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Criminale rilancio della «scalata» 
don un feroce bombardamento, aereo 

Attacco USA a 6 km 


: - : ’-v • ^ 'k±W 


Straripamenti e pioggia 
tutto attorno a Firenze 


« Verifica » 
di omertà? 


ER IL GOVERNO italiano, dunque, è tempo di 
« verifica », come si apprende dalle « colazioni di 
lavoro » di Moro, Nonni e gli altri. Per il governo 
americano, invece, è tempo di bombardamenti su 
Hanoi. Tre ondate di F 105 si sono scatenate a fi chilo¬ 
metri dal centro della capitale. « Dense colonne 
di fumo nel cielo della città », titolava ieri sera un 
giornale filogovernativo. Il quale, dopo aver ipocrita- 
mente parlato del « dolore che suscita sempre la noti¬ 
zia di un raid aereo sul Viet Nani del Nord », cercava 
motivi di consolazione. E affermava che, per fortuna, 
se è vero che « si ha a tratti l’impressione che un 
Davide, disarmato e ignudo, combatta contro uno sca¬ 
tenato Golia » è anche vero che « Golia combatte solo 
col mignolo. Se lasciasse cadere sull’avversario tutta 
la forza del pugno l’avversario rimarrebbe schiacciato 
e distrutto in poco tempo ». 

Si tratta di una prosa ignobile. Grave è che, prosa 
a parte, essa riflette perfettamente l'intimo pensiero 
di Moro, spiega il perché della sua riconfermata 
« comprensione » per la posizione del Golia ameri¬ 
cano che. bontà sua, combatterebbe solo con il mignolo. 
Sarebbe interessante sapere, a questo punto, se tra le 
tante cose da « verificare » che ha il centrosinistra, i 
compagni socialisti porranno sul tavolo verde di Villa 
Madama la questione della <r verifica » della posizione 
italiana nei confronti del Viet Nam. Se le parole hanno 
un senso solo se accompagnate dai fatti, dovrebbe 
essere cosi. Almeno per il compagno De Martino: il 
quale, sia alla TV che nel discorso per la « unifica¬ 
zione », delineò una posizione « socialista » sul Viet 
Nam nella quale rientrava la condanna dei bombarda- 
menti. il ritorno a. Ginevra, il riconoscimento del 
« vietcong ». Che fine ha fatto questa ‘ posizione? Il 
rilancio dell’* escalation » su Hanoi a pochi giorni 
dalla « tregua » natalizia dice che i tempi sono più 
che maturi per <t verificare » se la posizione socialista 
è una reale linea politica oppure solo e soltanto un 
alibi di fronte a masse sempre più inquiete e indignate 
non solo per ciò che gli americani vogliono e fanno nel 
Viet Nam, ma per l’atteggiamento ormai intollerabile 
del governo italiano su tutta la vicenda. 

E DI QUESTI giorni, infatti, la notizia di un altro 
sintomo di « comprensione » di Moro per l'aggressione 
americana. E' stato lui, in persona, a mettere il 
« veto » sulla richiesta di un visto di ingresso in Italia 
per una delegazione di giovani nordvietnamiti. Essi 
avevano accettato di venire a Roma per prendere in 
consegna le 1000 cassette sanitarie raccolte attraverso 
una sottoscrizione nazionale. Moro non ha voluto. Non 
ha voluto, cioè, che ('Italia ufficiale fosse minima¬ 
mente sfiorata dal sospetto di essere capace di « com¬ 
prendere » un atto di solidarietà, umana e popolare, 
per un piccolo paese aggredito. Bisogna dire che, con 
il suo no reciso. Moro è perfettamente riuscito nello 
scopo. L'Italia ufficiale è favorevole ai massacri dei 
« marines » fino al punto di essere ostile all'invio di 
cassette sanitarie per le loro vittime. Torna qui. la 
domanda che ponevamo innanzi. I socialisti al governo, 
lo stesso vicepresidente Nenni. sono disposti a farsi 
coinvolgere fino a questo punto nell’omertà politica 
che Moro vuol offrire — e offre — agli americani? 
Dicono che vi siano state delle « resistenze », nel 
governo, al no di Moro per i « visti ». Ma qui non si 
tratta di mettersi la coscienza a posto soffiando per 
i corridoi parlamentari la notizia che « noi non siamo 
d’accordo ». Qui si tratta di sapere se il governo, e la 
coalizione sono giunti al punto in cui basta un « no » 
di Moro per legittimare decisioni ignobili di questo 
tipo. E si tratta di sapere se gli alleati di Moro inten¬ 
dono circoscrivere la loro proclamata funzione « alter¬ 
nativa » al campo del sottogoverno, escludendo dai 
motivi di « verifica » non solo la posizione sul Viet 
Nam ma. più in generale, tutto il tema della politica 
estera italiana colta alla sprovvista anche da fatti 
allarmanti come la « grande coalizione » di Brandt con 
Strauss e con l’ex nazista Kiesinger. 

S E E’ TEMPO di verifica seria, dunque, si vedrà 
dai fatti. Per ora questi stanno tutti a testimoniare, 
dalle reazioni suiralluvione, sul Piano, su Kiesinger 
e sui « visti » per la delegazione vietnamita, che 
l’unica « verifica » che Moro tollera è quella che 
approdi alla riconferma del ruolo dominante della 
fazione moderata della DC che non sa esprimersi 
altro che in chiave ottusamente atlantica sul piano j 
! internazionale e beotamente « vallettiana » sul piano j 
i interno. E’ per avallare questa impostazione che è i 
inato il partito «unificato »? E’ per confermare questa 1 
linea che gli alleati vanno alla « verifica »? Se c così ' 
— e l’aria che tira predispone a questa ipotesi — non ] 
| si tratterà di una « verifica », ma del rinnovo di una 
| dichiarazione di resa incondizionata. | 

Maurizio Ferrara I 


Il caso Tavolato-Rocco 
all'esame dei magistrati 
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I l ■ Al Consiglio dei ministri 

dai centro , r . . , 

Nuovo rinvio per U 

di Hanoi legge urbanistica 


Nuovo rinvio per la 





In un discorso pronunciato ieri all'Hotei de Ville il primo ministro sovietico Kossighin ha denun¬ 
ciato con grande forza il pericolo rappresentato dal revanscismo tedesco in particolare dopo le 
elezioni in Assia e in Baviera. Nella telefoto ANSA: la signora De Gaulle, Kossighin, De 
Gaulle, la figlia del « premier » sovietico durante il ricevimento di gala offerto all'Eliseo. (In 

Xm pagina il servizio del nostro corrispondente). 


Camera 


mente popolate anche _ 

all’interno della capitale I KOSSIGHIN DENUNCIA IL 

MIG, cannoni e missili 

contro gli attaccanti REVANSCISMO TEDESCO 

SAIGON. 2. 

Aerei americani, in tre ori¬ 
ento oggi Hanoi. La radio della 
ItDV ha accusato gli aggresso 
ri di avere attaccato « una 7.0 
na popolosa alla periferia me- 1 
ridionale di Hanoi e due zone ! 
popolose all'interno della ea 
pitale ». Due aerei sono stati ■ 
abbattuti. A Saigon, il porta 
voce americano, estremamente 
pareo di dettagli, ha dal canto 
suo annunciato elle gli aerei 
USA si sono spinti a 6 km. e 
mezzo dal centro della capita 
le. mentre altri aerei attacca 
vano una zona a 21 km. a nord 
di Hanoi. La gravissima noti 
zia è stata data dal por 
tavoce americano a Sai¬ 
gon soltanto dopo che vo 
ci circa un « attacco mas 
siccio » contro la capitale del 
la RDV si erano sparse a Sai 
gon, voci che aggiungevano ' 
che altre imprecisate iniziati ; 
ve militari erano in corso con . 
tro il nord. Solo a questo pun 
to. e solo quando da Hanoi ve¬ 
nivano dati i primi particolari 

sull'attacco, il portavoce si de- un discorso pronunciato ieri all'Hote! de Ville il primo ministro sovietico Kossighin ha denun- 
cideva a confermare razione, ciato con grande forza il pericolo rappresentato dal revanscismo tedesco in particolare dopo le 
rifiutandosi però di fornire in Assia e in Baviera. Nella telefoto ANSA: la signora De Gaulle, Kossighin, De 

troppi dettagli. Gaulle, la figlia del « premier » sovietico durante il ricevimento di gala offerto all'Eliseo. (In 

Veniva annunciato soltanto XIII pagina il servizio del nostro corrispondente), 
che a sei chilometri e mezzo 
a sud di Hanoi era stato at- 
taccato l’« autoparco» di Van 
Dien, mentre nell’attacco a -, 

nord della capitale l’obbiettivo CaiTIQin 

era costituito dai «depositi di 
benzina» di Ha Già. L’agenzia 

americana Associated Press. _ _ 

nel dare l’annuncio del gra- HI# I I # _| I 

srjssss Squallida conclusione del 

americane che si sono avven¬ 
tate come falchi» sui loro ob- _ _ 

biettivi Dal canto suo l’agen- l#l m m # m I ^^# J # u 

is-r dibattito sul Piano da rifare 

è stato condotto da un numero ^ 

di aerei supcriore a quello im- 

p ^fer“ a Ha- Replica scialba e inutile di Pieraccini e fervorino di Moro — Il prò* 
noi. a Giam La. il 29 giugno gramma quinquennale rinviato alla Commissione Bilancio per gii « aggiu- 

scorso. La stessa agenzia dà . .. .. . . ...... ... 

notizia deU'abbattimento di un SflHIienti » post-alluvionali — Approvati due ordini del giorno comunisti i 

un n^ssneTcrrmarfa 3 ET™* sull’occupazione femminile e sulPabbinamento del riesame del Piano con 

zia deli abbattimento di alme il dibattito sull’odg*voto del Consiglio regionale sardo 

no un aereo e stata conferma 0 e» o 

ta anche da Radio Mosca, che 

in un suo servizio afferma che Si è concluso ieri pomeriggio giore solennità al Piano, il pre* fendono interessi consenatori e 
MIG nord-vietnamiti si sono alla Camera il dibattito generale sidente della Camera Bueciarel- retrogradi. 

levati in volo per contrastare Sld Piano Pieraccini. Si è con- li Ducei ha annunciato (senza Due ordini del giorno comuni- 
in collaborazione con l’anti ae- cl T? “ d ‘ batt,, °; ™ n 9° . si , è risifici richiami al regolamento) rii sono stati accettati e appro- 
1 - . , - ... - - votato il Piano. Infatti finita la che « sembra opportuno » il nn- vati. Dei discorsi che hanno rat¬ 
rea cianica ea 1 missili le in- rep |, ca scialba e inutile del mi- vio della legge di Piano alla to nel pomeriggio Moro e il mi- 

cursioni americane. A Saigon mstro Pieraccini. concluso an- Commissione Bilancio per ope- niriro Pieraccini (dopo che nella 
il portavoce USA si è rifiutato che il fervorino fuori program- rare quelli che i! governo chia- mattinata avevano parlato anciv 
di parlare delle perdite subite ma pronunciato da Sloro nella ma gli « aggiustamenti » neces- ra i relatori, fra i quali il com 

dagli attaccanti. Nel cielo di -peranza di conferire così mag sari dopo l'alluvione. pagno Raffaeli! per il nostro 

Hanoi era stato abbattuto ieri II parto del Piano è quindi an- P.TPP® e Valori per il PSIUP) 

un aercaspia senza pilota, il cora rimiato. Da parte comuni- _. a r, 'f/ ,re - y e ' 

trentunesimo di aucrio tipo !--ì ria si d.sse subito, già dal 7 d,a T° cbe questa volta perfino 

utmunesimu ai qucs.o upo | . . , pt* rin .„... 1 giornali di governo avranno 

abbattuto sul nord. ] | n | arrMf ,.: AI , A ! cS£e fincato perché fieven difficoltà nel dare il resoconto 

La zona di Van Dien. alla IIIICITOJOZIOUC | 0 stravolgeva e ne rivelava dl 9wi discorsi Pieraccini ha 

periferia sud di Hanoi, è den- I _• in modo clamoroso, drammatico. s ? , ° ripetuto quanto già aveva 

samente popolata. Vi si tra PCI Sili OISDOflSHIO ' profondi errori di indirizzo. Si np^ulamcnte affermato nelle 

vano fabbriche e quartieri ope ... di subito in Precedenti occasioni. Nel momen 

rai Contro il bombardamento fi A Ufi HAT a *1 a commissione Bilancio il Piano, di ,0 ,n C,M * J ' mo ,n P’ena conti- 

rai. Contro il oomoardamento 06110 MAI 6 01 modificarlo radicalmente con un nu . a a t£,nere sve * l,c - m ango 

indiscriminato d, zone pepo- lavoro rapido e efficace r^tan allarme, le popolazioni di 

lose e industriali e contro il VlttONO Valletto d <™ '<* Priorità rivelatori tanto faenze di Pistoia di Pisa e di 

cannoneggiamento delle zone *>»>*»•» , na deguate rispetto alla realtà T 1003 il ministro de] Bilancio e 

costiere da parte di unità della ___ 4 __ • • del paese. Inizialmente il pover- '* Presidente del Consiglio non 

Settima Flotta USA. il cover- COnTTO I lOVOrOlOII no sostenne che non era neces- hanno avuto una parola sulla 

rv» di Hanoi ha fatto Dervcmre . saria alcuna modifica, poi si min ?5S ,a e hani ?°. 5:0,0 r, ‘ 

no di Hanoi Ha ratto pervenire , C(nipagni i n st rao p aj ctta. vide che la modifica ci voleva Pe ,ut0 ambedue, quas, m coro. 

una ennesima protesta alla (’.-orci-o Amendola e unti 1 e allora sì è cercato rii mini- ctic . * occ f >rr c non sopravvaluta 

Commissione internazionale di ; J epj:ati com in.rii del Pemon J mizzarla di ridurla effettivamen re ’ danni provocati dnll'alluvio 

armistizio. j :e hanno rivolto .ma -riterrò 1 te a nulla. Comunque ora ri do nf \' £ cr n i «coliti ritor 

Nel Vietnam del sud. Radio | [ zaztone a! preudenv del Con vrà discutere di questo cosi co nr * lK ' leraccmi ha detto che te 

Liberazione ha annunciato che. ; * P° r conoscere il suo me i comunisti avevano soste L n jf, a ^Sl-i orT,,tc d ‘?i comu r |, rii 

tra il 27 ottobre e il 27 novem 2 " K,: . r, ° su!,a «inazione di mito dall’inizio Nella serata d. p a , a e a ,V7 *" < ^„ off ^ p a,,r 1 r n 

hro tnnn ciati „«■ ici forili n scandaloso disposo*-» patirò ieri si c anche votato sugli or- at , c alle nos *re scelte» in 

bre. sono stati uccisi, feriti o | naie es^tente alla FIAT, dove d ni del giorno Quello liberale 9 , ' 3nto * an f. he , 1 comunisti ac- 

• a **i_ prigionieri^ '*-WI soldati j . degenti dell’az onda, con di non passaggio ail'esanv degli celiano le atti tali proporzioni tra 

nemici, tra cui 4.700 amori alla il Vittorio articoli c stato respinto dalla Proprietà pubblica e privata e 

cani e 3JB mercenari sud co- Valletta, conducono da anni maggioranza con l'astensione dei 7)00 , na z ona 1 1 zzazioni *. 

roani. Nello stesso periodo so un attacco sfrenato contro la comunisti. Il compagno Caprara ?” ,ndl ,r, lamente < do\Teb 

no stati distrutti, o abbattuti. libertà. 1 d:ntti sindacali, la ha spiegato i motivi di questa °° ro a ”‘°; ,are „*. V P ,a no che po^ 

70 aerei ed elicotteri, altri 16 dignità riesca dei lavoratori ». asten«ncae: siamo contro il Pia Jf ir n " |)d3o^natma ' 
snnn rtanneo<»ia»i 7 hai 1 deputati com misti chic n<> Pieraccini, ha detto: lo con „ rnrt * maturai 

iÌ dono inoltre di conoscere da trastiamo proponendo alternati- Pranza del capi¬ 
telli sono stati affondati. lai Moro *se non intende dichia vc precise e concrete capaci di I?* 0 vP ma t°- Pieraccini ha qinn- 

postazioni. caserme e depo rare cho ta!e azi<>r)e realizzare la vera programma- dl e,encaf ? ~ , come fossero 

siti distrutti. Si tratta di un dai dirigenti della FIAT, con none democratica che noi vo , r* £, "forme 

bilancio parziale relativo ad alla testa il signor Vittorio gliamo ma non possiamo consen- *' , f T’ aoo ' n * ond ^ rob be attua 

alcune province. Valletta, è m profondo con- tire alcuna confusione fra la no 

Ieri, il comando USA aveva S-meTl’naSe' £g , .g e ,£: ^Tal 

ammesso, per l oit'ma selli , d ; ri , ca , ;o | avoro chc dei lavoratori, alle ragioni dei “ * volerne cercare ima - 

??, ° rte 4 dl ° S sono alla ba*e della Repub- decentramento c della dcmocra- u L 

LNA e il ferimento di altri 7u9. ^lica nata da Tj a Resistenza ». 213 effettiva, con quella delle de- u * 

. . . stre che vogliono solo una eco- . 

(Segue in ultima pagina) - nomi* non programmata, che di- (Segue m ultima pagina) 


Squallida conclusione del 
dibattito sul Piano da rifare 

Replica scialba e inutile di Pieraccini e fervorino di Moro — Il pro¬ 
gramma quinquennale rinviato alla Commissione Bilancio per gli « aggiu¬ 
stamenti » post-alluvionali — Approvati due ordini del giorno comunisti 
sull’occupazione femminile e sulPabbinamento del riesame del Piano con 
il dibattito sull’odg-voto del Consiglio regionale sardo 


Si è concluso ieri pomeriggio 
alla Camera il dibattito generale 
sul Piano Pieraccini. Si è con¬ 
cludo il dibattito, ma non si è 
votato il Piano. Infatti finita la 
replica scialba e inutile del mi¬ 
nistro Pieraccini. concluso an¬ 
che il fervorino fuori program¬ 
ma pronunciato da Moro nella 
'peranza di conferire così mag 


Interrogazione 
PCI sul dispotismo 
della FIAT e di 
Vittorio Valletto 
contro i lavoratori 

I compagni Ingrao. Pajctta. 
('. orcio Amendola e unti i 
■■epjtati com in.rii de! Pemon 
te hanno rivolto .ma -nterro 
•azione a! preudenv del Con 
s;si:o * per conoscere il suo 
2”kI:z:o sulla situazione di 
scandaloso dispoti^n»-) pariro 
naie esistente alla FIAT, dove 
: dincenti dell’azenda. con 
alla *eria il «igno- Vittorio 
Vailetta, conducono da anni 
un attacco sfrenato contro la 
libertà. ì diritti sindacali, la 
dignità stessa dei lavoratori ». 

I deputati com misti chie 
dono inoltre di conoscere da 
Moro »se non intende dichia 
rare che tale azione condotta 
dai dmeenti della FIAT, con 
alla testa il signor Vittorio 
Valletta, è m profondo con¬ 
trasto con )a Costituzione e 
con gli ideali di democrazia 
e di riscatto del lavoro, che 
sono alla ba«e della Repub¬ 
blica nata dalla Resistenza ». 


giore solennità al Piano, il pre¬ 
sidente della Camera Bucciarel- 
li Ducei ha annunciato (senza 
specifici richiami al regolamento) 
che « sembra opportuno » il rin¬ 
vio della legge di Piano alla 
Commissione Bilancio per ope¬ 
rare quelli che i! governo chia¬ 
ma gli « aggiustamenti » neces¬ 
sari dopo l’alluvione. 

Il parto del Piano è quindi an¬ 
cora rinviato. Da parte comuni¬ 
sta si disse subito, già dal 7 
novembre, che il Piano doveva 
essere modificato perchè l’even¬ 
to lo stravolgeva e ne rivelava 
in modo clamoroso, drammatico, 
i profondi errori di indirizzo. Si 
propose di riportare subito in 
commissione Bilancio il Piano, di 
modificarlo radicalmente con un 
lavoro rapido e efficace mutan 
done le priorità rivelatesi tanto 
inadeguate rispetto alla realtà 
del paese. Inizialmente il gover¬ 
no sostenne che non era neces¬ 
saria alcuna modifica, poi «i 
vide che la modifica ci voleva 
e allora si è cercato di mini¬ 
mizzarla. di ridurla effettivamen 
te a nulla. Comunque ora *i do 
vrà discutere di questo cosi co 
me i comunisti avevano soste¬ 
nuto dall’inizio Nella serata di 
ieri si è anche votato sugli or- 
dmi del giorno Quello liberale 
di non passaggio ail'esanv decli 
articoli è stato respinto dalla 
maggioranza con rastensione dei 
comunisti. Il compagno Caprara 
ha spiegato i motivi di questa 
astensione: siamo contro il Pia 
n<> Pieraccini, ha detto: lo con¬ 
trastiamo proponendo alternati¬ 
ve precise e concrete capaci di 
realizzare la vera programma¬ 
zione democratica che noi vo 
gliamo ma non possiamo consen¬ 
tire alcuna confusione fra la no¬ 
stra opposizione legata alle esi¬ 
genze del paese reale, alla spin¬ 
ta dei lavoratori, alle ragioni del 
decentramento c della democra¬ 
zia effettiva, con quella delle de¬ 
stre che vogliono solo una eco¬ 
nomia non programmata, che di¬ 


fendono interessi conservatori e 
retrogradi. 

Due ordini del giorno comuni¬ 
sti sono stati accettati e appro¬ 
vati. Dei discorsi che hanno fat¬ 
to nel pomeriggio Moro e il mi¬ 
nistro Pieraccini (dopo che nella 
mattinata avevano parlato anco^ 
ra i relatori, fra i quali il eom 
pagno Raffaelli per il nostro 
gruppo e Valori per il PSIUP) 
c’è ben poco da riferire. Cre¬ 
diamo che questa volta perfino 
i giornali di governo avranno 
difficoltà nel dare il resoconto 
di quei discorsi Pieraccini ha 
solo ripetuto quanto già aveva 
ripetutamente affermato neile 
precedenti occasioni. Nel momen 
to in cui l'Arno in piena conti¬ 
nua a tenere sveglie, in ango¬ 
sciato allarme, le popolazioni di 

i Firenze, di Pistoia, di Pisa e di 
Uicca il ministro del Bilancio e 
il presidente del Consiglio non 
hanno avuto una parola sulla 
nuova minaccia e hanno solo ri¬ 
petuto ambedue, quasi in coro, 
che « occorre non sopravvaluta 
re i danni provocati dairalluvu» 
ne ' Per il resto i soliti ritor 
nelli: Pieraccini ha detto che le 
indicazioni fornite dai comunisti 
e dal PSIUP t non offrono alter¬ 
native alle nostre «celle » in 
quanto « anche i comunisti ac¬ 
cettano te attuali proporzioni tra 
proprietà pubblica e privata e 
non chiedono naz ; onaliz/azioni ». 
quindi imnlicitamcnte « dovreb 
boro accettare » il Piano che po¬ 
ne al centro gli impieghi sociali 
pur non prescindendo * naturai 
mente » dalla presenza del cani- 
tale privato. Pieraccini ha qirin- 
di elencato — come «e fossero 
numeri del Lotto — le riforme 
che il Piano intenderebbe attua 
re. Il discorso rii Moro ha detto 
ancora meno cose rii quelle det¬ 
te dal ministro. L'unica sostan 
za — a volerne cercare una — 

u. b. 

; (Segue in ultima pagina) 


Approvato solo un d.d.l. 
di modifica alla legge 
dei 1942 - Gli altri prov¬ 
vedimenti principali ri¬ 
guardano la protezione 
civile, la riforma del 
contenzioso tributario e 
ii riordinamento della 
previdenza marinara - Lo 
esercizio provvisorio au¬ 
torizzato fino a tutto il 
mese di marzo 


Nella riunione di ieri matti¬ 
na il Consiglio dei ministri ha 
approvato tra l’altro un prov- 
vedimento sull’urbanistica e i 
disegni di legge che riguardano 
la protezione civile, la riforma 
•lei contenzioso tributario, l’au- 
'orizzazione dell'esercizio prov- 
' isorio del bilancio per il 1967 
e il riordinamento della previ¬ 
denza marinara. Il disegno di 
legge suH’urbanistica — dice il 
comunicato della Presidenza del 
Consiglio — apporla « modifiche 
ed integrazioni alla legge 1150 
del 17 agosto HH2 intese a me¬ 
glio disciplinare il settore edili- 
zio urbanistico del paese al fine 
di impedire il suo ulteriore de¬ 
terioramento e di creare le con¬ 
dizioni favorevoli alla applica¬ 
zione della emananda legge ur¬ 
banistica ». 

Illustrandolo ai giornalisti. 
Mancini ha affermato elle il 
disegno di legge è conforme ai 
« princìpi da me enunciati al 
Senato a conclusione del dibat¬ 
tito su Agrigento ». Si tratta in 
particolare di « rendere com¬ 
pletamente operanti i poteri so¬ 
stitutivi del ministero dei La¬ 
vori Pubblici in materia di for¬ 
mazione dei piani regolatori e 
dei programmi di fabbricazio 
ne. nel caso di prolungata et! 
ingiustificata inerzia dell’auto¬ 
rità comunale »; di « accelera¬ 
re le procedure di approvazio¬ 
ne dei piani regolatori e dei 
regolamenti edilizi»; di « altri 
buire all’amministrazione dei 
LL PP. il potere di introdurre 
modifiche di ufficio nei piani 
regolatori e nei regolamenti 
edilizi comunali, nei casi rigo 
rasamente stabiliti »: di « stron¬ 
care il fenomeno deU’abusivi- 
smo e delle costruzioni illegit¬ 
time. attraverso soprattutto il 
rafforzamento dei poteri di in 
tervento dell'autorità di con 
trailo ed adeguate sanzioni, tra 
le quali la perdita dei benefici 
fiscali per le opere abusive ed 
illegittime — con il diritto degli 
acquirenti al risarcimento dei 
danni nei confronti dei costrut¬ 
tori — e la sanzione pecunia¬ 
ria pari al valore venale delle 
opere illegittimamente o abu 
sivamente eseguite »: di « disci 
plinare le lottizzazioni, stabi¬ 
lendo l'assoluto divieto di lot¬ 
tizzazioni a scopo edificatorio 
prima della approvazione del 
piano regolatore generale ed un 
rigoroso controllo preventivo 
delle autorizzazioni comunali, 
che debbono in ogni caso essere 
subordinate a convenzioni che 
assicurino, tra l’altro, l’assun- 
z'one da parte dei proprietari, 
degli oneri relativi alle opere 
di urbanizzazione primaria e. 
in parte, 'secondaria. TT d d I. 
dispone inoltre che le lottizza¬ 
zioni autorizzate a decorrere 
dalla data odierna e sino aPa 
entrata in vigore della !e?^e 
stessa, «ono sospese sino alla 
stipula delle convenzioni con 
tenenti eli oneri e i vincoli pre 
visti dal d d 1 »: di « limitare 
il rilascio delle deroghe, che 
vengono consentite soltanto per 
le onere pubbVche o di interesse 
pubblico »: di < stabilire stan 
dards urbanistici ed edilizi in¬ 
derogabili da osservare nella 
formazione di nuovi strumenti 
urbanistici e nella previsione 
di Quelli esistenti: standards 
che dovranno essere definiti con 
decreto del ministro dei LL PP 
da emanare entro tre mesi 
dalla data dell’entrata in vi 
gore dell.a legge ». 

Il complesso di questi prov¬ 
vedimenti non può oscurare il 
fatto che. in sostanza, c’è stato 

(Segue in ultima pagina) 1 


L’Ombrone ha fatto crol¬ 
lare un ponte a Pistoia 
e ha allagato alcune zo¬ 
ne • Nella Lucchesia il 
Serchio in molti punti 
ha superato il limite di 
guardia - A Firenze il 
Mugnone e l'Africo sono 
saliti all’altezza deile 
strade - Case e scanti¬ 
nati isolati - Cinquemila 
persone isolate 

Dalla nostra redazione 

firenzk. l*. 

I fiorentini hanno trascorso 
undltra drammatica notte di ve¬ 
glia e di attesa nella città si 

1 espira un clima di preoccupa¬ 
zione. e talvolta, di terrore (ba¬ 
sti pensare che i vigili del fuoco 
hanno ricevuto in poche ore oltre 

2 Otiti telefonate). Piove ininter¬ 
rottamente da -18 ore e nel tardo 
pomeriggio una vera e propria 
bidet a — solcata da fulmini e 
tuoni — lui io-ai più pesante 
la situazione. Numerosi telefoni 
non funzionano . mentre t'acqua 
scarseggia o manca del tutto in 
diversi rioni. Si ha la sensazione 
che le co.->e stiano precipitando. 
Le assicurazioni delle autorità 
cadono nel vuoto e non sono suf¬ 
ficienti a tranquillizzare le ihu 
polazioni che ricordano con qua¬ 
le colpevole leggerezza la città 
ed interi paesi siano stati lasciati 

— nella notte fra il tre ed d 
quattro novembre — in balia 
delle acque tumultuose e distrut¬ 
trici j cui segni, a distanza di 
un mese, si rivelano in tutta la 
loro tragica evidenza. E tutto 
questo potrebbe ripetersi. 

II colloquio che abbiamo avuto 
con un dirigente del Genio Civile 
è stato sintomatico: « Non si spe¬ 
ra niente di buono » — ci ha 
detto. Qual è il quadro della si¬ 
tuazione? — abbiamo chiesto. Ec¬ 
colo in sintesi: l’Arno non pre¬ 
senta sintomi preoccupanti, la 
sua scarica globale è come quel¬ 
la di ieri, mentre è probabile 
che arrivi a livelli superiori ma 
sempre controllabili. Diversa la 
situazione dell’Oinbrone pistoiese 
che è molto alto in tutto il letto 
e sta già tracimando a Castel 
letti (nei pressi di Pistoia). II 
l>onle alle Tavole, alla periferia 
di Pistoia è crollato. Le ondate 
dell’Ombrone hanno abbattuto le 
tre arcate in mattoni:il ponte 

— costruito dopo la guerra — 
era lungo 80 metri e largo 6. 
Cinquemila persone sono state 
tagliate fuori dal centro cittadi¬ 
no: venti abitazioni sono rimaste 
allagate. 

C’è una grossa falla da cui 
l'acqua defluisce in gran copia 

Giovanni Lombardi 

(Segue in ultima pagina) 


Ancora allagamenti 

Straripa 
il Reno 
in Emilia 
Angoscia 
nel Veneto 

SittM/'oiie gravissima per il 
maltempo in Emilia. I.'a pioggia 
caduta ad n'ci mittenza per tut¬ 
ta la goi-nata e. soprattutto, lo 
; se oglimcnto delle novi nell’Ap 
prunaio bolognese h.uxio provo- 
[ tato notevoli piene nei fiumi 
! Rimo. Savona e Simoggia. Il 
Genio civile ha decretato lo 
stato di preallarme, che è di¬ 
venuto allarme vero e proprio 
quando il Reno nel pomeriggio, 
ha rotto l'argno di sinistra In 
località Castel Campeggi, a nord 
di Calderagj di Reno, nella stes 
sa località dove si era aperta 
la Lillà lo scorso -I novembre. 
Tutte le eo"ouello innalzate da 
civili e militari -ono state spaz. 
zate via dalla flirta delle acque, 
che hanno invaso le campagne. 
Alla periferia di Bologna, il fiu¬ 
me ha copri to la via del Greto. 
Per tutta la notte le iniziazioni 
sono limaste in stato d’allarme. 

Anche nel Friuli, nel Veneto 
e nel Tronfino Alto Adige la si¬ 
tuazione è tornata a farsi dram- 
m l'ica. 

Gli argini a maio ili Aquileia. 
sotto la sputa della mareggiata 
sostenuta da un forte vento di 
libeccio, hanno ripreso a franare 
c se la forza del mare non si at¬ 
tenuerà. è da attendersi un cedi¬ 
mento e un nuovo allagamento 
delle campagne circostanti Aqul- 
leia e Terzo. Anche l’alta Val De- 
gano è stata colpita da un vio¬ 
lento nubifragio che ha causato 
numerose frane nelle strade prin¬ 
cipali. Nella bassa Friulana gli 
abitanti sono stati messi in stato 
d’allarme, l.a situazione è gra¬ 
vissima soprattutto a Uatisana già 
duramente colpita dall'allm ione 
nei giorni scorsi. 11 Tagliameli 
to. infatti, ha quasi raggiunto 
il segnale di guardia. 

Nel Trentino, dove la neve che 
cadeva dalla mezzanotte di ieri 
si è tramutata n pioggia, si re¬ 
gistrano già degli straripamenti. 
Alla periferia di Trento, c tra¬ 
cimato ii torrente Sale e in cit¬ 
tà le fogne, già occluse dalla 
precedente alluvione, hanno co¬ 
minciato a rigurgitare. In Val- 
sugano, il Chieppcna è nuova¬ 
mente uscito dagli argini e se 
gnalazioni di allagamenti vengo¬ 
no da tutta la provincia. 

Frattanto, in seguito ai sopral¬ 
luoghi compiuti da geo'ogi e tec¬ 
nici. due fraz.oni della Vaifloria- 

(Segue in ultima pagina) 


La maggioranza vuole 
rimanere al governo 

Stanco dibattito 
nel PSI-PSDI 
sulla «verifica» 


De Martino sfuma le sue critiche — Accantonata la 
richiesta delle Regioni — Riserve di Bertoldi, Vitto- 
relli e Giolitti — La Malfa e Tanassi elogiano Moro 


II nuovo incontro collegia¬ 
le tra i dirigenti politici e 
parlamentari del centro-sini¬ 
stra, previsto per i primi del¬ 
la prossima settimana, subirà 
probabilmente un rinvio; que¬ 
sto sia perchè alla Camera 
si svolge a partire da lunedi 
il dibattito su Agrigento sia 
perchè Nenni parte per la 
Svizzera per quello che viene 
ufficialmente definito < un 
breve periodo di riposo » e 
resterà assente da Roma al¬ 
meno per una settimana. In¬ 
tanto, la Direzione del PSI- 
PSDI ha proseguito ieri il 
dibattito sulla situazione po¬ 
litica, che concluderà stama¬ 
ne con l'approvazione di un 
documento. Anche ieri non 


A conferma della comuni¬ 
cazione precedente, tutti I ’ 
senatori comunisti dovran¬ 
no essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ai 
lavori del Senato a partire 
da martedì § dicembre. Alle 
ore 10 dello stesso giorno è 
convocata l'assemblea del 
gruppo. 


sono mancati i rilievi critici 
sul risultato elettorale e le 
richieste di andare ad un 
chiarimento effettivo con la 
DC, facendone dipendere la 
possibilità o meno di conti¬ 
nuare nella collaborazione 
governativa. Su queste posi¬ 
zioni, e pur con accentuazioni 
assai diverse, un certo schie¬ 
ramento comune si è delinca¬ 
to tra gli appartenenti all’cx- 
minoranza del secchio PSI. 
la sinistra socialdemocratica 
c alcuni < demartiniani ». 
Ma la maggioranza si è schie¬ 
rata sulle tesi di Nenni, Ta¬ 
nassi, Ferri e Matteotti, che 
vogliono sdrammatizzare ad 
ogni costo questa « verifica » 
e intendono continuare nel¬ 
l’attuale politica. Lo stesso 
De Martino ha molto sfuma¬ 
to le sue critiche al governo. 

; - L’impressione resta comun¬ 
que quella di un dibattito in 
tono minore, in cui predomi¬ 
nano pessimismo e rassegna- 

, rione. Tra gli oratori inter- 

' venuti in senso critico sono 
da citare Veronesi, Balzamo, 

! m. gh. 

* (Segue in ultima pagina) 
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1* Unità / iodato 3 . dicimbra 1966 


Ad Agrigento si serrano le maglie att orno alla banda de 

Provvedimenti giudiziari 
contro l’ex sindaco Foti ? 

Il mandato di cattura o quello di comparizione vengono giudicati imminenti, dopo l’arresto del fratello dell’assessore 
Vajana — Imputato il vice-sindaco democristiano Castiglioni — Interrogazione urgente del PCI alla Regione perchè il 

rapporto Mignosi sia immediatamente discusso 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2 


La richiesta è contenuta in rificatore a Sala d'Èrcole. ancora il mese scorso di assu- 
una interrogazione urgente — A testimoniare del valore mere come impegno politico, 
di cui è primo firmatario ii che viene annesso al rapporto aveva assicurato tuttavia di 


il gruppo comunista an as- segretario regionale del nostro Mignosi come preziosa inte- considerare come uno sbocco 
semblea siciliana ha chiesto la par tito. compagno La Torre — grazione della già nota rela- « possibile » della vicenda, trin 
immediati, presentazione, in rivolta al presidente della Re- zione della commissione mi- cerandosi però dietro i pareri 
Parlamento, del secondo rap- gione e all’assessore agli Enti nisteriale Martuscelli, sta il di organi « tecnici ». 

porto sul sacco di Agrigento, locali; con essa, si pone inol- fatto che con la stessa inter- L’iniziativa del PCI viene 

quello cioè stilato dall ispetto tre l’esigenza che sul rapporto rogazione il PCI chiede di co- valutata oggi non solo come 

re regionale Mignosi e da que- (fino ad ora conosciuto soltan- noscere « in quale fase si tro U n necessario elemento di pres 

sti già consegnato alla magi to attraverso indiscrezioni e vi la procedura di scioglimento ei nn „ nfir imnrirrfl :i 
stratura, nella convinzione che la pubblicazione di alcuni del Consiglio comunale di Agri- Ì ito ,[, VPniJa hrpv „ srodón 
l'operato delle bande de della stralcila parte de l'Ora) si genio»; scioglimento che Ugo come Sn monito 


Saragat riceve 
il presidente 
dello Zambia 


La riunione è fissata per giovedì prossimo 

I caso Tavolaro- Rocco 
all'esame dei magistrati 

Nuove interrogazioni presentate dai comunisti — Fra un mese il presidente 
della Cassazione, che ha dimostrato tanta simpatia per i fascisti, dovrebbe 
inaugurare l'anno giudiziario alla presenza di Reale e del presidente Saragat 

La presa di posizione ufi)- liberticida Alfredo Rocco fu ciò viene fatto notare anche ra è tuttora, sottoposta a prò 
ciale dell’Associazione naziona- un fatto personale, che non negli ambienti ministeriali — cedimento penale per intcres- 
le magistrati sul caso Tavo- deve in alcun modo coinvolge- che l'on. Reale e il Presiden- se privato in atti d'ufficio ». 


laro-Rocco si avrà giovedì re gli altri giudici 


te della Repubblica, Saragat. Come a dire: il doti. Tavola- 


prossimo, 8 dicembre. Per Si attende intanto la rispo- si rechino nei primi giorni del io non ha davvero la mano fe- 
quel giorno, alle ore 15, è fìs- sta del ministro Reale alle nu- prossimo anno all'inaugurazio- lice nella scella delle amicizie 
sata la riunione della Giunta merose interrogazioni che da ne dell’anno giudiziario (ceri- e compagnie. 


sata la riunione della Giunta merose interrogazioni che da ne dell’anno giudiziario (ceri¬ 
li precidente della Repubblica, esecutiva centrale dell’Asso- ogni parte sono state presen- monia presieduta da Tavolaro) 


Nella seduta di ieri alla Ca- 


Saragat, ha ricevuto ieri al Qui- dazione, cioè del sodalizio che tate per sapere quali provve- senza che prima siano stati mera il compagno on. Miceli 

nnm.K. raedrunDa il novanta Der cen- dimenti verranno presi nei con- chiariti tutti gli aspetti di que ha sollecitato la discussione 


Una deliberazione della Corte dei conti 

Illegittimi stipendi e 
pensioni INPS, IN AM, IN AIL 

La sensazionale notizia data dal presidente della Camera - Sostan¬ 
ziali differenze con il trattamento riservato agli impiegati statali 


Una notizia sensazionale è sta¬ 
ta data, ieri, dal presidente della 
Camera all'Assemblea di Monte¬ 
citorio: la Corte dei conti ha 
comunicato al Parlamento rii ave 
re dichiarate « non conformi alle 
« leggi » alcune deliberazioni adot¬ 
tate dai consigli di ammini«ira¬ 
zione dell’INPS. INA.M e INAIL 
relative al trattamento economico, 
di quiescenza e di previdenza, 
nonché alle attribuzioni dell’in¬ 
dennità integrativa speciale del 
personale dei tre istituti. 

Le delibere (identiche nel con¬ 
tenuto in quanto con esse si at¬ 
tuava l'unificazione del tratta¬ 
mento fra i dipendenti dei tre 
enti) furono adottate nel 1963 con 
decorrenza 1. luglio 1962. e negli 
anni seguenti, fino al 1966. 

La deliberazione della Corte 
dei conti è contenuta in un do¬ 
cumento di sette fitte pagine, che 
raggruppano anche tabelle com¬ 
parative con le retribuzioni e 1 
trattamenti di quiescenza del per¬ 
sonale dell’amministrazione sta¬ 
tale. Le differenze sono sostanziali 
per gli alti gradi. Ecco alcuni 
esempi: • 

TRATTAMENTO ECONOMICO 

— Il direttore generale di un 


Concluso il convegno di Palermo 


Anche le regioni 
chiedono la revisione 
del Piano Pieraccini 


■a scusa — uavvem Brulicava, m iwuia, uvvuuai maKÌS t rat j rassicureranno la stizia dovrebbe essere solle- di Tavolaro: 1 incontro tra ii dente 

ma che, non a caso, già viene nistro delle finanze Wina. dal pubblica opinione, ribadendo cita: verrà certamente prima ministro della Giustizia e il zione. 

adombrata da taluno — che il ministro dell'agricoltura Muden- c b e ] a partecipazione del pri- deH’interruzione deU'attività primo presidente della Cnssn- 

rapporto Mignosi è stato già da> da j ministro delle miniere m o presidente della Cassazio- parlamentare per le feste di zione non sarebbe quindi dei 

trasmesso alla magistratura e gulu e dati’alto commissario di ne alla cerimonia organizzata Natale e fine d anno. più cordiali, 

che, quindi, sarebbe coperto Zambja a Iy0ndra Katilungu. dal MSI por commemorare il E’ impensabile, infatti — e Alle interrogazioni dei gior- 

da segreto istruttorio. ni scorsi se ne sono aggiunte 

Si sa. d’altra parte, che il ___———— --- altre due. comuniste. La pri- 

coraggioso gesto del dott. Mi- ma è firmata da Morvidi, Ter- 

gnosi di rimettere il suo rap- , tft , .. . ■ il « _ . ratini. Kuntze. Maris. Grame- 

porto alla Procura prima an fWOClllICnG Ol Q©Cr©tl Q©T I© ZOflG QllUVlOnaT© gnn, Gianquinto e denuncia il 

cora che alla Giunta regionale __.__—----— f a «J° il primo presidente 

(a proposito del suo gesto si della Cassazione e il sostituto 

è parlato, sulla stampa Sicilia- - procuratore generale do tor 

na di legittimo sospetto nei ■ _ • • I Ottonno Ilari, anchi eg. pre¬ 
confronti del governo), ha de- I ^ sente alla squallida commemo- 

stato molto allarme nella DC I g COODGlxUlVC lUCIUSC £* ’ 5 (S 

che nell imminenza per g un- HV %V¥|fWI M W W , ianM0 assunto nel presta¬ 
ta dell apertura del d bathto ■ giuramento di fedeltà alla 

su Agrigento anche alla Ca- m Repubblica democratica ». 

mera, si è trovata improvvisa- __ _ ^ M La seconda interrogazione è 

ne e esenzioni fiscali 

rapporto senza aver piu alcun bre del 1062 il Consiglio comu- 

margine per tentare di edulco- t]n j e d j Mont e fiascoiw, con de¬ 
rare quella inchiesta con la . . . . . . _____ 5 •_ • _ ___ . _ . _ libera adottata in seduta pub¬ 
quale tanti suoi uomini, anche Godranno della sospensione dei termini come i sin- r n blicn e per acclamazione, an- 

assai autorevoli, vengono ac- ,, . n _ . _!_■ hai ___ , ■ _ •_f | zichò in seduta e votazioni se- 

cusati di interesse privato in gOll Cittadini - Respinte prOpOSte 061 ivi per a Ile- I | comizi I grete. conferì la cittadinanza 


parlamentare per le feste di zione non sarebbe quindi dei 
Natale e fine d'anno. più cordiali. 

E’ impensabile, infatti — e Alle interrogazioni dei gior¬ 
ni scorsi se ne sono aggiunte 
--- altre due. comuniste. La pri¬ 
ma è firmata da Morvidi, Ter- 
|| • - ratini. Kuntze. Maris. Grame- 

lluvionate gnn, Gianquinto e denuncia il 

__ fatto che il primo presidente 

della Cassazione e il sostituto 
procuratore generale, dottor 
0 I Ottorino Ilari, anch’egli pre- 

« I m h sente alla squallida commemo 

razione, si sono «posti in con- 
11 trasto insanabile con i doveri 

che hanno assunto nel presta- 


a. b. 


Gli Enti Locali 
rivendicano la 
partecipazione alla 
ricostruzione delle 
zone disastrate 

I rappresentanti dell’Unione 
delle Province. dell’Unione nazio¬ 
nale comuni ed enti montani e 


, ,■ , „fi„ lime comuni eu eiui iiiiiniiini e 

re giuramento di fedeltà alla deirAssocia - /ion e dei comuni ita- 
Repubblica democratica ». Mani. si sono riuniti a Roma per 


La seconda interrogazione è esaminare — informa un comuni 

di Morvidi e riporta un signi- calo - i problemi connessi alla 

Hcativo episodio: «Il 6 dicem- applicazione dei decreti gover- 

hre tipi 106 2 i/ Continuo comu- nnt,vi 5118,1 interventi e le prov- 
, ae . 1 . IJM « consiglio comu vjdenze per , a r i Costru71one e la 




■ _ • • 

cusati di interesse privato in COII CIU30II1I - K 6 Spiltl 6 DrUDOblU UBI Tl»l (IBI BllB- I I C^3|33I3CI I grete. conferì la cittadinanza dividere l azuaie delie ussoc'ia- 

atti di ufficio, di concussione. n ,.. rp nr pcci on e tributarla che grava sui lavoratori 1 ■ ■ l onoraria al doti. Silvio Tavo- r d co nos C ccre al'T’nrùum'lì¬ 
di falso, di associazione per 1111316 13 picSSlUIlB Ulllllldlld bile giova dUl laiuiaiui» i ■ ■ ||^| 1 laro, con la curiosa motivnzin- , . ni in 

delinquere, ecc. Qui. anzi, cir- r 1 €161 KU ne che "da alcuni anni sua Iniie per la conv "rsiòne^^ léè!|e 

colava stamane la notizia che coop erative operanti nelle l’afiargamento della « fascia I eccellenza il primo presidente dei decreti, 

ieri, a Roma si e svolta una colete ^daile alluvioni di esente», nefi’aumento decaddi- • OGGI (, e ,la Cassazione aveva pre- < In tal senso é stato lormu. 

riunione di notabili della DC ottóbre e novembre saranno esen- zinnale disposto dal governo. » Pesaro - Grifone. j scelto Montefiaseonc a sua esti- 

siciliana, presieduta da Gul- tate dal pagamento deUe impo- .Portandola da 960 mila a | 1 va residenza, compiacendosi ,|. ,a.n 

lotti, alla quale ha fatto una ste come i singoli cittadini col- l.oOOOOO lire. Altro rifiuto è stato mi 11 ^'mostrare, quasi cittadino cc c omun j Consorzi ccc ) di 

breve apparizione anche Ru- piti. Lo ha decteo la cornmissio- W sto .| in J. 4 * S^f.mmo jfenzano - Lungo e Tr >«' -1 falisco. una toccante simpatia poter attivamente pnrtec,pure al 

mor TI c consiglio di guerra % ne Finanze e Tesoro del Sena- delle aliquote * (cioè aumento Firenze - Alleata, Fanti, p un s j ncero attaccamento ai la fase di ricostruzione, cosi da 

de óltre ad elaborare la finea ** che sta tUtt ° ra esammando ‘^1* p ‘“ I Marmuggi e Gabbugianl. I lu0f , hj alle persone e alla vita evitare l'accumularsi di molle 

di^condotta del rarttto l’im 1 decreti 8 <> vema ^’ che ^ è3 'o^tT^’e^^nm I Vasto - Bufalinl. ' de ,f a citl; v.' Tale deliberazio- phei impegni sugli organi sta. 

ni condotta dei partito per t un tvl Mpr,-inno all esame della e _ stato opposto au emendamento fi«i a _ i a Torre. ■ __ ,_ x _ : _ tali, ni mmli nemltro rnmneii* 


, ^ viul'U£U uui in nuuMiunuiif u in 

naie di Montefiascone, con de- ripreso economica nei territori 
Ubera adottata in seduta pub- colpiti dalle recenti alluvioni 
blicn e per acclamazione, an- Nel corso della riunione * si è 
ziclu) in seduta e votazioni se- convenuto sulla necessitò di sud- 
prete. conferì la cittadinanza dividere l'azione delle associa 


onoraria al dott. Silvio Taro 
laro, con la curiosa motìvazìn- 


?ioni in due tempi, per l'urgen¬ 
za di far conoscere al Parlamen¬ 
to alcuni suggerimenti in tempo 


Le cooperative operanti nelle t l’allargamento della « fascia 
zone colpite dalle alluvioni di esente ». nell'aumento dell’addi- 

• ! _ f 1 _ J :_n 1 A • . — . r. 


OGGI 

Pesaro • Grifone. 


ne che da alcuni anni sua utile per la conversione in legge 
eccellenza il primo presidente dei decreti, 
della Cassazione aveva pre- « In tal senso é stato lormu. 
scelto Montefiascone a sua esti- l a *° l, n emendamento all articolo 
va residenza, compiacendosi 10 del decreto per permei tri e a 

di dimostrare. q„»si cìlladino 


minente dibattito al Parlamen- asse rnb!ea di Palazzo Madama. del PC1 cui 5i stabiUva lo 

to nazionale, avrebbe valutato n governo, oel primo decreto annullamento dei decreti di estn- 

anche le conseguenze degli or- (quello del 9 novembre) dispo- Ja» e tir 00 ^^ 

P Iti • m ♦ , * 1 ^" | , ! prolJimrntó bll ^nale UP (pèr **£ P^le^z^^onvolte dal di- ^ 

Passo comune presso i due rami del Parlamento scandalo dei cantieri scuola sa5tr ?* , av ' eva . «sduso dal be- che aU emendamcn to che pre- 


Gela - La Torre. 
Piacenza - Occhetto. 
Taranto . Relchlln. 


luoghi, alle persone e alla vita evitare l’accumularsi di molle- 
delia città”. Tale deliberazio- plici impegni sugli organi stn- 
ne. tuttavia, trovò attuazione ta,,> nì duali peraltro compete 
tnìn vpll’nnntln dpi 1066 con sem P re 1 approvazione dei prò 
£1 l getti e la. sorveglianza suH’ese- 


II comunicato dei presidenti delle Giunte di governo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2. 

Dopo la realtà dei fatti e le 


--- - i.amiwrov.uuia i* • • luc au curciiuaiuciuu liic j/ic- I— . , . « 

fasulli) in corso già da due dt'ùvor^f^La vedeva la utilizzazione in favore Torino (conferenza) 

determinati gli interventi che ten ann j contro l’ex sindaco di commissione senatoriale, acco- df^di ^’^cafizzaziaie' degU m aTeri ' Jf*®VEDI 

dono al conseguimento di quello Agrigento. Foti. alcuni membri gliendo gli emendamenti formu- wfau -he 11 vovemo ha Ucritio i ^ ro,one - Alinovi. 


ite-Edi^ le M nt ° *1 . I tB X il urta manifestazione pubblica cuz | one delle opere», 

la im- I S. Marco Lacatola (Foggia) | che fu onorata . oltre che dalla L a proposta è stata presentata 

110 * Consiglio. - . « presenza del neo-cittadino, an- ed illustrata alle competenti coni- 

;o an ' I LUNEDI' I che da quella di alcuni magi- a ' >1 c "*—• 


1 che da quella di alcuni magi- missioni del Senato da una de- 
Ledda. strali, e ciò proprio mentre legazione delle tre associazioni. 
I era in seggio a Montefiascone 
1 una Giunta della quale la 


obiettivo ». 

« I presidenti 


della sua Giunta e un gruppo lati dal PCI e da altri settori bilancio, 

è detto an- di 15 funzionari comunali e (PSIUP. DC. PSU) ha invece 


| | j maggioranza dei componenti 

I- ... —- —“ —— — — I ero. come per strana procedu- 


• a H.w va • . . . . » » VOIUV«ll| va» * 1 / lUltfcBUUUil V. -* ’ 

ente previdenziale percepisce il «nte autorevoli prese di posi- cora ne j breve deliberato — di appaltatori: procedimento accordato questo beneficio alle 
28.45% in più del suo pari grado zione anche le Regioni a statuto hanno altresJ rjbadi to l’esigenza np n;i ip rhp ha «cimato l’altra cooperaUve. e in tal senso ha 
rllnAndnni a rinlly> Qtal a" nn iena) I SDeciale — con un deliberato I a; I pcnsic cne na segnalo i aura i taluni arfirnli Hei ori- 


dipendente dello Stalo; un ispet¬ 
tore generale in più il 48.16%. 
un direttore di divisione il 60.57. 


, _ » . iianiiu Ulti coi i iuuuuu a v. 7 i^vu*-u 

speciale — con un debberato cbe nc i disegno di legge dal 
collegiale dei presidctiti delle qy^j» saranno definite le prò- 


sera una improvvisa svolta. 


modificato taluni articoli del pri¬ 
mo decreto e del « superdecre- 


un direttore di divisione il 60.57. giunte e delle assemblee - chie- cedure della programmazióne 000 j’ arre5to del costruttore-di- to ». al quale ultimo la commis- 

un direttore di sezione il 54.49. dono la modifica del Piano Pie- sia garat ,tita la piena parteci- vorat °re de ragiomer Vajana, sione ha dedicato la seconda 

un consigliere di prima classe racemi, una programmazione che pazione delle Regioni a statuto fratello del famigerato ex as- parte della seduta notturna dei- 

il 45.73. di seconda classe fi 29.25. assicuri l’effettivo superamento spec j a i e a j] a indicazione delle messore municipale ai LL.PP. l'altro ieri e quella antimeridia- 

di terza classe il 20.87. Gli impio degli squilibri territoriali, il ri- sce i( e parlamentari della prò- Appare certo, ormai, che. sia na _,, ,eri ’ , . , 

gati della cafegona di concetto spetto delle prerogaUve autono- grammaziooe . Ta i e partecipazio- il Foti che l’ex vice sindaco ^ V. altr ,° icri , sono . state mtro “ 
hanno trattamenti preferenziali, mistiche. np dnvrh .n. rnst.Vlinnc I’ P t do _ tt( r al superdecreto alcune mo- 


Appare certo, ormai, che. sia 
il Foti che l’ex vice sindaco 


na di ieri. 

L'altro ieri sono state intro¬ 
dotte al superdecreto alcune mo- 


nanno rrauamem. prererenzian. ne dovrà essere adeguata alla Castiglione e l’ex assessore rróhP ,ll7 n,rt P nzuardanie 

rjp et i2- a ..i°™ ^ r L grad0 _ fl a ; Qa l sta n * mtes i. ? e 000 S€OZa legislativa ed ammini- Grillo, denunciati a suo tempo ?‘ f £ ri LhHo. F. S ir» 


tali, che vanno da un massimo qualche limite, cui accennere- strativa che le norme costituzio- 

del 32,86% ad un minimo del mo subito) è la conclusione del nati alle stesse Regioni ricono- 

14.17%, mentre per quelli della quinto convegno di studi giuri- scono ». 

categoria esecutiva si va da un dici sulle Regioni che, per tre n_ u_ -»•.<»<•* |/hwv.iuhi i>|u»iu c -—. — — - r, - - 

massimo del 29.52% ad un minimo giorni, ha dibattuto il tema del , . avvenuto, invece per alcune struz ? ooe dl €d lfi ci pubblici dan- 

rapporto tra politica nazionale di {-*■ delle rigira di pto)! gg 3 V uTostradoST ?! 0 

n H ENS, 0 , 1 , E BU0NUSC, TA — P ,an ° e P° tes ^ à regionali. passo comune dei presidenti del- e si dà quindi per scontata la se da dTre in fitto alle famiglie 

Il divano é ancor piui grande - 1 term.ni del pronunciamento !e ^^ 1 ^ legislative e delle emissione nei loro confronti da aUunonate 8 

fino a rasentare il 100 % — nei sono contenuti m un comunicato „ lunte d i covemo redimali nres- L uissiuue. « ai ^uroconi rumi, aa auu\ onaie. . 

trattamenti di quiescenza e di che reca le firme dei presidenti ° d .. . un momento all altro, se non di T enqU 

buonuscita. Un direttore generale delle giunte di governo del Fr.u- “ L d ^ " ordin _ I .di Cattura, almeno di 


Grillo. denunciati a suo tempo j lavori pubblici. E’ stato tra 
insieme al Vajana dai carabi- l'altro accolto imi emendamento 
nieri alla magistratura, non del compagno Adamoli che pre¬ 
sono stati prosciolti (questo è vede_ la riparazione e la rico- 




in fitto alle famiglie 


buonuscita. Un direttore generale «elle giunte oi governo aei rriu- 20na .- -- -— 

di un ente previdenziale, cun 40 h Venezia Giulia, della Val d’Ao- "he ò stot^orSentota e sosto mandatl dl comparizione. . 
anni di servizio percepisce una sto. del Tremalo Alto Adige. _ 

pensione diretta annua di lire della Sardegna e della Sicilia. " ata h coid visà^da 9* F. p. 

f/ffS , di “ , qU 1 Ua , di T pre 5 ld r Ul deUe 1 ,“ se 2 ,b, “ e a ^rL Ale itSa di;?eb£ 

4.113.790 lire del pan grado sta- dei consigli regionali, e dei pre- „„„ ,__ „_. ... 

tale. l_a difTerenza. in termini mo- sidenti delle province autonome f ver . 8 °. Presto addint- 

netan. è di 3.236.210 lire, pan al di Trento e Bolzano. tura , ai P nmi 8lorTU deUa PW» 


Ieri mattina sono venuti al 
pettine ì nodi finanziari. Il cen¬ 
tro sinistra, come avevamo an¬ 
ticipato, non ha ceduto su men¬ 
te. Ha difatti respinto una pro¬ 
posta comunista che chiedeva 


96.88%. La forbice si allarga j dodici presidenti — è detto « , " 

quando la pensione passa alla nella deliberazione letta stasera. . B documento ha ani.o una eie- 

vedova: 5.265.000 alla vedova del ne ] C0r50 de Ua seduto conclusi- "*>!to U-avagliato. Da 

burocrate dell INPS. INA.M e V a del convegno, dal presidente alcuni esponenU di giunte reg,o- 

LMAIL. 2.133 695 a quella del di- dell’assembiea siciliana, Lanza — 03,1 sono stati compiuti (e oon 

pendente statale defunto. Diffe- « hanno na rrermato ,l convinci- 

renza tli 3.131.305 lire, pari al mento che nel piano qumquenna tenuare. ne» documento finale. U 

146. 18 %. Per la buonuscita, il pri- ; e ìn corso d , discussione al Par- senso de * dibattito, a volte espres- 

mo si prende 27 milioni, il secnn- _____ ... . so in termzij assai drammatici, 

ii larnen.o deve essere data la pre- _ 


tura ai primi giorni della pros¬ 
sima settimana. 

D documento ha avuto una ela- 


do poco più di 12 milioni (difTe- mmenza all’obiettivo del sune w c 

ronza in quattrini quasi 15 mi- ram J^ 2i cl . laJiibn terrai cor3rc la P° ,cmica nci confronti 
lioni. In percentuale del 121.58%). "S-52SÌ” del.o schema Pieraccim. 


pre_ e sempre allarmati: e di edul- 


Un archivista capo di un ente a^juelh°ai q^h^n^mtoreSau 1 tCTltat «vi — se hanno sortito 
va in pensione con 2 888 . 8 m lire j territori delle regioni da ess! r « fret, ° di «" far rispecchia- 
annu c. Ù suo collega statale con raDn resentan- * che *mil re compiutamente, nel delibera- 
1-574.000- DifTerenza d. 1.307.475. l'andamento dei lavori - so- 

in percentuale 183%. 1-a vedova 000 CSs€re accentuaU e meguo ^ slalI tuttavia nella sostanza 


I tentativi — se hanno sortito 


i territori delle regioni da essi , effetto di non far rispecchia- 

rappresentau; e che perciò de- f* 9^. deijbef3 ' 

ivw» cs to, 1 andamento dei lavori —- so¬ 


de! primo godrà di una pensione 
di 1.873.219 lire, quella dell'archi¬ 
vista capo dello Stato avrà solo 
864.000. Differenza: oltre un mi¬ 
lione. pari al 116.78%. Analogo 
il discorso sulla buonuscita: la 
differenza percentuale è del 119.67 
per cento. 

Con la deliberazione della Cor¬ 
te dei conti i dipendenti dei tre 
enti non subiranno allo stato dei 
fatti decurtazioni degli stipendi. 
E" chiaro, però, che il problema 


dovrà essere risolto, dal governo I I mentale di condurre un'azione 
prima e dal Parlamenta ET evi- I ■ di disgregazione contro U 


dente che i sindacati dovranno I 
essere interpellati e dovranno di¬ 
re la loro parola. 

Ma, al di là del problema spe- ! 
cifico. è necessario che il governo 
affronti in modo organico la ma¬ 
teria. specie alla luce degli scan¬ 
dalosi episodi delle superliquida- 
zioni e delle superpensioni ve¬ 
nute alla luce nello scorso mese 
di ottobre (a cominciare da quel 
Io del missino Roberti), e che 
sono stati severamente condar» 
nate dall’opinione pubblica. 


I Unità gratis 
per il mese di 
dicembre ai nuovi 
abbonati annui 
per il 1967 


I PCI. si è aggiunto erra un I 
nuovo foglio. « La Smistra ». I 
Sul suo contenuto non c’è • 

I molto da dire: si tratta di I 
una raccolta di scritti che % 

I oscillano tra un preteso «n-l 
gore » e un manifesto spinto I 
di agitazione, nroffi non già . 

I o SU molar e un dibattito ma I 
a fissare i termini di un ' 

I attacco «da sinistra » control 
il Partito , la sua linea con -1 
gressuale. le sue istanze di- _ 

I ngenti. I 

ET dunque evidente, per ' 

I gnei che ci riguarda, che non i 
si può essere editori, colla -1 

Iwertf Aei eadoffAe* «MA 


D documento ha avuto una eia- I Dalla maqqioranza del Senato 

borazione molto travagliato. Da 

alcuni esponenti di giunte regio- ——---—— 

nali sono stati compiuti (e oon 

celati) parecchi tentativi per al- -r^ WWW W • 

tenuare. nel documento finale. U #-*»*/> fwOiifl hk£>TÈ TÈ fi • 

senso del dibattito, a volte espres- J- f \AiKs%tW/\JL «J\s f 11i\JL • 

so in termini assai drammatici, 
e sempre allarmati; e di edul¬ 
corare la polemica nei confronti m w 9 » 

TaSr-rrSL approvato Vaumento 

l'effetto di non far risperèhia- 

to. l'andamento dèi lavori — so- ! Francatila dimostra che il governo Tha deciso 

no stati tuttavia nella sostanza . ... 

ridimensionati grazie ai debnear solo per tassare i ceti popolari - Accelerata la 

si e ad imporsi (almeno m par- r r r 

™ di H T costruzione di autostrade: trovati « con urgenza » 

Siene della gravita deJa situa- ° 

«r« 3 S 2 WT 3 mi,ìardi in P' ù nel lli,anci0 ! 

tive. evidentemente sens.bili — 

^ 3 ^* — JG al 0 fauo°di ar e^re°*)a K Senato ha approvato a mag- in Italia è costituita da utilità- 
vestiti da t*i mandato di rat» R’oranza U decreto governativo ne. Iinasprimento fiscale gra- 
nresentanza n ù h.w-jU • che aumenta di 10 lire al biro vera per buona parte su profes- 

U P rezzo ^ beotitUL Per «*■ siOQÌsU ' ««piegati, operai. Che 
le dosizxmù^ Bù e *rarui sere definitivamente convertito in l'aumento del prezzo della ben- 

£ ‘S^S. ro^fS te***, il decreto dovrà essere zina sia stato concepito solo co- 
p 3 . * rf’ ***?!. approvato anche dalla Camera, me tassa sui consumo, lasciando 

£££», oSà? « «WO» FRANCAV1LLA ««intìt. I. scita od empo 

varo * 3 eec Irfie ti (PCI), intervenendo nel dibattito, della motorizzazione, è provato 

va’ente eco avev 3 nó fc avu*o ^nel 112 criticato gli indirizzi cui d da * fatto che proprio qualche 
’-i» d,”°von soverao s, è «orato per epe. *">™> <* '• ma.p.oranra ha ap- 

V,- co-«.v djovniti nre le somme necessarie a far Pronto, m una commissione del 
m fronte a. darmi provocati dalla ^_?! 0 S^ 1 r _ a ._ d __ ur8e ^’ 




_ _ _ _ _ ridimensionati grazie al debnear- 

I “* si e all'imporsi (almeno m par- 

l Incnmnu. I te) di . ^ p ,jn ‘ uaIe 00:11 

| J.lHUlll|Jgl I Siene della gravità della situa- 

, _ zicne da parte soprauutto dei 

I I presidenti delle assemblee legisla- 

! I tjve. evidentemente sens.bili — 

I ed in questo senso anche sofie- 
citati — al fatto di essere *v 
■ nessun peso politico, dei gtor- vestiti da ui mandato di rap- 
■ naletti firmati e delle pubbli I presentanza più generale, e di 

| cazioni anonime che si prò- « dover quindi interpretare anche 

pongono come scopo fonda- • le posizioni più avanzate (quel- 


sapete che cosa è 
un Concilio Ecumenico? 

conoscete i risultati 
del Concilio Vaticano 2°? 

IL CONCILIO 

Vaticano 2 

® a m m m m m • ■ _ 


corso di lavori del convegno. 

Ne; corso deu’ultima giornata 
dei lavori (durante la quale s’era 


-------— -- ■ a una legge per accelerare il prò 

discusso anche l argomento della grammo di costruzione delle au- 

r.forma della finanza locale co- da > PCI (colpire le renate pa tostrade facendo gravare sul bi- 
me strumento delle autonoma rassitane e i consumi di lusso. |anc;o deJ 1967 ^ nuovo ^.ere 
speciali), il convegno aveva aprire un prestito nazionale e n- d , lre nuhftn , l 
ascoluto. tra le altre, due acute durre le spese militan e gli spre ol 


retononi del pref Fratesco | ^id. «j VaihrtZj ™ha rileratol^an^ I 

Forte e del prof. Sergio Steve, «mo ha contrapposto la linea eoverno dim0f>lra di 

Accogliendo il prncipio della irn- tradizionale, rondata sugli ma- non voler mutai^indiiS^ive 
posta personale, contenuto od s pri menti fiscali che colpiscono deleteri per il paese, 

piano Pieraccini. Forte ha sosto- essenzialmente i ceti popolari. ri comDaeno RODA (PSIUP) 
noto l’esigfma di accogliere al- Anche l’aumento del prezzo della moUvandb rSposizióne del suè 
P'XKttpit quello oeiTas- benzina ha questo carattere, per- gruppo, ha fra l’altro sostenuto 


i sedici documenti che hanno dato un 
nuovo indirizzo alla Chiesa pubblica¬ 
ti integralmente in italiano 

■ i testi sono commentati da emi¬ 
nenti studiosi e accuratamente an¬ 
notati 

■ l’opera è completamente illustrata 
con eccezionali documenti fotografici 
a colori 


1 ,: -.,1 A -, A n- I » wiavvuiL ‘vnvc U 4 1 vaTVJ ii rfìmrvumA Rnn\ 

borateli, redattori di una r pI ^ del ^ motivando l opposizKH> 

| pubblicazione che si propone I ScSSmS‘^T óo^i, ^ ”"* 45 ^ f r ‘ ^niPP 0 - «*» fra l'altro 

| di lottare contro lo politicai ^ ^ ché non può essere cerio inter- che commisurando la imposta di 

. del nostro pondo e . contem -, ^ «fi.SS e pre ^ ta una m,5ura fabbricazione al peso e non al 

I porancamenle. militare nef Mnec^èwe’def cSh «fric . , u ‘° sv,luppo Ca<> ' olume d ^' a benzina. . padroni 

* PCI. ET del resto m questo 1 d?lli l,co de,,a mo,on ” 3Z,or ' € P^vata. delie raffinerie d. fatto sottrag- 

| senso che s'è pronunciata lol nal canto suo il nrof 516580 relatore democri- gono al fisco quasi sette miliardi 

le-;- J-——»_ 1 . uaj 03010 JlK> - “ p™ 1 - **%e aiano _ ha ncordato Franca di lire allarmo. 


I aei nosiro panno e. con lem- ■ 
porancamenle. militare nel I 
PCI. E* del resto ni questo 

I senso che s'è pronunciata lol 
Commissione di controllo della I 

I Federazione comunista ro-. 
mona, radiando dal PartitoX 
Veditore della « Sinistra ». 

I_J 


Km ___ _ I- __ — IMI I ILAKUAIU T I (UA .4 

^coomarxiato la sopptwjk^ ___*j_ _ n» 

ma jIa!* n imftAefA ____ ___i; j_ villa na ncooosciuto cw rau- 

^ di 1® lire non inciderà s. 


IL CONCILIO VATICAK02' 

un’opera preziosa in una preziosa 
edizione 


stiano — ha ncordato Franca- di lire all’anno. 

villa — ha riconosciuto che rau- Il Senato si riunirà di nuovo 

mento di IO lire non inciderà so- nel pomeriggio di martedì per 


stanzialmente sull'entità dei con- discutere gli altri decreti appro- 
(VmrAÌA C,..,. siimi. Perciò considerando che vati dal governo per far fronte 

Giorgio » ratea roiara r 80 % delle autovetture arcoUnU ai danni delie alluvnoni 


:ola il primo fascicolo a L 350 

FRATELLI FABBRI EDITORI 


V INU sollecita 
una organica 
politica di 
interventi per le 
zone alluvionate 

Il 1° dicembre si è insediato 
il nuovo Consiglio Direttivo Xn 
zionale deH'INU. che ha iiiiki- 
doto alle elezioni per le cariche 
direttive. Sono risultati eletti 
presidente, l’on. ing. Cam.Ilo 
Ripamonti: vice presidente, il 
prof. ardi. Luigi Pieci nato; per 
la giunta esecutiva: gli ardii 
tetti Mario Fiorentino. Sergio 
Lenci. Ludovico Quaioni. Giu 
seppe Samoli;! e l'ing. Martello 
Vittorini. 

Nella stessa riunione i rap 
presentanti delle Sezioni To=tana 
e Venda dell'Istituto hanno svol 
to una lunga e dettagliata irla 
zione. sui territori devastati dal 
la recente alluvione. A tal fine 
il Consigi,o ha approvato, alla 
unanimità un o.d.g. nel quale, 
ritenendo fondate le preotxuiw 
zioni espresse jn relazione alla 
eventualità che i finanziamenti 
stanziati in fnvore delle zone 
colpite dall'alluvione. " tassano 
essere impiegai, in manici a epi 
sodica, senza jl necessario fn 
quadramente» in una adeguata vi 
sione urbanistica a scala urbana 
e territoriale » si fanno voti per 
ché fanone del governo e d’ 
tutti gli organismi centrali e 

jicnferici dello Stato sia inqua 
drata in una adeguata pianili 
cazione del territorio e delle città 
-recitando interventi easuali c 

garantendo la soluzione di pre» 
blomi annosi, finora mai afiron 
tati, il cui ulteriore rinvio r- 

inaccettabile ». 

Il direttivo deH’INU h» poi 
nominato una rommissione che 
avrà il compito d. avviale e 

mantenere i contatti con gli or 
pani centrali dello Stato arriv¬ 
ai fine di accelerare l’approva 
zione del Piano regolatore di 
Firenze. L’JNIJ inoltre ha fatte» 
propria la proposta avanzata dai 
rappresentanti della sezione to¬ 
scana per l'organizzazione di un 
convegno di studi su questi temi. 

Riesame dei fitti 
agrari nelle 
zone alluvionate 

Lj Commistione centrale per 
l'equo canone nei fitti agrari i 
convocala per discutere le ridu 
zioni da apportare nelle zone 
colpite da alluvioni. Su questo 
argomento II ministro Restivo, ri¬ 
spondendo al deputato del PCI 
Gombi in Commissione Agricol¬ 
tore, ha preso impegno ad in¬ 
viare direttive alle Commissioni 
tecniche provinciali perchè appli¬ 
chino l'articolo 4 della legge (ri¬ 
duzione del canone in proporzio¬ 
ne ai danni). Viceversa il sotta 
segretario Antontozzi, risponden¬ 
do ad una interrogazione comu 
nista sull'applicazione dell'artico 
le 3 della stessa legge (remune¬ 
razione del lavoro) ha afferma¬ 
to che le Commissioni provinciali 
sono... autonome. Ministro e sot¬ 
tosegretario devono mettersi 
d'accerde. 
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Mentre prosegue con pieno successo lo sciopero in tutti gli Atenei p- — 

L’« onesto Moro » ha unl,,tn 1 ® significato della 


“I 


Università 


Chiaro giudizio critico del Consiglio provinciale sul 
« superdecreto » e sulla mancata modifica del Piano 


FIRENZE: voto unitario 
PCI -PSIUP-PSU e DC 

Il documento approvato era stato presentato dalla Giunta — Valore dell'autonomia, rivendicazione 
dei poteri degli enti locali, istituzione della Regione per gestire la programmazione — I tre sinda¬ 
cati denunciano la gravità della situazione economica e preannunciano la proclamazione di scioperi 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 2. 

L'esigenza fortemente unitaria 
scaturita, nella coscienza delle 
più tarulle masse fiorentine, dal¬ 
la necessità di fronteggiare la 
catastrofe del 4 novembre e poi 
di stabilire le premesse per la 
ripresa della vita economica e 
sociale in un quadro non di re¬ 
staurazione conservatrice, ma di 
dinamica trasformazione e di ri¬ 
soluto superamento del passato, 
si è concretata onui, a livello 
delle forze politiche di vertice, 
con un voto unitario del Consi¬ 
glio provinciale su un documen¬ 
to presentato dalla giunta (com¬ 
posta, come è noto, soltanto da 
comunisti e da un indipendente), 
e successivamente corretto (ma 
si tratta di poche correzioni più 
formali che sostanziali) in se- 
puito a numerosi incontri e di¬ 
scussioni con i capioruppo 

Il voto si è avuto alle 18,30, 
in una atmosfera drammatica, 
mentre oiungevano a Palazzo Me¬ 
dici Riccardi notizie di nuovi 
straripamenti, allagamenti, in¬ 
terruzioni di strade, sfollamento 
di popolazioni. Hanno approvato 
il documento i consiglieri del 
PCI, del Partito socialista uni¬ 
ficato. del PSIUP e della DC. 
Nessuno ha votato contro. 1 due 
consiglieri liberali erano assen¬ 
ti. Il missino si è astenuto. Nel¬ 
la sua brevissima dichiarazione 
di voto, il capogruppo de Pez¬ 
zati ha detto che il documento 
contiene € orientamenti tesi a ri¬ 
solvere i gravi problemi susci¬ 
tati dall'alluvione nel quadro di 
una visione organica ». Pertanto 
il gruppo de lo approva. 

Si tratta — come si vedrà 
più avanti dal testo del docu¬ 
mento — di un voto di grande 
rilievo, non solo locale, ma na¬ 
zionale. con il quale la Provin¬ 
cia di Firenze — attraverso un 
pronunciamento delle sue forze 
politiche — si colloca in una po¬ 
sizione di critica, di stimolo, di 
sollecitazione e di contestazione 
nei confronti del oovemo. Non è 
ancora quel * passaggio in bloc¬ 
co di Firenze all'opposizione » 
che a sinistra alcuni si atten¬ 
devano e si auguravano nei pri¬ 
mi giorni del disastro, come pos¬ 
sibile riflesso psicologico e po¬ 
litico, come giusta conseguenza 
di un ripensamento profondo sul¬ 
le cause e sulle responsabilità 
lontane e recenti della tragedia. 
Ma è comunque — a nostro av¬ 
viso — I ‘assunzione di un at¬ 
teggiamento nuovo per i socia¬ 
listi e i democristiani, che vor¬ 
remmo definire « autonomo », di 
differenziazione e di < separazio¬ 
ne » dalle posizioni che hanno i 
partiti di governo sul piano na¬ 
zionale. atteggiamento che — co¬ 
me sa chiunque abbia vissuto a 
Firenze in queste ultime settima¬ 
ne — rispecchia stati d'animo, 
aspirazioni, prese di coscienza, 
giudizi politici e morali, volon¬ 
tà di rinascila, che sono con¬ 
divisi dalla stragrande maggio¬ 
ranza dei fiorentini. Importante 
è che i gruppi dirigenti provin¬ 
ciali dei maggiori partiti abbia¬ 
no saputo superare certi motivi 
di polemica e di divergenza per 
accogliere la spinta unitaria che 
veniva dal basso, dai comitati di 
quartiere, da ogni cittadino, an¬ 
che da altre forze organizzate, 
come i sindacati, e come certi 
Consigli comunali (Empoli e La¬ 
stra a Signa. per esempio). 

Merita di essere sottolineato, 
inoltre, che il voto di stasera 
si colloca sulla linea indicata 
dalla Direzione del PCI nella 
sua risoluzione del 30 novembre, 
là dove sollecita la ricerca di 
« un rapporto nuovo tra tutte le 
forze di sinistra per stabilire 
anche, su questa base, fra mag¬ 
gioranza ed opposizione rappor¬ 
ti corrispondenti ai principi de¬ 
mocratici della Costituzione ed 
in particolare, ai principi del¬ 
l'autonomia degli Enti locali ». e 
là dorè afferma che « i comu¬ 
nisti sì batteranno perché si sta¬ 
biliscano nuovi rapporti e nuove 
forme di collaborazione anche 
là dove non sia possibile for¬ 
mare maggioranze di sinistra ». 

Il documenta * riconferma la 
esigenza che sia fatta luce sulle 
responsabilità più immediate del¬ 
la catastrofe e sul mancato al¬ 
larme» (esigenza finora insoddi¬ 
sfatta e che i fiorentini conti¬ 
nuano a sentire acutamente): 
rileva * l'intempestività, l'insuf¬ 
ficienza, le carenze » di alcuni 
organi dello Stalo e. per contro, 
il « grande moto di iniziativa, 
di solidarietà, di unità dei sin¬ 
goli cittadini, dei gruppi sociali, 
delle varie associazioni... che ha 
trovato negli Enti locali lo stru¬ 
mento più idoneo a sostenerla, 
orientarla e coordinarla »: sot¬ 
tolinea <Turgenza di costruire 
in Italia uno Stato profondamen¬ 
te rinnovato nelle sue strutture 
e articolato... su un effettivo ri- 
conoscimcntn dell’ autonomia e 
su una reale espansione dei po¬ 
teri degli Enti locali elettivi ». 

I provvedimenti del governo 
sono giudicati * tempestivi ». ma 
< inadegvati ». in quanto che 
4 il volume complessivo degli 
stanziamenti non è ancora com¬ 
misurato airentità dei danni ». 
Si chiede « un controllo rigoroso 
dei programmi di investimento 
del settore privato e una revi¬ 
sione dei programmi di finanzia¬ 
mento di grandi e non prioritarie 


infrastrutture pubbliche ». Gran¬ 
de attenzione è rivolta al carat¬ 
tere dell'economia fiorentina, 
composta soprattutto di imprese 
minori, che debbono essere va¬ 
lidamente sostenute nel loro 
sforzo di rinascita. Il governo 
è criticato anche por aver assi 
curato il finanziamento degli in 
tenenti « prevalentemente ina¬ 
sprendo alcune imposte sui con 
suini e sui redditi senza alcun 
criterio di progressività ». Una 
critica ancora più esplicita è 
rivolta ai passati governi e a 
quello attuale: i danni « pote¬ 
vano essere quanto meno limi- 
tati nei loro effetti se. nel corso 
dei decenni, fosse stata attuata 
una organica politica di difesa 
del suolo e di sistemazione idro- 
geologica sulla base di studi ap¬ 
profonditi e concreti ». 

Il documento insista con forza 

— e sempre con spirito critico 

— sulla « necessità di inserire 
nel Piano nazionale un organico 
programma di riassetto idrogeo 
logico ». di emanare « una legge 
organica per la montagna, nel 
contesto della politica di piano ». 
di predisporre sollecitamente il 
piano regionale toscano e di 
emanare le leggi necessarie per . 


l'elezione e l'entrata in funzione 
del Consiglio regionale < unica 
autorità competente a gestire il 
Piano regionale di sviluppo ». 

Una critica — pacata ma fer¬ 
ma — al Piano Pieraccini è con¬ 
tenuta anche nella richiesta che 
sia salvaguardata « la compatì 
bilità fra gli obiettili dcll'inter 
vento per la ricostruzione e la 
ripresa c le finalità della pro¬ 
grammazione nazionale, evitando 
anzitutto il proibirsi di effetti che. 
a non lontana scadenza, potreb¬ 
bero introdurre un nuovo tipo di 
squilibrio nelle zone alluvionate, 
rallentandone il ritmo di sviluppo 
rispetto ai tenitori a più elevata 
intensità economica ». 

Con il documento, di cui ab¬ 
biamo riassunto le parti essen¬ 
ziali. la Giunta viene impegnata, 
per sua richiesta. * ad alitici 
pare, rispetto al proposto pro¬ 
gramma pluriennale, un prò 
gromma di interventi a breve 
termine, e almeno un bilancio 
(quello 1967) di emergenza »: in 
breve, a fare quanto è in sxio 
potere, in collaborazione con gli 
altri enti locali, per contribuire 
alla eliminazione delle cause dei 
disastri naturali e alla rinascita 
dell’economia fiorentina (e, in 


tale quadro, a * favorire lo svi¬ 
luppo di forme associative delle 
minori imprese »). 

Un'altra importante iniziativa 
unitaria è stata presa oggi stesso 
dalle segreterie provinciali della 
Camera del Lavoro, de 1 la C1SL 
e della UIL. In un comunicato 
comune, i sindacalisti delle tre 
centrali sottolineano che la situa¬ 
zione « permane grave per la 
stasi di gran parte dell'apparato 
produttivo e commerciale ». e che 
t la cifra dei' senza lavoro di¬ 
viene assai consistente e preoc¬ 
cupante ». 1 sindacalisti chie¬ 

dono una integrazione salariale 
adeguata per i lavoratori di tutte 
le categorie, un congruo inden¬ 
nizzo alle famiglie che hanno 
perduto i mobili e le masserìzie, 
la rapida attuazione di un piano 
di riparazione delle abitazioni 
danneggiate e di costruzione di 
alloggi economici e popolari. In¬ 
fine. affermano che « qualora la 
situazione non dovesse rapida¬ 
mente e sostanzialmente modi¬ 
ficarsi. passeranno alla procla¬ 
mazione di scioperi e manifesta¬ 
zione in ordine ai problemi aperti 
dall’alluvione ». 

Arminio Savioli 


.Presente il primo segretario deH'ambasciaia dell'URSS 

CONSEGNATO A FIRENZE IL 
VAGONE DI AIUTI DA KIEV 




FIRENZE — Un momento della cerimonia alia stazione dopo l'arrivo degii aiuti sovietici. (Tel.) 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 2. 

Con «ina semplice e significati- 
\a cerimonia il primo segretario 
delfambasciata sovietica in Ita¬ 
lia. Avramenko. ha consegnato 
oggi un vagone carico di cin¬ 
que tonnellate di zucchero, in¬ 
viato dalla municipalità di Kiev, 
alla città di Firenze. La conse¬ 
gna c avvenuta alla stazione di 
Santa Maria Novella, presenti il 
presidente della amministrazione 
provinciale compagno Gabbug- i 
giani. gli as'ms^on comunali Se- | 
ravalli e Querci. il vice prefetto 
dottor Banditi. l'assessore pro¬ 
vinciale Cantini, il segretario del¬ 
la Camera confederale del La- 
\oro Bartolini. il segretario del- 
ARCI Sasi. il segretario dell’as 
sociazione Itaha-URSS. Ma*i. il 
consigliere provinc.ale Vinicio 
Bonistalli. il segretario del co 
notato cittad no del PCI. P.eraili. 
e il capocrorflsta della redazione 
fiorentina ricH'L’ti/ò. Lombardi. 

In un breve discorso il primo 
segretario Avramenko ha ricor¬ 
dato come già un altro vagone 
sia giunto a Bologna, dando im- 
• zio alla fase più impor:.inte. dal 
punto di vista quantitativo, degli 
aiuti che te organizzazioni sociali 
sovietiche hanno deciso di met 
tere a disposizione del popolo 
italiano. Dopo aver ricordato che 
i primi aiuti furono inviati im¬ 
mediatamente per via aerea (sei 
aerei sovietici portarono a Pisa 
70 tonnellate di medicinali, vive¬ 
ri e altri generi di prima neces¬ 
sità per le popolazioni colpite 
dall'alluvione), il diplomatico so¬ 
vietico ha informato delfarrivo 
di altri sei vagoni di aiuti per 
Firenze ed altre città italiane 
fra le quali Siena, Ferrara, Li¬ 
vorno: il valore degli aiuti rag¬ 
giungerà cosi i 400 milioni dì lire. 
Giungeranno anche a Firenze 
dieci restauratori sovietici I quali 
soggiorneranno nella nostra città 


a spese delie organizzazioni ar¬ 
tistiche sovietiche. 

Le organizzazioni artistiche e 
culturali dell'Unione sovietica, 
inoltre, sono intervenute presso 
d Cons gli» intemazionale dei 
musei di Parigi affinchè ci sia 
un impegno generale per contri¬ 
buire al ripristino delle opere 
d'arte della città di Firenze. 

La campagna di solidarietà si 
sta sviluppando ampiamente in 
Unione Sovietica e viene portata 
avanti dalia Croce Rossa, dai 
sindacati, dalie cooperative, dalle 
e.ttà legate da gemellaggio e dal¬ 
la organizzazioni giovanili le 
quali si sono offerte per ospitare 
un gruppo di bambini italiani, 
il diplomatico ha inoltre ricor¬ 
dato che il pianista sovietico 
Richter darà il 10 prossimo un 
concerto il cui r cavato sarà de 
-‘.malo alia città di Firenze ed 
ha concluso sottolineando come 
ia tragica sciagura che ha col¬ 
pito l'Italia abbia nobilitato la 
sensibilità umana e lo spirito di 
fraterna solidarietà dei popoli so¬ 
vietici. favorendo l'inarrestabile 
processo di am cizia e di sempre 
maggior comprensione. 

Avramenko ha concluso augu¬ 
rando uno sviluppo e un cons<> 
hdamento dei legami di amicizia 
tra i popoli italiano c sovietico 
per la pace e la sicurezza nel 
mondo, ringraziando le autorità 
e le organizzazioni fiorentine per 
la collaborazione prestata per 
rendere più sollecito ed efficace 
l’aiuto. Ha ringraziato, a nome 
della giunta e del Consiglio co¬ 
munale. l'assessore Seravalli il 
quale ha espresso la gratitudine 
della città per quanto il popolo 
e lo Stato sovietico hanno fatto 
nello spirito di una sempre più 
ampia collaborazione fra gli stati 
e fra i popoli. 

Renzo Cas$igo1i 


Bologna 

Altri aiuti 
delle cooperative 
dell'URSS per 
gli alluvionati 

BOLOGNA. 2. 

Nella giornata di domani ar¬ 
riveranno a Bologna altri due 
vagoni ferroviari provenienti 
rinirUnione Sovietica contenenti 
400 quintali di zucchero che 

1 Unione delle cooperative sovie- 
t.che invia alla cooperazione ita¬ 
liana per la distribuzione gra¬ 
tuita alle popolazioni alluvionate. 

Nei prossimi giorni giungeran¬ 
no altri vagoni per un quanti¬ 
tativo globale di 1.000 quintali di 
zucchero e 500 quintali di bur¬ 
ro. Nei giorni scorsi sono stati 
recapitati per via area 140 quin¬ 
tali di riso e 34 casse dì posate. 
Ij' derrate saranno confeziona¬ 
te nello zuccherifìcio di Forlì, nel 
caseificio cooperativo di Mode¬ 
na e nelle latterie riunite di 
Reggio Emilia per essere en¬ 
tro la prossima settimana con¬ 
segnate alle organizzazioni de¬ 
stinatarie. per la consegna agli 
alluvionati. 

Si realizza cosi il piano di 

2 mti della cooperazione sovie- 
t ca che ha dimostrato, con gran¬ 
de generosità, la sensibilità dei 
cooperatori dell’URSS verso le 
popolazioni tanto duramente col¬ 
pite dall'alluvione, rafforzando 
cosi ulteriormente I legami dì 
fraternità che da molti anni esi¬ 
stono fra i cooperatori sovietici 
e quelli italiani. 


Il presidente del Consi¬ 
glio ha tenuto lezione, 
« una tantum », giovedì 
alia Facoltà romana di 
Scienze politiche - Una 
interrogazione dei PCI 


Prosegue con slancio, in tut¬ 
te le Università italiane, lo scio¬ 
pero nazionale di tre giornate 
indetto dall'UNURI (studenti), 
dall'UNAU (assistenti) e dal- 
l’ANPUI (professori incarica¬ 
ti) per la riforma democratica 
dell'istruzione superiore e con¬ 
tro la politica burocratico-con- 
servatrice e di «disimpegno» del 
ministro della P. I. Gui e del 
governo. 

I presidenti delle tre associa¬ 
zioni che costituiscono il Co¬ 
mitato universitario, terranno 
stamane a Roma una confe¬ 
renza stampa, a conclusione 
dello sciopero, cui hanno pre¬ 
so parte, finora, circa 300 mila 
studenti e 12 mila docenti. 

Intanto, si è appreso un epi¬ 
sodio. avvenuto giovedì, che 
ha suscitato indignazione — 
ma. anche, ironia — in tutto 
l’ambiente universitario: il 
Presidente del Consiglio, ono¬ 
revole Moro (l‘« onesto Moro», 
che non trovò, a suo tempo, il 
modo di recarsi a Firenze de¬ 
vastata dall'alluvione), è anda¬ 
to, quel giorno, a tener lezio¬ 
ne, una tantum, alla Facoltà di 
Scienze Politiche, proprio in 
coincidenza con l'inizio dello 
sciopero. E ciò, certamente, 
non per improvvisi scrupoli 
« accademici », ma per « soli¬ 
darietà * con il ministro Gui. 
suo collega di partito, che allo 
sciopero, com'è noto, si è. inu¬ 
tilmente, opposto. E* un fatto 
di costume significativo, consi¬ 
derando che quest’anno, prima 
di giovedì 1 dicembre. Moro 
aveva svolto una sola lezione 
e che l’anno scorso le lezioni 
tenute dal Presidente del Con¬ 
siglio si contarono sulle dita. 

Questo episodio ha trovato 
un’eco alla Camera, dove i com¬ 
pagni onn. Ingrao, Alicata, 
Marisa Rodano, Luigi Berlin¬ 
guer, Seroni. Rossana Rossan¬ 
da, Natoli e Scionti hanno in¬ 
terrogato Moro per sapere « in 
base a quali ragioni egli abbia 
voluto tenere una lezione alla 
Università di Roma giovedì 1 
dicembre, mentre era in corso 

10 sciopero proclamato in tutti 
gli Atenei italiani dal Comitato 
universitario » e per « cono¬ 
scere il motivo per cui tale 
lezione è stata proprio tenuta 
giovedì, mentre, di solito, le 
rarissime lezioni del Presiden¬ 
te del Consiglio si svolgevano 

11 martedì ». 

I deputati comunisti chiedo¬ 
no anche di sapere dal Presi¬ 
dente del Consiglio Moro e dai 
ministri degli Esteri (Fanfani), 
del Lavoro (Bosco) e delie 
Partecipazioni Statali (Bo) — 
tutti ” cattedratici ” a Roma 
— perchè essi non abbiano ri¬ 
tenuto di avvalersi della fa¬ 
coltà (concessa dal disposto 
dell’articolo 88 del D.P.R. 30 
marzo 1957 n. 361) che pre¬ 
vede la possibilità per i pro¬ 
fessori universitari di ruolo e- 
Ietti al Parlamento di essere 
collocati in aspettativa per tut¬ 
to il periodo del mandato par¬ 
lamentare. 

Moro e i ministri, insomma, 
non ritengono sufficientemente 
impegnativo il compito di dire¬ 
zione politica loro affidato? E 
come pensano di poter assol¬ 
vere tutti i doveri che la ri¬ 
cerca scientifica e l'insegna- 
' mento universitario (lezioni, e- 
i sercitazioni, seminari, esami, 
tesi di laurea, direzione degli 
istituti, partecipazione all’au¬ 
togoverno accademico, ecc.) 

1 comportano confemporaneamen- 
j te alla cura degli affari di 
! Stato? 

Gli interroganti, nel sugge¬ 
rire ai membri del governo di 
chiedere il collocamento in a- 
spettativa onde « restitui¬ 
re dignità e prestigio sia alla 
professione di docente univer¬ 
sitario. che al ruolo di uomo 
di Stato nel nostro Paese ». 
sollevano dunque, come si ve¬ 
de. un grosso problema, posto 
con forza, ancora una volta, 
in questi giorni, da studenti, 
assistenti e professori: il pro¬ 
blema, cioè, del full - time, 
del « pieno impegno » di tutti 
i docenti nelle Università. 

Lo sciopero ha registrato o- | 
vunque. anche ieri, una piena 
riuscita. | 

A Roma, anche ieri, pressoché 
completa è stata la chiusura il 
delle Facoltà di Architettura. I 
Scienze. Lettere e Filosofia. In- i 
gegneria e Magistero. A Me- | 
dicina. lo sciopero si è ulterior- . 
mente esteso con la chiusura 
degli ambulatori delle cliniche. 
Gli studenti, gli assistenti e i I 
professori incaricati si sono re- ' 
cati al Palazzo della Civiltà del I 
Lavoro. a’I'EUR. per il restau- I 
ro dei libri di Firenze; ma in , 
numerose Facoltà si sono svol- | 
te assemblee. L'assemblea ge¬ 
nerale d’Ateneo è confermata I 
per stamane alle ore 10. I 

A Napoli, in via Depretis. i 
sì è svolto un pubblico comi- | 
zio. Hanno parlato rappresen- |. 
tanti degli studenti università- 1 
ri e degl» assistenti. Per ( 
oggi sono previste numerose as- I 
semblee di Facoltà e un’assem- ' 
blea all'Istituto di Fisica Teo- | 
rica. a Fuorigrotta. | 


| Conferenza nazionale J 

I I 

I della stampa comunista I 


| TL 7 DICEMBRE si apre la Conforeii- 
A za nazionale della stampa comunista. 

■ Lo scopo fondamentale di questa con- 
V ferenza è quello di discutere il miglio- 
1 l'amento della dilTiisioue e ilei conte- 
I liuti della Btampa del movimento ope¬ 
raio, come condiziono indispensabile 

| dello sviluppo della libertà e della bai- 
H taglia più generale per la democrazia. 
I La libertà di stampa è imo dei simboli 
più significatisi di una società demo- 
_ epatica. Ma possiamo oggi aiTerm.ire 
1 elio esiste una parità di condizioni nel- 
I la possibilità di espressione delle «pi- 
| ni(ini, nella possibilità enncrela di 
_ orientare Lnpiniono pubblica? Eviilen- 
| temente no. Infatti il processo di con¬ 
centrazione della stampa nelle mani dei 

■ gruppi monopolistici più potenti \ani- 
9 fica il luogo comune secondo cui la pro- 
I prietà privata e la strutturazione parla- 

■ mentale dello Stato garantiscono la li¬ 
bertà di stampa. Lo sviluppo della sii¬ 
li eielà borghese, dalla libera eminirmi- 
| za ni monopolio, porta con sé Li con- 
I contrazione delle fonti della ricchezza e 

delle fonti di informazione nelle mani 
di un pugno sempre più ristretto ili pò- 
| lenti gruppi industriali e finanziari. 

I Lo stesso centro-sinistra ha favorito. 
I a questo proposito, un altro passo avan¬ 
ti verso la eoneeulrazioni* economica 

■ clic ha portato con se mia idterime li¬ 
ti nutazione della libera espressione delle 
I idee e i) tentativo preoccupatilo di omo- 
1 geneizzare tutta la grande stampa il'in- 

formazione e di ridurla sotto il control- 
I lo diretto dei partiti governativi, come 
I dimostra la stessa operazione del Resto 
I del Carlino e della Nazione. Non a ca¬ 
so il grave processo di concentrazione 
_ della stampa nelle mani dei gruppi ino- 
I populistici più potenti è stato as«ccon- 
H dato dalla DC e tlal governo, che di 
I fatto godono oggi dcH'appoggio più 
pieno di questa slumpa. 

3 Questo controllo della stampa da par- 
I te della DC o del Governo è completa¬ 
li lo dall’intervento sempre più ampio 
delle aziende di Sialo c delle Banche 
_ pubbliche in questo settore. Basti ricor- 
I dare che II Giorno è proprietà di una 
| azienda di Stato, che lì Mattino di Na- 
1 poli e la Gazzella del Mezzogiorno di 
Bari sono praticamente In mano al Ban- 
| co di Napoli, basti ricordare gli inter- 
I venti della Federconsorzi in vari gior- 
I nali. 

Tutte le forze democratiche devono 
quindi rendersi conto che siamo ad una 
I svolta in questo settore, che oggi si sta 
1 colpendo la democrazia nel suo punto 
| più sensibile. La stessa trasformazione 
profonda che si c realizzala nel campo 

■ degli strumenti dell’ informazione di 
1 massa apre un nuovo capitolo nella lot- 
| la per la libertà di stampa. Infatti in 

■ una situazione in cui si c consolidato 
nello mani del governo il monopolio 

9 del più grande strumento di informa¬ 


zione, della 11 \I-TV, non è più po>«i- 
hile affermare clic esì.-te una condizione 
ili libertà di informazione. Ne discende 
elio la lotta per la libertà di stampa è 
una lotta elle continua ancora, ed è ima 
questione di vita o di limile per la de¬ 
mocrazia. Questo è il problema dì fon¬ 
do clic i comunisti eoli la loro confe¬ 
renza intendono sottopoire a tutte le 
forzo democratiche. 

Oggi è semplicemente ridicolo, as¬ 
surdo e fumi del tempo nascondere il 
sostanziale aiitoiilarisiuo clic si accom¬ 
pagna al processo di concentrazione mo¬ 
nopolistica con ali argomenti e i miti 
di mi liberalismo formale clic utu* 
solo a coprire cmi-i propri veli pietosi 
la tendenziale dittatura del grande ca¬ 
pitale nel settore della stampa e ilei- 
l'informu/iouc di massa. 

La eoneeutrazione della produzione e 
lo sviluppo del capitalismo di Stato im¬ 
pongono a tutte le forze democratiche 
una revisione, ili principio e di fatto, 
dei problemi della libertà di stampa nel 
quadro della lotta più generale per la 
democrazia. Proprio sii questo terreno, 
imi comunisti, nel corso della conferen¬ 
za non solo faremo delle proposte eoli- 
ciclo per l’oegi, ma indicheremo anche 
i principi generali rapaci di garantite 
la più ampia libertà ili espressione a 
una pluralità di forze politiche e dì 
gruppi sociali c culturali iirll'amhitn di 
ima società democratica avanzata. Noi 
oggi protestiamo, e vogliamo protestare 
con sempre maggiore forza, contro le 
violazioni della democrazia, ma nello 
stesso tempo dimostriamo a tutte le for¬ 
zo democratiche clic sappiamo clic ro¬ 
sa vogliamo fare domani neirinlere«*e 
più generale della libertà nostra e degli 
altri. 

A NCORA UNA volta i comunisti, nel¬ 
la conferenza della stampa, porran¬ 
no. come è avvenuto in altri momenti 
•Iella storia del nostro Paese, non solo 
una rivendicazione per se stessi e di 
parlilo, ma un grande problema nazio¬ 
nale: ancora ima volta i comunisti, di¬ 
fendendo la libertà di espressione del 
movimento operaio, intendono difende¬ 
re la libertà di espressione di tutte le 
forze democratiche. Ed è appunto alla 
Imo di un problema generale della de¬ 
mocrazia italiana che la Conferenza in¬ 
tende affrontare e denunciare le diffi¬ 
coltà clic vengono creale alla stampa di 
opposizione o soprattutto alla stampa 
comunista. I costi di produzione in con¬ 
tinuo munenti» (trasporli, servizi, car¬ 
ta). la manovra della pubblicità delle 
■ aziende di Stalo da parte del governo, 
la necessità dì Investimenti notevoli per 
stare al passo con le innovazioni terno- 
logiche, il controllo governativo sulla 
BAI-TV, sono lutti elementi clic pesano 
sulla slumpa e sulla infominzione di 
opposizione e clic concorrono a rendere 
necessaria ima forte lotta politira con¬ 


tro la concentrazione c il controllo dei 
monopoli, contro gli orientamenti del¬ 
la TV, contro la politica di intervento 
fazioso del governo e di liso arbitrario 
e antidemocratico del denaro pubblico 
in questo settore. Questa lotta, che Ila 
tnlvalo già una sua rispondenza in ai¬ 
timi deliberati del Congresso della 
Stampa italiana tenutosi nel settembre 
a Venezia, deve essere accompagnata da 
precise pioposle ila presentare in Par- 
lamento, possibilmente in accordo con 
altre forze politiche disposte ad una 
azione per Li difesa effettiva della li¬ 
bertà ili stampa. In questo quadro la 
Conferenza all muterà i problemi del¬ 
ti nitò e di tutte le altre pubblicazioni 
del partito. I.a lettura della stampa co- 
mimisiu e quindi la sua diffusione, è il 
primo compilo da affrontare se si vuole 
non solo *< tenere » ma anche andare 
avanti sul fronte della lolla per la de¬ 
mocrazia. I.a Conferenza non intende 
solo lanciare un appello alla buona vo¬ 
lontà — anche se è un appello neces¬ 
sario di fronte a forme dì insensibilità 
colpevoli e che ballilo smarrito la con¬ 
sapevolezza del valore politico centrale 
della diffusione della stampa — ma in¬ 
tende altresì affrontare con ampiezza e 
apertamente le questioni di ronlcmitn 
e di impostazione. Il rapporto con le 
masso o soprattutto il rapporto con i 
giovani, cimi i gu«ii, i problemi nuovi, 
con le nuove tendenze culturali e di co¬ 
stume, ecco le due questioni fondameli- 
tali da affrontare. 

S I TRATTA in primo luogo di rilan¬ 
ciare il nostro quotidiano svilup¬ 
pandone le caratteristiche di un granile 
giornale di massa, capace di cnllcgai-sj 
con gli strati più vasti del popolo e di 
esprimere, nel modo più vivo, le aspi¬ 
razioni. le lotte, le conquiste dei lavo- 
ratini, degli intellettuali, dei teruiri. dei 
giovani, delle donne. 

ina discussione e una ricerca cri tiriti* 
quindi, un dibattilo capace di fornire un 
giudizio c un rmilrihiilo sulla fattura 
e sul contenuto dell'L//ii7ò, di Rinasci¬ 
la c di altre pubblicazioni del partito, 
emt l*obieltivo ili aderire alla esigenza 
di una più ampia c puntuale informa¬ 
zione, di un più chiaro e preciso orien¬ 
tamento. di min più vivace e aperta 
partecipazione alla lolla politica c 
ideale. 

Una conferenza clic dovrà rappresen¬ 
tar» mi momento di riflessione critica 
su tulio il lavoro del partito in questo 
settore per dare nuovo slancio e nuovi 
obiettivi di espansione alla nostra 
stampa. Un* conferenza per andare 
avanti sulla via della conquista politica 
e ideale delle masse c del proselitismo 
al partito: una conferenza, ìnfime, al 
servizio della democrazia c della liber¬ 
tà di stampa. 


nelle mani del governo il monopolio opposizione e clic concorrono a rendere » |_*|| i .. 
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Dopo l'odioso divieto opposto da Moro all'ingresso 
in Italia di una delegazione di giovani vietnamiti 

A Roma riunione straordinaria del 
Comitato per la pace nel Vietnam 

All’assemblea che si terrà stasera partecipa il Comitato dei medici che ha raccolto 1000 cas¬ 
sette sanitarie — Vibrata dichiarazione del dott. Martino — La protesta nel paese — Serbandini 
sollecita alla Camera una urgente risposta del governo alla interpellanza comunista 


RICHIESTA 

ANENNI 
DELLA FGCI 


I 


Il compagno Claudio Petruc¬ 
cioli. segretario della FGCI, 
ha indirizzato al vice presi¬ 
dente del Consiglio, Pietro 
Nenni. la seguente lettera: 
« On. Nenni. 

ancora una volta il gover¬ 
no italiano ha rifiutato il vi¬ 
sto di ingresso nel nostro pae 
se ad una delegazione di già 
vani vietnamiti invitati dal 
Comitato nazionale per l’as¬ 
sistenza sanitaria al popolo 
del Vietnam. 

c 1 giovani vietnamiti sono 
i rappresentanti di un popo 

10 che combatte, soffre e 
muore per gli stessi ideali per 
cui ha combattuto e sofferto 

11 popolo italiano: la libertà, 
l’indipendenza, la democra¬ 
zia. la pace. Gli aggressori 
hanno lo stesso volto di sem¬ 
pre. quello che avevano in 
Spagna nel 1936. m Italia nel 
194-1: il volto della violenza, 
dei bombardamenti indiscri¬ 
minati. della distruzione bru 
tale e sistematica delle fonti 
di sussistenza e di vita di un 
intero paese. 

« Quei giovani venivano in 
Italia con il solo scopo di 
raccogliere l’attestato di so¬ 
lidarietà morale e politica 
che non poteva non venire 
loro dalla coscienza democra¬ 


tica dei giovani e dei lavora¬ 
tori italiani ». 

Dopo aver ricordato la ac¬ 
quiescenza del governo ita¬ 
liano nei confronti degli ag¬ 
gressori americani, la lette¬ 
ra così prosegue: 

« On. Nenni. si presenta 
una nuova occasione per mu¬ 
tare questo assurdo attesgia 
mento, per rimuovere questa 
indegna barriera che i«ola 
l'Italia ufficiale dalle aspira 
zioni più profonde del nostro 
popolo che sono rivolte alla 
pace, alla libertà dei popoli, 
alla solidarietà con chi lotta 
per la propria indipendenza. 

« Il 17 e il IR dicembre si 
svolgerà in Ita.ia una mani 
fonazione internazionale di 
giovani per celebrare il 6. 
anniversario della fondazione 
del Fronte Nazionale di Li¬ 
berazione del Stxi-Vietnam. 
per quella occasione abbia¬ 
mo invitato una delegazione 
di giovani vietnamiti. 

« Ci rivolgiamo a Lei per 
chiederle di intervenire con 
l'autorità che Le deriva dal 
la Sua alta carica, affinchè 
il governo conceda l'ingresso 
in Italia ai vietnamiti, can¬ 
cellando cosi Io sdegno che 
la decisione presa suscita 
nelle forze sane e democra¬ 
tiche del paese». 
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Stasera alle 9 alla Casa della 
cultura si riuniscono a Roma, 
in seduta straordinaria il Comi¬ 
tato nazionale per la pace e la 
libertà del Vietnam e il Comitato 
di medici per l'assistenza sanila 
ria al popolo vietnamita. Esjxv 
nenti di diverse parti politiche e 
personalità della cultura hanno 
annunciato La loro partecipazione 
alla riunione, che dovrà decidere 
Io sviluppo dell’azione di solida¬ 
rietà col popolo del Vietnam, 
dopo l'odioso provvedimento del 
governo che ha negato il visto di 
ingresso in Italia, per Natale, ai 
una delegazione di giovani viet¬ 
namiti. 

In una dichiarazione rilasciata 
ieri all'agenzia Farcomil. il dr. 
Camillo Martino, segretario del 
Comitato italiano dei medici, pro¬ 
testa vibratamente contro il di¬ 
vieto del governo Moro, annuo 
ciando allo stesso tempo che la 
sottoscrizione promossa dal Comi 
tato ha permesso l'acquisto di o! 
tre 1000 cassette sanitarie per il 
Vietnam. 

« L'odiov» provvedimento go¬ 
vernativo di impedire l'ingresso 
:n Italia ad una delegaz’one della 
gioventù delia Repubblica demo 
cratica del Vietnam invitata dal 
nostro Con tato per prendere m 
consegna le cassette di pronto 
soccorro chirurgico, raccolte al 
traverso una grande sottoscrizio 
ne nazionale, e da inviare alla 
Croce Rossa di quel martoriato 
paese — ha dichiarato il dr. Mar 
tino — coincide con un momento 
di grande mobilitazione popolare 
e democratica per chiedere che 
i ponga fine alle atroci «offe 
renze imposte al popolo vietnami 
ta dalla guerra degli USA e dai 
bombardamenti indiscriminati sul 
Vietnam del Nord. La commossa 
e responsabile adesione di mi 
gliaia di cittadini di ogni ceto 
sodale e di ogni convinzione .deo 
logica alla nostra iniziativa ti ha 
permesso di raccogliere in pochi 
mesi le somme necessarie per Io 
acquisto di oltre 1.000 cassette sa¬ 
nitarie necessarie ed urgenti ai 
bisogni della Croce Rossa vietna¬ 
mita; centinaia di illustri docenti 


universitari, artisti, uomini di cul¬ 
tura. hanno contribuito al succes¬ 
so dell'iniziativa insieme alle nu¬ 
merose organizzazioni sindacali 
e di categoria rappresentanti di 
vor«e forze politiche, laiche c 
cattoliche ». 

Il dr. Martino rileva che era 
perciò naturale che una delega 
zione vietnamita fosse invitata 
dal Comitato, per avere una di 
retta testimonianza della solida¬ 
rietà espressa dai cittadini ita¬ 
liani. Il provvedimento governa¬ 
tivo offende pertanto non solo i 
promotori dell'iniziativa ma le 
migliaia di cittadini che vi hanno 
aderito. 

L’antidemocratico divieto del 
governo ha suscitato nuove prete 
ste nel paese. 

A Bologna, i partecipanti ad 
una conferenza tenuta, alla sala 
Farnese, dal sindaco Fanti sui 
problemi della città, hanno ap¬ 
provato un ordine del giorno in 
cui si fa appello alle forze anti¬ 
fasciste per ottenere la revoca 
della decisione governativa. 

A Bergamo, telegrammi di prò 
testa sono stati inviati al mini 
stro degli esteri Fanfani dall'UDI 
e dall'ANPI. Altri telegrammi che 
chiedono la revoca del divieto 
sono stati inviati dal segretario 
della Federazione comunista di 
Milano, dalle orgamzzaz.oni del 
PCI e della FGCI di Pordenone, 
dalla Federazione delle coopera¬ 
tive di Taranto. dall'UDI di Cre¬ 
ma. La FGCI di Crema ha prò 
posto una riunione comune, per 
discutere il problema, ai movi 
menti giovanili della DC. del 
PSI PSDI e del PSIUP. 

Nella seduta di ieri alla Ca¬ 
mera. il compagno Serbandini ha 
chiesto una risposta urgente del 
governo all’interpellanza presen 
tata dai compagni Longo. Ingrao 
e Alicata sulFargomento. Il sot¬ 
tosegretario Salizzoni ha detto che 
informerà subito della richiesta i 
ministri competenti. Il presidente 
dell'assemblea, Bricciarelli Dac¬ 
ci. ha dal canto suo assicurato 
che solleciterà la discussione Mia 
interpellanza. 
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Metallurgici: trattativa ardua 


Resìste la QmMiistria CALA ANCORA LA PAGA DEL MEZZADRO 


sui premi di produzione 


Iniziativa FIOM 


« Ponte 
della frutta» 
fra Ferrara 
e Milano 

Dalla nostra redazione 


MILANO. 2. 

Dopo Vesperimento fatto con 
la Camera del lavoro, i contadini 
ferraresi hanno portutn la loro 
frutta direttamente davanti ai 
cancelli di tre grosse fabbriche 
la Sii Siemens e le due Alfa 
Romeo. Im distribuzione delle 
mele e delle pere in confezioni 
da 8 IO chili, è avvenuta martedì. 

Tre camion carichi (li centi¬ 
naia di confezioni, sui quali cani- 
Ventilava la sitmificutica scritta 
«Operai e contadini conilo il 
carovita e la speonla/ione » sono 
stati rapidamente svuotati. Im 
distribuzione della frutta ferra 
rese, preventivamente prenotata 
tramite le Commissioni interne e 
la b'IOM sarà intensificata. 

Il « ponte verde j> è in piena 
funzione: dal produttore feria 
rese all'operaio milanese, con un 
balzo di duecento chilometri. 

K cosi pere e mele preaiate 
dai nomi suuqcstin sono lilial¬ 
mente arrivate e a buon prezzo 
sulle mense di centinaia di fa¬ 
miglie operaie. Altrimenti sarei) 
baro marcite nei mapazzini stra¬ 
colmi dei produttori ferraresi. 

L'iniziativa della b’IOM mila¬ 
nese ha impedito questa assur¬ 
dità e ha organizzato con suc¬ 
cesso questo « ponte » destinato 
ad estendersi. Produttore e con¬ 
sumatore sono soddisfatti, il pri¬ 
mo perchè liesce a rendere frut¬ 
ta che altrimenti sarebbe andata 
alla malora, il secondo perchè 
quella stessa frutta preaiata può 
comperarla a buon prezzo. 

L'idea, che sulle pinne aveva 
destato qualche perplessità, ora 
sta riscuotendo notevole succes¬ 
so. Seiino che è su questa si tada 
che hi so qua avviarsi se si vuole 
contribuire a saldare la frattura 
fra produttore e consumatore, 
con un prossimo ponte del t i¬ 
no (contatti stanno per essere 
allacciati con alcune cantine so¬ 
ciali deU'Aslirtiano), del (frana, 
del riso. 

Che questa sia la strada pi li¬ 
sta da battere è stufo del resto 
dimostrato dall'impettito che il 
convellila del Centro Studi anno 
nari, svoltasi nei qiarni scorsi 
a Milano, si è assunto; e cioè 
di invitare i maggiori Comuni 
capoluogo di provincia, i cui as¬ 
sessori all'annonaria erano pre¬ 
senti al convcano stesso, a ren¬ 
dersi promotori di una iniziativa 
nei confronti delle Commissioni 
interne delle fabbriche, delle 
mense aziendali, delle conpera 
ti ve di consumo, deali ospedali 
e dei vari enti pubblici minori 
per effettuare ordinativi di mele 
e pere direttamente alla produ¬ 
zione. 

« C'è una miniera d'oro per 
ì produttori agricoli che sanno 
avvicinarsi al consumatore — 
scriveva nei giorni scorsi il pro¬ 
fessor Pagani su II Giorno. — 
Una miniera che richiede sola la 
volontà e la capacità di saperla 
sfruttare ». 

Romano Bonifacci 


Presa di posizione delia 
FIOM CGIL e delia FIM- 
CISL • Ripresa degli in¬ 
contri venerdì prossimo 


Il 9 dicembre 
scioperano 
braccianti 
e mezzadri 


Il direttivo della Federmezzadri 
ha deciso di unirsi alla Feder- 
braccianli nella proclamazione 
dello sciopero nazionale del 9 di¬ 
cembre. Per esigenze particolari 
della categoria, in talune province 
I mezzadri sciopereranno il 10 di 
cembre. I motivi della massiccia 
manifestazione nazionale, che in¬ 
teressa due milioni di lavoratori 
agricoli dipendenti, sono stati 
precisati nei giorni scorsi dai sin¬ 
dacati della CGIL: acquisizione 
dei nuovi diritti della legge e 
degli assegni familiari per i mez¬ 
zadri; aumento dell'occupazione 
• riforma previdenziale per I 
braccianti e salariati agricoli. 


Si è improvvisamente inter¬ 
rotta nel pomeriggio di ieri — 
informa la FIOM — la prima 
sessione di trattative fra i sin¬ 
dacati e la Confindustria. per 
il rinnovo del contratto dell’in¬ 
dustria metalmeccanica. Infat¬ 
ti i padroni avevano presenta¬ 
to proposte di regolamenta/io 
ne dei premi di produzione che, 
a giudizio dei sindacati. « per¬ 
mangono ancora assai gravi e 
tali da comportare uno snatu¬ 
ramento di questo istituto e un 
sovvertimento delle intese pat 
tuite nel contratto del ’C.'t ». 

Se queste posizioni confindù 
striali non troveranno nei nego¬ 
ziati della prossima settimana 
una loro sostanziale modifica 
« esse renderebbero impossibile 
— secondo il Comitato esecuti¬ 
vo FIOM — lina conclusione 
positiva delle trattative con¬ 
trattuali ». I sindacati e le con¬ 
federazioni hanno rialfennatn 
in questa materia la validità 
delle loro proposte, le quali 
rappresentano uno sforzo di no 
levole impegno e ragionevolez¬ 
za per giungere ad una soluzio¬ 
ne della vertenza, nella coe¬ 
rente riaffermazione degli im¬ 
pegni pattati dagli imprendito¬ 
ri e dai lavoratori con il con¬ 
tratto del ’ffct. La Confindustria 
e i sindacati dei metalmecca¬ 
nici assistiti dalle tre confede¬ 
razioni. hanno quindi stabilito 
di reinconti arsi \enerdi e nei 
giorni seguenti, sia per riesa¬ 
minare il problema dei premi 
di produzione e tentare un sil¬ 
uramento delle divergenze ma 
infestatesi su questo fondamen¬ 
tale istituto sia per affrontare 
l’esame degli altri aspetti eco¬ 
nomici e normativi della ver¬ 
tenza contrattuale. 

L’Esecutivo FIOM ha deciso 
di riconvocarsi per lo stesso 
giorno e per i giorni seguenti. 
Esso ha predisposto in pari 
tempo la convocazione dei di¬ 
rettivi provinciali, al fine di 
provvedere alla più ampia in¬ 
formazione della categoria sul¬ 
l'andamento della trattativa e 
di garantire, in questa fase 
particolarmente delicata, la più 
vigilante mobilitazione dei me¬ 
tallurgici. 

Dal canto suo la FIMCISL. 
giudicando questa sessione di 
trattative, afferma ehe mentre 
i sindacati rivendicano la con¬ 
tinuità dell'istituto del premio 
di produzione, la Confindustria 
tende a stabilire nuove limita¬ 
zioni che ad avviso dei sinda¬ 
cati snaturerebbero la carat¬ 
teristica di materia assegnata 
alla contrattazione integrativa, 
sotto la Piena responsabilità 
delle parti contraenti. Le di¬ 
stanze registrate al termine de¬ 
gli incontri — osserva la F1M — 
appaiono considerevoli: le pros¬ 
sime trattative diranno se so 
no sormontabili o meno. 

CERAMISTI — E' stato rin¬ 
novato il contratto per i di¬ 
pendenti da aziende produttri¬ 
ci di materiale elettrico, iso¬ 
lante ed affini. Il nuovo con¬ 
tratto prevede, tra l’altro: au¬ 
mento del minimo del 5 per 
cento: aumento degli scatti di 
anzianità operai da due a tre; 
ulteriore riduzione dell'orario 
di un’ora entro il 1. aprile ’fift: 
aumento dell’indennità di an 
7innilà: premio di produzione 
con possibilità di contrattazio 
ne autonoma ed assolutamente 
libera con decorrenza dalla 
metà del periodo di durata del 
contratto: istituzione obbligato 
ria dei comitati di prevenzione 
e sicurezza nelle fabbriche con 
oltre 120 dipendenti. Il contrat¬ 
to avrà la durata di tre anni. 
I sindacati hanno posto in ri¬ 
lievo l’importanza dei risultati 
conseguiti. 
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telegrafiche 


Statali e PI: si decide sull'azione 


Interrogazione 
comunista 
per la CIT 


I compagni Maulini, Nano uz¬ 
zi. Borsari e (Limbelli hanno 
presentato una interrogazione ai 
ministri dei Trasporti, del Turi¬ 
smo e del Tesoro per sapere se 
intendono intervenire per far su¬ 
perare alla CIT le attuali gravi 
difficoltà. Gli interroganti si ri¬ 
feriscono in particolare al molo 
positivo che la CIT (a capitale 
interamente pubblico' svolge nel 
campo turistico e al diritto dei 
suoi 1200 dipendenti di vedersi 
assicurato jl [Misto di lavoro. 

II passo dei parlamentari co 
munisti tende a fare in modo 
che i ministeri intei essati as¬ 
sumano precisi impegni per la 
sopravvivenza della CIT. ponen¬ 
do fine alle passive gestioni del 
passato ed evitando di fare un 
grosso « immeritato rogalo alle 
ditte private del settore >. I,’in¬ 
terrogazione sottolinea l’urgenza 
di un intervento coordinato e 
decisivo dei vari ministeri an¬ 
che in considerazione del fatto 
che il 31 dicembre prossimo 
scade il periodo della durata 
statutaria dell'ente. 

Contro la minaccia di tuia 
chiusura della CIT com’è noto i 
lavoratori dipendenti sono scesi 
in sciopero compattissimi ed 
hanno prospettato la gravità del¬ 
la situazione ai gruppi parlamen¬ 
tari. 


L’alluvione ha rimesso in causa i già miseri redditi: 1000 lire al giorno 


Blocco delle disdette e assegni familiari misure urgenti — All’affossamento dello « schema 
Restivo » deve seguire una nuova legge che superi la 756 — I bilanci di tre poderi del Senese 


Le ripercussioni dell'alluvio- 
ne sulla mezzadria non sono 
state ancora valutale esatta¬ 
mente in tutte le sedi politiche 
e sindacali: basti dire che prò 
prio nei giorni scorsi le orga¬ 
nizzazioni agricole della CISL 
e della UIL hanno voluto da¬ 
re una nuova, rara dimostra- 
zinne di insensibilità sollecitan¬ 
do al ministro Restivo un pate¬ 
racchio sull'applicazione della 
legge 75fì. Ci si basa sul fatto 
che l’alluvione ha colpito di 
rettamente solo le unità mezza¬ 
drili di pianura, in Toscana ed 
Emilia, lasciando intatto il 
grosso della mezzadria che è 
in collina. Non si è pensato che 
l'onda di piena poteva arriva¬ 
re, come sla arrivando, anche 
in collina con riflessi (/rarissi¬ 
mi; basti pensare alle decine 
di mezzadri e contadini che 
hanno avuto i poderi ricoperti 
di fango in pianura e che ora 
cercano un podere proprio in 
collina, per avere una terra do 
ve poter seminare subito. Non 
è un fatto positivo, questo, siu 
per lo stato di abbandono in 
cui sono la maggioranza (lei 
poderi in collina sia per l'au¬ 
mentato potere di ricatto che 
ne viene nelle mani dei conce 
denti che cercano di sviluppare 
la contrattazione individuale. I 
€ sindacalisti puri » della CISL 
e della UIL non se ne sono ac¬ 
corti? 

E' necessario il blocco di tut¬ 
te le disdette, non limitalo alle 
zone colpite ma sull'intera area 
mezzadrile. Ispettorati agrari e 
ispettorati del lavoro siamo 


certi che non mancheranno di 
adottare questa misura: il 31 
gennaio prossimo nessun con¬ 
cedente deve avere la possibi¬ 
lità di farsi sciacallo per cac¬ 
ciare i mezzadri, utilizzando 
pretestuosi motivi di pseudo 
trasformazioni o di cause giu¬ 
diziarie. Col 1. gennaio devono 
arrivare . inoltre, assegni fa¬ 
miliari adeguali (uguali agli 
altri settori): un'altra esigeii 
za che CISL e UIL non sembra 
no valutare adeguatamente. 

In un momento in cui si par 
la da tutte le parli — in modo 
perlomeno equivoco — di « di¬ 
fesa del suolo ». si fa finta di 
ignorare che dietro la formu- 
letta c’è un problema di prò 
prietà della terra, di tipi d’im¬ 
presa, dì uomini e di redditi di 
lavoro. In questo senso la mez¬ 
zadria può considerarsi una 
delle cause dirotte del dissesto 
del suolo: in primo luogo per¬ 
chè, non potendo dare un reddi¬ 
to sufficiente a chi vi lavora, 
è l'origine de/le vaste estensio¬ 
ni semiabbandonate dove da 
anni manca ogni tipo di mante 
trazione idraulica e dove sono 
« nate » le alluvioni del 4 5 no¬ 
vembre. 

Vogliamo citare, a donimeli 
lozione, alcuni dati contabili 
dell’ultima annata agraria che 
mostrano quanto sia insuffi¬ 
ciente il livello di reddito di que 
sta categoria. La Fcdermezza 
drj di Siena ci ha fornito, iti 
proposito, i bilanci di tre mez 
zadri particolarmente « robu 
sti ». 

Mezzadro M. di Monteron 


d’Arbia — Ila un podere ecce¬ 
zionale (70 ettari) e una fami¬ 
glia con 8 unità lavorative. Il 
reddito netto (5S c c) è stato di 3 
milioni e 1C> mila lire, cioè di 
377 mila lire a testa. Poco più 
di mille lire se consideriamo 
300 giornate lavorative, ma tut¬ 
ti sanno che la giornata del 
mezzadro non è di S ore e che 
la sua settimana non è sempre 
di 7 giorni. Il 30‘c del reddito 
è dato inoltre dalla stalla, per 
la quale i concedenti non vo¬ 
gliono dare la disponibilità im¬ 
mediata ma incamerare loro 
anche la parte del mezzadro da 
restituire l’anno dopo r a con¬ 
guaglio ». E’ significativo che 
il concedente riceve, detratte 
le spese, oltre due milioni di 
profitto e rendita pur non aven¬ 
do provveduto nemmeno ad at¬ 
trezzare adeguatamente i rico 
veri del bestiame. 

Mezzadro del Chianti — Una 
famiglia di cinque persone va¬ 
lide lavora su un podere di soli 
Il ettari, ma la coltura princi 
pale v la vite che richiede sta¬ 
gionalmente molto lavoro. Il 
reddito del mezzadro è stato di 
sole 812 mila lire, il che fa 152 
mila lire all'anno a tosta: po¬ 
co più di 5 00 lire a giornata. 
Il vigneto, non specializzato, si 
lavora a braccia. Su questa mi 
seria il concedente ricava an 
coro 5 88 mila lire di entrata 
annua netta, fregandosene di 
tutti i problemi d'economia , e 
di bisogni sociali che colpisco¬ 
no questo tipo di conduzioni. 

Mezzadro C. A. di Buoncon- 
vento — Ha 23 ettari in pianura 


e sette persone valide lavorano 
sul fondo. Nella media degli 
ultimi tre anni il reddito del 
mezzadro al netto delle spese 
è stato di 2 milioni e 320 mila 
lire: 310 mila lire a testa ogni 
anno, meno di mille lire al 
giorno. Il 55G- del reddito viene 
dalla stalla su cui pesa l'ipo¬ 
teca del rifiuto padronale al 
conteggio del 5SG- sui foraggi 
e alla disponibilità . rifiuto fat¬ 
to proprio dal ministro Resti¬ 
no. Il concedente, anche qui. 
si porta ria come un milione e 
OSO mila lire all'anno, più di 70 
mila lire ad ettaro di profitto 
e rendita netti, senza aver mos¬ 
so un dito. 

Da questi esempi dovrebbe 
risultare chiaro perche, anche 
qualora i mezzadri fossero co¬ 
stretti a rimanere mezzadri a 


1 


cambi 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina britannica 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta spagnola 
Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzeiro brasiliano 
Sterlina egiziana 
Dinaro jugoslavo 


622,30 

573.50 

144.50 
1740,50 

90,40 

86.30 
120,60 
172,57 

12.30 
126,23 
157,15 

10.31 
24,155 

21,50 

2,00 

0,23 

765,00 

35,00 


causa del contraccolpo econo¬ 
mico dell'alluvione, nessuno 
può aspettarsi che da loro ven¬ 
ga ,eretto ancora una volta 
l'argine umano che arrestava 
in passato le alluvioni. Le fa¬ 
miglie mezzadrili e contadine, 
infatti, sono < scariche » di ma¬ 
nodopera giovane: in provincia 
di Pisa già nel I9ff4 solo il 9' ■ 
della popolazione arena meno 
di 47 anni. Il 15°° aveva da 4-7 
a 55 anni: tutti fili nitri aveva¬ 
no più di 55 anni, e cioè la 
stragrande maggioranza della 
popolazione agricola era or 
mai inadatta a lavori a tempo 
pioto. 

Noi non proponiamo di paga¬ 
re un salario effettivo, di dare 
gli assegni familiari, di appli¬ 
care fino in fondo la legge 75C, 
perchè pensiamo che chi se n'è 
andato ritornerà. Non è del re 
sto necessario alcun ritorno al 
la terra: ma è necessario però 
che chi è rimasto sia messo 
nella condizione di oserei'are 
l'impresa agraria in maniera 
conforme alle nuove condizioni 
che si sono create ncll'ccono 
mia. 

Tutti ì lavori dì piccola idrati 
liea. che un tempo il mezzadro 
faceva Ini stesso senza corti 
penso, noti saranno fatti in av¬ 
venire se non verrà pagato il 
lavoro. E l'azienda capitalisti 
ca, che si trasforma da mezza 
dria a salariati, non ha alcuna 
intenzione di <t sprecare » da 
itaro in simili lavori. Li fa¬ 
ranno allora i Consorzi di ho 
nifica? Ma la vecchia proprie¬ 
tà terriera, che ha sfruttato i 


Consorzi a proprio profitto, ora 
reclama sol o due cose: lavori a 
totale carico dello Stato e < li¬ 
bera impresa » agraria. Sap¬ 
piamo già che poi la «r libera 
impreso agraria » distrugge¬ 
rebbe l’opera stessa compiuta 
a spese dello Stato, nella sua 
ricerco del massimo profitto. 
Nella mezzadria, inoltre, il la 
voratore è l'imprenditore di 
fatto ma non di diritto: perciò 
il Consorzio di bonifica fini¬ 
sce con l'agire anche per (pie- 
stn ragione in modo completa 
mente indipendente daH'imprc 
sa agraria, non ne completa 
/'affinità ma finisce co! rappre¬ 
sentare una contrapposizione 
costante ai lavoratori e Vini 
presa di latto. 

Non basterà, quindi, mettere 
il vincolo generale dell csprn 
prio automatico dei terreni 
malcolticali o in dissesto - a 
comunque inadempienti al pia - 
no di zona gestito dall'ente di 
sviluppo — se allo stesso tem¬ 
po non si metterà « sotto con¬ 
trollo * la tiasfarmazione della 
mezzadria, precisando meglio 
i diritti del larorntore a pica 
dere il posto del concedente, 
appena accennati nella legge 
75t ; Ciò significa che la mezza¬ 
dria dorrà tornare al più prc 
sta in Dai lamento, ma non per 
interpretare le norme esistenti, 
bensì per adeguarle a una real¬ 
tà economica e sociale che in 
questi giorni ha mostrato a 
tutta l’opinione pubblica i suol 
drammatici retroterra. 


Renzo Stefanelli 
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Doni utili o doni divertenti? Tra i prodotti Telefunken c’è da scegliere. 
Scegliete anche voi: per un grande Natale, regalate o regalatevi qualcosa 
che resti, utile o piacevole. Un televisore, una lavabiancheria, un radio- 
fonografo, un registratore... quello che più conta è la marca. La sicurezza 
e la garanzia del nome Telefunken. 
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moti. 2315 li. 89.900 
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mod. 2316/L li. 159.000 
“tuttolegno” 


mod. 36L23SPEZ L. 239.000 


in od. 2356 L. 259.000 
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MATCH II L. 17.900 


La Federstatali inizia oggi l’esame della situazione sindacale 
caratterizzata dalla tattica dilatoria del governo sulla riforma e 
il riassetto. Infatti solo nella prossima settimana avrebbe inizio la 
trattativa. Stamani i sndacati postelegrafonici decidono sulla ripre¬ 
sa dell'azione, per il mancato accoglimento di moderate richieste del 
personale. Il ministro delle PT ha invitato i sindacati ad una riu¬ 
nione per martedì. Ieri è stato approvato — dopo alcuni lustri — ;1 
provvedimeniG legislativo che estende il trattamento di quiescenza e 
previdenza anche al personale statale non di ruolo. 


SNIA: incorporazione nella Montedison ? 


Corre voce che la SNIA Viscosa — il monopolio delle fibre — stia 
interessando la Montedison per un'eventuale incorporazione, dopo la 
morte del presidente e factotum. Marinotti. L'operazione potrebbe 
avviarsi tramite ima fusione della SNIA con le ex elettriche CIELI 
e Orobia (Edison). 
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MELODY RFS I*. 51.900 


BAJAZZO DE LUXE 

L. 99.900 


mod. 300 K L. 95.000 


mod. 401K L. 99.900 


mod. 201 K I>. 210.000 


Vi abbiamo qui mostrato alcuni dei nostri prodotti: in 
effetti potete scegliere tra moltissimi tipi diversi. Richiedete 
il catalogo illustrato a Telefunken - Piazzale Bacone 3 - 
Milano-Tel. 278.555 (4 linee) oppure agli Agenti di zona: 


Capitali: nuovi aumenti (alcuni gratis) 


Nuovi aumenti di capitale stanno portando avanti il « saito » com¬ 
piuto dall’economia italiana sotto la sferza delie lotte e della con¬ 
giuntura. La Cirio passa da 2 a 3 miliardi, gratuitamente; l'Assi¬ 
curatrice industriale da 3.2 a 3.6 miliardi, gratuitamente: la Biofert 
Sicilia da .ViO a 1.100 nt.liom: le Trafilerie da 4.2 a 5 miliardi: la 
casa vinicola Salaparuta da 600 a 800 milioni: la Banca cattolica del 
Veneto raddoppia: da 1.5 a 3 miliardi; la SINCAT da 50 a 60 miliardi. 


Autostrade: prestito 100 miliardi IRI 


Gli azionisti della Società Autostrade (IRI decìderanno il 17 — in¬ 
tornia l'agenzia Italia — il lancio di un prestito obbligazionario per 
Iti miliardi. 



COMPLESSO HI FI 210 
STEREO Li. 400.000 


ANCONA - Via Mamiani 1214 - tei. 31131 
BARI - Via Matteotti 20 22 - tei. 331514 

BOLOGNA . Via San Felice 96 - tei. 232219 
CAGLIARI » Via Sonnino 106 - tei. 56266 
FIRENZE • Via Venezia 22 nero - Tel. 587468 
GENOVA • Piazza Cavour 15 - tei. 207658 
NAPOLI - Via Traccia a Poggioreale 609 - tei. 591390 
PADOVA . Via A. Costa 18-tei. 28905 
PALERMO - Via Sciuti 128 - tei. 250541 
ROMA - Via Fornovo 3 * tei. 380597 
SALERNO . Via Mario Fabio 32 - 92368 

- Via Juvara 16 bis - tei. 534017 
• Viale deirindustria 14 - teL 31232 


TORINO 

VERONA 



DOMEX W 5 L. 149.000 
DOMEX W 0 I* 176.000 
DOMEX W 617 L. 176.000 
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PAG. 5 / attualità 


Di nuovo all’opera i neonazisti in Alto Adige Applaudita conferenza a Torino 

I monumento all'alpino Liberman spiega i <segreti » 
distrutto dai terroristi della riforma etonomica in URSS 

L attentato nel cen ^ ■ -• I Il concetto di profitto nella pianificazione socialista — Le domande di cinque economisti italiani 

tro d. Brunito in . ^ 


L'attentato nel cen¬ 
tro di Brunico in 
piena notte - Nessu¬ 
na traccia dei re¬ 
sponsabili 

Dal nostro corrispondente 

BOLZANO, 2. 

Questa notte, una carica di 
4 chilogrammi di esplosivo ad 
alto potenziale (donante o di¬ 
namite). è esplosa, nel cen¬ 
tro di Brunico, demolendo il 
monumento all’alpino. Bruni- 
co è la cittadina che ha un 
maggior numero di abitanti 
nella Val Pusteria. una valle 
che è tristemente nota (assie¬ 
me alle sue collaterali) per 
le azioni terroristiche che vi 
[xirtano a termine, molto spes¬ 
so con risultati funesti, gli scia¬ 
calli del tritolo. 

L’oggetto dell’attentato è sta¬ 
to questa volta, come già ac¬ 
cennato. il monumento all’al¬ 
pino. Ksso rappresentava un 
alpino in marcia, e proprio al¬ 
la sua base è stata collocata 
la carica che ha tranciato di 
netto le gambe al monumento 
facendole cadere al suolo. La 
statua non si è frantumata 
mentre sono volati in pezzi i 
vetri delle case che danno su 
piazza Cappuccini, ove è situa¬ 
to il monumento. 

TI monumento ha una storia 
abbastanza movimentata. Fu 
eretto nel ’37, in pieno regi, 
me fascista, a ricordo dei Ca¬ 
duti della divisione Pusteria. 
Nel ’43, i « camerati ed allea¬ 
ti » nazisti lo abbatterono im¬ 
piegando trattori e macchine 
varie. Nel ‘51 si ebbe la rico¬ 
struzione del monumento e la 
opera fu portata a termine daL 
lo scultore gardenese Fudolf 
Moroder; alla inaugurazione 
presenziò allora il defunto mi¬ 
nistro Vanoni. 

Nell'ottobre del ’56, la sta¬ 
tua fu dipinta di bianco e 
rosso (i colori del sud-Tirolo) 
da ignoti, e il 21 Febbraio del 
'59 fu oggetto di un attentato 
dinamitardo che causò, tutta¬ 
via. pochi danni. 

Il ministro Taviani ha prov¬ 
veduto immediatamente allo 
stanziamento di 10 milioni per 
la ricostruzione del monu¬ 
mento. Per quanto concerne i 
responsabili, non si possono fa¬ 
re supposizioni precise. Si pen¬ 
sa. con un qualche margine 
di probabilità, che gli scono¬ 
sciuti attentatori abbiano agi¬ 
to tra la mezzanotte e le due 
e. quanto alla loro identità, che 
si sia trattato degli stessi indi¬ 
vidui che nell’ultimo mese han¬ 
no portato a termine ben 4 at- 

1 tentati di cui due nella stessa 
città di Brunico (uno all’ENAL 
ed uno in un bar del centro), 
uno ad un traliccio presso Sel¬ 
va dei Molini ed uno presso 
una casa a Campo Tures. 

, Nel frattempo, ha suscitato 
scalpore il provvedimento adot¬ 
tato nella Repubblica federale 
austriaca contro il periodico Der 
Standpunkt. un mensile politico¬ 
economico culturale, che è sta¬ 
to sequestrato per aver pubbli¬ 
cato alcuni brani delle dichia¬ 
razioni recentemente rilascia¬ 
te dal ministro Taviani circa 
le corresponsabilità neonaziste 
per l’ondata terroristica che 
ha investito negli ultimi tem¬ 
pi l’Alto tVdige. Il periodico 
aveva fatto precedere la ci¬ 
tazione delle dichiarazioni di 
Taviani da una premessa che 
è stata ritenuta diffamatoria 
da tale Manfred Duswald, un 
collaboratore della Deutsche 
Nationalzeitung , l’organo neo 
nazista edito a Monaco di Ba 
viera. Non meraviglia, quindi, 
che un individuo di tale stam¬ 
po abbia ritenuto « diffamato¬ 
rio » un articolo che parla del¬ 
le collusioni tra terroristi e 
circoli neonazisti: meraviglia 
piuttosto il fatto che le auto 
rità austriache gli abbiano da 
to retta sequestrando il gior¬ 
nale. Si noti che il Duswald. 
tra le tante perle, aveva avu 
to modo di affermare che la 
€ nazione austriaca è una ca¬ 
ricatura », dando chiaramente 
a vedere quali siano le reali 
aspirazioni dei neonazisti no 
stalgici del reich hitleriano e 
dell’* Anschluss » nei confron 
ti dell’Austria. 

E’ da ricordare ancora che 
non è la prima volta che le 
autorità austriache interven¬ 
gono. dando ragione ai neona¬ 
zisti. per sequestrare giornali 
che pubblicano notizie sul ter¬ 
rorismo in Alto Adige non gra¬ 
dite agli ambienti di estrema 
destra. E’ di poche settimane 
addietro, infatti, il sequestro 
del settimanale cattolico Die 
Furche, colpevole, secondo la 
istanza del dottor Norbert Bur- 
ger, uno dei principali espo 
nenti del movimento neonazi 
sta austriaco (tra l’altro ha 
fondato in Austria il partito 
neo nazista, sul modello di 
quello tedesco occidentale), di 
aver pubblicato un articolo in 
cui si accennava a precise 
responsabilità circa gli atten 
fati in Alto Adige e al dete¬ 
rioramento dei rapporti fra 
l'Italia e l’Austria. 
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BRUNICO — Il monumento all'alpino spezzato In due tronconi; in alto, foto piccola: il monumento 
come era prima dell'attentato. 


Dal nostro inviato 

TORINO. 2. 

Evsei Liberman. l'illustre eco¬ 
nomista sovietico, ha tenuto nel 
tardo pomeriggio al teatro Cari- 
gnano di Torino la conferenza che 
ripeterà in altre città italiane su 
invito dell’Associazione Culturale 
Italiana. L’iniziativa ha avuto un 
ampio e qualificato successo di 
pubblico. Insieme a Liberman 
hanno preso jxisto sul palco un 
gruppo di studiosi, quali Ruggero 
Cominotti. Francesco Forte. Siro 
Lombardini, N'erio Nesi e Antonio 
Pesenti. Dopo la conferenza essi 
sono stati chiamati a fare cinque 
domande. 

Il discorso di Liberman ha av¬ 
vinto l’uditorio. Egli ha confutato 
le deformazioni che circolano nel¬ 
l’Europa occidentale sulla attuale 
riforma economica nell’URSS. Li 
berman ha spiegato in sostanza 
gli scopi e la concezione del prò 
fitto che caratterizzano la rifor¬ 
ma economica nell’Unione Sovie¬ 
tica. 

L’oratore ha esordito afferman¬ 
do che l'attuale riforma non è il 
risultato degli insuccessi dell’eco¬ 
nomia sovietica, come a volte si 
dice in occidente. « Noi abbiamo 
fatto questa riforma non perchè 
siamo poveri — ha detto — ma 
proprio per il contrario: cioè in 
quanto siamo diventati più ric¬ 
chi e vogliamo dare al popolo so¬ 
vietico un livello di vita più ele¬ 
vato ». Per questo il XXIII Con¬ 
gresso del PCUS ha prospettato 
un avvicinamento fra i tempi di 
sviluppo dell’industria leggera e 
quelli dell’industria pesante. La 


Approvata la legge sul controllo delle nascite 


Viri ta in Francia la lunga 
battaglia della pillola 

Abrogata la legge del 1920 che proibiva la propaganda e la vendita dei 
contraccettivi — Un largo schieramento unitario ha permesso di superare 
ogni difficoltà in un paese « a maggioranza cattolica » 


g. f. 


Nostro servizio 

PARIGI. 2. 

La pillola è passata in Fran¬ 
cia. La famigerata legge del 1920 
che puniva con pene severe 
« chiunque faccia propaganda o 
diffonda o offra di rivelare proce¬ 
dimenti adatti a prevenire la gra¬ 
vidanza o a facilitare anche l’uso 
di questi procedimenti » è prati¬ 
camente abrogata. Il progetto di 
legge che modifica sostanzialmen¬ 
te questa legge è stato approvato 
dalla commissione speciale della 
assemblea nazionale francese. An¬ 
che se la pubblicità e la propa¬ 
ganda dei prodotti anticonceziona¬ 
li sono ancora vietate, essi po. 


Iniziative 
per la legge 
sulle lavoratrici 
madri 

Nel settore poligrafici e cartai 
la FILPC-CGIL sta sviluppando 
un consistente lavoro, a livello 
d’azienda, per la riforma della 
legge n 860. e specificamente in 
tomo alle richieste di nuove tu¬ 
tele sanitarie e del Servizio na¬ 
zionale asili. A Milano, è in cor¬ 
so la sottoscrizione di una car¬ 
tolina nelle aziende: alla Pa¬ 
lazzi. alla Torriani. Rizzoli si 
sono svolte riunioni di reparto, 
mentre in una decina di aziende 
cartotecniche, viene effettuata in 
questi giorni, la consultazione 
delle lavoratrici. A Roma, al P<v 
ligrafico dello Stato e in altre 
aziende, sono stati approvati dal¬ 
le maestranze IO ordini del gior¬ 
no: 2 all’Ilte di Torino: 2 al 
l’Astuccificio Mantovano e alla 
ditta Muti di Mantova: assemblee 
hanno avuto luogo alla Vosa di 
Novi Ligure (Alessandria). Mon¬ 
dadori (Verona) e ATI di Rove¬ 
reto. 


Pittsburgh 

Morta anche 
l'ultima delle 
cinque gemelle 

PITTSBURG. 2. 

Alle due del pomeriggio è mor¬ 
ta l'ultima delle cinque gemelle, 
nate sabato scorso, premature 
di due mesi e mezzo. Le gemel¬ 
le erano state date alla luce in 
ospedale della signora Aranson 
di 22 anni. 

Il medico che ha assistito fino 
alla fine l'ultima delle gemelle, 
ha attribuito la sua morte a im 
maturità polmonare e probabile 
danno cerebrale, dovuti alla na¬ 
scita prima del termine. 

La piccola Rone Sue era nata 
per prima c pesava 765 grammi 
Fino a martedì scorso sembrava 
che potesse sopravvivere, poi si 
erano manifestate difficoltà che 
avevano imposto il cambiamento 
del sangue. Infine la piccola era 
stata presa da convulsioni. 

Alla signora Aranson, che non 
ha avuto altri figli, le cinque ge¬ 
melle non sono state mai mo¬ 
strate. 


tranno da oggi in poi essere ven -1 
duti dai farmacisti dietro presen¬ 
tazione di ricetta come una qual¬ 
siasi altra medicina. 

Per quanto riguarda la vendita 
ai minori di 18 anni, il progetta 
di legge precisa che essa è vie¬ 
tata. ma le eccezioni previste 
rendono molto elastico il divieto: 
le minorenni possono infatti usa¬ 
re la pillola con l’autorizzazione 
dei genitori o nel caso che il me¬ 
dico curante lo ritenga necessa¬ 
rio. La legge approvata prevede 
anche un istituto di studio e di 
ricerca sul controllo delle nascite 
e un ufficio di informazione e di 
educazione sessuale e familiare. 
Il divieto di propaganda viene 
così praticamente superato, an¬ 
zi. la propaganda è, in questo 
modo, delegata ad organi compe¬ 
tenti dipendenti dallo Stato. 

Si chiude cosi, positivamente, 
la lunga fatica e la battaglia con¬ 
dotta in Francia dal più largo 
schieramento unitario che sinora 
si fosse mai realizzato su una 
questione di importanza nazionale 
e intemazionale e le cui implica¬ 
zioni religiose hanno rischiato 
più volte di affossare. 

Il progetto di legge ora dive¬ 
nuto esecutivo porta la firma di 
Lucien Neuwirth. deputato gol¬ 
lista per il dipartimento di Saint 
Etienne (Loire) e questore in Par¬ 
lamento. ma è il risultato di una 
laboriosa campagna d’opinione 
pubblica e di un’azione politica 
unitaria iniziata da anni ed 
« esplosa » per cosi dire durante 
le ultime elezioni presidenziali 
ael dicembre 1965. 

Durante la campagna elettora¬ 
le. infatti. men*re ancora i golfi 
sti tentennavano e cercavano di 
far passare sotto silenzio il pro^ 
blema. il candidato delle sinistre. 
Francois Mitterrand parlò espli 
citamente per primo di abolire la 
legge del 1920 e di essere favo 
revole al c birth control »: fu 
una dichiarazione che. in quel 
momento, poteva decidere dello 
orientamento di là milioni di voti 

— l'elettorato femminile — in 
Francia. Poco tempo dopo il mi¬ 
nistro della Sanità. Marcellin si 
affrettò a formare un comitato di 
quattordici membri per studiare 
(effetto della pillola sulla salute 
delle cittadine. « Il governo non 
ba affatto l'intenzione di eludere 
il problema — dichiarò il mini 
stro quasi a rispondere alla preoc 
cupazione e al dubbio che si trai 
tasse di una ’’ manovra ele'to 
rale ”. La questione del controllo 
delle nascite è allo studio.. » 

Ma. in un certo senso si trat¬ 
tava proprio di una manovra 
elettorale: quattro mesi più tar¬ 
di. infatti, rieletto De Gaulle. 
il rapporto conclusivo del comi¬ 
tato — che si era pronunciato in 
favore della pillola — fu ficcato 
nei cassetti del successore di 
Marcellin. Jean Marcel Jeanne- 
ney. ministro desìi Affari sodali, 
e non se ne parlò più. 

La bandiera del « birt control» 
fu però raccolta da Neuwirth che 
riusd — secondo quanto è detto 
nell’ultimo numero defi'«E*press» 

— «a spoliticizzare il dibattito» e. 
propose di formare una spedale 
commissione parlamentare nella 
quale erano rappresentanti di tut¬ 
te le formazioni politiche, che 
come lui. avevano depositato in 
parlamento progetti di legge sul¬ 
la questione. Óltre a quella di 
Mitterrand infatti c’erano propo¬ 


ste dei comunisti, dei radicali, 
dei socialisti. 

La commissione Neuwirth for¬ 
matasi nel giugno scorso iniziò un 
lavoro frenetico di consultazione 
di specialisti di ogni genere: me¬ 
dici, religiosi, sociologhi. delegati 
del movimento del Planning fami¬ 
liare. rappresentanti di associa¬ 
zioni femminili furono interro 
gati. I 

Verso la fine dell'estate la 
commissione aveva ultimato i suoi 
lavori e consegnato le conclu¬ 
sioni raccolte in una trentina di 
volumi. In favore del controllo 
delle nascite si erano pronunciati 
la stragrande maggioranza delle 
personalità e degli esperti con¬ 
sultati. Neuwirth dichiarava: « So¬ 
no fermamente convinto che i 
francesi, prima della fine dell'an¬ 
no potranno comprare in tutte le 
farmacie, con una ricetta medi¬ 
ca. i prodotti contraccettivi chi¬ 
mici (pillole) o meccanici. L'Eli- 
seo e il governo non opporranno 
ostacoli, maggioranza ed opposi¬ 
zione si troveranno d’accordo sen¬ 
za difficoltà per votare in Parla¬ 
mento l'abrogazione degli artico¬ 
li della famosa legge 1920 ». Per¬ 
fino i cattolici che fino ad allora 
sia pure con diverse sfumature 


avevano avversato la pillola, di¬ 
vennero più cauti. In un conve¬ 
gno organizzato dal Movimento 
Democratico Femminile, Georges 
SulTert, cattolico militante, allu¬ 
dendo al silenzio del Papa sulla 
questione dichiarava: « Lo Stato 
non ha alcuna ragione di nascon¬ 
dersi dietro la Chiesa per diffe¬ 
rire ancora la sua decisione ». E 
del resto il mondo cattolico fran¬ 
cese è rimasto molto scosso dal 
testo ultimamente reso noto a 
New York defi’appello indirizzato 
al Papa nel giugno scorso da 85 
personalità religiose e scientifiche 
perché sia modificato l’atteggia¬ 
mento della Chiesa Cattolica ri¬ 
guardo al controllo delle nascite. 

La pillola, dicevamo, è cosi 
passata in Francia. La vecchia 
legge 1920 contro la propaganda 
e la diffusione dei mezzi contrac¬ 
cettivi appartiene al passato: un 
paese che pure si proclama c pae¬ 
se a maggioranza cattolica » non 
ha aspettato le decisioni della 
Chiesa per risolvere quello che. 
con il milione di aborti all’anno 
(tanti ne risultavano dalle in¬ 
chieste condotte in Francia) era 
diventato anche un problema di 
moralità, oltre che di sanità pub¬ 
blica. 
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THOUSAND OAKS (California) — Zoltan Hargifay, il figlio di Jane 
Mansfield azzannato da un leone, sta migliorando. I sanitari affer¬ 
mano che l'intervento chirurgico è riuscito e che ci sono buone spe¬ 
ranze di poter salvare il piccolo, che è assistito dai genitori 

(telefoto ANSA - UNITA') 


industria leggera si sviluppava 
in passato con un ritmo del 12-13 
per cento inferiore a quello di 
sviluppo dell’industria pesante; 
oggi questo divario è ridotto al 
2-3 per cento e tende a scompa¬ 
rii e. 

L’economia sovietica si svilup¬ 
pa quindi in modo soddisfacente. 
Lo stesso presidente della corpo- 
razione statunitense dell’acciaio 
ha riconosciuto che negli ultimi 
quindici anni lo sviluppa dell’eco- 
i nomia sovietica è avvenuto con 
un ritmo doppio risotto a quello 
degli Stati Uniti. Nel 1966 l’URSS 
produrrà circa 100 milioni di ton¬ 
nellate di acciaio ed ha superato 
gli USA nella produzione di car¬ 
bone, di grassi animali, di zuc¬ 
chero e di altri prodotti. L'Unione 
; Sovietica esporta attualmente zuc- 
I chero, burro ed altre buone merci 
come orologi, macchine fotografi¬ 
che. aerei e apparecchiature ra¬ 
dioelettroniche. L’industria edili¬ 
zia si sviluppa intanto con un rit¬ 
mo senza precedenti: «Sarebbe 
superfluo — ha detto Liberman 
— parlare dello sviluppo della 
scienza e della cultura nel nostro 
paese ». 

Ecco in breve i punti principali 
della ricca t*s[)osizione di Liber¬ 
man: 

« MOTIVI » — Illustrando i mo¬ 
tivi della riforma economica in 
corso. Liberman ha in seguito 
affermato che si tratta di sfrut¬ 
tare nel modo migliore le possi¬ 
bilità ed i vantaggi del sistema 
socialista. Ciò che è stato giusto 
in certe condizioni storiche — ha 
detto l’oratore — può trasformar¬ 
si per la modificazione delle con¬ 
dizioni in un impaccio per l’ul¬ 
teriore sviluppo. In passato la 
URSS doveva creare ad ogni co¬ 
sto l’industria nazionale e assi¬ 
curare la difesa del paese. Ab 
binino, dovuto resistere e abbia¬ 
mo vinto la più grande guerra 
della storia: abbiamo dovuto eli¬ 
minarne le spaventose conseguen¬ 
ze. L’abbiamo fatto — ha detto 
l’oratore — concentrando enorme¬ 
mente le risorse e centralizzando 
rigidamente la direzione econo¬ 
mica. 

In polemica con i sociologhi oc¬ 
cidentali i quali hanno scoperto 
che il «segreto» del potere so¬ 
vietico starebbe nella comores- 
sione dei bisogni della popolazio¬ 
ne ai fini defi‘aecumulazione. I,i- 
berman ha in seguito ribattuto 
che non si tratta affatto di un 
segreto. Per ricostruire e svilup¬ 
pare l’industria colpita dalla guer¬ 
ra i .sovietici hanno dovuto strin¬ 
gere la cinghia, vestire male o 
stare stretti negli alloggi: non ne 
fanno un segreto e ne sono piut¬ 
tosto orgogliosi. «I popoli del¬ 
l’Europa hanno ricevuto dall’in- 
dustria sovietica costruita con 
anni di privazioni — ha detto Li¬ 
berman — un ” dividendo ’’ non 
indifferente: cioè la liberazione 
dal fascismo ». Ora occorre co¬ 
munque elaborare ed adottare in 
tempo utile nuovi metodi di di¬ 
rezione economica. 

« SOSTANZA » — La nostra ri¬ 
forma — ha proseguito Liber¬ 
man — rappresenta la sintesi 
delle esigenze vitali e dei modi 
di soddisfare. In sostanza ciò 
che è utile per la società nel 
suo complesso deve rivelarsi uti¬ 
le anche per le singole aziende 
e per ogni singolo lavoratore. 
Per ottenere questo obiettivo oc¬ 
corre conciliare la pianificazio¬ 
ne centralizzata con la maggio¬ 
re autonomia e cointeressenza 
delle aziende. Il ruolo della pia¬ 
nificazione centralizzata, ricono¬ 
sciuto anche da molti economi¬ 
sti in Francia, in Italia, nei 
Paesi Bassi ed in parte in In¬ 
ghilterra — con l'introduzione 
della cosiddetta programmazione 
a lungo termine o indicativa — 
è quindi un evidente successo 
della nostra teoria dello svilup¬ 
po economico. Introducendo la 
programmazione — ha detto 
Liberman — i dirigenti occiden¬ 
tali cercano però di lasciare in¬ 
tatta la grande proprietà dei 
mezzi di produzione. Per questo 
la programmazione nel mondo 
occidentale segue gii sviluppi del¬ 
la congiuntura e non riesce ad 
evitare flessioni produttive come 
quella del 1965. Nell'URSS si 
tratta invece di utilizzare nel mo¬ 
do più razionale la forza rac¬ 
chiusa nella pianificazione cen¬ 
tralizzata conciliando le decisio¬ 
ni dall'alto con l’iniziativa dal 
basso nel modo ottimale. Non 
si tratta cioè di procedere ai 
ina espansione delia produzione 
fine a se stessa: l'attuale crite¬ 
rio ottimale è .-nvece quello di 
ottenere un aumento del reddito 
nazionale sia assoluto che pro- 
cap.te: nella distribuzicoe di tale 
reddito si tratta poi di fare m 
modo di aumentare il rendimen¬ 
to del rublo investito al fine di 
ridurre il costo deU'accumula- 
ztooe allargando nel contempo 
i consumi 

« SCOPI » — Il desiderio di 
aumentare il reddito nazionale — 
ha poi detto Liberman — non 
è dettato esclusivamente da con¬ 
siderazioni di ordine morale, 
quanto da considerazioni scien¬ 
tifiche. Comprimendo a lungo 
:1 livello elei consumi si dimi¬ 
nuirebbero gli stimoli a] lavoro 
e cadrebbe il rendipvmto del la 
voro stesso con una riduzione 
d: tutta l'accumulazione nel suo 
complesso. 

L accumulazione e il consumo 
vanno quindi considerati due 
parti di i»va stessa somma, 
due funzioni collegate che si .ti 
fiuenzano a vicenda. Nell'am¬ 
bito di in piano generale esti¬ 
male per 15-20 e per 5 anni di 
p.ani anche annuali saranno quin¬ 
di stabilite elei le approssimazio¬ 
ni successive. utilizzando la ma¬ 
tematica e la Cibernetica senza 
t ielolatria ». 

Per le aziende il piano stabili¬ 
rà degli indici basati non sui 
risultati intermedi ma finali, m 
modo che la loro partec pazione 
attiva al processo di pianifica- 
zooe sia sempre garantita. La 
azienda compila cioè autonoma¬ 
mente la sua distinta di or<ì.ni 
in base a rapporti contrattuali 
con la clientela m modo che il 
piano e il mercato non siano 
contrapposti l'un l’altro, ma si 
completino reciprocamente. 

A proposito delle illazioni oc¬ 


cidentali sul profilo nell’econo¬ 
mia sovietica, Liberman ha in se¬ 
guito affermato che esso esiste 
in ogni forma di economia mer¬ 
cantile. « 11 socialismo — ha ag¬ 
giunto — è appunto un’economia 
mercantile, ma regolata da un 
sistema di piani. La società 
socialista ha quindi bisogno del 
profitto che esprime in dinaro 
la nuova ricchezza prodotta ». 
Nell’URSS il profitto non è inol¬ 
tre un reddito privato di chi 
detiene i mezzi di produzione, 
ma un reddito sociale usato per 
scopi sociali. Esso diventa un 
misuratore del successo econo 
mi co delle aziende e non cela 
nè speculazioni di borsa, nè le 
commesse belliche o la corru¬ 
zione degli uomini [volitici, nè 
ingiusti rapporti con le colonie. 
11 profitto è quindi nell’Unione 
Sovietica una categoria tìell'eco- 
notni.i socialista quale economia 
mercantile pianificata. «Iella par¬ 
tecipazione di ogni s ugola azien 
eia alla produzione sociale e «lei 
suo contributo all’arricchimento 
del paese. 

Nell’Unione Sovietica già 673 
aziende lavorano secondo i me¬ 
todi elaborati dalla riforma eco¬ 
nomica. Esse impiegano due mi¬ 
lioni di operai e impiegati e prò 
ducono il 12 per cento di tutta 
la produzione industriale. La 
produzione venduta l’anno scorso 
da queste aziende è stata del 
10 per cento in più rispetto all’8 
per cento della media. La pro¬ 
duttività del lavoro è aumenta¬ 
ta dell’8 per cento contro la me¬ 


dia generale del 5 [ver cento, i 
Entro il 1968 l’intera economia 
sovietica sarà integrata al nuo 
vo sistema ed un nuovo sistema 
di prezzi dovrà corrispondere al¬ 
le nuove condizioni. A conclu¬ 
sione dell’applaudita conferenza 
cinque economisti hanno rivolto 
al conferenziere altrettante do 
rnande. U dott. Cominotti ha 
chiesto se anche in futuro nel- 
l'URSS gli investimenti fissi do¬ 
vranno essere fomiti alle azien¬ 
de dagli organi della pianifica¬ 
zione. Liberman ha risiwsto che 
attualmente circa il 10-15 per 
cento di tutti gli investimenti 
statali viene effettuato diretta- 
mente dalle aziende. 

11 prof. Forte ha chiesto chia¬ 
rimenti sulla struttura «tei ere¬ 
dito [>er l'industria a medio e 
lungo terni ne e per il commer¬ 
cio estero. Elencati gli Istituti 
«li credito che assolvono in URSS 
tale compito. Liberman ha in¬ 
vitato il prof. Forte a Katkov 
per un colloquio sulla complessa 
materia. 

Al prof. Lombardini che ha 
chiesto come si pensa di conci¬ 
liare la flessibilità dei prezzi del¬ 
l’impresa. in rapporto alla di¬ 
versa qualità dei prodotti. Liber¬ 
man ha detto che la fissazione 
centralizzata dei prezzi riguarda 
sostanzialmente i prodotti prin¬ 
cipali e che in futuro i prezzi 
saranno considerati per gruppi 
di prodotti. Al dott. Nesi che ha 
chiesto delucidazioni sul rispar¬ 
mio individuale. Liberman ha ri¬ 


sposto illustrando la sua desti 
nazione. 

Al sco. prof. Pesenti che ave 
ve chiesto se il profitto di cui 
[variano gli interpreti occidenta¬ 
li ne! nuovo corso economico del- 
l'URSS si riferisce all’efficienza 
o ai margini di guadagno delle 
aziende ». Liberman ha risposto 
che nell’Unione Sovietica rendi¬ 
mento e profitto non potranno 
che conciliarsi. 

Marco Marchetti 


Sulla Terra 
siamo quasi 
quattro 
miliardi 

NEW YORK. 2. 

L’annuario demografico del 
le Nazioni Unite — pubblicato 
in questi giorni — ha rivelato 
che gli abitanti del nostro pia 
nota alla fine dell’anno scorso 
erano più di 3 miliardi e 800 
milioni e saranno oltre il dop 
pio ai primi del prossimo se 
colo. Ha confermato inoltre la 
tendenza generale all’inurba 
mento. 


Nelle valli di Chioggia la 
delegazione diretta da Scoccimarro 


I parlamentari del PCI fra 
gli alluvionati del Veneto 

A un mese dal disastro, le terre sono ancora allagate — Un milione di 
danni per ogni ettaro — La scandalosa situazione degli argini — Anche 
i sindaci d.c. chiedono la modifica del decreto governativo — Oggi la 

delegazione nel Bellunese 


Dal nostro inviato 

CHIOGGIA. 2. 

A un mese dall'alluvione, il 
Basso Veneziano è tutta una 
piaga. Le valli di Chioggia, una 
vasta zona del comune di Cam- 
pagnalupia e altre località sono 
tuttora allagate. Dove l'acqua 
se n'è andata, le campagne 
presentano un aspetto desolan¬ 
te: i terreni coltivati sono ri¬ 
coperti da strati di sabbia e 
di melma, le strade poderali 
impraticabili, molte piantagio 
ni distrutte. La strada Padova- 
Chioggia è tuttora interrotta, 
proprio al confine con la pro¬ 
vincia di Venezia, dove il Bren¬ 
ta ha sfondato gli argini apren¬ 
dosi una breccia imponente, 
che si sta lavorando per chiu¬ 
dere. Nella zona circostante, 
decine di trattori sono in fun¬ 
zione, impiegati come pompe 
aspiranti, per cacciar via l'ac¬ 
qua. Sotto l’ccqua ci sono le 
pregiatissime coltivazioni orti¬ 
cole di Chioggia, centinaia di 
ettari di radicchio, sedano, ca¬ 
rote, completamente rovinati 
per uno-due anni. In questa zo¬ 
na è iniziata stamane la visita 
di una delle due delegazioni 
parlamentari del PCI, che da 
oggi a domenica in tutte le pro¬ 
vince del Veneto compiono una 
indagine dei danni provocati 
dall’alluvione e i problemi, ur¬ 
genti e di prospettiva, che essa 
ha aperto. 

Con i compagni sen. Scocci¬ 


marro, della Direzione del PCI, 
e on. Vianello, del Comitato 
centrale, abbiamo parlato oggi 
con decine di contadini, con 
sindaci, consiglieri comunali, 
con donne alluvionate, con la¬ 
voratori colpiti. Il quadro che 
emerge è impressionante. Esso 
si può cosi schematizzare. 

ORTICOLTORI - Nel « baci¬ 
no delle salse», nelle valli del¬ 
la Pellazza e del Bacucco, han¬ 
no ceduto sia gli argini del 
Brenta che quelli della conter¬ 
minazione lagunare. I raccolti 
del radicchio tardivo e del se¬ 
dano, come pure le semine del¬ 
la carota su estensione di mol¬ 
te centinaia di ettari, sono com¬ 
promessi: almeno sette-ottocen¬ 
to famiglie hanno perduto ogni 
loro fonte di reddito. Anche le 
attrezzature stabili (graticci, 
tunnels, serre) sono state spaz¬ 
zate via. Il danno si aggira al- 
Vincirca sul milione di lire per 
ettaro. Il risarcimento previsto 
dal decreto governativo di ses 
santamila lire per ettaro ap 
pare assolutamente irrisorio: 
occorre portarlo ad almeno tre- 
centomila lire per poter avvia¬ 
re una ripresa delle colture 
specializzate. 

COLTIVATORI DIRETTI — 
Nella zona di Valli, di Canale 
del Valle, di Campagnalupia, 
molte case sono inabitabili. Ol 
tre alle campagne devastate, si 
aggiunge qui il problema del 
bestiame. Il foraggio distribuì 


Interrogazione del PCI 
sull'inchiesta al Parini 


I compagni on. Giorgina Levi 
Arian, Seroni e Loperfido han¬ 
no presentato un'interrogazione 
(risposta orale) al ministro del- 


Francoforte 

20 francobolli 
venduti per 
quasi 100 milioni 

FRANCOFORTE, 2 
Un foglio di venti francobolli, 
emessi nel 1850 in Sassonia, sono 
stati venduti all'asta a un filate 
lico nordamericano per l'equiva 
lente di 97 milioni di lire. Quando 
furono emessi valevano 60 pfen 
ning, pari a circa 90 lire. 

I francobolli sono di colore 
rosso e misurano due centimetri 
per due. D foglio apparteneva in 
precedenza a un industriale sviz- 
> zero. 


la P. I. per conoscere « per qua¬ 
li motivi è stata ordinata una 
inchiesta sul preside del liceo 
classico Parini di Milano: se cor¬ 
risponde a verità che si tratta 
di un'inchiesta non per semplice 
accertamento ma con carattere 
accusatorio e che il prof. Mosca 
la conduce in modo unilaterale e 
discriminatorio e come primo 
provvedimento ha proibito l’usci¬ 
ta del numero uno del giornale 
"La Zanzara" ». 

Inoltre gli interroganti chie¬ 
dono se dopo la sentenza del Tri¬ 
bunale di Milano, sia ammissi¬ 
bile l’apertura di una inchiesta 
< sollecitata da un gruppetto di 
professori animati da una fazio¬ 
sa volontà di rappresaglia » e se 
non sia urgente « definire chia¬ 
re e precise norme relative al 
l'organizzazione, al funzionamen¬ 
to, ai compiti dei circoli studen¬ 
teschi e alla pubblicazione dei 
loro giornali, nello spirito delle 
libertà democratiche sancite dal¬ 
la Costituzione ». 

Un’altra interrogazione è sta¬ 
la presentata, sulla stessa que¬ 
stione, dal deputato socialista 
autonomo on. Anderlini. J 


to dall'Ispettorato dell’agricol- 
tura scarseggia: al mercato 
esso ha raggiunto prezzi astro¬ 
nomici. Parecchi contadini cor¬ 
rono il rischio di doversi disfa¬ 
re anche di quest'ultimo loro 
capitale (non essendo dei lavo 
rotori dipendenti, la loro situa¬ 
zione non è diversa da quella 
dei disoccupati dell'industria). 

ARGINATURE - E' questo 
il capitolo più drammatico e 
scandaloso. Nella zona del Ba¬ 
cucco. dove il Brenta sfocia 
nel mare, tutta la difesa è co¬ 
stituita da un arginello in terra 
battuta, che è stato ora riat¬ 
tato alla meglio, troppo basso 
per reggere anche a una piena 
non eccezionale. Il Canale della 
Valle, in un'asta navigabile di 
circa nove chilometri che colle¬ 
ga l’Adige al Brenta, ha stra¬ 
ripato sull'argine destro, dove 
vivono all'incirca duecento fa¬ 
miglie di coltivatori diretti. 
Questo argine, quasi al pelo 
dell'acqua, è di competenza del 
Genio civile di Este; la manu¬ 
tenzione della strada che corre 
sull'argine stesso spetta invece 
al Comune di Chioggia, mentre 
il Genio civile di Rovigo so¬ 
vrintende al corso navigabile. 
L’argine di sinistra, che pro- 
tegge le tenute di due grandi 
agrari, Gallaman e Fioroni, è 
invece classificaio di seconda 
categoria, è molto più allo di 
quello di destra (infatti non 
ha subito tracimazioni) ed c 
soggetto a continui lavori. Gli 
argini della conterminazione la 
gunare di Chioggia. lunghi 
qualche decina di chilometri, 
sono di competenza del Consor¬ 
zio Delta Brenta che non ha 
mezzi, né finanziari né tecnici, 
per provvedere alla loro dife¬ 
sa. Trattandosi di argini a ma¬ 
re, è necessario che essi pas 
sino sotto il Genio civile. 

Tutti questi e altri problemi 
sono stati trattati dalla delega¬ 
zione del nostro Partito, oltre 
che con i cittadini delle zone 
colpite, con i sindaci di Chiog¬ 
gia. di Campolongo Maggiore, 
di Campagnalupia, » primi due 
de. Si è trattato di incontri 
molto cordiali, nel corso dei 
quali è emersa una completa 
unità circa l’esigenza di modi¬ 
ficare il decreto governativo 
svile provvidenze d’emergenza 
nel senso di un più completo ri¬ 
sarcimento dei danni subiti, 
specialmente dai contadini, e 
in particolare circa l'assoluta 
priorità di attuare quelle opere 
di sicurezza idraulica e di si 
stemazione del suolo. 

In serata, nella sala del ci¬ 
nema di Campagnalupia. il 
compagno senatore Scoccimar¬ 
ro ha presieduto un’affollata 
assemblea di alluvionati. Do¬ 
mani la delegazione visiterà il 
Bellunese. 

m. p. 
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Non si paria più 
dei «piani» contro 
la paralisi 
della circolazione 


« Operazione multe »: l'Automobile club per il 
rispetto dei divieti di sosta — Ancora « pros¬ 
simo » l'ex toccasana della famosa onda verde 



I-1 

DECENTRAMENTO 1 

l-I 

I Convegno I 
| del PCI a > 
i Centocelle ! 


Denunciato il direttore della Ciasa 


• Oggi, alle ore 19,30, si 

I apre, nei locali della Sezione | 
1 del PCI (\ia dei Castani* 
In. 201 a) il Convegno dei I 

• cittadini di Centocelle per I 
| l'attuazione immediata del i 
| decentramento amministra-1 

• tivo e una nuova politica . 
| che promuova un diverso | 

sviluppo del quartiere. Re- 1 
I latore sarà il compagno | 

• Franco De Vito, della Se-1 
| greteria di Zona. Interver -1 
I rà il compagno Pio Marco-1 
. ni, consigliere comunale. . 
I Al Convegno, che prose-1 

guirà i suoi lavori domani 1 
j alle ore 10, sono state in-1 

• vitate le Sezioni dilla DC, I 
I del PRI, del PSI-PSD1. del » 
I PSIUP, il Movimento Auto-1 
. nomo Socialista, il Circolo. 
I delle ACLI e le associazioni | 

culturali, ricreative e spor- 1 
^tive del quartiere. Jj 


Poco più di un mese fa, dopo 
una campagna di stampa viva¬ 
cissima sui temi della paralisi 
che si sta progressivamente 
impadronendo delle strade ro¬ 
mane, il sindaco Petrucci. feb¬ 
bricitante e influenzato, corse 
nel suo ufficio di Palazzo Se¬ 
natorio di domenica mattina, 
per annunciare comitati e piani 
di emergenza. Bene, fu il com¬ 
mento dei più (e, tutto somma¬ 
to, anche il nostro), attendia¬ 
mo i fatti; vogliamo vedere le 
proposte concrete; aspettiamo 
provvedimenti nuovi, opportu¬ 
namente scaglionati nel tempo 
Il tempo è passato veloce¬ 
mente, Petrucci è tornato alla 
ribalta di una popolarissima 
trasmissione televisiva per 
esprimere alcuni giudizi sulla 
situazione del trafllco romano, 
ma della definizione di stru¬ 
menti nuovi e dell'appronta¬ 
mento di nuovi provvedimenti 
non si è saputo più niente. 

Soltanto l'assessore Pala, 
l'altra sera, rispondendo nel¬ 
l’aula di Giulio Cesare alle 
domande di un consigliere co¬ 
munale. ha ricordato — guar¬ 
da chi si rivede! — le tappe 
della lunga vicenda dell’* onda 
verde ». « A tutt’oggi — ha 
detto — i lavori eseguiti nel 
loro complesso, e almeno per 
quanto riguarda le attrezza 
ture semaforiche, corrispon¬ 
dono a circa l‘85 per cento di 
quelli appaltati e il compie- 
tomento potrà essere assicu¬ 
rato in un tempo relativamente 
breve ». Si tratta di un ben 
strano modo di parlare, a pro¬ 
posito di un’opera che avreb¬ 
be dovuto essere messa a 
punto entro la primavera 
scorsa. 

E' vero che non sono man 
enti gli ostacoli di carattere 
tecnico, la sostanza del pro¬ 
blema però è un'altra; i so¬ 
stenitori di quella che avrebbe 
dovuto essere la mossa riso 
lutiva sulla scacchiera della 
circolazione stradale (e questa 
mossa è già costata qualcosa 
come un miliardo e 600 mi¬ 
lioni), non sono più tanto con¬ 
vinti della bontà delle loro 
primitive convinzioni. 

Resta poi il quesito fonda- 
mentale, a proposito dell’«on 
da verde ». Perchè si è deciso 
di farla? Per aumentare la ve¬ 
locità lungo alcuni percorsi in¬ 
terni alla città? A parte che 
ciò, già oggi, sta risultando 
impossibile, a una tale previ¬ 
sione si può rispondere con 
un'altra, semplice domanda: 
per dove andare? Se i per¬ 
corsi semaforizzati funzionas 
sero veramente, quante altre 
decine di migliaia di auto sca¬ 
glierebbero contro il già soffo¬ 
cato centro storico? 

In fondo, l'unica cosa che 
il Comune ha fatto, è stata 
quella di chiedere aiuto alla 
Stradale e alla polizia (squa¬ 
dra traffico e turismo) per lan¬ 
ciare roperazione-raulte. 

A proposito di questa « ope¬ 
razione», ieri, di un certo in¬ 
teresse è stata la presa di po 
sizione dell'Automobile Club di 
Roma. € Stante l’esiguità degli 
organici — afferma un comu 
nicato —, l'integrazione dei vi¬ 
gili urbani preposti al traffico 
cittadino con agenti della Stra¬ 
dale e della squadra traffico 
della Questura si appalesa del 
tutto opportuna. Le norme che 
regolano la circolazione sira 
dale debbono trovare stretta 
applicazione da parte di tutti e 
provocare, in caso di inosser¬ 
vanza, la più severa repres¬ 
sione ». 

Per il divieto di sosta e di 
fermata, tuttavia, l’ACR chiede 
che l'azione venga « impronta¬ 
ta a un elementare buon sen¬ 
so ». Si chiede, infine, che i 
vigili non si limitino alla « bu¬ 
rocratica attività repressiva » 
per la sosta, ma che esercitino 
soprattutto un’azione anche pre¬ 
ventiva per lo « snellimento * 
del traffico, soprattutto nei 
« punti cruciali ». 


GAY 


di R. FUNARO 

Via One Macelli, Sf/G 
(ansalo Piatta di Spagna) 
Par lavori 
di trasformazione, 
ha Infilato una 

VENDITA 
STRAORDINARIA di 

CONFEZIONI per SIGNORA 

a avverto la sentila clionlala 
che la nuova danominationr 
•odalo dal negozio «ari: 

«MAXIM» 


Il quartiere Tuscolano non verrà più tagliato in due 


Sarà allargata l'Aurelia con i fondi 

Delegazione alle Ardeatine I dell'assurda 


Calorosa manifestazione 
antinazista davanti 
all'ambasciata tedesca 


«via rapida» 

La Giunta impegnata a preparare entro 15 giorni 
un nuovo progetto per la Tuscolana - Consegnati 
alla Finsider i lavori della sopraelevata di S. Lo* 
renzo - Protesta comunista per l'atteggiamento 
della maggioranza che diserta le sedute consiliari 
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Un momento della manifestazione in via Po 


Un folto gruppo di giovani 
antifascisti romani hanno ur¬ 
lato il loro c no! » al nazismo 
in una calorosa manifestazio¬ 
ne davanti all’ambasciata del¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca. in ria Po. Ieri pomerig¬ 
gio un corteo di studenti, di 
ragazze, di giovani operai è 
sfilato davanti aU’Ambasciata 
innalzando cartelli sui quali si 
leggeva il c no! * alla rinasci¬ 
ta del nazismo dei giovani, dei 
democratici, degli antifascisti 
romani: c II nazismo non pas¬ 
serà ». « No a Kiesinger ». 

€ Kiesinger nazista ». 

Il corteo è sfilato più volte 
davanti all’edificio in cui stan¬ 
no i rappresentanti del gover¬ 
no capeggialo dall’ex nazista 
Kiesinger Nonostante In piog¬ 
gia una folla di cittadini ha 
fatto ala ai giovani. La ma¬ 
nifestazione si è quindi sciolta 
pacificamente. 

Prima del corteo dei giova 
ni. alle Fosse Ardeatine erano 
state deposte le corone dei la¬ 
voratori della Romana Gas. 
Una delegazione composta, ol¬ 
tre che dai membri della com 
missione interna dell’azienda 
del gas. dai compagni Aldo Na¬ 
toli. Claudio Cianca e dalla 
medaglia d'oro Caria Capponi, 
si è recata a rendere onore 
ai martiri delle Ardeatine. tru 
cidati in nome deH’aberrante 
ideologia i cui epigoni stanno 
oggi guadagnando di nuo\o 
terreno nella Germaina fede¬ 
rale. come dimostrano ì ri¬ 
sultati elettorali nell’Assia e 
nella Baviera. 

« Noi siamo del parere — di¬ 
ce il testo di un appello dei 
lavoratori della Romana Gas 
a tutti i lavoratori romani — 
che questo successo debba far 
riflettere tutti coloro che cre¬ 
devano ingenuamente il nazi¬ 
smo sepolto per sempre ». 
« Uniamo le forze dell'antifa¬ 
scismo - si legge ancora nel¬ 
l'appello —: gli errori del pas¬ 
sato non devono ripetersi. Ven 
ga espresso da tutti i lavorato¬ 
ri delle fabbriche e delle azien¬ 
de il no al nazismo ». 


Dopo il ritiro dei progetti del 
sottoiKissaggio-mostro e dall'as¬ 
surda trasformazione della Tuseo- 
lana in «strada rapida», il sindaco 
è stato impegnato a far conoscere 
al Consiglio comunale, entro quin¬ 
dici giorni, in quale modo la 
Giunta intende sistemare la via 
Tuscolana nel tratto sinora inte¬ 
ressato dai lavori della metro¬ 
politana. Intanto ieri sera, all’ini¬ 
zio della seduta, la Giunta ha sot¬ 
toposto all'approvazione del Con¬ 
siglio la revoca delle deliberazio¬ 
ni relative appunto alla « strada 
rapida » nel tratto da via dell’Ae¬ 
roporto a via Torre Spaccata per 
un importo complessivo di un mi¬ 
liardo e circa 300 milioni. 

Questa somma sarà utilizzata I 
per i lavori di allargamento del¬ 
la via Aurelia. nel tratto da piaz¬ 
za S. Giovanni Battista de la 
Salle al km. 7.700 (importo lire 
(328 milioni), per la costruzione 
della strada tangenziale-est di ra¬ 
pido scorrimento sul prolunga¬ 
mento della via Olimpica. V tron¬ 
co. circonvallazione Tiburtina 
328 milioni) e per a ! tn lavori. 

Il trasferimento della somma e 
, i nuovi lavori sono stati approvati 
all'unanimità dopo una lunga di¬ 
scussione 

Innanzi tutto va precisato che, 
con questo primo atto di utilizza¬ 
zione dei fondi della « via rapi¬ 
da » per altri lavori stradali, la 
Giunta ha concretamente rinun¬ 
ciato al suo discusso progetto, 
contrastante con il piano regola¬ 
tore e che avrebbe arrecato nuo¬ 
vi danni alla zona tuscolana ta¬ 
gliando praticamente il quartie- 


Un « balzello » per gli studenti 


Ponti-radio abasivi 
sulla torre di 
controllo a Fiumicino 


Università: miliardi 
di « diritti» illegali 


Mentre le organizzazioni de¬ 
gli studenti (Unuri). degli as¬ 
sistenti (Unau) e dei profes 
sori incaricati scendono in scio¬ 
pero per denunciare all’opimo 
ne pubblica lo stato di crisi, 
in cui versa l'Università italia¬ 
na e le manchevolezze del pro¬ 
getto elaborato dal governo sul¬ 
l’ordinamento universitario, un 
nuovo grave « caso » è stato 
denunciato in questi giorni al¬ 
l'Università di Roma: il paga¬ 
mento dei diritti di segreteria 
da parte degli studenti, ma 
senza che esista una regola¬ 
mentazione in proposito. 

E’ una situazione scandalo¬ 
sa clamorosamente venuta alla 
luce ieri in seguito ad una in 
terrogazione parlamentare, ma 
che già era stata denunciata 
dagli organi rappresentatili 
studenteschi più \oltc. senza 
che la situazione fosse sanata. 

Da anni gli studenti si la¬ 
mentano di dover pagare per 


il rilascio dei certificati, i co¬ 
siddetti diritti di segreteria. E 
la protesta era tanto più vi¬ 
brata in quanto gli studenti sa¬ 
pevano che le duecento lire pa¬ 
gate ogni volta per il certifi¬ 
cato non andavano nelle casse 
dell’Università ma venivano 
ripartite tra il personale di 
molo dell'Amministrazione. 

La ripartizione e l’attribu¬ 
zione del ricavato dei diritti 
di segreteria dovevano essere 
regolate secondo la legge 18 
dicembre 1951 n. 1551. con un 
decreto presidenziale, che non 
è stato mai emanato Per cui 
sono 15 anni che la materia è 
rtgolata ad arbitrio del consi¬ 
glio di amministrazione della 
Università 

A quanto ammontano in que¬ 
sti anni le quote divise è fa¬ 
cile. approssimativamente, cal¬ 
colare tenendo conto delle 
« more » e dei diritti di segre- 


Sale il livello del Tevere 
Sorvegliata Prima Porta 


I Sorvegliata 

Il livello del Tevere è salito 
fino a livelli spettacolari — an¬ 
che sa non pericolosi — in que¬ 
ste ultime ore, data Tabbondan 
za di precipitazioni nell'alto Le¬ 
zio a in Umbria. E come al so¬ 
lito I primi a preoccuparli tono 


gli abitanti di Prima Porta. La 
tragica marrana Ieri si era in¬ 
grossata notevolmente: a notte 
è stato disposto un servizio di 
vigilanza da parie dei vigili del 
fuoco o del personale dalle diga 
di CastalgliiMleo. 


ria che uno studente paga in 
media in un anno. 

Facendo l'ipotesi che uno 
studente paghi tre diritti di se 
greteria per altrettanti certifi¬ 
cati (di rinvio del servizio mi¬ 
litare. di iscrizione, ecc) per 
un totale di 600 lire e due more 
per ritardata presentazione di 
domande o nel pagamento del¬ 
le tasse per un totale di lire 
1.200, avremo per ogni studen¬ 
te una spesa di 1 800 lire Mol¬ 
tiplicate per 62 mila studenti 
avremo la bella cifra di circa 
112.000.000. Per quindici anni 
fanno cifre di miliardi. Ma non 
solo è illecita questa riscossio¬ 
ne ma anche la ripartizione di 
queste quote Ali'incirca agli 
impiegati di gruppo C spettano 
60 mila Urei al mese, a quelli 
del gruppo B 90 mila lire e a 
quelli di gruppo A 110 000. Qui 
occorre una precisazione: per 
i gradi più infimi del persona¬ 
le, è chiaro che si tratta di 
una integrazione neppure mol¬ 
to larga dello stipendio, che è 
quello che sappiamo. 

Ma non sono conosciute le 
cifre percepite dal direttore 
amministrativo e dei vice di¬ 
rettori amministrativi « facenti 
funzioni ». La torta è divisa 
tutt’altro equamente 

Ora il ministro Gui rispon 
dendo alla interrogazione, fatta 
da deputati del PSIUP. dovrà 
spiegare come finora sia stata 
possibile l’imposizione da parte 
dell’Università di quote ncn 
previste da alcuna legge. 


re in due. Contro questo progetto, 
in appoggio alla popolazione, ai 
commercianti della zona si è in¬ 
nanzi tutto battuto il gruppo con¬ 
siliare comunista. I socialisti del¬ 
la Giunta si sono per fortuna re- 
si conto in tempo dell'assurdità 
di di creare una specie d'auto¬ 
strada. nel cuore del pojioloso 
quartiere, fra muraglie di pa¬ 
lazzoni. E l'altro giorno, in Giun. 
ta si sono schierati contro il 
progetto: a conclusione d, una 
discussione vivacissima, il Sin¬ 
daco e l'assessore ai LL.PP. si¬ 
gnora Muu. hanno dovuto cedere. 

Come conseguenza della « stra¬ 
da rapida » era stato concepito 
il sottovia veicolare all'altezza di 
via Giulio Agricola, progettato 
aU’ultimo momento, quando la 
galleria della metropolitana era 
finita. Era previsto perciò che 
passasse sopra la galleria stes¬ 
sa, determinando una « gobba » 
di un paio di metri sulla via so¬ 
vrastante. Questa delibera, per 
una spesa di G00 milioni circa, 
non è stata ancora revocata. Pa¬ 
re che da parte di alcuni as¬ 
sessori democratici cristiani non 
si voglia ancora del tutto rinun¬ 
ciare al primitivo progetto. Alla 
rinuncia dei lavori in superficie, 
invece, è stato giocoforza arri¬ 
varci. altrimenti, scadendo i ter¬ 
mini alla fine del mese, c'era il 
rischio di perdere i contributi 
dello Stato e lo stesso mutuo. 

Va detto tuttavia che il sinda¬ 
co. nel corso della discussione, ha 
accennato ad una futura Tusco¬ 
lana con attraversamenti pedo¬ 
nali e veicolari in superficie re¬ 
golati da semafori. Staremo a ve¬ 
dere. 

I compagni Della Seta e Maria 
Michetti hanno innanzi tutto insi¬ 
stito perché la nuova sistemazio¬ 
ne della Tuscolana avvenga al 
più presto. (E il sindaco ha preso 
impegno a riferire entro 15 gior¬ 
ni). Hanno inoltre fatto rilevare, 
pur dichiarandosi d’accordo per 
l’allargamento dell'Aurelia. come 
assegnando altri 1300 milioni a 
lavori stradali venga aumentato 
ulteriormente il capitolo delia 
€ superdelibera » per le opere di 
grande viabilità, mentre si rende 
sempre più urgente un potenzia¬ 
mento dell'ATAC e della STEFER 
in relazione ai problemi del traf¬ 
fico e alla necessità dell'acquisto 
di nuove vetture: gli stanziamen¬ 
ti per le due aziende sono stati 
diminuiti da 12 a 7 miliardi. La 
compagna Michetti ha prospetta¬ 
to anche l'utilizzazione del miliar¬ 
do per l'edilizia scolastica. 

I) sindaco ha convenuto che. 
attenendosi ad un criterio di prio¬ 
rità. la somma avrebbe dovuto 
essere utilizzata per i trasporti 
pubblici, ma ciò non è stato pos¬ 
sibile essendo quei fondi, per i 
mutui e i contributi statali, vin¬ 
colati a opere stradali. Petrucci 
è stato impegnato a ristabilire un 
equilibrio, nei prossimi mesi fra 
opere stradali, traffico, scuola, 
nel proseguio degli appalti relati¬ 
vi alla superdelibera. 

Sempre in tema di strade. Ieri 
sono stati consegnati alla Finsi¬ 
der i lavori per la costruzione 
della sopraelevata nella zona del 
lo scalo di San Lorenzo I can 
t.en saranno impiantati in sei me 
<i I lavori dureranno più di duo 
anni 

La seduta del Consiglio comu 
naie è proseguita con l'approva¬ 
zione di numerose delibere e si 
fi conclusa in anticipo, per la pro¬ 
testa del gruppo comunista di 
fronte al persistere dell’assentei 
saio della maggioranza di centro 
sinistra dall'attività della assem 
blea capitolina. Infatti, ad una 
certa ora. i banchi della Giunta 
e della maggioranza erano pres 
soché vuoti. I compagni Gigliotti 
e Vetere hanno sottblineato la 
gravità deH'attegg,amento della 
maggioranza di evidente disprez¬ 
zo per ì lavori de; Consiglio e. su 
una delibera relativa al Centrale 
de) latte, hanno ctvesto la verifì 
ca dei voti. 

La votazione ha dato questo ri¬ 
sultato: 17 a favore e 17 contro. 
Mancando il numero legale, la 
seduta è alata tolta. 


La compagnia privata 
era in grado di fornire 
notiziario « fresco » ai 
passeggeri 

Sugli autobus che li traspor 
tavano all'aeroporto di Fiumi 
cino, i passeggeri potevano 
sentire, sino a qualche tempo 
fa, un ampio e interessante 
notiziario e. sembra, qualche 
musichetta allegra. 

La CIASA — la compagnia 
che gestisce il servizio — ave¬ 
va risolto « brillantemente » il 
modo di far giungere la sim¬ 
patica voce femminile, che leg¬ 
geva notizie sulle partenze e 
gli arrivi dei « jets ». sull'aero¬ 
porto, magari su una clamoro¬ 
sa rapina, sin nei suoi auto¬ 
bus: aveva impiantato dei 
« ponte radio » trasmittenti tra 
la torre di controllo dello scalo 
e i suoi automezzi. 

Ora tutto questo è finito. Co 
me la polizia abbia saputo dei 
« ponte radio » abusivi, non è 
molto chiaro: molto probabil¬ 
mente, c’è stata una denuncia 
di qualche anonimo. Fatto sta 
che le trasmissioni violano al¬ 
cuni precisi nrticoli (il 178 e il 
2C9) del Codice Postale: così 
dopo alcune (e niente affatto 
difficili) indagini quattro per¬ 
sone sono state rinviate a 
giudizio. Sono il presiden¬ 
te della CIASA, dottor Umber¬ 
to Cappa, il capo servizio del¬ 
la torre di controllo. Carlo Mu¬ 
randoli. due impiegati del cen¬ 
tro controllo pista. Jean De 
Brabant e Sergio Rosoni. 

La prima udienza del proces¬ 
so si doveva tenere ieri mat¬ 
tina, davanti ad un pretore 
della TU sezione penale: uno 
dei testimoni non si è presen¬ 
tato, inviando, come giustifica¬ 
zione un certificato medico e 
l’udienza è stata rinviata. A 

quel che si è saputo, comun¬ 
que. la CIASA aveva fatto pro¬ 
prio le cose in grande: non solo 
lo aveva stabilito il « ponte ra¬ 
dio » tra la torre di controllo 
e i suoi quindici « bus » ma an¬ 
che tra la torre e i mezzi 

j~Sei teste d'epoca I 
romana rubate I 

nella tomba di I 

Cecilia Metello I 

I Sei teste di epoca romana I 
sono state rubate dal mau • 

I solco di Cecilia Metella. sul- • 
l’Appìa Antica: non sono ca- I 

I talogate e sarà difficile ri¬ 
trovarle E' accaduto fa'tra I 
notte: gli sconosciuti hanno! 

I scalato il muro di cinta del 
mausoleo. hanno staccato I 

I de'le staffe di ferro che 1 
sorreggevano le statue e le ■ 
hanno poi calate ad un com- | 

I pliee che era rimasto allo 
esterno. I 
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La torre di controllo dell'aeroporto di Fiumicino 


Per dieci giorni 

Nuovo sciopero 
degli ingegneri 
del Campidoglio 

Protesta degli statali contro il qualunquismo della 
trasmissione TV sulla riforma della burocrazia 


Gli architetti e gli ingegneri 
comunali minacciano di attua¬ 
re un nuovo sciopero dal 12 al 
21 prossimi, nel caso l’Ammi 
lustrazione comunale non pren¬ 
da una decisione favorevole al 
le loro richieste. 

Ieri sera, nella sede dell’Or 
dine, si è svolta l'assemblea 
della categoria che ha preso 
in esame gli ultimi sviluppi 
della vertenza. Non sembra, 
sinora, che la Giunta abbia in 
tenzione di mantenere fede agli 
impegni assunti. Una decisione, 
tuttavia, dovrebbe essere re 
sa nota nella seduta del Con¬ 
siglio comunale di martedì In 
tanto ingegneri e architetti ca¬ 
pitolini si preparano a sciope¬ 
rare nuovamente. 


ASSEMBLEA STATALI - Si 

è svolta ieri l’assemblea dei 
lavoratori statali indetta dalla 
Federazione di categoria CGIL. 
E' stato fatto il punto della 
lotta che vede impegnata tut¬ 
ta la categoria por una rifor¬ 
ma democratica della pubbli¬ 
ca amministrazione e j>er il 
riassetto delle carriere e delle 
retribuzioni L’assemblea ha 
votato fra l'altro un o d.g. di 
protesta contro i dirigenti del¬ 
la RAI TV per la faziosità e 
il qualunquismo di una recen¬ 
te trasmissione dedicata al pro¬ 
blema della pubblica ammini¬ 
strazione Ncll’o.d.g si chiede 
un dibattito alla TV con la 
partecipazione delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali CGIL. 
CISL c UIL. 


Girovaghi sorpresi a Paliano 


Costringevano a rubare 
la bambina «adottata» 

La ragazzina (ha dodici anni) è stata trovata in casa da due coniugi 
La fuga dei suoi mandanti interrotta alla periferia di Roma 


( E' stata rubata a Porta Pia 

Taglia sulla frusta 
di «Buffalo Bill» 



- ■ • .v't* "" ‘-f 


Dato il genere, una < taglia » 
sulla frusta di Buffalo Bill era 
quasi ovvia. Come è noto, l'at 
tore Bill Scima, detto appunto 
* Buffalo Bill ». è stato derubalo 
di una valigia con la sua infal¬ 
libile carabina, le pistole e — 
soprattutto — la sua lunghissima 
frusta. Il furto dell’arnese, intro¬ 
vabile in Italia, ha costretto a 
sospendere la lavorazione del 
film • i produttori — Francesco 


/ . 'H 


Carmcellt e Umberto Rus«o — 
che per la sosta forzata perdono 
un bel po' di bigliettoni, hanno 
ieri promesso un mil.one a chi 
restituirà la fruMa: rubata, lo ri 
cordiamo, su una « 600 » parcheg 
giata a Porta Pia. Chi avesse 
notizie può telefonare quindi al 
nastro giornale oppure a Bili 
Selma (nella foto con la sua 
partner I-olly Lorens) al nu¬ 
mero 863072. 


It rientro improvviso di due 
coniugi, a Pai.ano. ha p»Tmew> 
di interrompere l'attività ladresca 
di una famiglia di zingari, che 
costringevano a effettuare i 
c colpi » una bambina di 12 anni, 
senza genitori, restando in auto 
a fare la guardia eoo due in«o^ 
spettabili bimbi di uno e due 
anni. La vicenda è iniziata ieri 
mattina quando i coniugi Terraz¬ 
zi. che abitano in via Nome di 
Ge-ù. a Pa’. ano. hanno sorpreso 
una ragazzina, (che ha poi detto 
di chiamarsi Mirella Mu’e e di 
avere 12 anni) nel loro apparta¬ 
mento 

I-a dovane è scappata dalla 
r-ncstra. saltando da sci metri 
d’altezza e i Ferrazzj l'hanno 
vista salire zopp cando su una 
t Giulia » con altre persone a 
bo'do. che è partita a tutta ve. 
!ocifà verso Roma I carabnieri. 
avvertiti per telefono, hanno in 
tercettato la veloce vettura sulla 
Prencstina. alle porte d> Roma e 
l'hanno bloccata dopo un brevis¬ 
simo inseguimento A bordo c’e¬ 
rano tre adulti e tre bambni: 
l'autista Pietro Udnronch di 24 
anni, sua moglie Sofia Ro^rti 
di 2-1 anni, i figli di questi Mila 
di due anr.i e Dan : r!e di un an¬ 
no. e ancora il giovane Dar o 
Lenza di 18 anni e la ragazzina 
sorpre=a m casa Fcrrazzt 

Sono stati tutti pori a* i in ca 
serma alla Uoenza Cnil.m per 
gli accertamenti Mire'la Mo'e 
che nafiiMlmen'e non ha dreu 
menti, ha detto di non avere ge¬ 
nitori e di vivere con gli l’rioro 
vich che l'hanno « adottata » ì 
militari stanno accertando que 
sto particolare: se risulterà vero, 
faranno ricoverare la bambina in 
un istituto. 
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RETRI 




VENERDÌ 

9 dicembre 


TELEVISIONE 1* 


Preparatevi a... 
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TELESCUOLA 

DA SAN SIRO: PREMIO DELLE NAZIONI DI TROTTO 
ROMA: CORSA TRIS DI TROTTO (telecronista A. Giubilo) 
TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: «Vangelo vivo» - «Le avventure 
del Gatto Silvestro » 

NON E' MAI TROPPO TARDI (primo corso) 

LE COMPOSITRICI CONTEMPORANEE (concerto) 

TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Segnale orario . Cro^ 

nache italiane La giornata parlamentare - Arcobaleno • 

Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera - Carosello 

RICORDO DI SERGIO PUGLIESE: « Trampoli ». due tempi 

e un preludio di Sergio Pugliese. Con Liana Orfei 

I MAYA (testo di Felice Belletti) 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 4 


21,00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 LA BUROCRAZIA IN ITALIA (terza puntata) 

22,00 GIOCHI IN FAMIGLIA: Varietà a premi presentato da 
Mike Pongioruo Complesso diretto da Pino Calvi 


RADIO 


TRAMPOLI (IV 1° ore 21) 

li protagonista dj Trampoli è uno di quegli uomini 
semplici e tranquilli can al teatro di Pugliese. Il ra- 
giooier Vittorio Abate, di carattere mite, si accontenta 
di quanto la vita gli ha dato e non vuole salire sui 
« trampoli » per sembrare più alto dj quanto è. Agli 
altri questo non piace: la moglie, stanca di una vita 
senza emozioni, lo vuole abbandonare e il capufficio, 
in cerca di impiegati più dinamici, è sul punto di licen¬ 
ziarlo. Quanto allo zio colonnello, ha deciso di disere¬ 
dare questo nipote cosi poco eroico. Un evento fortuito 
viene in aiuto allo sfortunato ragioniere: per un in¬ 
spiegabile equivoco, egli appare sui giomab come l’uo¬ 
mo che ha salvato una vecchia gettandosi in mare da 
uno scoglio alto dodici metri. Per evitare il peggio, il 
nostro accetta suo malgrado la parte assegnatagli per 
caso dal destino. Ora tutti lo ammirano e sono orgo¬ 
gliosi di lui. Ma egli, sente in cuor suo. l’amarezza di 
una situazione che Io fa sembrare quello che in realtà 
non è. 
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NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 13 
15 17 20 23; 8,35: Cor-o di lin 
gua inglese; 7,05: Almanacco - 
Musiche del mattino; 8,10: Ras 
segna stampa italiana. 8,30: Il 
nostro buongiorno; 8,45: Can 
zom d’autunno. 9: Motivi da 
operette e commedie musicali; 
9,20: Fogli d’album. 9,35: Di 
vertimcnto per orchestra; 10.05: 
Antologia operistica; 10,30: La 
radio por le scuo’e; 11: Can 
zom nuove; 11,30: Jazz tradì 
zinnale; 11,45: Canzoni alla 
moda: 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto..., 13,15: Caril¬ 
lon; 13,18: Punto e virgola; 
13,30: Duo voci e un micro 
fono; 15,10: Canzoni nuove; 
15,30: Relax a 45 giri: 15.45: 
Orchestra di M. De Martino; 
16: Programma per i ragazzi; 
16,30: Corriere del disco; 17,10: 
L‘ inventario dtdle curiosità: 
17,45: <l-a ragione della volpe», 
radiodramma di I. Cancmllo: 
18,25: Musiche di S Prokofiev; 
18,55: Sui nastri mercati: 19: 
!-i pietra e la nave. 19,10: In 
tervallo musicale: 19,18: 1~» v»> 
ce dei lavoratori; 19,30: Motivi 
in giostra; 19,53: I na canzone 
«1 giorno; 20,20: Viaggio noi 
primitivo; 20,40: Concerto sin 
fonico diretto da Th. von Ko 
mamicki: 22,10: Musica da 
ballo 

SECONDO 

Giornale radio: 7,30 8,30 9,30 

10.30 11,30 13,30 14,30 15,30 16,30 

17.30 IMO 19,30 21,30 22,30; 
MS: Divertimento musicale (I) : 
Ufi LTiobby del giorno; 7,18: 


Divertimento musicale (ID; 
7,35: Musiche de! mattino; 8,25: 
Huun viaggio; 8,45: Canta Gior¬ 
gio Gat>er; 9,10: C. Cavallaro 
al pianoforte; 9,20: Due voci, 
tino stili; 9,40: Orchestra di 
Felix Slatkm; 9,55: Buonumore 
in musica ; 10,20: Complesso 

The Vnrdbyrds; 10,38: I Ce 
transistor. IMS: Un motivo 
con dedica: 11,40: Por sola or¬ 
chestra; IMO: Il vostro week 
end. 12: Musiche da film. 
13: L’appuntamento delle 13; 
13,45: 1-a chiave del successo; 
13,50: U disco del giorno; 
14,05: Voci alla ribalta; 14,45: 
Per gli amici del disco: 15: 
Canzoni nuove: 15,15: Per la 
vostra discoteca; 15,35: Con¬ 
certo in miniatura; 16: Rapso¬ 
dia; 16,38: Il giornale del va¬ 
rietà: 17,45: Ritratto d’autore: 
F. Pisano; 18,15: Una setti¬ 
mana a New York: 18,25: Sui 
nostri mercati; 18,35: Classe 
unica: 18,50: ’ I vostri preferiti: 
19,23: Zig-zag: 19,50: Punto e 
virgola: 20: Luci del varietà; 
21: Benedetto Croce; uomo 
delia libertà (doc.); 21,40: Il 
giornale delle scienze: 22: Ras 
scena di musica leceera amo 
ncana. 

TERZO 

18,30: Musiche di A. de Ca- 
bezon: 18,45: La rassegna; 
19: Musiche di Jean Rivier; 
19,15: Concerto di ogni sera: 
20,30: Rivista delle riviste; 
20,40: Musiche di A. Scarlatti: 
21: I] giornale del terzo: 21,15: 
I premi Nobel per la lettera¬ 
tura; 21,50: Documenti e testi¬ 
monianze; 22,45: Orsa Minor*. 


ASCOLTATE 


RADIO 

« OGGI IN ITALIA » 
7,00-7,30 |m 2-U 48.1 

48.5J) 

IL4S 13.15 (m IM j 2 b.i 
JU.O) 

17 17.30 toa Zì.i JUU) 

19.30- 20,00 (m J97) 

20.30- 21.00 tm 233) 
22,00-22,30 tm 233) 
23.00 23.30 (m 240) 
23JIT24.00 im 24U233; 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 
16,3017.00 (ro 30.83 
2òàO) 

22,3023 tm 210 «.34 
«.06 «I 10 30.83) 

RAOIO BUDAPEST 

12.3012.45 tm JO,5. do 
unnica esclusa) 

11,30 19.00 (ro 240 4U 
48.1 dO. 8 ) 

21,15 21,30 (ro 240. 48,1) 

22.45 23.00 (ro 240. 48.1) 
14,0014 J0 (m J0.5 41.t 

48.1. sole domenica) 

RADIO MOSCA 
14,3015,00 (m. 19 • 25) 
1MO19^0 fm. 25 31 

41 40) 


20.3021.30 (in 31 • 4i 
4y 258.6) 

22.00 22.30 Un 25 -31 
41 256 6 337.1) 

RADIO PRAGA 
18.0018.30 (in Jl.£» 

19.30 20.00 Un 233.3) 

22.00 22,30 Un 19 31) 

RAOIO SOFIi 
19.0019.25 (m 4y.42) 
21,3022,00 (m 48.04) 
23.0023.30 (m «2.7) 

RADIO VARSAVIA 
12.15 12.45 un 25 2b 
25.42 31.01 31.50) 

18.00 18,30 Un 21.45) 
42.11) 

19,0019.30 un 25.19 
25.42 31.50 2U)) 

21.00 71,30 Un 25.42 
31.50) 

22.00 22.30 <m 25.10 
25.42 31.45 31 jC 

42.11 2U0) 

RAOIO BUCAREST 
13.3014,00 (onde corte, 
ro 31-33 e 41.7) 

20.30 21,30 (onde medie, 
m 397) 

23.0023,30 (onde medie, 
ro. 397) 
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CONSIGLIAMO 


TELEVISIONE 

CENTO ANNI 
DI SPORT 

Sabato 
F, ora 21,15 


TELEVISIONE 


HALIMBA 


Domenica 
7, or# 21,15 


TELEVISIONE 

ORIZZONTI 
DELLA SCIENZA 

Mercoledì 
T, ore 22,15 


Questo settimana Cronache del cinema presenta un 
incontro con Claudia Cardinale. L’intervista con la 
bella attrice ha avuto luogo a Montecarlo in occasione 
della presentazione europea del film I professionisti, 
diretto da Richard Brooks nel quale la Cardinale ajv 
pare al fianco di Buri Lancaster, Jack Palance e Le* 
Marvin 
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SABATO 
3 dicembre 


TELEVISIONE V 




Preparatevi a; 


'W/VW 


TELESCUOLA 

GIOCAGIO', rubrica realizzata in collaborazione con la BBC 
TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: «Chissà chi lo sa? >. spettacolo di 

indovinelli presentato da Folio Conti 

NON E' MAI TROPPO TARDI (secondo corso) 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO, a cura di J. JacobelU 
TEMPO DELLO SPIRITO 

TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache del lavoro - Arcobaleno - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera . Carosello 
SCALA REALE - Torneo musicale abbinato alla Lotteria 
di CajKKianno presentato da Poppino De Filippo: Gigliola 
Cinquetti contro Gianni Moranrii 

CRONACHE DEL XX SECOLO: «Praga - I figli della ri¬ 
voluzione » 

TELEGIORNALE della notte 


GIGLIOLA CONTRO GIANNI (TV 1° ore 21) 


f il 


TELEVISIONE 2‘ 


11,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
ILIO INTERMEZZO 

11,15 UN CENTIMETRO IN PIU', UN SECONDO IN MENO . 

Cento anni di sjtort: « Lo sport fa notizia » 

Ufi 0 I MISERABILI, di Victor Hugo: « Gavroche >. Regia di 
Sandro Bolchi 





RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 13 
15 17 20 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua tedesca: 7,05: Almanacco - 
Musiche del mattino Ieri al 
Parlamento: 8,30: Il nostro 
buongiorno: 8,45: Vetrina del 
Festival della canzone napole¬ 
tana 1966: 9: Motivi da ope 
rette e commedie musicali: 
9,20: Fogli d'album: 9,35: Di¬ 
vertimento per orchestra: 10,05: 
Antologia operistica: 10,30: La 
radio per le scuole: 11: Can¬ 
toni. canzoni: 11,30: Jazz tra¬ 
dizionale: E. Hall: 11,45: Can¬ 
toni alla moda; 12,05: Gli amici 
delle 12; 12,20: Arlecchino; 

12,50: Zig-zag: 12,55: Chi vuol 
esser lieto...: 13,15: Carillon: 
13,18: Punto e virgola: 13,30: 
Ponte radio: 14,30: Uno stru¬ 
mento. un motivo: 15,10: Can¬ 
toni nuove: 15,30: Tribuna dei 
giovani; U: Musiche di com¬ 
positori italiani: IMO: Sorella 
radio; 17,10: Orchestra diretta 
da C. Esposito: 17,25: Estra¬ 
goni del Lotto: 17,30: Corriere 
del disco: musica lirica: 18: 
Prisma musicale: 18,30: Le 
Borse in Italia e all'estero; 
18,35: Sui nostri mercati: 18,40: 
Canzoni alla sbarra: 19,20: Ita 
lia che lavora: 19,30: Motivi in 
giostra: 20,20: « L’uomo che 

non voleva ricordare > di Ch. 
Dickens; 71,20: Canzoni nuove: 

SECONDO 

Giornale radio: 7,30 8,30 9,30 
IMI 11,30 13,30 14,30 1540 16,30 
17,38 IMO 1940 2140 2240; 

•45: Divertimento musicale: 
Uh Musiche del mattino; 845: 


Buon riaggio; 8,45: Canta Ca¬ 
therine Spaak; 9,10: L. Bonza- 
gni al cordovox: 9,20: Due vo¬ 
ci. due stili: 9,40: Canzoni nuo¬ 
ve: 945: Buonumore in musica; 
10,20: Complesso Los Indios Ta- 
bajaras; 10,35: Lauretta e il 
lupo (rivista): 1145: Un motivo 
con dedica: 11,40: Per sola or¬ 
chestra; 12: Orchestre alla ri¬ 
balta; 12,20: Musica operistica: 
12,45: Passaporto; 13: L'appun¬ 
tamento delle 13: 14,05: Voci 
alla ribalta; 14,45: Angolo mu¬ 
sicale; 15: Canzoni nuove: 
15,15: Recentissime in micro¬ 
solco: 15,35: Chiara fontana; 
1545: Controluce: 16: Rapsodia: 
16,35: Tre minuti per te: 1648: 
Dixieland 1966: 1640: Ribalta 
di successi: 17,05: Le grandi 
orchestre di musica leggera; 
17,25: Buon viaggio: 1745: 
Estrazioni del Lotto: 17,40: Ban¬ 
diera gialla: 1845: Orchestra 
diretta da Alfonso D'Artega; 
1840: I vostri preferiti: 1943: 
Zig-zag: 1940: Punto e virgola: 
20: Jazz concerto: 21: Il tren 
torninoli; 21,40: Il giornale delle 
scienze: 22: Musica leggera in 
Europa. 

TERZO 

1840: G. Frescobaldi: 18,4S: 
La rassegna (cultura inglese): 
19: A. Schonberg: 19,15: Con 
certo di ogni sera: 19,45: La 
grande platea: 2040: Rivista 
delle riviste: 20,40: \Y. A. Mo¬ 
zart: 21: Il giornale del terzo; 
21,25: Concerto sinfonico diretto 
da C. Abbado (P. Hindemith. 
R. Strauss. I. Strawinsky, Mau¬ 
rice Ravel). 


Terza trasmissione del secondo girone di Scala Reale. 
Questa sera, l'un contro l’altro armati, si front erge¬ 
ranno Gigliola Cinquetti e Gianni Morandi. Capisqua¬ 
dra giovanissimi dunque impegnati a far valere le 
ragioni delie loro canzoni. 

Con Gianni e Gigliola parteciperanno Tony del Mo¬ 
naco. Johnny Dorelli. Massimo Ramen. Dino. Sandie 
Shaw. Romano Vili. Queste le canzoni della serata: 
< Se la vita è cori »; « Solo jr.ù che mai »: « Bene mio »: 
«Peccato»: «Chi più di me»; «Domani»: «Mille 
perchè »: « La fisarmonica ». 

Nella foto Gigliola Cinquetti e Gianni Morandi. 

CENTO ANNI DI SPORT (TV 2° ore 21,15) 

Dopo l'entusiasmante era pionieristica apertasi nel 
1863 c sotto La cui spinta iniziale lo sport s ; organizzò 
su scala intemazionale, la seconda tra«miss:cne di 
querio ciclo ripercorre le tappe principali delle varie 
disopi.no sportive nel per.odo che intercorre tra la 
prima e la seconda guerra mondiale, sullo «fondo d> 
fatti storici, culturali e soc.ali. E' il periodo questo 
in cui. come dice appunto il sottotitolo de.la puntata, 
lo sport si org.in.zza. 

Nella foto due camp.om degli anni '30. Giuseppe 
Meazza e Silvio P.ola. 
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GIOVEDÌ' 
8 dicembre 


TELEVISIONE V 


•WWW 


•Preparatevi a^.. 


MESSA 

IL TUO DOMANI, informazioni e suggerimenti per i giovani 
TELEGIORNALE del pomeriggio 

BUDAPEST: VASAS - INTER, incontro di calcio per la Cop¬ 
pa dei campioni . Trasmissione Intervisione - Eurovisione 
TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane - Arcobaleno - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera . Carosello 
IL SIGNORE HA SUONATO? . Spettacolo musicale 
TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli: «La voce 
dei partiti » . Comunicazioni del MSI. PLI. PCI e DC 
TELEGIORNALE della notte 


Il SIGNORE HA SUONATO (IV 1° ore 21) 


VéSmiimsrm 





H'vri 





TELEVISIONE 2- 


21,00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 ZOOM * Settimanale di attualità culturale 

22.15 « LA SIGNORINA CARTWRIGHT ». Racconto sceneggiato 
della serie « Gli uomini della prateria t. Con Clmt Eastwood 


& -ft 


, . } \ ■; 
t-, - 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 13 
15 1 7 20 23; 645: Musiche del 
mattino; 7,10: Almanacco: 7,15: 
Musiche del mattino; 840: Il 
nostro buongiorno: 8,45: Musi 
che tzigane: 9: Motivi da ope 
rette e commedie musicali; 9,15: 
La storia entra m cucina; 9,20: 
Fogli d'album; 9,30: Shalom 
Bahbouih: Chanucca e la so¬ 
pravvivenza d'Israele: 9,45: Or¬ 
gano da teatro; 10: Dalla Bum 
bea rii S. Pietro in Roma: Me¬ 
sa celebrala da Paolo VI; 1140: 
Canzoni, canzoni: 11,30: Jazz 
tradizionale; 11,45: Canzoni alla 
moda; 12,05: Gli amici delle JJ. 
1240: Arlecchino. 1240: 7.U 
7_ag; 1245: Chi vuol cs«er lu¬ 
to...: 13,15: Carillon; 13,18: l’un 
to e virgola; 1340: Appunta 
mento con Modueno: 14: Fan 
tasia musicale: 1440: Musica 
in piazza: 15,10: Canzoni r.u«» 
ve; 1540: I norin successi: 
15,45: Gran varietà: 17,10: Vi 
piace il jazz?; 1748: Cantano 
Famto Cigliano. Jenny Luna t 
Nicola Arigliano; 18: l.a coni, 1 
mtà umana: 18,10: GaUrna de! 
melodramma; 18,45: Ribalta rh 
oltreixeano. 19,05: Orthe-tra 
distila da Luco Mar»nza. 19,30: 
Motivi in mostra ; 19,53: Una 
canzone al giorno: 20,15: Ap 
plausi a...; 2040: Canzoni mio 
ve; 21: Concerto del violinista 
Leonid Kogan e del pianista 
Walter Naum: 21,45: Musica 
per archi; 22: Tribuna poli 
fica. 

SECONDO 

Giornale radio: 740 840 940 

1949 H40 1340 1440 1540 16,30 

1741 1141 194> 2141 2240 ) 


6,35: D.vertimento musicale (I); 
7,15: L'hobby del giorno; 7,18: 
Divertimento musicale (II): 
7,35: Mugiche del mattino: 8,25: 
Buon viaegio; 8,45: Canta Ala¬ 
rla Dori«; 9: Donne di ieri e 
di oggi; 9,10: M. Lacerenza 
alla tromba. 940: Due voci, 
due stili; 945: Canzoni nuove; 


: s .4stìS 


Nella puntata di questa sera Amedeo Nazzari si 
presenterà nel molo di Pugaciov. Marisa Del Frate im¬ 
partirà lezioni di comicità e Gino Santercole canterà 
« Questo jxizzo pa zzo mondo ». Ospite d'onore Theo Sa- 
rapo. ultimo marito di Edith Piaf. 

Nella foto: Isabella B.aginj e Caterina CasellL 

LA SIGNORINA CARTWRIGHT (TV 2° - 22,15) 




Biionuniore 


musica 


10,20: C<tmpl»*s , -o I^>« Hidalgo?: 
10,38: Voci, interviste e perso¬ 
naggi; 1145: Voci alla ribalta; 
12,30: Musica operistica" 13: 
I. appuntamento delle I-'t. 13,45: 
l.a tniave dot successo: 1340: 
Il di-co del giorno; 14,05: Suc¬ 
cessi di ieri c di oggi; 14,45: 
Novi’à di-cozrafiche; 15: Can¬ 
zoni nuove, 15,15: Ruote r- mo¬ 
tori: 1540: Concerto in minia¬ 
tura; 16: Rapsodia; 1640: I-a 
fabbrica dei goaL-: il Bologna: 
17: Piccola fantasia musicale; 
1745: Buon viaggio; 1740: Or¬ 
chestra diretta da E. Ballotta: 
17,45: « l.a nuora ». romanzo 

di B Cicognam; 1845: Ixi can 
zone popolare rumena; 1840: I 
vo-tri preferiti. 1943: Zigzag. 
19,50: Punto e virgola. 20: 
Ciak, 2040: Musica leggera 
dalla C.r»-cia: 21: Novità disco^ 
granché tedesche: 21,40: Incon¬ 
tro con l'opera. 


TERZO 

1840: Musiche di G. Fresco- 
baldi; 18,45: Pagina aperta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
2040: Rivista delle riviste; 
20,40: Musiche di R. Strauss; 
21: Il giornale del terzo; 21,25: 
Joan Baez; 22,15: Panorami 
scientifici: 22,45: La musica, 
oggi. 



Un padre che desidera a tutti i costi maritane la 
figlia, per la venta non troppo avvenente, e questa che 
non vuole assolutamente saperne vengono casualmente 
a trovarsi sulla sj raf j a dei no-tri covv boys. impegnati 
nel lungo viaggio attraverso la prateria. L’uomo si è 
rotta una gamba e la figlia, alla ricerca di aiuto, si 
imbatte in Favor che accetta di accompagnarli a Three 
Forks. I,a ragazza jv-nsa che sia arrivata l'occasione 
per sottrarsi alla custodia patema e notte-tempo fugge 
su una diligenza. Pc-te. uno dei cow boys, la raggiunge 
e la convince a tornare dal padre, prestandosi a si¬ 
mulare di essersi fidanzato con lei. Molti equivoci na¬ 
scono da questa finzione ma alla fine la ragazza, final¬ 
mente decisa a sposarsi, non tarderà a trovare l’uomo 
che fa per lei. 

Questa in breve la trama de La signorina Cartim'uht 
che per la serie « Gli uomini della prateria » va in onda 
sul Secondo Programma. 

Nella foto: Clint Eastwood. 


i-«itemi 
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l’Unità / sabato 3 dicembre 1966 

50 strade con addobbi natalizi 


PAG. 9 / roma [~ 


Oggi la partenza I I — — _ _ 


COMINCIA L'ASSALTO *“ r 

XZZ>1 «TREDICESIMA » Grosseto 


Il giorno | 

Oggi sabato 3 dlcem- I 
bre (337-28). Onomastico: | 
Francesco Saverio. Il so- | 
le sorge alle 7,46 e tra- 
monta alle 16,39. Ultimo I 
quarto di luna il 5. S 
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L'operazione < rastrellamento Fino ad ieri erano cinquanta ve associazioni. Fra di esse quel- 
tredicesima » è scattata: migliaia le strade in festa che si prepa- le di via Veneto, via del Trito- 
di oggetti lucidi, di metaforiche rano a sostenere gli esami del ne, via delle Muratle, vicolo del- 
« perline colorate » aiutano nel- concorso per il migliare addobbo le Bollette, via del Crociferi, via 
l'opero di adescamento. In prl- natalizio. Angioletti, Babbi Na- Poli, Fontana di Trevi, via della 
ma fila sono gli addobbi, le tu- tale, presepi, comete, cammelli, Stamperia, via del Lavatore, via 
ci, gli specchietti, i vasi a for- renne, abeti, mongolfiere di gu- Principe Amedeo, via Tuscolana, 
ma di cornucopie — simbolo di sto astratto, cumuli di carte co- via Appla Nuova, piazza della 
una abbondanza più sognata che lorate conferiscono un'aria fri- Balduina, piazza delle Medaglie 
roale —, le Insegne di cui si vola e festaiola ad antiche stra- d'Oro, viale Marconi, via Boc- 
sono adornate. In questi giorni, de dai nomi severi. Tutto allo cea, via Ugo de Carolis, piazza 
decine e decine di strade e piaz- scopo di invogliare all'acquisto, Vittorio. 

ze romane, dal centro alla pe- di rastrellare la tredicesima. Nella foto: Piazza Navova si 

riferia. Per l'occasione sono sorte nuo- prepara per le feste natalizie 


Questa mattina partirà dalla 
Federazione comunista roma¬ 
na un altro carico di viveri, 
medicinali, indumenti, gli aiu¬ 
ti per Grosseto raccolti in que¬ 
sti giorni dalle organizzazioni 
di partito a Roma e nelle 
provinole. 

Particolarmente attive, in 
questa fase conclusiva della 
raccolta, sono state le sezioni 
del Quarticciolo e di Tor de* 
Schiavi, ma al centro di raccol¬ 
ta della sezione Salario sono 
giunti aiuti da numerosi quar¬ 
tieri e sezioni della città. 

Significativo anche il lavoro 
svolto nelal zona di Tivoli per 
la raccolta di aiuti per le po 
pola/ioni delle zone alluviona¬ 
te. A Castel Madama e a Villa 
Adriana la risposta dei citta¬ 
dini all'appello lanciato dal no¬ 
stro Partito ha assunto un ca¬ 
rattere plebiscitario. 

La carovana della Federa¬ 
zione. accompagnata da una 
folta delegazione diretta dal 
consigliere provinciale Olivio 
Mancini, giungerà a Grosseto 
verso mezzogiorno. La delega¬ 
zione avrà anche il compito di 
definire le ulteriori iniziative 
per i gemellaggi 

Domani, alle ore 7. dalla se¬ 
zione del PCI di Aeilia partirà 
un pullman carico di medicina¬ 
li. viveri, vestiario raccolti dal¬ 
la cittadinanza di Aeilia per le 
popolazioni alluvionate di Brac¬ 
cagli! (frazione di Grosseto). 

I compagni che desiderano 
accompagnare la delegazione 
della sezione di Aeilia. possono 
rivolgersi per le prenotazioni 
al compagno Guarnotta (tele¬ 
fono G051077). 


Cifre della città 

Ieri sono nati 39 maschi e 10 
femmine. Sono morti 40 maschi 
e 52 femmine, dei quali il mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 9 matrimoni. Le tempe¬ 
rature: minima 2. maxima 15 

Mostra 

Oggi alle ore 18 nei locali su¬ 
periori della Galleria « La Nuova 
Pesa » — via del Vantaggio. 4ti 
— sarà inaugurata la mostra 
jiersonale del pittoie Francesco 
Manzini. 

I.a serata inaugurale prevede 
un dibattito sulla tematica to 
ninne delle tele di Manzini e 
del ioman/o di Gian Luigi IV 
noli « inorgaggio » che continua 
a richiamale 1 attenzione del pub 
blico e della critica sulla Nuova 
Collezione di l-etteratuia edita 
da Arnoldo Mondadori. lutei 
verranno, tra gli altri Antonio 
Barolini, Libero tiigiaretti. Ce 
sare Garboli, Dario Miraceli! e 
Roberto Vacca. La personale di 
Manzini resterà aperta fino al 
14 dicembre. 


Biglietti omaggio 
. a chi dona sangue 

La Mostra-Mercato « Nata- 
I le oggi -, Palazzo dei Con- 
I gressi all'EUR, ha messo a 
| disposizione, per coloro che 
• doneranno il sangue domani 
I all'Autoemoteca della CRI in 
| sosta per tutta ta giornata in 
piazza S. Maria Maggiore, 
1 due biglietti d'ingresso. La 
■ Mostra resterà aperta sino al- 
I IMI dicembre con orario dalle 
| ore 14 alle 23 nei giorni fe¬ 
riali e dalle ore 10 alle 23 in 
I quelli festivi. 


il partito 


CONVOCAZIONI — Civitavec¬ 
chia, ore 18, segreteria sezione 
e Gruppo consiliare comunista, 
con Fredduzzl; Casape, ore 17, 
assemblea con O. Mancini; S. 
Gregorio, ore 19, assemblea con 
O. Mancini; Lanuvio, ore 18, as¬ 
semblea con Cesaroni; Aurelio- 
Bravetta ore 20,30, C.D. sul tes¬ 
seramento con Bartotetti. 

F.G.C. — Ore 17,30, attivo dei 
compagni dei circoli d'istituto 
con Nicollni; ore 19,30, Comitato 
Direttivo, in Federazione. 

RIUNIONE PER IL TESSERA¬ 
MENTO — Venerdì alle ore 
18,30 si svolgerà in Federazione 
la riunione del segretari di se¬ 
zione per discutere della cam¬ 
pagna di tesseramento e prose¬ 
litismo. La relazione sarà tenu¬ 
ta dal compagno Renzo Trivelli, 
segretario della Federazione co¬ 
munista romana. Alla riunione 
sono invitati I segretari delle se¬ 
guenti sezioni: Celio Monti, Cen¬ 
tro, Italia, Montesacro, Nomen- 
tano. Salario, Tufello, Vescovio, 
Portonaccio, San Basilio, San Lo¬ 
renzo, Tor Sapienza, Finocchio, 
Alessandrino, Centocelle Aceri, 
N. Alessandrina, N. Gordiani, 
Porta Maggiore, Quarticciolo, 
Tor de' Schiavi, Torre Maura, 
Latino Metronio, Appio Latino, 
Cinecittà, Quarto Miglio, Capan- 
nelle. Ina Casa, Porta San Gio¬ 
vanni, Romanina, Tuscolano, 
Forte Aurelio Bravetla, Monte¬ 
verde Nuovo, Porto Fluviale, 
Portuense, EUR, Fiumicino, Gar¬ 
bateli, Ostia Antica, Ostiense, 
San Paolo, San Saba, Porta Me¬ 
daglia, Balduina, Cosatoti), Cas¬ 
sia, Monlespaccato, Mazzini, Ot¬ 
tavia, Trionfale, Primavalle, 
ATAC, Comunali, STEFER, Fer¬ 
rovieri. 


-'-V- 


» Rigoletto » in 
diurna all'Opera 

Domani alle ore 17 replica, fuo¬ 
ri abbonamento, del « Rigolet¬ 
to » di G. Verdi (rappr. n 6), 
diretto dal maestro Carlo Ma¬ 
ria Giulinl e con la regia di 
Eduardo De Filippo. Scene e 
costumi di Filippo Sanjust. In¬ 
terpreti principali: Kostas Pa- 
skalis (protagonista). Renata 
Scotto, Luciano Pavarotti, Rosa 
Lughezzn. Franco Pugliese, Pli¬ 
nio Clabassi. Maestro «lei coro 
Gianni Lnzznri. Lo spettacolo 
verrà replicato martedì 6. Mer¬ 
coledì 7, alle ore 21, prima del 
« Manfredi » di Byron con mu¬ 
siche di scena di Schumann. 
Maestro direttore Piero Bcllugi. 
Regia di Mauro Bolognini Pro¬ 
tagonista Enrico Maria Salerno. 
Scene e costumi di Pier Luigi 
Samaritani. 

CONCERTI 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Oggi alle 17,30 (in abbona¬ 
mento n 7 per la stagione po¬ 
meridiana) concerto dell'Ottet¬ 
to di Vienna. In programma: 
Mozart: Divertimenti K136 e 
205 : Schubert: Ottetto op 166. 

AUDITORIO (Via delia Concilia¬ 
zione) 

Domani, alle 17.30 per la sta¬ 
gione d'abbonamento dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia concerto 
diretto da Fernando Previtali 
con la partecipazione del pia¬ 
nista Guido Agosti- Musiche di 
O. Respighi. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domani alle 11 concerto del¬ 
la clavicembalista Egida Gior¬ 
dani Sartori- Musiche di Bach. 
Couperin, Marcello Galuppl. 

CASTEL S. ANGELO 

Domani alle 17 concerto pia¬ 
nista RI Delfino Spiga Musi¬ 
che: Peseetti. Beethoven. Schu- 
tnann, Chopin: soprano W. Ml- 
chaud; musiche: Vivaldi, Per¬ 
itotesi. Fioravanti. Mozart. 

SOCIETÀ' OEL OUAR TETTO 
(Sala Borrominl) 

Prossima inaugurazione con la 
celebre pianista Omelia San- 
toltquido. Orchestra Romana 
da Camera, dir. R Principe. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21,30 C.la Quercia del Tas¬ 
so con: « Le donna a Parla¬ 
mento • di Aristofane, con F 
Aloisi. S. Bennato. M. Bonint 
Olas, M. Di Martire. L Mo- 
dugao. F. Sari lei II Regia Ser¬ 
gio Ammirata Domani alle 
l7.30-2t.30. 

ARTISTICO OPERAIA 

Domani prima de - « Il sacro 
esperimento • di HochwnilOer 
Che la C.ta Stanile de t L arti¬ 
stico * presenta per la regia di 
Pietro Zardini 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 16,50 C la D'Ori- 
glia-Palmi in: « L'età del cuo¬ 
re (per l’amore f sempre do¬ 
menica* » commedia in 3 atti 
di Antonio Greppi. Prezzi fa¬ 
miliari. 

BEAT II (Via G. Belli - P.za 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta: « Nostra signora del Tur¬ 
chi •- 

BELLI 

Alle 21,30: « La religiosa » di 
Diderot presentalo dalla C la 
del Teatro d'Essal Regia F 
Tonti Hcndhcll 

CENTOUNO aia c. Pube ibi 
Alle 21.30: . Ulrezlone memo¬ 
rie • ili C Augias con V Gaz- 
zolo. M Cucii. G Disegna. G 
Proietti. A Senariea, T. \ alli 
Regia A Colenda 

CENTRALE dei’ oS7Z7D) 

Alle 17 familiare-21.15 C ia la 
Commedia Italiana presenta 
- Roma baffuta • di A Haciop- 
pi. con E Bianchicci. F Caro¬ 
sello. B Ciangola, R- D’Aqui¬ 
no. G. Gahrani. Mi. Merli. A. 
Minervlm. F. Salerno Regia 
dell'autore. Domani alle 16.30- 
19.30. 

DELLA COMETA 

Alte 21,15 prima Teatro Sta¬ 
bile di Tonno in: • Tt ho spo¬ 
salo per allegria > di Natalia 
Gintburg Regia Luciano Sal¬ 
ce con Adriana Asti. Renzo 
Montagnani, Italia Marchesini 

delle muse 

Alle 21.45 s L'Informativa 6 5 * 
presenta. • Il nuovo traforo • 
5 tempi di Umberto Paolo 
Quinavalle 

DE' SERVI 

Alle 21.15 C.ia del Possibi¬ 
li dir. da Durga con: • L'av- 
veatura di Prospero > di Durga 


con C. Cassola. IL Carila. C 
Tatù, G. Mazzoni. Regia del¬ 
l'autrice Scene E.R.A Costu¬ 
mi Numa. Domani ulle 17,30. 
DIOSCURI (Via Piacenza li 
Alle 17 fnmil.-21 C iu Teatro 
dei Commedianti dir. Ginnll- 
lippo Carcami con: » La con¬ 
tessa » di M. Druon, con Malia 
Teresa Albani. E Roveri, I. 
Guidotti. A. Venturi. Regia L. 
Brngaglia. Scene Vemilttelli. 
Domani alle 17. 

DI VIA BELSIANA (Tel 673556) 
Imminente « Tragedia spagno¬ 
la • di Thomas Kyt di Dacia 
Marainl e Enzo Siciliano. Re¬ 
gia K Guicciardini. 

ELISEO 

Alle 21 C.la Proclcmer-Albcr- 
tazzl con * L'uovo • di F. Mar- 
ceau. 

FOLK STUDIO 

Alle 15.30 Lezioni di chitnrrn: 
alle 22: Blues con IL Bradley 
e la cantante Bernlee Unii; 
canti genovesi con il Duo Lisa 
e Anna; canti italiani con Fer¬ 
ruccio; jazz eoo Toto Torquatl. 

GOLDONI 

Alle ore 21,15 Gruppo Teatra¬ 
le Sperimentale : « 11 gioco 

dell'amore e del caso • di P.C. 
De Marlvaux. Regia C. Be- 
lardo . 

ORSOLINE 15 (Tel 6B4573) 

Alle 21-30: « I viaggi di Gullt- 
ver » testi e regia di Mario 
Ricci. Scene C. Previtera, con 
S De Guida. D. Iiayes, A. Diu- 
na. A Campanelli. C. Previ¬ 
tera. 

CECAFUMO" 

(Piazza S. Giovanni Bosco) 

Circo LIANA 0RFEI 

DAL 2 ALL'8 DICEMBRE 
2 SPETTACOLI AL GIORNO 

PANTHEON (Via Beato Ange 
Meo 32 Tei 832254) 

Oggi e domani alle ore 16.30 
Marionette di Maria Accetta¬ 
la con : « Biancaneve e I 7 
nani • fiaba musicale di I. Ac* 
cettella e Ste Regia 1. Accet- 
tella 

PARIOLI 

Alle 21-70 in gara Terzo Trit¬ 
tico « Rassegna autori italia¬ 
ni » presentato dal T.D.N. di 
Naner Lualdi Vice direttore 
Ernesto CalindrL 

QUIRINO 

Alle 17 famil. -21.15 Vittorio 
Caprioli presenta Franca Va- 
leri-Giunrico Tedeschi m‘ « C> 
speranza nel sesso? • 3 atti di 
Saul Betlow. Regia V. Caprioli. 
Scene e costumi Giulio Coltel¬ 
lacci. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.15 farmi. -21.15 Giusi 
Dandolo. Antonio Crast. M. 
Grassi Francia, Vinicio Soda 
in « Clizia » di N. Machiavelli. 
Regia S Bargone Ultimi 
giorni 

ROSSINI (P za S Chiara 14) 
Alle ore 21.15 Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei, 
con « 2-l-X • di Oscar Wulten 
Regia C Durante Domani al¬ 
le 17 

SATIRI 

Alle 21.45 C.ta del Sagittario 
con • Oggi come oggi • spetta¬ 
colo In bianco e nero di M. 
Costanzo, con C. Macedoni. M- 
G. Grassinl. F. Blsazza, M Ca¬ 
stri Musiche curate da G. 
Boncompagni. Domani alle 
17.45 ultima replica 

SISTINA 

Alle 21.15 C la Grandi Spetta¬ 
coli Carlo Dapporto. Aldo Fa- 
brizi, MG. Spina in: • Yo Yo- 
Ye Ye • rivista in 2 tempi di 
D Verde Scritta con B Broc¬ 
coli Regia E Mach» Coreogr 
(V Marconi Scene e costumi 
G Veccia Musiche M Perto- 
lazzi 

VALLE 

Martedì 6 dicembre Teatro 
Stabile di Roma presenta. 
« Rose rosse per me • di S 
O'Casev. Regia A. Fcrsen 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 

Domani dalle 16 alle 19 visi¬ 
ta dei bambini ai personaggi 
delle fiabe Ingresso gratuito 

CIRCO LIANA ORFEI (Cento- 
celie - P.zza S. Felice da Can- 
taiice) 

Tutu 1 giorni due spettacoli 
ore I«.I5 e 21.15 

MOSTRA NATALE OGGI (Po 
lazzo Congressi EUR) 

Dalle 14 alle 20 cinema per ra¬ 
gazzi: Tom e Jury; dalle 21-30 
alle 23 spettacelo: ■ Telecah • 
con G. Sorto. E. Luti. S. Noto 
ed altri. Per t visitatori spet¬ 
tacoli L. 100 (Tel. 396457). 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 

Texas addio, con F. Nero A 4 
e rivista Velsl-Bertolini 

AURORA 

La strada per forte Alamo c 
rivista Marciani-Lisi 

TRIANON 

Vajas con Dius G ringo c rivi¬ 
sta Donato 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Agente Z55 missione disperata 
e rivista Marotta. 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 4+ 

AMERICA (Tel 568 168) 

Djaugo spara per primo, con 
G. Saxon A 4 

ANTARES ilei 890 947) 

Il comandante Robin Crusoe, 
con D. Van Dyke SA 4 
APPIO (Tei 779 638) 

I.a battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef UR 444 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Blue Max 
ARISTON (Tei 153 230) 

La mia spia di mezzanotte, con 
D. Day C 44 

ARLECCHINO (Tel I5H654) 

Un milione di anni fa. con R. 
Welch A 4 

ASTOR del b 220 409) 

La caduta delle anni le. con G. 
Pcppard (VM 14) A 4 

ASTORI A (Tel H70 245) 

Rifili Internazionale, con Jean 
Gabin G 44 

ASTRA (Tel. 848-326) 

Chiuso 

AVANA 

Di-gtn-jo. con J Stewart 

(VM 14) A 4 
AVENTINO (Tel 672.137) 

Le piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio Gassman 8 A 4 

BALDUINA (Tel 347.592) 

Tom e Jerry per qualche for¬ 
maggino In più DA 44 

BARBERINI Ilei 171.707) 

Le fate, con A. Sordi -C 4 
BOLOGNA (lei 426 /00) 

Le piacevoli notti, con V Gas¬ 
sman SA 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Le piacevoli notti, con V Gas¬ 
sman SA 4 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
Inferno a Caracas, con C. Ar- 
disson 

CAPRANICHETTA dei 672 465) 
Giochi di notte, con I. Thulin 
(VM 18 ) DR 44 
COLA O» RIENZO (Tel 350 584) 
Requiem per nn agente segre¬ 
to, con S Granger 

(VM 14) A + 
CORSO (Tel 671 (2)1) 

Cerimonia per un delitto, con 
D. Niven (VM 14) G ♦ 
OUE ALLORI (Tei 273 2117) 
llegueio. con J Stewart 

(VM 14) A 4 
EDEN <Tel «0 188) 

Texas addio, con F Nero A ♦ 
EMPIRE dei 855 622) 

Il dottor Zivago, con O Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 £ur 
Tel 5 910 986) 

Requiem per nn agente segreto 
con S Granger (VM 14) A 4 
EUROPA ilei 865 736) 

Il sipario strappato, con Paul 
Newman G 4 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Come rubare un milione di 

dollari e vivere felici, con A- 

Ilepbum SA 44 

FIAMMETTA del 470 464) 

10.30 p m. Snmmer 
GALLERIA (Tei 6/3 267) 

Per pochi dollari ancora cor. 
G. Gemma \ 4 

GARDEN > le 5.T2H43) 

I e piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio Gas?m.«n S\ 4 

GIARDINO <le! 834 946) 
America paese di Dio 

no 444 

IMPERIALCINE n 1 ifiW> 745) 
The Bonnty Killer, con T Mi- 
han 4 

IMPERI ALCINE n 2 < 6 R 6 745) 
Chi ha paura di Virginia 
Moolf, con E Taylor 

(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel 846 030) 

Rlflfl Internazionale, con Jean 
Gabin n 44 

MAESTOSO (Tel 788 086) 

I.e piacevoli notti, con Vittorio 
Gassman S \ 4 

MAJESTIC (Tei 674 908) 

Miao Miao — Arrtha Arrlba 

DA 44 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Deguejo. con J Stewart 

(VM 14* A 4 
METRO DRIVE IN del 5 050 120) 
T.a raduta delle aqnite. con G- 
Peppard (VM 14) A 4 

METROPOLITAN (Tei 6K9 400) 

| Operazione San Gennaro, con 
i N. Manfredi IA 4 4 


MIGNON (Tel 869.493) 

I. o strangolatore di Baltimora, 

con I* O’Neal G 4 

MODERNO 

L’cslate, con E M. Salerno 

(VM 18) DR 44 
MODERNO SALETTA <4hii2H5) 
Arabesque, con G. Peck A 4 
MONDIAL (Tel 834 285) 

La battaglia di Algeri, con S. 
Y.iaccf DR 444 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
Django spara per primo, con 
G. Saxon A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Viaggio allucinante, con S. 
Boyd A 44 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

Come Imparai ad amare le 
donne, con R HolTman SA 4 
PARIS dei 754 368) 

Texas olire il (lume, con D. 
Martin A 44 

PLAZA (Tel 681 193) 

Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood DR 4 

QUATTRO FONTANE (470 261 » 
Spia spione, con L. Buzzancn 

C 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Texas oltre il fiume, con D 
Martin A 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Rassegna per un cinema mi¬ 
gliore: Quando volano te ci¬ 
cogne. con T. Samoilova 

DR 444 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

Django spara per primo, con 
G. Saxon A 4 

REALE «Tel 580 234) 

La battaglia dei giganti, con 

II. Fonda A 4 

REX Ilei «64 165) 

cjuesta ragazza è di tulli, con 
N. Wood DR 4 

RITZ dei 837 481) 

I.a battaglia del giganti, con 
TI. Fonda A 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Un uomo, una donna, con J L. 
Trintignant S 4 

ROYAL (Tel 770 549) 

Khartoum (prima) 

ROXY (Tel 870.504) 

Un milione di anni fa. con R. 
Welch A 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d’essat: Quarto potere, 
con O. Welle* DR 4444 
SAVOIA 

Le piacevoli notti, con V. Gas¬ 
sman SA 4 

SMERALDO (Tei. 351.581) 

Rlflfl Internazionale, con Jean 

Gabin G 44 

STAOIUM (Tel 393.280) 

Per pochi dollari ancora, con 
G Gemma A 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

Il grande colpo dei ? uomini 
d'oro, con P Leroy SA 44 

TREVI (Tel 689 619) 

Come imparai ad mare le 

donne, con R. HofTman SA 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Texas oltre il fiume, con D. 
Martin A 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
lei ’i 330 0fl3) 

Inferno a Cararas. con G Ar- 
disson A 4 


Seconde visioni 

AFRICA: Le stagioni del nostro 
amore, con E M. Salerno 

(VM 13* DR 44 
AIRONE: Combattenti della not¬ 
te. con K Douglas A 44 
ALASKA : Rita ta zanzara, con 
R. Pav onc S\ 4 

Al.HX: I adv I- con S I.oron 

* 44 

AI.CYONF: Una splendida cana¬ 
glia. con S. Connery 

(VM 131 SA 44 
ALCE: I diavoli di Spanivento 
AI.F1FR1: Per poehi dollari an¬ 
cora. con G Gemma A 4 

AMBASCI MORI: Io lo lo r gli 

altri, con W Chiari S 444 
AMBRA JOATNFI.il Texas ad¬ 

dio. <..n F N-’ro A 4 ** n\!<:.* 
ANI! NI - Fumo di I ondr.x con 
A .-ordì SA 4 4 

APOLLO Agente 4o Atalker 
operazione Fstremo Orienie. 
cor* T Kcnd.ilt A 4 

AQt ILA: 1-a caccia, con Marion 
Brando (VM 14) DR 444 
ARALDO: Inno di battaglia con 
R. Hud«on DR 4 

ARGO: Sfida degli implacabili. 

con J. Martin A 4 

ATIFL: L'armata nrancaleone. 

con V Gassman SA 44 
ATI-ANTIC: Tom e Jerrv per 
qnalche formaggino in più 

DA 44 

AUGUSTI'*: Signore «t- Signori 
con V Lisi (VM 13) SA 44 
AUREO: l.'nomo di Casablanca. 

con G Hamilton A 44 

AUSONIA’ Sicario servizio spe¬ 
ciale. con R Taylor A 4 

Damon A 4 

BEI.SITO (.'armata Brancaleo- 
ne. con V Gassman SA 44 
BOITO: I.a rassa sbagliata, con 
J. Mills SA 4 

BRASIL: XT7 ordine di uccidere 
con G. Barray A 4 

BRISTOL: Il papavero F anche 
an flore, con T. Howard A 44 


BROADWAY: La caduta delle 
aquile, con G. Peppartl 

(VM HI A 4 
CALIFORNIA: 35 giorni a Pe¬ 
chino. con A. Gardner A 4 
CASTELLA: Amante italiana, 
con G. Lollobrigida 

(VM 14) S 4 
CINESTAR: Che notte ragazzi. 

con P. Leroy S 4 

CLODIO : Combattenti della 
notte, con K. Douglas A 4 4 
COLORA DO: Sicario 77 vivo o 
morto, con R. Mark A 4 
CORALLO: Riugo e Gringo con¬ 
tro tutti, con H. Vianello C 4 
CRISTALLO: I due sanculotti. 

con Franchl-lngrassia C 4 
DELLE TERRAZZE Johnny Oro 
con M- Damon A 4 

DEL VASCELLO: Deguejo. con 
J. Stewart (VM 14) A 4 
DIAMANTE: Operazione para¬ 
diso (se tutte le donne del 
mondo con R. Vallone A 4 
DIANA: Una splendida canaglia, 
con S. Connery 

(VM 13) SA 44 
EDELWEISS: Sette uomini d'oro 
con P Leroy C 44 

ESPERIA: Tevas addio, con F 
Nero A 4 

ESPERO: Per II gusto di ucci¬ 
dere. con C. Hill A 4 

FOGLIANO: Signore e Signori. 

con V. Lisi ( VM 18) SA 44 
GIULIO 'CESARE: Signore e Si¬ 
gnori. con V. Lisi 

(VM 18) SA 44 
II.ARI.F.M: Gli schiavi più forti 
del mondo, con R. Erowne 

SM 4 

HOLLYWOOD: Combattenti del¬ 
la notte, con K. Douglas A 4 4 
IMPERO: Desperados. con G. 

Ford A 4 

INDUNO: Rillli internazionale. 

con J. Gabin G 44 

JOLLY: Una splendida canaglia 
con S. Connerv 

(VM 18) S.A 44 
.IONU): Per 11 gusto di uccidere, 
con C. Hill A 4 

I. A FENICE: Ringo il volto dei¬ 
la vendetta, con A. StetTcr 

A 4 

LEBLON: FI Cld. con S. Loron 

A 44 

NEA'.ADA: Il gioco delie spie. 

con G. Codioni A 4 

NIAGARA: L'armata Brancaleo- 
nr. con V. Gassman SA 44 
NUOVO: lina splendida ranaglia 
con S. Connerv 

(VM 13) SA 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Cronache di poveri 
amanti, con M. Mastroianni 

DR 444 

PALLADIUM: Detective Storv. 

con P. Newman G 4 

PALAZZO: Che notte ragazzi. 

con P. Leroy S 4 

PLANETARIO: Tutti Insieme 
appassionatamente, con J An¬ 
drews M 4 

PRENESTE: 35 giorni a Pechino 
con A. Gardner A 4 

PRINCIPE: Una splendida ca¬ 
naglia, con S- Connery 

(VM 13* S.A 44 
RIALTO: Caccia alla volpe, con 
P. Seller* C 4 

RUBINO: Rita ta zanzara, con 
R- Pavone S A 4 

SPLENDI!»: L'uomo di Laramir. 

con J. Stewart A 4 

SULTANO: A «IRC Orient Express 
con X Barvmore A 4 

TIRRENO: Signore e Signori, 
con V Lisi (VM 13) SA 44 
TRIANON: A'aias con Dins Grin¬ 
go. con G Saxon A 4 

Tl'SCOI.O: Ritratto in nero, con 
L Turner DR + 

ULISSE: Sicario 77 vivo o mor¬ 
to. con R. Mark A 4 

A'ERB ANO: Ringo 11 volto della 
vendetta, con A StetTcr A 4 


Terze visioni 

ACILl.A: Sette contro tutti, con 
R Browne SA 4 

-ADRLACINL: Barabba, con S. 

.Mangino S 44 

ARIZONA: Riposo 
ARS rINF:• I Mi Drvfork Citv. 
con P. Cro«h\ \ 4 . 

AI urlio- le sette folgori di 
A-snr con H D’: T T s\l 4 

AURORA: la strada per fori r 
Alamo. co- K ci.irk A 4 e 
riv 1-1.1 

CAP ANNUI I I ’ line mafiosi 
contro Goldglnger con Fr.*n- 
« hi-Ir.ffr.,s5i * C 4 

CASSIO: Raspano, con O Lee 

DR 44 

COLOSSEO: GU uomini dal pas¬ 
so pesante, con J. Cotten A 4 
DEI P1CCOI.I: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Rita la zan¬ 
zara. con R- Pavone SA 4 

DELLE RONDINI: Passaggio di 
notte, con J. Stewart A 4 

DORIA: Tre sul divano, con J. 

Lewis C 44 

EI.DORADO: F.l Greco, con M 
Ferrer DR 44 

FARNESE - la ciociara, con S 


Ferrer DR 44 

FARNESE- la ciociara, con S 
I orcn (VM 16) TIR 4444 
FARO: Sflda * Glorv Cltv. con 
S Barker A 4 

NOA’OCINE: MA redlct diaman¬ 
ti. con J. Garner A 4 

ODEON: Per un dollaro a Tucson 
si muore A 4 

ORIENTE: Da nn momento al¬ 
l'altro, con J. Seber# DR 4 


PERLA: Missione hi Oriente, 
con M. Brando Ult 4 

PLATINO: Operazione Poker 
PRIMA PORTA: Non disturbate 
con D. Day S 4 

PRIMAA’KRA: Massacro a Plian- 
tom Hill, con II Fuller A 4 
REGII,LA: Massacro a IMiantnni 
Hill, con R. Fuller A 4 
RENO: Made In Italy. con N. 

Manfredi SA 44 

ROMA: A'ino. whisky e acqua 
salata, con R. Vianello 

(VM li) C 4 
SALA UMBERTO: Operazione 
sottoveste, con C- Grant 

C 444 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Shenandoah la 
valle dell'onore, con J. Stewart 

OR 4 

BELLE ARTI: Barabba, con S. 

Mangano SM 44 

'CINE SAVIO: tuia lacrima sul 
viso, con B Solo S 4 

COLOMBO: Samlokan contro il 
leopardo di Sarawak. con R. 
D.nitori A 4 

COLUMBUS: Appuntamento in 
Riviera, con Mina M 4 

CRISOGONO : L'invasione dei 
mostri verdi, con II. Kcel 

A 44 

DELLE PROVINCIE: I pirati 
della Malesia, con S. Heevos 

A 4 

DEGLI SPUMONI: Tulipano ne¬ 
ro. con A. Delon A 4 

DON BOSCO: Mezzo dollaro 
d'argento, eon R. Tamblyn 

A 4 

DUE MACELLI: Amaro sapore 
del potere, con II. Fonda 

DR 444 

ERITREA: Il mistero del tem¬ 
pio indiani), con P. Gucrs A 4 
EUCLIDE: Il nipote picrhiatcHo 
con J Lewis C 44 

GIOA'ANI TRASTEVERE : La 
spia clic venne dal freddo, con 
H. Burton G 4 

I.UilA: Nuli son degno di tc, 
con G. Murondi S 4 

LIVORNO: la battaglia di Fort 
Apaches. con R. Baxter A 4 
MONTE OPPIO: Signora omici¬ 
di. con A- Guinness SA 444 
MONTE ZKBIO: Prossima aper¬ 
tura 

NORIENTANO: Duello alEultimo 
sangue, con R. Hudson DR 4 
NUOVO I». OLIMPIA: Il tesoro 
segreto ili Cleopatra, crai M 
Thompson SAI 4 

ORIONE: Sierra Ch 3 rriba. con 
C. Hcston A 4 

PIO X: A 001 operazione Gla- 
malca. con L Pennol 

(VM 13) A 4 

QUIRITI: James Tont operazio¬ 
ne DUE. con L. Huzzanca A 4 
RIPOSO: Specdv Gonzalrs il su¬ 
personico DA 4 

SACRO -CUORE: I predoni del¬ 
la steppa A 4 

SAIA S. SATURNINO: Un dol¬ 
laro d'onore, con J. Wayne 

A 444 

SAL A TR ASPONTIN A: Ipcress. 

con M Caino G 44 

SAIA TR.ASPONTIXA: Ammu¬ 
tinamento de! faine, con Van 
John-on DR 4 

S. FELICE: Il fuorilegge del 
Kantav 

SORGI NTE: Nessuno mi può 
giudicare, con C Caselli M 4 
TIZIANO: Kali A'ug dea della 
vendetta, con S Fantoni A 4 
TRIONFALE: Il volo della feni¬ 
ce. con J Stewart DR 44 
A'IRTI S- Tormento 

CINEM A CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE FNAL- 
AGIS: Ambasciatori, Cassio. I.a 
Fenice. Nuovo Olimpia. Plane¬ 
tario. Plaza. Prima Porta. Roma. 
Sala Umberto. Tiziano. Tiixoolo. 
TEATRI : Centrale. Pantheon. 
Ridotto Eliseo, Rossini. 

Le sigle che appaiono ae- # 
canto al titoli del film * 
corrispondono alla se- • 
guente classificazione per • 
generi. f 

A = Avventuroso • 

C => Comico ® 

DA *=• Disegno animato 

DO = Documentario _ 

DR » Drammatico . 

G « Giallo # 

M «= Musicale 9 

S •=• Sentimentale • 

SA =■ Satirico • 

SM — Storico-mitologico • 

Il nostro giudizio sul film ® 
viene espresso nel modo V 
seguente: § 


♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦ 4 
♦ 

VM 16 = 


> eccezionale 
- ottimo 
= buono 
= discreto 
= mediocre 
vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


Scrivo!» lettor» brovi, 
con II vostro nomo, co- 
gnomo 0 Indlrlzio. Pro 
elsa!» so non volalo che 
la Arma eia oubbllco- 
to . INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA OEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

ticUnita 




L* 


Sili licenziamenti per 
giusta causa: suggerimenti 
a un lettore elle valgono 
per lutti i lavoratori 

('.ira Unità. 

sono un operaio e vorrei supere se esiste 
davvero In tanto discussa legge sui licei:- 
:i(iTiieiHi con la giusta causa. Voi direte di 
sì, ma io vi dico di no. 

Ho lavorato por 3 anni in una fabbrica di 
icflattari di Carità, durante questo periodo 
ho fatto tutti i lavori: ho anche lavorato, 
per 2 anni. 12 01 e cmisceliti)o. di notte e 
di giorno senza nemmeno mezz'ora per 
mangiare: ho tavolato le domeniche e tutte 
le feste compì oso Natale. Pasqua e Capo 
danno ed ora. proprio ora che esiste la 
legqo sulla giunta causa, sono stato licen¬ 
ziato in tronco per motivi inconsistenti. Il 
fatto risale a| giorno 3 settembre scorso; 
avevo lavorato un sabato per tutto il giorno 
eon i forni dietro le spalle e a line giornata 
avevo la febbre; venne il geometra e mi 
disse che dovevo lavorare anche l'indoma¬ 
ni, domenica; io gli dissi che dillìcilmente 
avrei potuto presentarmi perché non stavo 
bene, ma lui mi risposo che se non andavo 
a lavorare la domenica, nnn avrei dovuto 
andarci nemmeno il lunedì. La domenica 
non andai al lavoro così d lunedì mi die¬ 
dero un giorno di sospensione: il martedì, 
dopo a voi lavorato un'ora, fui chiamato in 
ullieio e licenziato in tioneo. 

Ora. questo mi militavo dopo che avevo 
lavorato in tutte le leste 7 Perché la dome¬ 
nica pei bisogno non sono andato al lavoro 
e forse questa una 1 giusta causa * per me¬ 
ritarmi il licenzi,munto? Mi sono rivolto 
ad un Sindacato e mi è stato detto di non 
poterei fare niente dato che avevo preso la 
liquidazione: mi sono po involto all'LJIIÌcio 
provinciale del lavoro e mi dissero di non 
poterci fare niente: la stessa risposta mi 
hanno dato all'Ispettorato del Lavoro. 

Ma allora, qual è la giusta causa di cui 
si parla? Datemi voi ima risposta su cosa 
bisogna fare per far applicare questa legge. 

AUGUSTO MAZZULLI 
(Asnago di Cantù - Como) 

La legno sul licenzio.vi cu fi indivi¬ 
duati ver tiuislu causa esiste, ed è la 
tenue t>04 del 75 7 pubblicata sulla 
Cazzotta Ufficiale il 7 S da quel 
ii'iirv.o essa ha avuto validità. E' evi¬ 
dente però, che come tutte le leppi del 
resto, anche questa esige una accorta 
interpretazione per ciò che si riferisca 
alla sua applicazione. 

Il caso sollevato dal Mazzulli è uno 
di quelli che purtroppo ha contribuito 
notevolmente a far sorgere perplessità 
circa il diritto da parte del lavoratore 
licenzialo di riscuotere l'indennità di 
licenziamento (cosiddetta liquidazione) 
ancor prima di dare corso alla proce¬ 
dura di opposizione. Questo perché la 
indennità di licenziamento è una inden¬ 
nità che viene corrisposta a fine la¬ 
voro e pertanto l'atto formale delta 
sua riscossione assumerebbe un si- 
gnificato di accettazione tacita della 
risoluzione del rapporto di lavoro e 
quindi ilei licenziamento stesso, in 
quanto fa sempre seguito a questo atto 
il rdascio da parte del lavoratore di 
ricevuta liberatoria nelle mani del da¬ 
tore di lavoro. 

Quello quindi di considerare risolto 
definitivamente il rapporto di lavoro 
nel caso di riscossione dell'indennità di 
licenziamento è l'orientamento che in 
linea di massima ha prevalso sino ad 
ora. specialmente riferito alla applica¬ 
zione degli accordi interconfederali sui 
licenziamenti individuali. 

Pertanto il lavoratore licenziato, sem¬ 
pre s’intende nell'ambito delle dispo¬ 
sizioni dell'accordo interconfederale e 
della legge 604 del 15 7 1966. deve pos- 
sibilmenle evitare in qualsiasi modo 
di accettare o riscuotere l’indennità di 
licenziamento o cosiddetta liquidazione 
di fine rapporto di lavoro, a meno che 
abbia fatto per iscritto esplicita riserva 
riferita all'impugnazione del provvedi¬ 
mento di licenziamento stesso. 

E' una precauzione questa che viene 
suggerita a tutti i lavoratori da parte 
dei propri sindacati, non tanto perché, 
sia t'accordo interconfederale 29 apri¬ 
le 1965 e la legge 604 del 15 luglio 1966 
abbiano posto dei limili, nel senso che 
l'opposizione al licenziamento é condi 
zionatn solo in quanto il lavoratore 
non abbia riscosso la liquidazione: 
questo no: ma solo ai fini di rendere 
più agevole e senza intoppi la proce¬ 
dura di opposizione. 

Può capitare che iì datore di lavoro 
spedisca il tutto direttamente al domi¬ 
cilio del lavoratore, ed in questo caso 
il trattenere la liquidazione non com 
promette nulla, purché, s'intende, il la 
voratore non ritorni al datore di laro 
to esplicita ricevuta liberatoria con 
accettazione del licenziamento. 

Ritornando al caso specifico sollevato 
dal lettore, oh suggeriremmo di recar¬ 
si con sollecitudine presso l'ufficio Sin¬ 
dacale della CCdL di Milano perché si 
possa riesaminare la questione, in 

quanto — come abbiamo sopra detto — 
non essendoci limiti pensiamo si possa 
ancora fare qualche cosa. 

ANGELO MASSONI 
(dell’Ufficio Sindacale CCdL Milano) 

Roma: perchè non 
istituire al centro 
Pisola pedonale ? 

Cara Unità. 

ma davvero il Comune spera di risolvere 
il gravissimo problema del traffico a Roma, 
aumentando i vigili, chiedendo aiuto alla 
polizia della strada, facendo piovere mi¬ 
gliaia e migliaia di multe, su tutti coloro 
che si avventurano nel centro? Non è ba¬ 
stato il primo giorno, di questo nuovo 

* esperimento *. per convincere l'assessore 
a| traffico e ai suoi collcuhi che questi 
x provvedimenti 1 non mtvooo assoluta- 
mente a risolvere la * paralisi » de! tratiì 
co? Ieri, appunto primo giorno in cui ai 
vicili si sono affiancati ci» uomini della 
Stradale e della Turt-mo e Traffico, io non 
ho trovalo nessun vantaggio per rageiurv 
vere il centro: da Monte Sacro, dove abito, 
a piazza Colonna ho impiccato un’ora e più. 
trovando le solile code, i soliti ingorghi 
sulla piazza di Monte Sacro, sulla Nomen. 
tana, insomma nei soliti, abituali punti. 

La soluzione, cara Unità, è un’altra, a 
parere mio: bisogna chiudere tutto il cen¬ 
tro storico alle auto e rendere efficienti i 
servizi pubblici. Sotto le festività natalizie, 
l’anno scorso, via Frattina. piazza di Spa 
gna, tutte le strade e piazze attigue furono 
trasformate in isole pedonali, con gran 
sollievo per i cittadini che ritrovarono il 
gusto di fare quattro passi. Bastarono, 

, però, le lamentele dei commercianti perché 
il Comune si rimangiasse il provvedimento. 
Ora. secondo me. bisogna ritentare: di 
modo che gli automobilisti lascino a casa 
le loro vetture e i pedoni ritrovino il desi¬ 
derio di camminare in pace. Certo, per far 


questo, è necessario, ripeto, che il Comune 
potenzi, migliori, i mezzi pubblici: è sem¬ 
plicemente assurdo comunque, isola pedo 
naie o no. che l’azienda pensi di poter man¬ 
dare avanti cosi i suoi servizi. 

MICHELE GIMONDA 
(Roma) 

Quello clic Zeffirelli 
ei ha fatto vedere 
alla TV 

Cara Unità. 

non sono del tutto d'accordo con l’esten¬ 
sore della recensione apparsa sull'L/tiifà 
del 2-1 corr. in merito al documentario 
televisivo su Firenze. Il nostro critico ha 
attenuato che il regista Zeffirelli ha voluto 
ui'ummatiz/are retoricamente la pellicola 
ricorrendo all'attore Richard Burton e a 
un pletorico commento musicale. Ma chi 
ha vissuto c vive la tragica esperienza de¬ 
gli alluvionati di Firenze non può non pen¬ 
sare ohe non esiste al mondo attore, regista, 
scrittore, capace di togliere alcunché alia 
immane tragedia che ha colpito la città. 
Oserei dire che nemmeno < babbo Dante ». 
col suo inferno, saprebbe di dove cornili 
t iare se oggi, redivivo, vedesse il suo mo¬ 
numento in piazza e nella chiesa di S Cro¬ 
ce. attorniati nell’acqua e nella melma, 
uscite da quell’Arno ch'egli chiamò fiumi- 
cello. 

Chi ti scrive è un settantenne che ha 
diguazzato nell’acqua sino alla cintola e 
per giorni e giorni si è impantanato nella 
mota lino alle ginocchia, per procurare 
pane e acqua alla famiglia. E ciò per dirti 
che ho assistito ad episodi di nera dispera¬ 
zione. ad atti generosi di altruismo, a collet¬ 
ti) a solidarietà. Eppure quando ho assistito 
ai documentario, ed ho visto la faccia 
espressiva dell'attore, conosciutissimo nel 
mondo, commentare con il suo italiano zop 
picante la furia delle acque, mi sono ancora 
sentito commosso. 

Cordialmente. 

ITALO MORELLI 
(Vìa Quintino Sella tt - Firenze) 


Cara Unità, 

sono rimasta sorpresa dalla recensione 
apparsa sull'l/ttifà al documentario di Zolli 
letti .sull'alluvione che ha colpito Firenze, 
recensione che ha contrastato nettamente 
con quelle elogiative apparse su tutti i 
grandi quotidiani italiani. 

Soltanto su un punto sono d’accordo: non 
scaturisce nò dai commento, nè dalle im 
magini la responsabilità della classe diri 
gente italiana per l'accaduto. Ma detto 
questo — mi domando —, perché non 
esaltare le immagini più significative, più 
vere, del documentario, invece che pun¬ 
tare l'indice critico esclusivamente sul 
commento parlato di Richard Burton e sulla 
musica (ma neanche su questi due aspetti, 
a dire il vero, sono d'accordo). 

Il critico dett'1/nifò non ha rilevato che 
le immagini più drammatiche (quella del¬ 
l’auto trascinata via dalla corrente come 
un fuscello e quella dell'Arno, nel momento 
in cui esce dal suo letto e si rovescia nelle 
strade detta città — per esempio —). erano 
state sicuramente girate dai cronisti tele¬ 
visivi netto stesso giorno detta tragedia, ma 
che la TV le ha scartate e non le ha 
trasmesse, perché troppo vere e contra¬ 
stanti con la preoccupazione che immedia, 
tamente i dirigenti di via del Babuino han 
no avuto: quella di nascondere le reali 
proporzioni della tragedia. 

D’accordo, Zeffirelli non ha accennato 
atte responsabilità, ma si è anche guardato 
dal far vedere una sola autorità, mentre 
la popolazione cerca di riportare alla vita 
la città. La macchina da ripresa ha colto 
soltanto volti di giovani, di c capelloni », 
di soldati, di studenti, di artigiani, di gente 
del popolo. 

In quanto al commento lo ho trovato ap^ 
propriate le parole di Burton. scarne, es¬ 
senziali. 

Per concludere, Zeffirelli ci ha fatto ve¬ 
dere ciò che il telegiornale ci aveva negato. 
E l’Unità, a mio avviso, doveva dargliene 
otto. Grazie. 

ELSA RISS0N1 
(Roma) 

Queste lettere ci sono giunte prima 
che la TV decidesse di replicare, ieri 
sera, il documentario di Zeffirelli. C 1 
sembra comunque di poter dire che 
nella recensione, pubblicata giovedì 
24 novembre, non abbiamo inteso ne 
gare, nonostante i rilievi critici, gli 
indubbi menti del documentario di 
ZefJÌTelli * Per Firenze >; ma piuttosto 
abbiamo cercato di farne rimarcare, 
secondo il nostro modo di vedere, gli 
aspetti non pienamente riusciti E non 
intendevamo nemmeno ignorare la 
viva Jorza di commozione fdi certi mo 
menti e di certe immagini, ma dire 
piuttosto come toni e accenti del com 
mento — specie per la parte riservata 
al pur bravo Richard Burton — sapes 
sero troppo di * recitazione *: il che. 
nel caso particolare, non era propria 
1 mente funzionale e tantomeno neccs 
■n ano. Non vogliamo, naturalmente in¬ 
firmare il diritto dei lettori Morelli e 
Rissa»» di dissentire dal nostra giudi¬ 
zio. ma l'emozione e la commozione 
da noi tutti provata per la tragedia di 
Firenze non devono far velo ad una 
obiettiva disamina dei fatti. 

Saranno assunti 
in molo i vigili 
del fuoco chiamati 
in servizio per Firenze ? 

Cara Unità. 

siamo un gruppo, abbastanza numeroso, 
di vigili del fuoco assunti provvisoriamente 
in servizio dopo i fatti di Firenze. Siamo 
accorsi da varie città d'Italia perché ci è 
stato promesso che l’impiego non sarebbe 
stato provvisorio e che « dopo l’alluvione » 
ci avrebbero sistemati nei ruoli fissi del 
Corpo dei Vigili del fuoco. Ora, passato 
quasi un mese « dai fatti di Firenze ». pare 
che di questa promessa nessuno voglia 
tener conto. Si comincia già a dire che 
molti di noi non potranno essere assunti 
perché hanno superato i limiti di età c che 
altri forse non hanno raccomandazioni suf¬ 
ficienti. Ma noi che nei giorni tristi che 
Firenze ha trascorso, ci siamo in tutti i 
modi prodigati, pensiamo di esserci gua 
dagnati il diritto di richiedere al governo 
una sistemazione definitiva, considerato che 
da anni si parla di un allargamento dell'or, 
panico del Corpo dei Vigili del fuoco Spe¬ 
riamo che la sollecitazione che rivolgiamo 
a tutte le autorità dalle tue colonne, cara 
Unità, possa servire a qualcosa. 

UN GRUPPO DI VIGILI DEL FUOCO 
(Firenze) 
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URBANISTICA 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


L'autorevole denuncia di intellettuali, 
amministratori, uomini politici 

Il male di Urbino 


ha un nome : 


l*imprevidenza 


dello Sta to 


Una «tavola rotonda » sul piano regolatore dell'architetto 
Giancarlo De Carlo - Impegno unitario di lotta per l'attua¬ 
zione della « legge speciale » per la rinascita della città 


Dal nostro inviato 

URBINO, dicembre 
Posta arditamente in cima 
a due colli, Urbino sembra al 
sicuro dalle alluvioni che, seb¬ 
bene ormai frequenti, richia¬ 
mano l’attenzione generale per 
i loro effetti catastrofici. Sot¬ 


to un certo aspetto è una si¬ 
tuazione disgraziata perché, 
senza un Cimabue lavato dal¬ 
la nafta, un migliaio di qua¬ 
dri scoloriti, centinaia di co¬ 
dici nell’acqua, i massimi reg¬ 
gitori della cosa pubblica non 
avvertono che qualcosa va 
male 


y- y : : < 

£.•:-•7< : *• 

•\*v •"/ ",:-i 



URBINO - La Basilica 


< L’ARO » dedica un numero 
speciale a Sartre con una in¬ 
troduzione di Bernard Pin- 
gaud. dieci testi su Sartre, un 
suo saggio inedito sul Tinto- 
retto, un’intervista in cui Io 
scrittore risponde a vari at¬ 
tacchi levati contro di lui ulti 
inamente, e in particolare da 
Michel Foucault in alcune di¬ 
chiarazioni pubblicate sulla 
Quimaine Littéraire. I giudizi 
di Sartre su alcuni nuovi 
« maestri » che sembrano ave¬ 
re una notevole influenza sui 
giovani (Foucault. Lacan ecc.) 
hanno a loro volta suscitato 
repliche e discussioni: la que¬ 
stione è tuttora apertissima. 

• • • 

«LES TEMPS MODERNES» 
ha continuato a pubblicare a 
puntate, nei numeri di agosto, 
settembre e ottobre, il lungo 
saggio di Sartre su Flaubert, 
dal poeta all’artista. Segnalia¬ 
mo inoltre, nel fascicolo di lu 
glio. uno studio di Jean Monod 
su I giovani, il loro linguaggio 
e i loro miti, che esamina i 
vari gruppi della capitale sul¬ 
la base del particolarissimo 
linguaggio da essi adottato. 

« EUROPE » di settembre 
dedica un certo spazio alla 
rievocazione di Paul - Louis 
Courier. il fine letterato e co¬ 
raggioso polemista che levò a 
più riprese la sua voce con 
tro la restaurata monarchia 
borbonica tra il 1820 e il ‘25. 
anno in cui fu ucciso in cir¬ 
costanze non del tutto chiare. 
Dal 1804 al ’12 Courier aveva 
militato nell’esercito napoleo¬ 
nico in Italia, e il lungo sog¬ 
giorno nel nostro paese l’ave- 
va profondamente influenzato, 
come rivelano le numerose 
lettere scritte in quel periodo, 
molte delle quali anche assai 
pritid» nei confronti della | 


guerra di conquista. Il nume¬ 
ro di ottobre, uscito in questi 
giorni è dedicato interamente 
al Vietnam in guerra, con una 
ampia scelta di tosti (poesie, 
memorie, testimonianze), e 
interventi di intellettuali di 
vari paesi. 

• • * 

« TEL QUEL », fascicolo di 
autunno, pubblica un articolo 
di Tvzetan Todorov sulla strut¬ 
tura narrativa delle Liaisons 
dangereuses di Laclos. che lo 
porta a svelare Io stretto le¬ 
game che c’è fra l’opera e la 
storia della sua creazione. La 
conclusione del romanzo — ar¬ 
gomento che ha sempre susci¬ 
tato discussioni fra i critici — 
appare qui per la prima volta 
l’unico suo logico svolgimento, 
implicito nella formula stessa 
scelta dall’autore, quella cioè 
del romanzo epistolare: dal 
momento in cui Valmont e la 
Merteuil. i personaggi « forti » 
delle Liaisons, hanno la debo¬ 
lezza di scrivere delle lettere, 
la loro sorte è già segnata. 

• • * 

< COMMUNICATIONS > n. 8. 
usato in questi giorni, è dedi¬ 
cato a « L’analyse structurale 
du récit ». con un lungo scrit¬ 
to introduttivo di Roland Bar- 
thes, e contributi di Greimas, 
Bremond, Eco, Todorov Ge¬ 
nette, Violette Morin. 

• • • 

In « CRITIQUE » (numeri di 
maggio e di luglio) Michel Bu 
tor pubblica un lungo articolo 
su Diderot le fataliste et ses 
maitres, mettendo in rilievo i 
vari gradi di autocensura a 
cui Io scrittore sottoponeva le 
sue opere per riuscire a far 
circolare in qualche modo le 
nuove idee, presso gruppi an¬ 
che ristretti. Solo grazie a que¬ 
sta tattica logorante egli riu¬ 


scì a portare a termine la 
grande impresa della sua vita. 
l’Enciclopedia, di cui aveva 
chiara in mente fin dall’inizio 
tutta la portata. Butor sottoli¬ 
nea poi l’importanza dell'ulti¬ 
ma opera di Diderot, il Saggio 
sui regni di Claudio e di Ne¬ 
rone; scritto come introduzio¬ 
ne alle opere di Seneca, esso 
si può considerare in realtà 
come il testamento di Dide¬ 
rot che. abbandonata infine 
ogni cautela, finisce col par¬ 
lare con grande chiarezza e 
violenza dei tempi suoi. Nel 
numero di ottobre segnaliamo 
un articolo di Roger Kompf 
Sur le corps de dulie, che è 
un’analisi dell’uso della fisio¬ 
logia da parte di Rousseau 
nella Nouvelle Heloise. 

Ricordiamo infine che il fa¬ 
scicolo di giugno di Critique 
era interamente dedicato a 
Maurice Blanchot, con testi di 
Char. Poulet. Starobinski. Fou 
cault. ecc 

(a cura di E. Cantoni) 


Dal classicismo 
al futurismo 

Esce il secondo volume del Di¬ 
zionario enciclopedico della let¬ 
teratura italiana, diretto da Giu¬ 
seppe Petronio e edito dalla La- 
terza-UNEDI. Del primo volume 
e del piano generale dell’opera, 
il nostro giornale ha ampia¬ 
mente parlata 

In questa seconda parte, si 
ritrovano autori classici e mo¬ 
derni. movimenti culturali e ri¬ 
viste. termini tecnici e concetti 
ricorrenti nella critica letteraria: 
da « classicismo » a « futurismo », 
da < De Sanctis » a « Flora >, da 
«degiambo» a «evasione». 



Una nuova inchiesta di Dolci a Palermo 

CHI GIOCA SOLO... 

« Studio » e « iniziativa » - La vita di gruppo in Sicilia - La mafia ! 

Famiglia e scuola - L'emigrazione - Come emerge il nuovo definiscila. 
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URBINO — I lorrlcini del Palazzo Ducale 


Occorre un’alluvione spetta¬ 
colare per vedere un ministro 
« con gli occhi rossi » sul pal¬ 
coscenico del Comunale di Fi¬ 
renze (come apprendiamo dal 
Corriere). Ma. se non c’è un 
proscenio in vista, le eccellen¬ 
ze non si accorgono di quella 
alluvione eoi contagocce che. 
in Italia, demolisce i centri sto¬ 
rici, il paesaggio, le opere d’ar¬ 
te, provocando danni infinita¬ 
mente più gravi dell’improv¬ 
viso aprirsi delle cateratte del 
cielo. 

Urbino, città meravigilosa e 
disgraziatissima, potrebbe as¬ 
surgere a simbolo di questa 
malattia nazionale. Un paio di 
anni or sono venne lanciato 
rallarme: Urbino crolla! Le 
colossali mura che sostengono 
la città per un miracolo d’equi¬ 
librio apparivano indebolite: 
l’eccellente sistema di scoli 
delle acque ideato dagli archi¬ 
tetti rinascimentali era bloc¬ 
cato e sconvolto: il traffico 
automobilistico, dopo le mine 
fatte esplodere dalla soldata¬ 
glia tedesca, scuoteva l’intero 
sistema. 

L'allarme lanciato dalle au¬ 
torità cittadino e dalla stampa 
nazionale ebbe un primo mode¬ 
sto effetto: il governo stanziò 
duecento milioni per consoli¬ 
dare almeno il terreno attorno 
al colossale palazzo ducale e 
rabberciare le mura. Ora. esau¬ 
riti i fondi, anche i lavori sono 
fermi e la situazione generale 
è sempre la medesima. Ogni 
tanto precipita un muro, cade 
un cornicione, le vecchie case 
continuano lentamente a mar¬ 
cire e questa, che pure fu la 
« città ideale * del Rinascimen¬ 
to. deperisce giorno per giorno. 
Il comune e la Curia si conten¬ 
dono i magri stanziamenti per 
la conservazione dei monumen¬ 
ti. Nel mirabile palazzo del 
Laurana gelano le tele di Raf- 


in vetrina a Parigi Sartre e i 

giovani «maestri» 


faello, di Paolo Uccello, di 
Piero della Francesca. Un ca¬ 
pitale immenso non può venire 
sfruttato per mancanza di fon¬ 
di e gli urbinati che guardano 
alla televisione il « Conte di 
Montecristo * possono parago¬ 
narsi all'abate Faria morente 
di fame nonostante i suoi mi¬ 
liardi sepolti. 

Contro questa situazione van¬ 
no lottando da anni il Comune, 
l'Università, i parlamentari 
della provincia, gli uomini di 
cultura. Uno dei primi risultati 
di questa battaglia è il Piano 
Regolatore che, approvato al¬ 
l'unanimità dal Consiglio co¬ 
munale. parte proprio in que¬ 
sti giorni per gli ardui lidi 
ministeriali. 

Questo piano, di estremo in¬ 
teresse anche perché affronta 
un problema comune a tutti i 
centri storici italiani, costitui¬ 
sce la parte fondamentale del¬ 
la splendida pubblicazione del¬ 
l’editore Marsilio (« Urbino, la 
storia di una città e il piano 
della sua evoluzione urbanisti¬ 
ca »). presentata sabato in una 
tavola rotonda presieduta dal 
rettore dell’università Carlo 
Bo. ed a cui ho avuto il piace¬ 
re di partecipare assieme al¬ 
l'architetto Giancarlo De Carlo 
autore dell’opera e del piano, 
all’architetto Benevolo, ad Al¬ 
be Steiner cui si deve la strut¬ 
tura del volume, al sociologo 
Pizzorno, al prof. Sichirollo e 
al sindaco Mascioli. appassio¬ 
nati assertori dei diritti delle 
città, ai senatori Venturi e 
Tomasucci. 

Il problema di fondo, come 
scrive De Carlo, è quello di 
« restituire alla città di Urbino 
una condizione urbanistica che 
le consenta di rientrare nel 
mondo moderno ». II che signi¬ 
fica darle una funzione che le 
si adatti, puntando sui'due ele¬ 
menti fondamentali che in essa 
si integrano: il centro monu¬ 
mentale e l’università. La rina¬ 
scita di Urbino è cioè legata 
alla continuazione e al poten¬ 
ziamento della sua antica tra¬ 
dizione culturale e artistica. 
A questo scopo la città deve 
essere collegata alle grandi ar¬ 
terie del traffico e le sue strut¬ 
ture devono venir risanate 
« estirpando le cause e le con¬ 
seguenze della segregazione » 
ma conservandone l’inimitabile 
fisionomìa. 

Si tratta di un lavoro ad un 
tempo grandioso e minuzioso, 
condotto ad un tempo sulla prò 
sportiva generale e casa per 
casa: un lavoro che richiede 
l'investimento di grandi capi¬ 
tali. Purtroppo, come ricono 
sce francamente l’architetto 
De Carlo. « non esiste alcuna 
possibilità che gli obiettivi ver¬ 
so i quali è stato indirizzato il 
Piano, possano essere raggiunti 
con le sole forze del Comune 
perché il territorio allo stato 
attuale non ha neppure risor¬ 
se sufficienti a sopravvivere ». 

Per valorizzare questo gioiel¬ 
lo tramandatoci dai secoli oc¬ 
corre cioè l'intervento dello 
Stato. Qui come in tutti i centri 
storici. A questo scopo, con 
un arto reso ancor più ammi¬ 
revole dalla sua rarità, due 
senatori di opposta colloca¬ 
zione. fi democristiano Venturi 
e fi comunista Tomasucci. han 
no presentato assieme in Par¬ 
lamento una legge speciale de 
stinata a realizzare le opere 
indispensabili al salvataggio 
della città pagando cosi * il 
debito che l’Italia e fi mondo 
civile hanno verso Urbino ». 

Legge e Piano sono quindi 
strettamente legati. Il Piano 
è lo strumento per la rinascita, 
ma senza i fondi necessari re¬ 
sterebbe immobile come una 
macchina perfetta priva di car¬ 
burante. L’ha detto fi senatore 
Venturi durante il cortese di¬ 
battito della tavola rotonda. 
Ed ha spiegato come la situa¬ 
zione sìa divenuta più difficile 
dopo rafiuvione perché i mi¬ 
nistri finanziari che sì erano 
c quasi convinti > della neces¬ 
sità di allargare i cordoni del¬ 
la borsa li hanno nuovamente 
ristretti. 

Situazione paradossale per¬ 
ché. mentre l’imprevidenza di 
ieri ha provocato i disastri di 
oggi, la necessità di sanare 
questi disastri viene ora invo¬ 


cata per giustificare una nuo¬ 
va imprevidenza che rendereb¬ 
be inevitabili i disastri di do¬ 
mani. Per uscire da questo cir¬ 
colo vizioso e per evitare di 
avere in futuro — come ha det¬ 
to il sen. Tomasucci associan¬ 
dosi ai suo collega — una bel¬ 
lissima strada ai piedi del col¬ 
le di Urbino senza più la città 
sopra, i due parlamentari si 
sono impegnati a « lottare » per 
l'approvazione della legge spe¬ 
ciale. 

Speriamo in bene. Le cata¬ 
strofi di queste settimane do¬ 
vrebbero avere insegnato ai no¬ 
stri governanti, e persino agli 
onorevoli Moro e Colombo, che 
costa meno risanare Urbino o 
rialzare i murazzi di Venezia 
prima dei crolli, piuttosto che 
mettersi le mani nei capelli e 
affondarle nelle tasche dei cit¬ 
tadini dopo. Altrimenti, un ma¬ 
laugurato giorno, il mare ar¬ 
riverà in San Marco e la reg¬ 
gia del Laurana scenderà a 
valle. E allora si rinnoveranno, 
tra le universali deprecazioni, 
i soccorsi, le condoglianze e le 
lacrime ministeriali. Estrema 
jattura di cui tutti preferi¬ 
ranno fare a meno. 

Rubens Tedeschi 


4 Chi gioca solo non perde 
mai » è un vecchio proverbio po¬ 
polare siciliano, che Danilo Dolci 
ha assunto a simbolo della men¬ 
talità che ha consentito, e con¬ 
sente tuttora, l'esistenza di ini 
regime mafioso clientelare nella 
Sicilia occidentale. Chi gioca solo. 
pubblicato da Einaudi, è presen¬ 
tato dall'editore di Dolci come 
« una nuova inchiesta a Paler¬ 
mo », richiamandosi ni titolo di 
un libro di Danilo comparso or 
sono quasi dieci anni. Il richia¬ 
mo è giusto: la Inchiesta a Pa¬ 
lermo del 1957 è la premessa 
diretta, necessaria del volume 
Chi gioca solo del 1966: potrem¬ 
mo chiamare i due libri due parti 
di una medesima opera, che è 
insieme di studio e di iniziativa, 
per usare la formula cara al 
rivoluzionano non violento trie¬ 
stino. da ormai quasi quindici 
anni divenuto siciliano per libera 
e meditata scelta 
La tecnica della indanino so 
etologica rimane quella dello stu¬ 
dio di dieci anni fa: la inchie¬ 
sta colloquio, arricchita ora da 
un Diario di Franco Alasia (l'ope¬ 
raio milanese che ha scauUo 
Danilo, e che con lui collabora 
fedelmente da oltre un decen¬ 
nio). dai dibattiti pubblici tenuti 
a Palermo, e a Castellammare 
del Golfo, durante 1‘ultimo digiu¬ 
no di protesta di Danilo. Inter¬ 
vistati. oggi come dieci anni fa. 
uomini e donne rappresentativi 
dei più diversi ambienti: proprie¬ 
tari di fabbrica, dirigenti indu¬ 
striali. operai: contadini, sinda¬ 
calisti. studenti, professori: an¬ 
che qualche mafioso. Le doman¬ 
de-base riouardano la « vita di 
gruppo » in Sicilia, mirano ad 
accertare quale sia nella provin¬ 
cia di Palermo la vita associa¬ 
tiva. quale l’atteggiamento verso 
di essa. 


Le prime 
difficoltà 


* Prima difficoltà, la famiglia 
stessa, tutta la parentela che non 
permette ad una figlia un'atti¬ 
vità fuori della famiglia ». dice 
la studentessa Enza. Anche la 
scuola, spesso, ostacola la forma 
zione di uno spirito associativo, 
educa all'individualismo. In colle¬ 
gio. 4 il modello era la ragazza 
che stava per lo più silenziosa, 
vicina alla suora, ma non trop¬ 
po » (Nina). In una quinta ele¬ 
mentare, la maestra dice: « Si 
deve fare ognuno per sè » (Li¬ 


bera): in una terza della stessa 
scuola: « In fondo ciascuno fa per 
conto suoi (Bruna). Così Piero 
Calcara: t nessuna traccia del 
lavoro di gruppo., nella scuola 
media e nel liceo » Si tratta però 
di una faccia della situazione: 
c'è un'altra faccia, positiva, o 
quanto meno c'è qualcosa di nuo¬ 
vo. Il nuovo vieti fuori da altre 
testimonianze: di una studentes¬ 
sa di liceo di Palermo, che ha 
trovato a scuola stimolo e occa¬ 
sione per un lavoro insieme: di 
studenti universitari che sottoli¬ 
neano l'esigenza di una vita col¬ 
lettiva (alla quale, certo, le ree- 
chic strutture fanno ostacolo); 
di scienziati che sono stati ca 
paci di creare un « gruppo scirri 
tifico » autentico (testimonianza 
diretta per l’Istituto Fisico, indi 
retta per quello di Biologia) 
Ecco: lo svilupparsi — se pure 
tra contrasti e difficoltà — di tuia 
tendenza all'associazione nella di 
sarcaatn società di Palermo c 
della sua provincia, è il fatto 
nuovo documentato da Dolci nel 
suo ultimo libro: il fatto nuovo 
rispetto all' inchiesta del 1957 
Certo, ancora oggi, carne ci dice 
Gaspare Ragona. « nell’ambiente 
di campagna... ognuno per sè i; 
ancora oggi, dice il pescatore 
Minico, « si è insieme seduti al 
sole, o a lavorare alla rete, ma 
ciascuno è per conto suo »; così 
tra gli artigiani calderai. « uomo 
è quello che si fa i fatti suoi e 
non s’interessa dppli altri » Ma. 
aggiunge Ragona. il contadino 
« andando via dalla campaana e 
trovandosi nell’industria, lavora 
con gli altri, è meno solo, è in 
gruppo »; lavorare in fabbrica è 
< fare scuola di società ». c L'ope¬ 
raio del cantiere vive oggi più 
in comunità del contadino ». D'al¬ 
tra parte, come dice il vecchio 
Sariddu Turdo. anche il conta¬ 
dino capisce che « il gruppo ha 
la forza, si sa imporrei (Turdo 
è incoraggiato da una ripresa 
dell'Alleanza contadina nella sua 
zona). Ma è soprattutto la com 
missione interna, il sindacato di 
fabbrica che fa maturare il nuo¬ 
vo spirito: 4 prima ciascuno pen¬ 
sava al proprio caso c pensava 
che da solo poteva meolio risol¬ 
verlo trovando la strada oppor¬ 
tuna. poi di colpo ci si è accorti 
clip per risolvere il proprio prò 
blenm. che era il problema di 
tutti, bisognava essere lutti in¬ 
sieme » (Gaetano Alfano). Osser¬ 
viamo marginalmente che gli in¬ 
tervistati parlano del * sindaca¬ 
to ». senza riuscire neppure a 
spiegare sempre perchè milita¬ 
no in questa o in quella orga¬ 
nizzazione sindacale (dalle rispo 
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II cimitero degli animali 
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Pino Pascali: insieme delle sculture esposte all'Attico 


Fatti pochi passi di approccio 
per le stanze dell’Artico (piazza 
di Spagna, 20). sentiamo le Lab¬ 
bra tirarsi in un riso involonta¬ 
rio e strano; ci sembra di ride 
re gustosamente in un cimitero. 
Poi. girando fra le monumentali 
carcasse gessose di rinoceronti, 
rettiti, g ratTe e dinosauri che Pi¬ 
no Pascali sembra aver allarga¬ 
to sul pavimento come una man¬ 
ciata di ossicini politi — eppure 
si tratta di grosse armature di 
legno grandi grosso modo al ve¬ 
ro suite quali è tirata la tela 
bianca — le sensazioni si accu¬ 
mulano velocemente e disordina¬ 
tamente. Potremmo essere dentro 
un quadro di De Chirico o di Mo- 
randi. di Magntte o di Tangu>: 
ma a coinvolgerci nell’eccitante 
profanazione più che lo spirito 
burlone di un Disney, del quale 
si fa il nome sul catalogo, sa¬ 
rebbe k> spirito critico di Jonny 
Hart. il disegnatore ineguagliato 
dei fumetti di c B.C. ». 

Potremmo trovarci nelle sale 
(fun museo senza tempo dove un 
conservatore stravagante si fos¬ 
se divertito a mescolare grandi 
resti fossili di animati preistori¬ 
ci con i calchi in gesso delle 
sculture d’ogni tempo e paese. Ci 
si potrebbe ballare fra le « scul¬ 
ture » di Pino Pascati. Anzi vien 


da chiedersi come mai nessuno 
si sia accorto del senso dello 
spettacolo che possiede Io scul¬ 
tore: le figure del periodo * neo¬ 
classico » di Strawinsky o anche 
della Cinderella di Prokofiev o 
della Creazione del mondo d; 
MiJiaud si troverebbero a loro 
ae,o. piroettando fra la sever.tà 
costruttiva metafìsica e l’ironia 
fumettistica * pop ». Scultura co 
me se fosse un osso sono riusciti 
a fame un Moore. un Archipen- 
ko. un Arp. un Brancusi Da un 
punto di vista strettamente pla¬ 
stico si deve dire che Pascali è 
ancora pù un dissacratore iro¬ 
nico di forme che un costruttore: 
questo giustifica la sua rozzezza 
elementare, il suo fare provoca¬ 
torio ma stimolante, fi suo vol¬ 
gere al riso La riflessione cul¬ 
turale. 

Innegabile è il suo tempera¬ 
mento monumentale, il suo sen¬ 
tire più che grande, grosso. Ma 
se Pascali non fosse dotato di un 
raro senso di * humour » e non 
sentisse subito il risvolto ridi¬ 
colo di una monumentalità senza 
contenuto, egli, come tanti altri, 
resterebbe schiacciato sorto la 
seriosità avanguardistico-accade- 
mica. Invece, accompagna lui 
stesso i suoi bestioni al cimitero. 
Tema un lacrimone per fi rino¬ 


ceronte che perde il corno come 
tutte le statue perdono il naso, 
poi sembra nascondersi divertito 
dietro una delle tante carcasse 
in attesa di quanti compuntamen¬ 
te porteranno fiori. 

Gli animali, in questi g’omi. 
sono stati sostituiti con un mare, 
una scogliera, una barca che af¬ 
fonda e due balene; non è cam- 
b.ato gran che. forse soltanto 
accentuato il sen«o de! palcosce¬ 
nico. C‘è un che di precario nel 
divertimento di Pascali: difficile 
è intuire quanto può reggere il 
giuoco per quanto spassoso e col¬ 
to sia. Più durevole era. in un 
certo senso, l’erotismo cartello- 
rùstico 4 pop » delle precedenti 
sculture colorate: bocche, seni, 
monti di Venere, ecc. trattati co 
me grandi segnali della città. Le 
scultore attuali sono a un passo 
da quelle gigantesche figure che 
vengono fatte saltare, in Messi 
co, per la festa dei morti, a for¬ 
za di fuochi artificiali. Ma non 
è detto che Pascali, col suo estro, 
non sia capace di fare anche que¬ 
sto, magari per ripresentarsi da 
mani con tutto un suo nuovo 
mondo di forme, forse meno pre¬ 
carie. 

Dario Micacchi 


ste viene fuori, insomma, uno 
spirito unitario di sindacalismo 
di classe). 

Un altro sommovimento di co¬ 
scienza è .stalo portato dalla 
emigrazione. Molto spesso l'emi¬ 
grato torna, perchè <t la man¬ 
canza della famiglia era un bi¬ 
sogno terribile i; ritrova la fa 
miglia, ma si accorge (fi aver 
<t perso la socialità che aveva 
incontrato da poco ». Un grande 
cambiamento psicologico, e so¬ 
ciologico: « lutti i mestieri che 
si facevano una volta, dieci anni 
fa. come andare a verdura, an¬ 
dare a prendere lumache e rane. 
andare a carbone sulla ferrovia, 
a spigolare, ogni ognuno non 
vorrebbe andarci... » (Sariddu). 
Il « Rozzo della Morte » non esi 
ste più: sono sorti quartieri uno 
n. c'è stato » un imborghesi 
mento da poveracci » (come dice 
d nostro Gino Orlando, il tinaie 
aggiunge acidamente che si è 
persa così la « vecchia vita di 
comunanza »). 

Il fenomeno 
della speculazione 

Questo faticoso emergere di 
forme nuove di lavoro c di asso¬ 
ciazione e dì coscienza è cantra 
stato dalla persistenza del regi¬ 
me mafioso clientelare nella pub. 
blìca amministrazione, a Paler¬ 
mo e nella sua provincia * La 
mafia, attraverso i suoi legami 
politici... è riuscita a portare fi¬ 
no all’esasperazione il fenomeno 
della speculazione, pur presen¬ 
te in altre città... Naturalmente, 
essendo la mafia una forza pa¬ 
rassitario. incide in tutti i gan¬ 
gli della vita cittadina, dal mer¬ 
cato ortofrutticolo al certificato 
di buona condotta, dalla racco¬ 
mandazione per il figlio che deve 
essere promosso alla raccoman¬ 
dazione per il posto di lavoro, ai 
permessi per mettere pompe di 
benzina, all'apertura di nuovi ne¬ 
gozi. alla collocazione delle in¬ 
dustrie. alla pressione sul ter¬ 
reno del collocamento e delle li¬ 
bertà sindacali i (Michelangelo 
Russo. Segretario del PCI). L’e¬ 
lemento che viene sottolineato 
dalla inchiesta di Dólci è il le¬ 
game tra la mafia e la pubblica 
amministrazione: « la mafia eser¬ 
cita un'influenza ancora deter¬ 
minante sui centri di potere co¬ 
munali e provinciali — anche se 
non così diretta come avveniva 
negli anni precedenti, in cui pa¬ 
reva di essere nella Olirono 1929 
— servendosi della copertura dei 
partiti che hanno amministrato 
lo nostra città; un'influenza di. 
retta in alcuni centri economici 
chiave come i mercati, la specu¬ 
lazione delle aree e l’edilizia, il 
rifornimento dell’acqua alla pe¬ 
riferia della città i (Lino Motta. 
Segretario del Psiup). 

Momento decisivo per il regime 
mafìoso-clientelarc sono le elezio¬ 
ni. I caporioni mafiosi mobilitano 
per quella occasione bande di 
spostati, di disperati, di delin¬ 
quenti, per i quali la campagna 
elettorale è « come un mestiere 
stagionale i (alle volte, la ricom¬ 
pensa è un foglio da diecimila, 
e basta). Danilo Dolci ha ritrnu 
to — a mio avviso assai giusta¬ 
mente — che occorresse concen¬ 
trare lo sforzo della documen¬ 
tazione antimafia su qjiesto pun¬ 
to: pubblica in questo volume de¬ 
cine di testimonianze firmate, 
nelle quali si dichiara — con da¬ 
te, luoghi e nomi — che « gran¬ 
di elettori » di Bernardo Matta 
rella sono stati i mafiosi di Ca¬ 
stellammare del Golfo, di Alca¬ 
mo. di Trapani, di Monreale, di 
Salemi. Come è noto, il Matta¬ 
rello (c con lui il Volpe) hanno 
querelato Dolci, che è ora sotto 
processo. Come è anche noto, 
non è la prima volta che Dani¬ 
lo sta sul banco degli imputati, 
e non è la prima volta che in 
Tribunale vince una grande bat¬ 
taglia civile e morale, coll'ap¬ 
poggio degli onesti. 

Ancora una tolta, con il suo 
studio e la sua iniziativa. Danilo 
ha mostrato di possedere il co¬ 
raggio e Tintelligenza del rivolu¬ 
zionano. Da lui abbiamo molte 
cose da imparare, per perfezio¬ 
nare la nostra azione rivoluzio¬ 
nano affinchè 4 i gruppi demo¬ 
cratici crescano... alternativi agli 
attuali gruppi di clientela mafio¬ 
so ». Dallo studio di Dolci vien 
fuori con chiarezza che la classe 
operaia e. più in generale, i la¬ 
voratori siciliani, i loro sindacati, 
i loro partiti di avanguardia so¬ 
no la base organica per una vita 
associativa e civile pulita, per la 
lotta contro il regime clientela¬ 
re mafioso. Emergono però anche 
alcune critiche parziali: un invi 
to. direi, a essere più radicali a 
differen y iarci ancora più netta¬ 
mente in tutto dai « vecchi poli¬ 
tici ». ad essere in modo più evi¬ 
dente quei 4 nuovi politici » che 
Dando tratteggia in una delle 
assemblee popolari chiamate da 
lui a discutere sulla mafia a Ca¬ 
stellammare del Golfo, la antica 
roccaforte di Bernardo Mattarel¬ 
lo. d < ministro a vita », oggi 
non più ministro. 

L Lombardo-Radice 


X' Unrtàj gratis A 
per il mere di 
dicembre ai nuovi 
abbonati annui 
per il 1967 


L'omaggio 
di « Rinascita » 
ai suoi abbonati 

Socialismo 
e socialisti 
in Italia 

Si tratta del libro di Al¬ 
fredo Angiolini, nato alla 
fine dell'800 come opera 
a « dispense » 


D.ii « precursori » al 1900: 
cinquant'anni di socialismo in 
Italia, in un testo redatto quan¬ 
do ancora il distacco dagli 
avvenimenti è più quello del¬ 
la cronaca che della storia: 
scritto con l'impeto di una 
convinzione morale che rasen¬ 
ta talvolta l'ingenuità e che 
tenta deliberatamente il tono 
oratorio nnzicchè quello del¬ 
l'interpretazione scientifica. Un 
testo da leggere con emozione 
ma anche da meditare per la 
mole di dati, citazioni, rife¬ 
rimenti di cui è intessuto e 
etie restituiscono con eccezio¬ 
nale vigore i primi anni del 
movimento democratico nazio¬ 
nale. 

Questo è quanto ei offre So¬ 
cialismo e socialisti in Italia, 
di Alfredo Angiolini: nato co 
me pubblicazione a dispense (e 
siamo alla line dell'HOO!) e 
raccolto poi in volume da 
queU'intelligente. modernissi¬ 
mo editore che fu il Nerbi- 
ili di Firenze. Un testo che. 
dopo un'immensa fortuna — 
conobbe infatti numeroso ri¬ 
stampe tra il 1900 e il 1920 e 
fu ripreso e proseguito lino 
alle date del Congresso di Li¬ 
vorno da Eugenio Ciacchi — 
era diventato una preziosità 
bibliografica, e che oggi la ri¬ 
vista Rinascita ci ripropone 
(per i tipi degli Editori Riu¬ 
niti) come strenna fuori com 
mordo ai suoi abbonati 

L'iniziativa è felicissima, 
giacché, come osserva con acu 
me la prefazione di Paolo 
Spriano « il valore del docu 
mento è duplice... fornisce una 
immagine spesso vivacissima 
del movimento fotografalo qua 
si giorno per giorno nelle sue 
manifestazioni esterne più eia 
morose (quelle che facevano 
notizia, diremmo oggi) e insie¬ 
me offre una spia non me 
no istruttiva sulla mentalità, 
sulla formazione ideale e cui 
turale tipiche ilei quadro in 
tellettuale medio dei socialisti 
dell'epoca ». 

In cfTetti. non v'è davvero 
bisogno di essere storiografi o 
specialisti per gustare le pa¬ 
gine deH'Angiolini. rileggere i 
verbali degli interrogatori ai 
processi che costellano ì primi 
anni del movimento operaio, 
ritrovare il sapore delle po¬ 
lemiche tra mazziniani e ba- 
kunisti. sfogliare gli atti del 
congresso di Parma del 95 o 
quello del '902 ad Imola (con 
il quale si chiude il volume). 
Il tono dell'opera, ripetiamo, 
è infatti più quello della cro¬ 
naca che dell'analisi storica ed 
anche là dove l'interpretazione 
è tentata e ricercata, il taglio è 
quello che si conviene ad una 
pubblicazione a dispense, sia 
pure ante litteram: piano, 
asciutto e vagamente roman¬ 
zato. 

Una volta iniziata la lettura 
non è facile interromperla: 
gli avvenimenti si accavalla¬ 
no frenetici e la grandiosa ra¬ 
dicalità degli intenti unita alla 
elementarità dell'ideologia ca 
stituisee un meccanismo narra¬ 
tivo al quale è impossibile 
sfuggire. 

A sessant’anni di distanza, 
insomma, l'opera di Alfredo 
Angiolini si ripropone intatta 
nella sua freschezza; utile sia 
ad un pubblico colto — capace 
della lettura su due piani pro¬ 
posta dallo Spriano — sia ad 
un pubblico meno esperto, che 
ne ricavi soltanto una docu¬ 
mentazione di prima mano, 
nuova nella sua abbondanza 
di testimonianze dirette 

Col vantaggio oltretutto, che 
l'emozione intensa che se ne 
riceve può essere stimolo per 
un ulteriore approfondimi ntu. 
e certamente assai utile in v- 
momer.to storico e politico co 
si complesso e dubbioso qual 
è quello attraversato oggi dsl 
movimento operaio italiano ed 
internazionale. 

Dario Natoli 
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A colloquio con il maestro Bellugi 

Chi ha detto che c'è 


poca musica 
nel «Manfredi»? 

Il poema drammatico di Byron andrà 
in scena mercoledì al Teatro dell'Opera 

C’è sempre un gusto segreto I fine, a contrappuntare diretta- 
ed un guadagno certo a pole- mente la voce degli attori, per 


I AD ALGERI 
| VARATO «LO 
\ STRANIERO» 


mizzare a priori. Ci è accaduto 
anche ieri nel corso di un lun- 


i quali, in qualche caso la par¬ 
titura indica anche i tempi del 


go colloquio con il maestro sillabato. Anche per questo, di* 
Piero Bellugi cui è stato affi- ce Bellugi, solo il modo scel- 


dato il compito di dirigere le 
musiche del Manfredi di Sciiti- 
mann che rivestiranno le paro¬ 
le di Byron nel secondo spet¬ 
tacolo della stagione del Tea¬ 
tro dell'Opera clic andrà in 
scena mercoledì. Uno .s|x*tta- 
colo nel quale, com'ò noto, il 
teatro romano, uscendo dal se¬ 
minato dello spettacolo « tutto 
musica », presenterà appunto 
11 dramma byroniano con le 
musiche di scena del musici¬ 
sta tedesco. La aprioristica po¬ 
lemica era in fondo abbastan¬ 
za facile: « Non crede che sia 
pericoloso per lei impegnarsi 
in prima persona in uno spet¬ 
tacolo soprattutto di prosa? ». 

Bellugi è caduto nel tranci 
lo ed abbiamo avuto l’opportu 
nità di scorrere con lui l'intera 
partitura dell'opera schuman- 
niana. Visto che ci doveva di¬ 
mostrare clic la nostra doman¬ 
da era del tutto sbagliata. Con¬ 
clusione, abbiamo appreso che 
le musiche di scena per il 
Manfredi durano più di un'ora, 
più di un terzo dell’intero spet¬ 
tacolo. Quindici brani, quali 
orchestrali, quali con coro, 
quali con voci soliste, quali, in- 


Governo, 
TV e 
canzoni 


Il governo ha risposto in Par¬ 
lamento all’interrogazione presen¬ 
tata dal compagno on. Gambi in 
merito all 1 intervento censorio 
della TV contro due canzoni del 
recente Festival delle rose. Ha 
risposto ajt/idando al sottosegreta¬ 
rio Mazza il compito di giustifi¬ 
care l'ente radiotelevisivo fa¬ 


to dal Tatro dell’Opera è adat¬ 
to per far conoscere per intero 
la partitura schumanniana, 
tanto la musica è in funzione 
della parola e degli avveni¬ 
menti. Una « suite », insomma, 
tratta dal Manfredi è pratica- 
mente inconcepibile e tutti i 
tentativi — anche quello mu¬ 
sicalmente straordinario del 
compianto Hermann Scherchcn 
in una recente stagione scali¬ 
gera — sono destinati a resta¬ 
re tentativi parziali. E’ infatti, 
questa romana, la prima volta 
che il Manfredi di Schumann 
si fa per intero dalla prima 
all’ultima nota. Perchè è in¬ 
concepibile una esecuzione che 
faccia a meno delle parole del 
poeta. In questo senso, aggiun¬ 
ge Bellugi. con una punta di 
polemica verso il senso riposto 
della nostra un po’ provocato¬ 
ria domanda, solo un Ente mu¬ 
sicale è in grado di affrontare 
un cosiffatto tipo di spettacolo. 

Il quale spettacolo — e qui 
cominciamo a parlare anche di 
Byron — assume, quando è 
completo, il carattere di un 
« poema drammatico - sinfoni¬ 
co » ove la componente musi¬ 
cale è altrettanto importante 
della componente drammatica. 
Porse di più, se è vero che il 
lavoro byroniano non era de 
stillato alle scene per espressa 
dichiarazione del poeta e che 
solo la musica riesce a dargli 
il suo spessore drammatico 
rendendolo adatto allo spetta¬ 
colo. Cosa diventa senza la 
presenza della musica di Schu¬ 
mann il lungo dialogo di Man¬ 
fredi con gli spiriti da esso 
stesso evocati — è questo, in¬ 
fatti, il contenuto drammatico 
dell’intero poema? 

Di qui il lungo lavoro richie¬ 
sto dal carattere di questa par¬ 
ticolare partitura per mettere 
d’accordo orchestra e palco- 
scenico. parte musicale e par¬ 
te recitata: una vera orche¬ 
strazione con cantanti che can- 



L'ultima novità di Carmelo Bene 

Lancia in resta 
contro porte 


«Epitaffio 
per George 
Dii loti» 
a Milano 


-raai\!7— 

controcanale 


già spalancate 

Ramingo dall'uno all'altro dei Carmelo Bene (affiancato da Li¬ 
piccoli teatri di Roma, Calmelo dia Mancinelh e Margarita Pu- 
Bene ci ha condotto stavolta ralidi) è fuor di dubbio, co¬ 
ncilo scantinato che, all’insegna me la sua immaginazione visio- 
Beal 72 (non si tratta di una cifra naria. le sue singolari qualità 
sia pur moderatamente avveniri- psicomotorie. Ma continuiamo a 
stiea; è solo il numero della stia- pensare che, catafratto nella prò 
da: via G. G. Belli, presso piaz- pria irriverenza, egli si avventi, 
za Cavour), si è aperto da qual- lancia in resta, contro porte già 
che tempo ad attività più o me- ablxmdantemente spalancate. Ec- 


no sperimentali. 11 nuovo spetta- colo citare, demistificando il cui 

colo di Bene s’intitola come un to ipocrite del sacrificio /I cero K riperÌ0t Jp musiche di Doria 

suo libro, già edito: Sostiti Si- Della Rovere di Indro Montano!- q. 1P . lf q, in .,i 

gnora dei Turchi, e dovrebbe es li. e uno sproloquio introduttivo . / ‘ r ‘ .' 1 11 ll tl<1 1 

sere un compendio delle espe- del medesimo. 11 passaggio è di Lirico si replicano I pipami 

rienze finora svolte dall'autore- vertente, ma prendersela con della montagna di Luigi Firmi 


m MILANO. 2. 

a Stasera al Piccolo ha avuto 
rI31 luogo con grande successo la 

fbviVwv* V w prima rappresentazione di Epi¬ 
taffio per George Dillon di John 
Osborne e Anthony Crcighton, 
Carmelo Bene (affiancato da Li- per la prima volta presentato al 
dia Muncinelli e Margarita Fu- pubblico italiano. Per la regia 
ratich) è fuor di dubbio, co- di Fulvio Tolusso hanno reci 
ine la sua immaginazione visio lato Lina Volonghi. Alida Valli, 
naria, e sue singolari qualità R cna t 0 De Carmine. Ottavio 

pensare che. catafratto nella prò f anfani. Lgo Bologna. Fianco 
pria irriverenza, egli si avventi. Mezzora, Sarah Di Nepi, («a 
lancia in resta, contro porte già I briella Poliziano. Umberto Ver 
abixmdantemente spalancate. Ec- j doni. Le scene sono di Carlo 
colo citare, demistificando il cui | Tommasi. i costumi di Ezio 


Omaggio a Pugliese 

Con il breve ciclo dedicato al 


tivamente state. Il documenta- 
ria. infatti, ha costituito per 
guanti Ululino visto una espe- 


tealro di Sergio Pugliese la rienza notevole, soprattutto ora- 
televisione sembra voler so- z j e a tutta la prima parte che 


prattuffo rendere omaggio alla 
memoria di un dei suoi massimi 
dirigenti: e in questi limiti an¬ 
drebbe considerata l'iniziativa. 
Ce lo ha confermato, ieri sera. 


mostra, momento per momento. 
la furia dell’alluvione con im¬ 
magini davvero apocalittiche: 
immagini che. teniamo a sot¬ 
tolinearlo a beneficio del Ua- 


anc/ie 1 introduzione di Diego d j ocorr j ere e deU’Avanti! che 
Fabbri all Ippocampo, nella .. . .. 


attore, almeno secondo le di lui Montanelli, a tale riguardo. 


dichiarazioni. 

Il compito del cronista dram¬ 
matico. in certi casi, somiglia 


sin troppo facile. La borghesia 
ha ben altri usberghi che la Do¬ 
menica del Corriere, sui quali 


— con esclusione dei pericoli piu picchiare, specialmente oggi. 


gravi — a quello d'un inviato su Risate e franchi <uv 
fronti di guerra o di alluvione: ogni modo E si replica 
lo colpiscono affermazioni pe- 

lentoriamente eontraddicenti.S), 3 

movimenti regolati da disegni 

occulti, frasi smozzicate e can-_ 

celiate da rumori, da boati, da 

fragori, nei quali dissolvono an- • v ^ 

che le musiche — le più di- ■ 

verse —. cui Bene ha dato largo TO , 

spazio nel nastro magnetico che ■ I ■ 

sottende e accompagna l’azione. VmAk./ 

per buona misura. _ ___ __ _ 

Ma. in sostanza — e ci scu¬ 
sino gli spettatori che avranno 
inteso o intenderanno altrimenti Un uomo 

—, ci troviamo qui di fronte (nel 

vago richiamo storico alla pre £ Il HO uOtìtlQ 
sa di Otranto, e alla strage dei 

suoi abitanti, per mano degli In ^ ,,a «Ielle piu belle 
fedeli) la parabola d'tina rihit- «I* «pu-Mi ••Itimi tempi. 


franchi anpluitM. 


ALGERI — A Marengo, un piccolo centro a circa cinquanta chi¬ 
lometri da Algeri, è stato dato il primo giro di manovella al film 
« Lo straniero », tratto dal noto romanzo di Albert Camus. Nella 
foto: il regista, Luchino Visconti, e il protagonista, Marcello 


dello, mentre al Teatro del 
l’Arte continuano le recito di 
Arlecchino servitore di due pa¬ 
droni di Carlo Goldoni, con Epi 
loffio per George Dillon il Pie 
colo Teatro ha presentato al 
pubblico milanese il terzo spot 
tacolo della stagione ’lifì T»T. 


quale il drammaturgo ci ha la¬ 
sciato intendere che un vero e 
proprio giudizio crìtico sulla 
opera di Pugliese era. date le 
circostanze, fuori luogo. Tut¬ 
tavia. pensiamo, nessuno ce 
ne vorrà se noi non seguiremo 
questa linea celebrativa. 

L’opera di Pugliese — e 
L’ippocampo, ieri sera, ne è 
stata una chiara testimonianza 
— si colloca nel quadro dì un 
teatro borghese ormai esau¬ 
sto. tenuto in vita in Italia 
soprattutto dal clima soffocali 


discoteca 


Un uomo 
e una donna 

Umi iteli** piò belli- imi-imii 
ili ipit-Mi libimi li-mpi. ne) cani- 


Mastrolanni, festeggiano l'avvenimento rompendo una bottiglia tante vocazione al martirio: il |>*> dei .»» ini., i• quella clini 
di spumante contro la macchina da presa personaggio principale — for>e dalla C.LMl-.l) con eiieheii. 

» r ifitl.mn /<• mini Inni ino nlPCC3Prn I I „ I ». .1 4 I. » 


le prime 


personaggio principale — forse dalla GEMEI) con e liti iella 
vittima (li quel lontano massacro, llniied Arlisls e die reta in¬ 
ma senza pace di tomba a rno’ t . isa | a cu | ollllu somi|a ,| t .i film 
de. vampiri - asc.lla tra vita (|i Le|mirll Ln c „„„ 

stre e affinata spiritualità, tra doma (UAM BUM). Le musi- 
amor sacro e amor profano. Due L ‘" B sono di Francis Lai, un 


Margherite, prima e dopo la cu¬ 
ra. ì‘una carnale e placidamente 


musicista die sa il fallo suo. 
Non si traila, qui, ilei solili 


Cinema 
La mia spia 
di mezzanotte 


lata, tentano il faustiano prota- 

• —— - —— —— — — gonista. Che. pér quanti zompi 

faccia, non riesce a metter ali 
torno, dove caratteristi di vaglia, alla sua malcerta disianza, no- 


borghese, l’altra eroica e aureo- brani elicili l’un Labro bensì 

lata, tentano il faustiano prota- ,jj un omogeneo discorso musi- 

gonista. Che.. pér quanti zompi ca | e ( .| ie . )lire s j ( .j.lrÌHsei\i con 

faccia, non riesce a metter al. - . ,, %er5Ì roi , ,| ÌV( . rs „ 

'iIIt cin r»t r» !/ n *nrt ri M C .'irl7.1 DA- * ’ 


da John McGiver. a Arthur Cod 


istante i reiterati inviti della 


frey, a Paul Lynde. da Edward Santa. 

Andrews a Eric Fleming, eec.. La (piale è. peraltro una sor- 
dànno vita a una serie di ì instate ta di maledetta seocciatrice. una 


Jennifer, graziosa vedovella che 

^ n’ n \. Ic**; ,e vubl ÌF spione negato per il mestiere. Ila «involarsi in r»ra»..-. .. 

della NASA, e oggetto (lede al- diretto, con la nota destrezza. Cavaliere d fu * r» . 

tcnzion. di Brace, scienziato spa- Frank Xashlill . Colore, schermo J U "° rg ' a ran ^ dknie” imeneo di 
ziale. Poiché questi e m possesso a le. con gran aispiegamento ai 


* macchiette »: notevoli soprat¬ 
tutto l’alto ufficiale donnaiolo. 


sjxicie di ossessiva crocerossina, 
e ha magari qualcosa delia sa- 


di siruuienli e di riimi, cui ri 
aggiunge di tanto in tanto la 
inorliida voce ili Pierre Ba¬ 
roni li e quella di Nicole Eroi- 
selle. Alcuni elicili (come quel¬ 
lo del ballilo del cuore in A 


lllltU l Uivu uno uut uuimiuuiv, - ... . . < * ” ■■■ 

sussetfuioso quanto cretino, e lo c jj ca v l -i l'otnhre </r nousf raggiungono <• 

il II-, d’involarsi in Paradiso, il suo ..-. . 


Cavaliere defungerà al culmine 


dei piani di un progetto, che fa¬ 
rebbe gola ad altri paesi, polizia ag. sa. 

e controspionaggio gli stanno alle 
costole. e appuntano i loro so¬ 
spetti proprio su Jennifer: costei, Di3.11 ITO 

tra l’altro, ha un cane di nome •***’ ® 

Vladimiro, cui fa telefonate ov- . 

viartlente misteriose, e una radio spara per primo 
da dilettanti, tramite la quale co¬ 
munica col padre. Tanto basta ‘ Che Django sparasse |km- primo 
per mettere in moto i segugi. Se- non abbiamo avuto mai alcun 
nonché Jennifer, venuta a cono- dubbio ragionevole, altrimenti non 


inoltro dimensioni espressile 
davvero nuovo e affascinatili. 

The Lovin 9 


spaghetti sulla minuscola ribai- *7 1 /|^> 

ta. e perdendo a pezzo a pezzo ^ * Z 

l’armatura indossata per l’occa : SsnnonfllL 
etAnn nnfimcrerà rnmimniie. Di f r 


sione. Defungerà, comunque. Di 
avanguardia o di retroguardia, o Un nuovo complesso giunge 
così così, gli attori amano mo- dagli Siali Uniti. Si tratta dei 
rire in scena. E perché negargli Lovin’ Spounful. quattro ra- 
questa soddisfazione? Con tanti gazzi chi* si vestono da clown 
auguri di ottima salute, na u- R c | )e prima di raggiungere il 
Talmente a: successo hanno sui*nali> e ran- 


auguri di ottima salute, natu¬ 
ralmente. 

A parte ciò, il talentacelo di 


innestali strani esperimenti che | 
poco o nulla hanno a elle ve¬ 
liere con l'autentica musica ili 
lineile isole ma che pure risul¬ 
tano gradili al grosso pubblico, 
l'ilo ilei criliiple*ri clic -Ialino 
andando per la muggirne è 
quello elle ri fa chiamare The 
W’aikiki* e che ha lancialo rc- 
ccnleiiifnle un brano di gran¬ 
de successo. Il linai Tnton. quel¬ 
lo che ha mi inizio somigliati¬ 
le ai Silenzio. Un disco (30 cm. 
Inteniatioual 1LS 00001) che 
piacerà agli appassionali del 
genere e elle, i-iuilieiie ima cu¬ 
riosità: il Carnet ale di Vene¬ 
zia ili edizione... e-oliea. 

Il primo 33 
di Del Monaco 

IL gius ani*, «crisi* canzoni ili 
s-.u-ri—'O. a iiielà Ila il melodico 
e i riIini iiuosi. Eni-e andrà a 
Sanremo. IL il trionfatore della 
rassegna Un disco per Pestale. 
Si chiama Tiuiy Del Monaco. 
In alle-a del Ee-ti\al. ha lan¬ 
cialo il suo plinto 33 giri inli- 
lutalo semplicemente Tonv Del 
Montico, il rutilante ili Sulmona 
\i appare in gran forma e le 
foto di eoperlitia re lo mostra¬ 
no addirittma scatenato, nel 
corso dell'ini-isiom*. Tony ha 
ragione ili essere su di airi. Do- 


) , . . * UlIULIUIlV tuli (.(llUUIIll UI1U V.UII 

trZ p :°s & ’srfintttz '» h ^ =>: 

e dimostrando ancora una volta cune libertà che ci si è presi 


scenza di quanto si dice sul suo 
conto, recita la parte della spia 


saremmo stati al cinema a sor- 
bettarcelo non solo per quell'ora 


così bene, da provocare uno scom- e mezzo, ma per anni oimui. da 


la piena acquiescenza della RAI 
al governo e alla DC. 


rispetto alla musica: con il coro 
che ora canta in orchestra, ora 


Il sottosegretario Mazza ha in palcoscenico — allo stesso 
detto dunque che « in occasione modo dei solisti di canto, del 


del Festival delle rose venne 
effettivamente rilevato che i li- 
foli e i testi delle canzoni C'era 
un ragazzo e Brennero 'C6 cou- 
tenevano espressioni non rispon¬ 
denti allo spirito della manifesta¬ 
zione stessa ». Di fronte a que- 


rcsto — mentre anche alcune 
parti orchestrali saranno ese¬ 
guite dietro le quinte anziché 
nel golfo mistico. Problemi di 
atmosfera, insomma, e di ve¬ 
ridicità scenica, che hanno ri¬ 


piglio generale: finché sarà lei 
ad intrappolare un autentico cac¬ 
ciatore di documenti segreti. 

Più che una satira del « gene¬ 
re ». La mia spia di mezzanotte 
è una vera farsa, con torte in 


quando la sua figura nefasta e 
deprimente è comparsa sugli 
schermi. 

Comunque, non aveva cello spa¬ 
rato per primo il padre ili Djan¬ 
go, ucciso da un botititg killer al 


faccia (o nei piedi) e via dicen- soldo dj un banchiere gra-satore. 


sta prima parte della risposta chiesto decisioni a non finire, 
non si può che rimanere di Tutte decisioni che non hanno 
stucco. Il sottosegretario aveva p cr ò intaccato una sola nota 
fretta e per guadagnar tempo de n a partitura schumanniana. 
non ha citato l intero titolo della . • 

canzone cantata da Morandi, ti- * nZK c ^ e * a arr,cc h'ta 

tola che suona C'era un ragazzo 4 * un nuovo preludio quello 


do; la componente sentimentale 
è data a piccole dosi, e il film 
finisce per piacere soprattutto ai 
bambini, perché ha ritmo, trovate 
non nuove ma allegrone, una re¬ 
citazione complessivamente sciol¬ 
ta e cattivante. Doris Day fun¬ 
ziona. secondo il solito: Rod Tay¬ 
lor è invece abbastanza scolorilo. 
Il meglio sia comunque nel con- 


Claster (Nando Gazzolo). socio in 
affari proprio del paparino di 

Django. e ora padrone di una di- ,. „ T , _ . . .... 

screta fortuna e di una banda di L attore Jo.-e Isbert (Pepe, per parodistici*, un saggio delle lo- 
• . n- gli amici) e morto a Madrid, a riM1P ;,- 

lazzaroni. Django (Giorni Saxon). nm| Da , 19W _ caiisa retà ™ «parU.i. 

che spesso monologa con lo spi avarBata< si e ra ritirato dalla , 

rito vagante di suo padre perche prore5SI0ne; ma precedentemen- AUCOVa 

non è riuscito ancora a trovare ; e aveva interpretato circa un »» . 

uiia tomba rispettabile, con l'aiti- cent'naio di Tilm. tra i quali al- tlCiWCll 

to di uri signore in nero (Alberto cwn j de j più ragguardevoli della v .t • . : i clJ . 

Lupo, il marito della moglie del cinematografia spagnola: da * .’ ' . r ’ *. * . 

banchiere) e di Gordon, un mes- Benvenuto mister Marshall di pcra vrr | r,ra spesso un nlor- 

sicano (Fernando Sancho) che si Berlanga. che rivelò il re- 31 ,r, | n ceppo 

attaccherà come una mignatta al- gi.ria e Linterprete sut piano 'Iella musica hawaiana 'erigono 

le castole del pistolero che spara mondiale, al Cochecito del nostro __ 


Morto l'attore 
spagnolo 
José Isbert 

MADRID. 2. 

L’attore Jasè Isbert (Pepe, per 
gli amici) è morto a Madrid, a 
81 ami. Dal 196L causa l'età 
avanzata, si era ritirato dalla 
professione; ma preeedentemeu- 


Village e in giro per gli Stali 
Uniti. Il loro stile è abbnManza 
nuovo, anelie perchè appare 
piiilto-lo libero dagli «elicmi del 
sound di scuola inglese e ame¬ 
ricana. G’è, in loro, un modo 
svagalo e colorilo di u-are gii 
strumenti che rende ì loro bra¬ 
ni gradevoli e mai uguali, in 
questo 33 giri (KAL SàOOl), in¬ 
titolato Do voti brlieve in ran¬ 


che come me amava i Beatles 
e i Rothng Stones. Vorremmo sa¬ 
pere dal sottosegretario Mazza 


quali espressioni, in questo titolo. I stesso 


del secondo atto — aggiunto 
togliendo la voce recitante da 
uno dei passi più belli dell’atto 


non corrispondono allo spirito 
della manifestazione. B poi — e 
qui l'affermazione è grave, gra - 


Questo è il Manfredi di Schu¬ 
mann come ce Io ha spiegato 


uui t uycMiuuimic c giure, yiu* n it__u_* t 

vissi ma - la TV e il Ministero . Be ” u e , I : Del !° s P e,tac0 > 0 e 
delle poste e delle telecomunica- ' cs *° byroniano che pero 
zioni hanno if diritto di giudicare Io affascina — preferisce non 
« lo spinto della manifestazione parlare rimandandoci alla rap^ 
stessa » ? Sarebbe, ci pare, co- presentazione, a Mauro Bologni- 
me sequestrare un libro non tanto n j ch e ne sarà il regista, ad 
perché il suo lesto contenga frasi Flnrico Maria Salerno che ne 
pnn,b,U. quanto perché non ri- . n nterprete . A , ui basta af . 
sponda — a detta dei goierno — r . , . . 

allo spirito della collana presso che la musica è stra¬ 

fa quale il volume è stato pub- ordinaria, anche nel suo mo- 
bli calo. eternissimo taglio di una musi- 

La risposta prosegue: < Le frasi ca di scena legata al testo, co- 
condannate. peraltro, per la loro me mai era accaduto prima di 


La Contessa 1 

s 

ha successo i 


. , • » rr - j • eomeiienie nin ni- «/rumini si 

bi r, 1 l.ovin ofirono. in ntnliei .... . 

r . . , . . « alza In lima. Uh itmniiiarnli so- 

br.ini dal conletiiilo M*lier?o«(» e i- . ■ \ i 

... i n | no sempre pii stesa. A mi In 


non è riuscito ancora a trovare ; e aveva interpretato circa un 
1 uiia tomba rispettabile, con l'aio- cent'naio di Tilm. tra i quali al- 
! ‘* to di un signore in nero (Alberto cwn j de i più ragguardevoli della 

Lupo, il marito della moglie del cinematografia spagnola: da 

- banchiere) e di Gordon, un mes- Benvenuto mister Marshall di 

S sicano (Fernando Sancho) che si I.wìs Berlanga. che rivelò il re- 


per primo, riuscirà a far fuori Marco Ferreri, che confermò La 
s Claster e a stabilirsi a Silver valentia del protagonista, al 
Creek « con le mani pulite ma Bo<a. ancora di Berlanga. pre- 
S con un mucchio di soldi »: pren- sentato con polemico successo 
^ dora, infatti, il posto del grassa- alla Mostra di Venezia del '63 
v tore. salvo incontrare, muenri. il Forte tempra di caratterista. 


I TV PRIMI IN QUIILITO 


crudezza, per il fatto che si ri/e- allora _ corre 

rivano ad alcuni nostri fratelli _ nella storia 

che si stanno sacrificando sul con- teatro Sieri 

fine, avrebbero potuto turbare la P 0 I r' 
sensibilità dell ’ opinione pub- scre anc ^ e una 
bhea ». Quali frasi, on. Mazza? scoperta critica 
Proibito, dunque, dire che un 
giovane « fu richiamato in Ame¬ 
rica * e * gli han detto vai nel 
Vietnam e spara ai Vietcong » ? 

Forse ai mar.nes viene impartito -, _ 

l'ordine di sparare ai colombi an- ll||||nl 

ziché ai partigiani del Sud Viet- 
nam? Eppure il governo italiano • » 

— solidale con gli USA — sa SI 6 SI 

benissimo contro chi sparano i 
soldati americani. E se ciò pud # LONDRA. 2 

turbare l'opinione pubblica, per- L’attrice israeliana Daliah Lavi 
ché il porerrto italiano non si si è sposata martedì scorso con 
adopera per il ritiro degli aggres- il produttore americano John 
sori americani? Sulhvan. Pochissime persone han- 


allora — correva l’anno 1851 
— nella storia delle musiche 
per teatro. Sicché dovrebbe es¬ 
sere anche una vera e propria 



figlio del banchiere che reclama, dalla fìrionomin e dalla mimica 
anche lui. il cinquanta per cenlo inconfondibili. Isbert aveva dun 
del capitate. Il cerchio si chiude, quo contribuito a qualificare il 
anzi si apre, ma allegramente. c nema iberico nelle sue espres 

Il film, a colori, diretto da Al- Si 

, , n mistiche, anche da! punto d: 

berlo De Martino, e particolar- . deI!a recitazione. L’annun- 
mente deprimente proprio |x?r la 


, .. .. zio della sua scomparsa, provo- 

mancanza di un taglio parodistico cata ^ cardiaca , ha 

senza pariare.na uralmente.de - de -, ato ^ compianto. 

!a sciattena e della banalità del¬ 
la confezione), una mancanza che __. 

è troppo facile rilevare nel malin¬ 
conico conservatorismo della mo- ■ • • 

rate della favola, una storia di LO glUriQ 

banchieri « cattivi » e.. « buoni ». _ _ _ ^ ___ _ 


schermo panoramico 

gigante 


'Srri! 


Daliah Lavi 
si è sposata 


La lezione che si può trarre no assistito alla cerimonia svol- 
dalla risposta di Mazza è adesso tasi nell'ufTìcio del sindaco del 
questa: da Sanremo a Roma, dal quartiere londinese di Marylebo- 
Cantagiro olla Caravella dei sue- ne: il matrimonio è rimasto per- 
cessi, sarà la TV a decidere qual tardo segrete fino ad oggi ed è 
è t Io spinto della manifesta- stata la stessa attrice a rivelare 
rione » e ad operare dì conse- la notizia ai suoi amici. Dabah 
pvenza. Xon ha nulla da dire Lavi ha 24 ami. il marito ne 
r.Avanti! che allora parlò di ha 42 e sono entrambi alla se- 
< censura al Festira! della rose »? cooda esperienza matrimoniale. 





Spia spione 

Di questo film di Bruno Cor- 
bucci sarebbe meglio tacere per 
carità di patria, ma ci è impossi¬ 
bile sottrarci ai nostri doveri di 
recensori, doveri che di questi 
tempi cominciano un po' troppo a 
gravare sullo nostre povere spal- 


La giuria 
del Festival TV 
di Montecarlo 

MONTECARLO. 2. 

Il compositore e critico Renzo 
Rosselhni rappre-enterà llt.iua 
in seno alla g:una del settimo 
« Festival internazionale della 
Televisione » che si svolgerà a | 
Montecarlo dal 31 gennaio ali li ; 




P °UlC| 
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le costrette a sopportare il peso febbraio 1967. Per la Francia • 
d'insopportabili idiozie. Davvero sono stati nominati ; commed.o- | 
strano, poi. l'andazzo che ha pre- grafi Marchel Achard e Marche! : 
so la pubblicità a fare alcune spe- Pagnoi: per la RFT. Richard | 
cificanoni. come, per esemjro. Dilì: per la Svizzera. Marche! j 
< film senza alcun divieto »: non Bezeeon: per 11 RSS Niro’.as ! 


riusciamo proprio ad immaginare 
con quale sorta di divieto si po- 


Kartsen redattore carv* de.à* r : 
br-.che tetterare e tea'rah della 


Maria Teresa Albani nelle vesti 
della Contessa, la protagonista 
del dramma di Maurice Druon, 
che si replica con successo nei 
nuovo Teatro ai Diòscuri. 


trebbe presentare un film siffatto TV sovietica: per la Ceto-lovac 

. * . 1 I . l'J_1 tl.l*_«I f . _ 



per i vostri annunci, 
per le vostre richieste, 
in tutto il mondo, 
rivolgetevi alla 




A SERVIZIO ESTERO 


a vostra disposizione la stampa dei 

continenti - per informazioni e pre¬ 
ventivi : PIAZZA S. LOCOfZO M LUCINA, 21 
TO. I7LH1 • UUN . IIU41/S 


al pubbl.co. .salvo quello di Vie¬ 
tarlo a tutti coloro che posseC 
gono una testa su:te «p.ille ca¬ 
pace di organizzare pens eri e 
giudizi. E gli agenti pubblicitari 
hanno avuto ancora l iirnv.Kienza 
di scrivere che la comicità pre¬ 
sente nel film è < a largo rag 
g:o ». quella del tipo. « tanto per 
averne un'idea ». di Questo p az- ! 
zo. pazzo, pazzo, pazzo mondo di i 
Stanley Kramer. Ma chi ha fatto | 
le spese di questo filmacelo, la t 
cui comicità è tanto « lontana » 
da essere al di là del bene e del ! 
male, e dove la seenegg atura I 
raggiunge il fondo della stup.dità. . 
è stato Landò Buzzanca. un atto- ! 
re caratterista con forse delle i 
qualità « nascoste » ma assoluta- 
mente incapace di camminare con 
le proprie gambe, abbandonato 
invece a se stesso da guide < si¬ 
curo » soltanto di avere a che 
fare con un pubblico di « mente¬ 
catti > quasi quanto il Cariuccio 
del film. 

vice 


Dna. Eduard Hofmao M Festival ; 
parteciperanno i principali parsi ; 
d'Amer.ca. d'Asia c d'Europa, j 
tra i quali l ltal-.a. 


25 pollici Mod. «2 R» L. 195.000 

MAGNADYNE 

SU GRANDI INDUSTRIE 

iiCnnCUÌ 


BRACCIO DI FERRO di lom Sims e B. Zabolv 


con noi hanno polemizzalo per 
le nostre critiche al Telegior¬ 
nate, furono « girale » (ra enor¬ 
mi difficoltà dai bravi opera 
(ori della (eleuisione ma non 
raggiunsero il video che venti 
giorni dopo il disastra. Sequen¬ 
ze come quelle rimarranno a 
lungo nella memoria di lutti, 
come certi brani ripresi in -t di 
retta », nei quali anche i ru¬ 
mori e le voci confuse avevano 
il valore di testimonianza (ri¬ 
cordiamo lo battuta di un fio 
reatino: « e intanto noi siamo 


le del fascismo (L’ippocampo 1 l HI nel sudicio.' »). Purtroppo. 


c del 19-12): ad essa gli echi 
pirandelliani cui ha accennato 
Fabbri giungono molto, mol¬ 
to smorzati. Non che in que¬ 
sti lavori, nei migliori alme¬ 
no. manchino talune notazioni 
psicologicamente acute: ma. al¬ 
la fin fine, quella che preva¬ 
le è una vena patetica, c la 
rassegnazione finale più che 


come in questa stessa rubrica 
è stato già rilevato in accosto 
ne della prima trasmissione, 
non tutta il documentario è sta¬ 
to a quest'altezza: forse perchè 
esso è destinato alle televisio¬ 
ni estere, non sono mancati t 
foni tra retorici e melodram¬ 
matici; ma soprattutto, ci sem¬ 
bra. Zeffirelli ha finito per chiù- 


amara appare conformistica, dere l'intiero documentario in 
né a riscattarla vale il leggero una cornice « spel Incoiare * — 


umorismo dei dialoghi. 

Il miglior modo di rappre- 
scntare oggi Pugliese è forse 
quello di « forzarlo » in chiare 
di distaccata e critica ironia, 
quasi di caricatura: qua e là. 
ci pare. Franco Enriquez lo ha 
tentato, ieri sera, aiutato so¬ 
prattutto da Araldo Tieri e 
Paolo Ferrari, ma le attrici, in 
particolare Emma Danieli, han¬ 
no creduto troppo ingenuamen¬ 
te alla vicenda in cui erano 
implicate, e così il tentativo è 
andato, nel complesso, in 
fumo. 

Sul secondo canale è stato 
replicato Per Firenze, il do¬ 
cumentario di Franco Zeffirpl- 
li su testo di Furio Colombo. 
presentalo da Richard Burt on. 
La replica è stata decisa, si è 
detto, per andare incontro al¬ 
le richieste zìi parecchi tele¬ 
spettatori: e non abbiamo al¬ 
cun motivo di dubitare che 
(pieste richieste ci siano effet- 


pensiamo a certe immagini scel¬ 
te con eccessiva sapienza, a 
certi passaggi del commento 
musicale, alla mancanza di una 
inchiesta diretta Ira la gai 
te — come se si trattasse di 
di una terribile favola piatto 
sto che di una durissima real¬ 
tà. Lo stesso contributo del pur 
bravo Burton finiva per confe¬ 
rire un sapore teatrale alla nar¬ 
razione e all'alternarsi delle 
immagini che , di tanto in tan¬ 
to. sbiadivano su uno schermo, 
collocando obiettivamente l a 
tragedia sii mi piano diverso 
da quello della testimonianza 
diretta. E. tuttavia, la forza 
della realtà Ila straripato in 
più punti e ha coinvolto Zef 
fucili, che ha saputo allora 
renderne con tutta evidenza e 
con indubbia partecipazione il 
volto tremendo. 


NEL N. 48 DI 


. . r n i c- - i P<* no tirocinio pmiiu'to esa¬ 
lalo musica folk al Grcrnuicli . , 1 , , , 

. - i- t-, speratile e nel corso ilei quale 

\ illage e tu giro per gli Siali . . • 

ii ti i .-i - ii . stenla va a trovare una propria 

limi* Il lne<t etti» » r» 1 111 :» c I ri r» r * * 


pcrsonalilà si è visto di colpo 
proiettalo nel lii inaliteli lo dei 
grandi: è andato anche a Lon¬ 
dra. a cantare nello « special » 
di Tom Jones e le sin* canzoni, 
allesso, vanno a ridia. Più di 
tulle, naturalmente. Se In vita 
è r»«ì e l’ila mia che aprono c 
chiudono questo microsolco 
contenente anche Dannilo si 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


DIBATTITO SULL'UNITA' 
SINDACALE 


SULL'AUTONOMIA 


no sempre pii stessi, Ann lo 
scordare mai. Se mi vuoi tu mi 
avrai. L'ultima occasione. Con 
l'aitilo del Ino amore, L'amore 
non sente caci orti. Il tempo si 
è fermalo, l'ila parola in più. 
La faccia ili chi ha perduto; di 
parecchie «Ielle quali è anche, 
insieme etili l’olilo. altiere 


Le condizioni ci sono: bisogna muoversi (di 
Fernando Santi) 

Aspetti nuovi del rapporto tra sindacati e par¬ 
titi (di Antonio Giolitii) 

La F1M-CISL tra la FIAT e l'arcivescovo (di 

Aniello Coppola) 

Willy Brandt: sette giorni per capitolare (di 

Sergio Segre) 

Elezioni: delusione unificala (di Renzo Lapic- 
cirella) 

Condannano Warren pensando a Johnson (di 
Gianfranco Corsini) 

Africa senza classi (di Yves Benot) . 

Gli eventi cinesi (testo integrale dell'editoria¬ 
le della « Pravda ») 

Parigi, agosto 1939: la Conferenza del PCI (di 

Umberto Massola) 

v 

L'Italia partigiana (di Paolo Spriano) 

Conosciamo Giuli? (di Felice Accame) 

Dante « secondo l'antica vulgata n (di Adriano 
Seroni) 

Lectura Gramscii (inedito di Augusto Monti) 

Note, commenti e cronache di Mino Argentie¬ 
ri, Franco Berland^, Ottavio Cecchi, Ivano Ci- 
priani, Mario Lunetta e Luigi Pestalozza. 


14) MEDICINA IGIENE L. $0 ■§» ■ a 

V A. SPECIALISTA veneree pelle fM llll l IfIWi* 
iiftunzlon! «estuali. Dottor MA ■■ ■■ 

uLIETTA, VI» Ortuolo. (t * FI (iaiuoetio medico per .m cura 
'enza • T*L ZW 3/1. delle «sole» dtttvmziom « de¬ 

bolezze sensuali di origine ner- 

- voaa patchic*. endocrina (neu- 

rwnenla. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuati) Vlsue prematrimo¬ 
niali. Doit. P. MONACO. Roma. 
Via Viminate. 33 (Stazione Ter¬ 
mini) - Scala sinistra, piano as¬ 
condo. Ini 4 Orario 9-12. 18-18 
escluso II sabato pomeriggio « 
nel giorni festivi Fuori orarlo 
nel sabato pomeriggio e oel gior¬ 
ni festivi, si nceve solo per ap¬ 
puntamento Tel <71 HO lAut. 
Corri Roma I60I9 del 25 otto¬ 
bre 1956). 
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PAG» 12 7 sport _ 

Cartellone ridotto e riunione senza emozioni al «Palasport 


rUnitct / sabato 3 dicembre 196S 

Nel G.P. delle Nazioni a S. Siro 


BENVENUTI BATTE HERNANDEZ _ _ e_ e 





Andato a monte il match di Vittorio Sa- 
raudi — Bepi Ros vince per abbandono 
con Pietro Besi — Numeroso il pubblico 

No con test» per 
Rinaldi-Saraudi 


| :-1 

Presentate a Palazzo Vecchio 

Le proposte del PCI j 
per lo sport a Firenze ] 

» i J. Ohìlitn Hi un I n rn tnntlamnn. 


una folgore ! 





BENVENUTI con preciso sinistro manda al tappeto Hernandez. 
Siamo alla seconda ripresa. 


Un'altra domenica incandescente 


Battuti a Colonia 
i pugili di Roma 

COLONIA. 2. 

I pugili dilettanti di Colonia 
hanno battuto per 119 la rai>- 
presentativa di Roma in un in¬ 
contro che è stato decìso duU'ulti- 
mu combattimento. Do|>o i primi 
cinque incontri, gli italiani era¬ 
no in vantaggio per 8-2. ma i te¬ 
deschi si sono gradualmente ri¬ 
presi assicurando la vittoria ti¬ 
naie quando il massimo Pcek ha 
battuto Mastrantonio. 

Ecco il dettaglio: 

Gallo: Di Bartolomei (Roma) 
b. Mertcns (Colonia) ai punti: 
piuma: Wehner (Colonia) b. Cro- 
vara (Roma) per k.o. al primo 
round; lanieri: Sauna (Roma) 
b. Spikeneder (Colonia) ikt squa¬ 
lifica al secondo round: welter 
leggeri: Lauri (Roma b. Moell- 
ner (Colonia) ai punti: welter: 
Sgraccutti (Roma) b. Ruepgen 
(Colonia) ai punti; medi leggeri: 
Mueck (Colonia) b. Bcntini (Ro¬ 
ma) ai punti; Ges (Colonia) t>. 
Praloran (Roma ai punti: medi: 
Klein (Colonia) e Affinolo (Ro¬ 
ma) pari; nieriionias.simi: Kessler 
(Colonia) b. Di Manno (Roma) 
ai punti: massimi: Peek (Colo¬ 
nia) b, Mastrantonio (Roma) ai 
punti. 


Pugliese ha promesso 
di battere la Juventus 


Non c’è più pace ormai per 
il campionato di calcio perchè i 
big match si susseguono a rit¬ 
mo continuo, ossessionante. Ec¬ 
coci di fronte ad un'altra do¬ 
menica terribile con almeno tre 
incontri clou (Bologna-lnter, 
Milan-Fiorentina e Roma Ju¬ 
ventus) e con un contorno di 
tutto interesse (come Mantovq- 
Napoli e Lazio-Cagliari per 
non parlare anche di Lecco- 
Foggia derby delle disperate). 

L'attualità invero appartiene 
al Milan o alla Juve per l'enor¬ 
me difformità di comportamen¬ 
to nelle ultime ixirtite di cop¬ 
pa: ove appunto il Milan ha 
fornito un'altra grossa delusio¬ 
ne ai suoi tifosi facendosi eli¬ 
minare dalla Dinamo di Zaga¬ 
bria mcidrc la Juve ha brillato 
anche a Lisbona confermandosi 
in gtan formo c del tutto degna 
del titolo di rivale numero 1 del 
l'Intcr. 

Si capisce che in conseguen¬ 
za delle prove del « mercoledì 
calcistico » diversi sono gli stati 
d’animo nei due clan c diversi 
gli obiettivi: il Milan infatti at¬ 
traversa un periodo nerissimo 
dal quale Silvestri spera di sol¬ 
levarlo tornando al pugno di 
ferro, puntando ad ottenere i 
primi risultati pasit’vi già con 
tro la Fiorentina: la Juve che 
è invece ai sette cicli dell eu¬ 
foria mira ad una conferma 
anche sul terreno dell'Olimpico 

Riusciranno le due squadre a 
far centro nei loro obiettivi ? 
Re. almeno il dubbio è lecito 
per quanto riguarda :l Milan 
anche perchè la Fiorentina pa 
re attraversare un perioda di 
forma eccellente sicché non è 
affatto da escludere un nuovo 
exploit dei viola. Diversa in ve 
ce la situazione della Juve in 
rapjxìrto alla avversaria: si. la 
Roma è sempre una squadra 
che fa tremare gli Uerrcra (co 
me ha voluto gustosamente ri 
cordare Pugliese in una scop 
picttantc intervista nel corso 
della quale ha promessa addi 
rittura 8 goal ai bianconeri ) 
ma è pure una squadra che 
gioca meglio in trasferta e che 
risente molto delle soste inter¬ 
nazionali come accade logica 
mente alle squadre (he punta 
no tutte le loro carte sul ritmo 

Guai dunque a fermarsi ' Ed 
invece anche stavolta, come già 
alla vigilia di Roma Bologna 
(Vinta nettamente dai rossoblu 
come si ricorderà) i giallnrosst 
hanno osservato due settimane 
di riposo quasi completo se si 
fa eccezione per un paio di 
partitale contro squadre mi¬ 
nori che però non bastano per 
la conservazione del ritmo Lo 
gico dunque il timore che le 
previsioni di don Oronzo Pu¬ 
gliese si rivelino parecchio ìnn 
tane dalla realtà. 

Ma lasciamo per il momento 
i motivi dì maggiore attualità e 
torniamo piuttosto allo classi 
fica che propone senza disais 
sioni di dare la precedenza al 
match di Bologna. Ed è logico 
che sia così perchè solo una 
battuta d'arresto dei nero az- 
ni tri può determinare qualche 
novità nella graduatoria, come 


il riavvicinamento della Juven¬ 
tus e del Napoli magari (che 
avrà però una difficile gatta 
da pelare pur recuperando Si 
vari sul terreno dell'imbattuto 
Mantova). 

Ma può riuscire il Bologna 
nell'impresa già fallita anche 
per sfortuna a molte altre squa¬ 
dre? In linea puramente teori¬ 
ca bisogna rispondere di si 
perchè il Bologna è potenzial¬ 
mente la più forte delle squa¬ 
dre che hanno incontrato finora 
i nero azzurri, si avvarrà inol¬ 
tre dei favori del fattore cam¬ 
po ed infine sarà sollecitata 
dalla recente rivalità, creatasi 
in conseguenza del famoso spa¬ 
reggio dell'Olimpico. Ma in pra¬ 
tica temiamo che le cose an 
(Iranno diversamente anche se 
l'Inler non avrà Redin: appun 
to perchè la squadra di 11.11. 
numero 1 naviga da qualche 
tempo con il vento in poppa ri¬ 
teniamo che anche stavolta riu¬ 
scirà a cavarsela magari per il 
rotto della cuffia. 

In conclusione secondo noi la 
classifica dovrebbe restare in¬ 
variata almeno per quanto ri¬ 
guarda le primissime posizioni 
(per le posizioni di rincalzo 
chissà invece che la Fiorentina 
uno riesca ad affiancare o sca¬ 
valcare il Napoli)? 


E diamo rapidamente un'oc¬ 
chiata jHinoramica alle altre 
partite. Il Cagliari dovrebbe 
battere la Lazio sebbene il suo 
compito non sarà facile come 
può apparire a prima vista per 
i progressi fatti registrare dal¬ 
la squadra di Maino Neri a 
Belgrado (ove finalmente il 
nuovo allenatore laziale si è 
convinto a rafforzare il centro 
campo). 

Trar Lecco e Foggia la pre¬ 
ferenza va ovviamente ai pa¬ 
droni di casa che nella partita 
di coppa Italia con la Lazio 
hanno mostrato di essersi av¬ 
viati sulla strada giusta, ma 
senza escludere l'ipotesi del 
pareggio. Il pareggio è pure il 
risultato più probabile per Bre¬ 
scia Venezia e Lanerossi-Spal, 
mentre per Torino Atalanta l'in¬ 
certezza è massima: è vero che 
i granata hanno inflitto un ro¬ 
tondo 4 a 0 al Messina in coppa 
Italia ma quanto ha influito sul 
risultato la rassegnazione ed il 
disinteresse della squadra sici¬ 
liana? Lo vedremo domani. 

Certo è che un'altra prova 
negativa dei torinesi rischierà 
di provocare il finimondo a To¬ 
rino così come una sconfitta 
del Milan fa temere il peggio 

Roberto Frosi 


Deplorato Panzanato 


La Lega conferma la 
squalifica di Bedin 


MILANO. 2. 

La commissione disciplinare 
«Iella I.ega nazionale della F1GC 
ha respinto Topposizionr dcl- 
l lnter. confermando la squalifi¬ 
ca di una giornata inflitta al gio¬ 
catore Itedin dal giudice sporti¬ 
vo. l.a C.D. ha respìnto anche le 
opposizioni del Napoli e del Va¬ 
rese centro le squalifiche di due 
giornate inflitte rispettivamente 
ai giocatori Panzanato e Soglia 
no od ha invece accolto parzial 
mente l’altra «posizione del Va¬ 
rese. riducendo da quattro a tre 
giornate la squalifica del gioca 
toro (iastH'ri. 

Da Commissione ha infine c*a 
minato alcune denunce relative 
a giocatori che hanno fatto di¬ 
chiarazioni alla stampa nei con 
fronti di altri tesserati della 
FIGC. In projMsito ha rivolto 
deplorazioni a Panzanato ( Napo 
li) e Amarildo (Mdan). 


Duran-Di Benedetto 


totocalcio 


Bologna Inter 

Brescia-Venezia 

Cagtiari-Lazio 

Vicenza-Spal 

Lecco-Foggia 

Mantova Napoli 

Milan Fiorentina 

Roma-Juventus 

Torino-Atalanta 

Trevi jo-Bieltese 

Carrara-Perugia 

Cesena Vis Pesaro 

Speria-Anconitana 


totip 


PRIMA CORSA 


il 16 a Torino ! SECONDA CORSA 


TORINO. 2. 

L'organizzatore dt pugnato 
Rodolfo Sabbatica allestirà il 16 
dicembre prossimo a Torino una 
riunione imperniata sul combat¬ 
timento fra U campione italiano 
dei pesi medi. Carlo D iran. e t! 
francese Pascali Di Benedetto. 


TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 


SESTA 


CORSA 
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Doveva essere una bella riunio¬ 
ne pugilistica, quella ili ieri sera, 
e invece è finita tra i fischi e con 
un nutrito lancio di aranci e pa¬ 
tate verso Saraudi e Rinaldi che 
sul quadrato stavano conducendo 
un match troppo « calino » per il 
gusto del pubblico. Decisamente 
la riunione di ieri sera ha |x>lariz¬ 
zato su «li sé più « grane » di 
qualsiasi altra: tia cominciato, co 
me sap«*te. Vittorio Saraudi rifiu¬ 
tando di battersi con Moraes (e 
sì che si fregia della corona di 
campione d italini), ha continua¬ 
to Gray (l'avversario prescelto 
per Bepy Ros) infortunandosi in 
allenamento, e ha proseguito 
Kuddy Tornimi « scomparendo * 
al momento giusto per non ve¬ 
nire a sostituire Moraes. 

Fino a ieri mattina patron Tom 
masi ha cercato disperatamente 
di convincere il tedesco Kloster 
a prendere il posto «li Turman c 
l’italiano Besi a sostituire Gray: 
Besi ha accettato (ma sul ring 
ha resistito appena una ripresa 
e mezzo, impreparato e grasso 
com'era) mentre il tedesco, «topo 
aver a lungo tentennato, ha rifiu¬ 
tato costringendo l’organizzatore a 
ridimensionare il cartellone escili- 
tienilo il match di Vittorio Saraudi. 

Fino a mezzanotte dell'altro ie¬ 
ri, la IT.O.S. aveva assicurato 
che il « cartellone » sarebbe an¬ 
dato regolarmente in scena men¬ 
tre sapeva benissimo che Gray 
s'era « rotto » in allenamento e 
che nessuno era riuscito ad av¬ 
vertire Turman di presentarsi al 
Palazzo dell’EUR. Un tale atlcg- 
giamento «la parte della IT.O.S. 
non è slato davvero simpatico: 
anzi il non aver avvertito il pub¬ 
blico delle possibili varianti del 
programma é stata una vera c 
propria « gaffe » da parte di pa¬ 
tron Tommasi. 

Ma torniamo alla riunione. C«>- 
me abbiamo già detto il match j 
tra Rinaldi e Saraudi è finito tra I 
i lisciti e il lancio di ortaggi verso 
il quadrato con un verdetto di 
<r no contcst » alla quinta ripresa. 
Al momento della sospensione dei- 
rincontro Saraudi era iti vantag¬ 
gio di un punto, in ragione «Iella 
sua migliore impostazione tecni¬ 
ca. più che una vera e propria 
superiorità. Rinaldi, un Rinaldi 
•s gentiluomo » come mai s' era 
mostrato prima, non aveva fatto 
alcunché di buono e Saraudi si 
era limitato a « pedalare » ali'in- 
dietro alla sua maniera coltxmdo 
«li tanto in tanto con il sinistro 
di rimessa. 

Nel clou della serata. Benve¬ 
nuti ha collezionato un nuovo 
successo battendo ai punti l'ostico 
Ferd Hernandez. L'americano si 
era presentato sul quadrato rat 
la faccia feroce e una gran vo 
glia «li menar le «nani così al 
primo gong ha subito aggredito 
il triestino, ma a metà della se¬ 
conda ripresa si è ritrovato « se¬ 
duto » sul tavolato, centrato di 
precisione a! monto da un gancio 
sinistro dell'italiano. 

Sì è ripreso subito Hernandez. c 
ha contrattaccato mostrando una ) 
aggressività e una generosità di ! 
prim’ordine. Nelle riprese centra j 
li Benvenuti si è lasciato sorprcri- | 
«lere più volto da destri al viso 
c da colpi al bersaglio gross«>. 
ma nelle ultime «lue riprese (per 
la storia «itiando Ita smesso di 
gigionare e ha ricominciato a 
boxare con le due mani) l'italia¬ 
no ha ripreso nettamente il so- i 
pravvento concludendo con alme¬ 
no quattro punti di vantaggio. 

Bepy Ros. come abitiamo ac 
connato ha battuto Besi in una 
ripresa e mezzo. Dopo una prima j 
ripresa di *. finte sedie carez¬ 
ze ■> a metà «lei secondo tempo 
l'olimpionico ha lasciato partire j 
un destro che ha colpito Besi al I 
fegato: il pugile si è subito inei 
nocchinto e appena l'arbitro ha | 
cominciato a contare ha alzato ! 
la inano in segno di resa. ì 

Una conclusione logica, se si ; 
tiro conto ette era inattivo da due J 
mesi e che solo poche ore prima I 
era stati» chiamalo a sostituire j 
l'infortunato Gray. ' 

Nel secondo match della serata j 
Massimo Bruschini ha avuto ra ! 
giono di Niero al termine di sei j 
riprese molto combattute. AH'ini- j 
zio il ragazzo di .tesolo ha cercato 
«li bloccare l'irruenza dcll'anziatc | 
con un sinistro a stantuffo c un ! 
discreto gioco di gambe, ma ap > 
pena i colpi di Bruschini al ber- j 
saglm cr«»sso gli hanno tolto un < 
po' di mobilità ha cominciato a | 
prender colpi da tutte le parti f 
terminando nettamente battuto. i 

In apertura di riunione il negro j 
Roger Guinea è stato battuto ai 
punti da un Raffaeli deciso ma ' 
arruffone c grezzo. j 

Enrico Venturi f 

i 

Il dettaglio tecnico ! 

Pesi medio-massimi: Bruno ' 
| Raffaeli! (Brescia) Kg. 76,500 b. • 
j Roger Guinea (Georgetown) Kg. j 
j 77,400 ai punti in sei riprese. j 

Pesi medi: Massimo Bruschi¬ 
ni (Anzio) Kg. 71,100 b. Elio 
Niero (Jesolo) Kg. 72 ai punti 
in sei riprese. 

Pesi massimi: Bepi Ros (San¬ 
ta Maria di Piave) Kg. 91,700 b. 
Pietro Besi (Sansepotcro) Kg.. 
101 per abbandono alla seconda 
ripresa. 

Pesi massimi: Giulio Saraudi 
(Civitavecchia) Kg. 92,400 - Giu¬ 
lio Rinaldi (Anzio) Kg. 17.M0: 
no contesi atta quinta ripresa 
per intemperanze del pubblico. 

Pesi medi: Nino Benvenuti 
(Trieste) b. Ferd Hernandez 
(Las Vegas • USA) ai punti in 
li rlpriM. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 2. 

1 consiglieri comunisti In 
Palazzo Vecchio, Luciano A- 
rianl, Davis Ottatl e Michele 
Ventura hanno presentato al¬ 
l'assessore atto sport un pro¬ 
memoria che raggruppa I fon¬ 
damentali problemi che si ri¬ 
tiene urgente e indispensabile 
affrontare con Immediatezza. 

Nel documento, st sottolinea 
Innanzitutto come anche il pa¬ 
trimonio sportivo — al nari di 
qi’e'lo artistico, culturale, eco¬ 
nomico e produttivo — ab k ia 
subito gravi danrl negli Im¬ 
pianti e nelle strutture, pre¬ 
giudicando l'onera, sia pure 
insufficiente, di educazione fi¬ 
sica delle nuove generazioni. 
Poi si rileva come sla urgente 
ogql l'unità e l'intesa politica 
e programmatica per ricostruì- 
re e far risorgere la città in 
tutte le sue strutture. I prò 
bleml sollevali da) promemo¬ 
ria sono I senuenti: 

1) garantire contributi a 
fondo perduto per le società 
sportive che hanno avuto im¬ 
pianti e sedi disastrati dalla 
alluvione. I) primo contributo 
del CONI di 10 milioni, anche 
se ha permesso «in primo in¬ 
tervento di aiuti, si mostra 
insufficiente a coprire tutta 
l'area delle ornanizzazion! 
sportive alluvionale. Occorre 
quindi rivendicare un aumen¬ 
to del fondo in modo da far 
frnrte a queste prime neces¬ 
sità; 

2) ricostruire gli Impianti 
distrutti esaminando la pos¬ 


sibilità di un loro spostamen¬ 
to In'altra direzione. Ad esem¬ 
pio, le sedi e attrezzature del 
le società natatorie e di ca¬ 
nottaggio potrebbero sorgere 
In una nuova area (lungo la 
riva dell'Arno nella zona Be>- 
larlva-Rovezzano). Questo ri¬ 
chiede la messa a disposizio¬ 
ne da parte del comune del 
terreni necessari e dei con 
tributi del CONI per la loro 
costruzione. Occorre prendere 
in esame la possibilità Hi una 
simile soluzione anche pe r al¬ 
tri tipi di impianti e attrez- 
zalure; 

3) elaborare un piano ge¬ 
nerale articolato rii costruzio¬ 
ne di immani! ria collocare 
in aree ben definite. In modo 
decentrato, da far fronte alle 
necessità della città e di una 
pratica sportiva dì massa 

A questo proposito — pro- 
senue il documento — aopare 
urgente la necessità di una 
ronsutla comunale sportiva 
comnrensiva HI una reppre- 
yentanza del Consialin comu¬ 
nale, dì raporeycntnntl denfl 
enti rii propanapda, dì fede¬ 
razioni, del CONI, HI medici 
e di plorraflstl sportivi e del 
l'Unione delle società sportive 
fioreniine. 

In questo quadro — conclude 
il documento — assume estre¬ 
ma importanza un collenamen- 
to con le amministrazioni co¬ 
munali del comprensorio per 
affrontare II problema degli 
impianti sportivi secondo una 
visione generale 

Loris Ctullinr 











Rocquepine subito dopo il vittorioso arrivo. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2. 

Non si può arrestare la folgore. 
Così Rocquepine, scatenata forza 
della natura, ha travolto ogni av¬ 
versarlo e st è imposta netta 
15.ma edizione del Gran Premio 
delle Nazioni a San Siro. 

Il gala del trotto, che domenica 
non era stalo effettuato per la 
nebbia, ha richiamato oggi allo 
ippodromo una folla mai vista, a 
dispetto della pioggia che ha con 
linuato a scendere monolcn.. per 
tutta la giornata. 

La cornice più degna ha così 
inquadrato la grande impresa del¬ 
la regina del trotto francese. 

Quattordici i concorrenti scesi 
in pista a disputarsi i venti mi¬ 
lioni messi in patio: il francese 
Rocquepine, Petit Amoy e Qui- 
bus V, gli americani Lansing Ha 
nover. City Lìght, Dashlng Rod- 
ney. Marengo Hanover, Nixon, 
Castlelon Belle, Bernadet Hano¬ 
ver. Nimble Boy, e gli indigeni 
Mincio, Flesse e Cìnqualc. Quota 


minima per Rocquepine sulle la¬ 
vagne dei book-makers, addirittu¬ 
ra tre decimi, poi Nimble Boy a 
cinque. Petit Amoy a sei; e gli 
altri poi a cifre molto elevate. 

Al via Cinquale, che ha il nu 
mero più alto, tenta una discesa 
a valanga e riesce a sistemarsi 
in quarta posizione dietro a Ma¬ 
rengo Hanover, Dashlng Rodney 
e Mincio. Rompe invece Qulbus V 
e poco dopo anche City Ughi, cosi 
a lungo da essere squalificato. 
Intanto Rocquepine si è avviata 
con tranquilla sicurezza e si è 
sistemata nella scìa dei primi. 

Sulla retta di fronte, Cinquale 
riesce a spuntarla e a passare 
al comando. Dietro a) sauro di 
Blagini è Marengo Hanover, poi 
Mincio e l'incombente Rocque¬ 
pine. La francese, però, non ha 
intenzione di attendere, e, forte 
della sua superiorità, passa già 
all'attacco sfilando in testa da¬ 
vanti alte tribune. 

A questo punto la corsa, alme¬ 
no per quanto riguarda la con¬ 
quista del primo posto, è finita. 


Rocquepine continuerà nella sua 
marcia trionfale senza farsi più 
avvicinare. 

La seconda moneta toccherà 
invece a Nimble Boy, che Fronv 
niing ha tenuto all'attesa e che 
negli ultimi duecento metri bai 
terà di spunto Marengo Hanover 
e Fiesse, autore, a sua volta, di 
un notevo'e finale. Cinquale, inve¬ 
ce, scoppiato per uno sforzo pre¬ 
maturo, finirà nell'ultimo porto. 

La vincitrice ha coperto i 2100 
metri del percorso in 2'44'5 10 
trottando da V18"4 10 al km. 

Interessante anche lo svolgi 
mento della corsa TRIS, il Pre¬ 
mio Augias, che Meriggio ha vin¬ 
to venendo a piegare negli ulti¬ 
mi metri Osnago, l'autentico oro 
tagonista. Al terzo posto Nuvo¬ 
loso, al quale In giuria ha perdo¬ 
nato una discreta rottura. Combi¬ 
nazione vincente del TRIS: 10 4-3. 

Le altre corse sono state vini* 
da: Batestrina (2. Doradilla); 
Pannilo (2. Farstnrino); Tofanella 
(2. Mitinrense); Gladio (2. Chow 
Chow II). 
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aprite la “busta d’oro” 


avete 1 probabilità su 30 di comprarla...gratis! 


concorso “busta d’oro” 

Dal 1°dicembre tutte le lavatrici I.uxor 
hanno in più una busta d’oro. K* la 
busta del grande concorso “Busta 
d’Oro” Luxor. - Apritela... dentro c’è 
scritto se dovete pagarla o meglio se 
portate a casa la lavatrice Luxor gra¬ 
tis! E’ il concorso che vi dà i risultati 


subito - e avete una probabilità su 
30di non pagarla! Comprate la Luxor: 
c una lavatrice pratica, robusta, com¬ 
patta, economica. Le lavatrici Luxor 
sono state costruite seguendo i più 
avanzati concetti costruttivi. Quattro 
modelli, prezzi da L. 85.000 in su. 
Luxor, la lavatrice che ha in piu la 
busta d’oro! 


LUXOR 
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1 probabilità 
su 30 • 

di non pagarla. 

(e lo sapete subito!) 


Divisone EleitroJoncyiic? Salamini 
\ia Umilio lepido. » Parma. 
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l'Unità / sabato 3 dicembre 1966 


In un discorso all’Hotel de Ville a Parigi 

Forte denuncia di Kossighin 

del revanscismo Dopo il varo del governo Kiesinger-Strauss 


tedesco 

<• Le elezioni in Assia e Baviera 
devono mettere in allarme an¬ 
che i meno preoccupati » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 2. 

Kossighin ha denunciato oggi 
con grande vigore, davanti ai 
suoi ospiti francesi, la minac¬ 
cia del revanscismo di Bonn 
ed ha parlato con accenti gra¬ 
vi del significato delle recenti 
elezioni nella Repubblica fede¬ 
rate evocando la minaccia che 
il revanscismo tedesco fa pesa¬ 
re sulle frontiere europee. Il 
discorso del Presidente sovie¬ 
tico, che ha avuto luogo al- 
Vllotei de Ville, è cominciato 
con queste frasi: « La situazio¬ 
ne attuale in Europa è lungi 
dall'essere rassicurante. Le 
pretese di revisione delle frati 
fiere uscite dalla guerra, unite 
alla brama di possedere l'ar¬ 
ma nucleare , mantengono la 
minaccia di turbamento del 
l'equilibrio e della pace in Eu¬ 
ropa. Le forze del fascismo e 
della guerra, battute sui cam¬ 
pi di battaglia, riappaiono in 
pieno giorno, sempre più disin¬ 
volte e arroganti. 1 risultati 
delle recenti elezioni in Ger¬ 
mania ovest, in Baviera e in 
Assia costituiscono un nuovo av¬ 
vertimento che deve mettere 
in allarme anche i meno preoc¬ 
cupati », 

Kossighin ha ricordato come 
gli avvenimenti siano precipi 
tati in Europa alla vigilia della 
seconda guerra mondiale per¬ 
chè essi erano « sfuggiti al con¬ 
trollo degli Stati che dispone¬ 
vano di possibilità sufficienti 
per fermare l'aggressione ». 
« Ciò non si deve ripetere ». ha 
esclamato il Premier sovietico, 
ricordando subito dopo il pro¬ 
gramma avanzato a Bucarest 
dai paesi socialisti per c raffor¬ 
zare la sicurezza europea, pro¬ 
gramma realista valido per uno 
scambio di vedute costruttive ». 

Le misure prospettate allora, 
le che Kossighin ha ripresentato 
ai francesi come una piatta¬ 
forma di possibile discussione 
anche nell'incontro bilaterale 
franco-sovietico, sono le se¬ 
guenti: inviolabilità della fron¬ 
tiera fìder-Neisse e di quella 
che separa i due Stati tede¬ 
schi: rifiuto all'armamento ato¬ 
mico della Germania occiden¬ 
tale sotto qualunque forma: di¬ 
stensione delle alleanze politi¬ 
che e mililari. o attraverso la 
soppressione delle loro orga¬ 
nizzazioni militari almeno come 
misura iniziale. 

Dopo avere ricordato il gran- 


A Timisoara 

Proseguono 
i colloqui 
fra Tito e 
Ceausescu 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 2. 

Sono continuati a Timisoara. 
nella sede del consiglio regiona¬ 
le del Banato. i colloqui rurne- 
no-jugoslavi. Il Presidente Tito 
è accompagnato da Mialko To 
dorovic segretario del comitato 
•sccutivo della Lega dei comu¬ 
nisti e da Marco Nikezic mini¬ 
stro degli Esteri e Kiro Gligo 
rov. ministro delle Finanze. La 
delegazione rumena, guidata dal 
compagno Ceausescu. segretario 
generale del Partito comunista, 
comprende Emil Bodaras. Paul 
Niculescu-Mizil Josif Banc. Cor- 
neliu Manescu e Aurei Maina- 
*an. « Le conversazioni — rife¬ 
risce l’Ager Press — si svolgo¬ 
no in una atmosfera cordiale, 
sincera e amichevole ». 

La visita del presidente Tito, 
che ha luogo su invito del se¬ 
gretario generale del PC rome¬ 
no. durerà tre giorni. Essa ha 
carattere « non ufficiale » ma la 
accoglienza tributata all’ospite 
è stata particolarmente caloro¬ 
sa. Migliaia di persone hanno 
infatti accolto Tito alla stazione 
di Timisoara. Tutta la città è 
pavesata di bandiere dei due pac¬ 
ai e di scritte, in rumeno e 
croato, inneggianti alla amicizia 
fra i due popoli. Un vecchio con¬ 
tadino. nel pittoresco costume del 
Banato. ha offerto agli ospiti il 
tradizionale pane e sale. 

Nessuna indiscrezione, almeno 
fino ad ora. è trapelata circa 
il contenuto dei colloqui. Lo stes¬ 
so arrivo del compagno Tito ha 
suscitato una certa sorpresa ne¬ 
gli ambienti della stampa dovuto 
anche al fatto che il Presidente 
jugoslavo era stato in Romania 
in visita ufficiale nell’aprile scor¬ 
so. cioè appena 8 mesi fa. La 
partecipazione alle conversazioni 
rumeno-jugoslave dei ministri de¬ 
gli esteri dei due paesi Mane¬ 
scu e Nikezic lascia tuttavia 
presumere che siano presi in 
esame i maggiori problemi inter¬ 
nazionali attualmente sul tappe¬ 
to. Per questo t atteso con in¬ 
teresse il comunicato congiunto 
; che dovrebbe essere diramato 
domani sera. 

s. m. 


de contributo che l’URSS è 
pronta a portare * per mettere 
in opera una cooperazione pa¬ 
cifica fruttuosa tra tutti gli 
Stati interessati a preservare 
l'Europa da nuove complica¬ 
zioni internazionali », Kossi 
ginn ha finito il suo discorso 
con accenti di viva speranza. 

« Tutto ciò ci da la certezza, 
egli ha affermato, che per la 
Europa attuale il problema del 
pericolo di guerra può e deve 
essere ritirata dall'ordine del 
giorno ». 

Nei colloqui avuti con De 
Gaulle in téle a tòte — ieri per 
due ore e stamane per un'ora 

— prima della riunione al com¬ 
pleto delle due delegazioni al- 
l’Eliseo, si può ritenere, mal¬ 
grado la discrezione che cir¬ 
conda gli incontri, che Kossi 
ghin ha sollevato con i j Presi 
dente francese il problema del 
la RFT, quello della convoca¬ 
zione di una conferenza euro 
pea, e ha evocato la possibilità 
che Parigi si associ ad un e 
ventuale trattato sulla non dis¬ 
seminazione delle armi nuclea¬ 
ri. L'atteggiamento e le rispo¬ 
ste francesi, anche se non vi 
sono impegni precisi su questi 
specifici punti (e De Gaulle re¬ 
siste soprattutto alla prospetti¬ 
va di una conferenza europea, 
oltre che al trattato di non dis¬ 
seminazione), sono tutte tese a 
far sentire a propria volta ai 
sovietici il valore determinante 
che l'unità dell’Europa, da un 
capo all’altro, potrebbe avere 
sui destini del mondo, anche 
per bilanciare l'aggressiva po¬ 
tenza americana. « Credete che 
vi sarebbe mai stata una guer¬ 
ra nel Vietnam se l’Europa fos¬ 
se stata unita? ». ha chiesto De 
Gaulle nel suo brindisi a Kos¬ 
sighin, dopo avere alluso alle 

* influenze straniere * che a- 
vrebbero a suo tempo ritardato 
e compromesso il riavvicina¬ 
mento tra VURSS e la Francia. 

Ma il dialogo che si svolge 
oggi è quello tra due interlo¬ 
cutori niente affatto sordi, e 
anzi assai sensibili ad ogni vo¬ 
ce di amicizia che si levi nelle 
conversazioni da una parte e 
dall’altra, pronte ad afferrarla 
e a sottolinearla. Non è così 
per nulla improbabile, interpre¬ 
tando ciò che Kossighin ha det¬ 
to — in risposta a De Gaulle 

— nel pomeriggio di oggi, da¬ 
vanti al gruppo parlamentare 
per Tamicizia franco-sovietica, 
che ci si avvìi ad un vero e 
proprio accordo politico tra 
l’URSS e la Francia. Se non 
oggi, nei mesi futuri o forse 
all'epoca della venuta a Parigi 
di Breznev e di Podgomi nella 
primavera prossima. « Le no¬ 
stre conversazioni con il gene¬ 
rale De Gaulle hanno avuto, ha 
affermato Kossighin davanti ai 
parlamentari dopo i colloqui 
politici di stamane, un carat¬ 
tere caloroso e amichevole che 
testimonia della volontà di svi¬ 
luppare le nostre relazioni. Ma 
noi non prospettiamo questo 
miglioramento come un evento 
di circostanza, per un periodo 
di un mese o di un anno, bensì 
a lungo termine e soprattutto 
nel campo politico ». 

Kossighin aveva avuto modo, 
nel corso del brindisi pronun¬ 
ciato all'Hotel Matignon per il 
banchetto offertogli da Pom 
pidou, di chiarire la positiva 
sostanza attuale del rapporto 
politico tra URSS e Francia. 

* anche se ciò non significa che 
non vi saranno mai divergen¬ 
ze tra noi, e che la maniera 
di abbordare i differenti pro¬ 
blemi sia del tutto identica 
tra noi che siamo nazioni a 
sistema sociale differente ». 
Ecco V importante, tuttavia. 

* Quello che conta in modo pri 
mario, ha esclamato Kossighin, 
è la direzione principale delle 
nostre preoccupazioni, che è 
quella della coesistenza pacifi¬ 
ca. Noi vogliamo continuarla, 
e noi crediamo che questo 
orientamento corrisponda agli 
interessi del popolo francese 
come a quelli dell'Unione so¬ 
vietica ». 

Negli incontri, arrivati alla 
fine della seconda giornata, 
assistiamo dunque ad un ere 
scendo e nel tono delie dìchia 
razioni e nella esplicita ro 
Ionia che anima i due paesi 
amici di aiungere od una più 
profondo intesa politica 1 col 
loqui di vertice con De Gaulle 
— che sembra abbiano lascia 
to in Kossighin una buona 
impressione — riprenderanno 
V8 dicembre, a Rambouiilet. 

Oggi pomeriggio, intanto, le 
due delegazioni sì sono anco¬ 
ra una volta riunite in seduta 
plenaria al Matignon, prima 
del grande pranzo che è stato 
offerto questa sera da Kossi¬ 
ghin al Quai d'Orsay in onore 
di De Gaulle, e prima della 
grande serata che ha riunito 
gli ospiti francesi e sovietici 
sotto le tolte scintillanti del¬ 
l’Opera di Parigi. 

Maria A. Macciocchi 


Dopo il varo del governo Kiesinger-Strauss 

Ancora segreto l'accordo 
programmatico CDU-SPD 

Preoccupata la stampa di destra per l’alto numero di voti contrari alla 
coalizione « nero - rossa » — Un articolo del « Neues Deutschland » 


_ pag. 13 7 fatti nel mondo 

Dieci anni di ripresa in Ungheria 

Il Congresso del POSU ha 
approvato le linee 
della riforma economica 

Il 1° gennaio 1968 entreranno in funzione i nuovi metodi di direzione della eco¬ 
nomia - Accresciuto prestigio internazionale della Repubblica popolare ungherese 



MONACO DI BAVIERA — Questi sono I quindici deputali del partito neonazista eletti al parlamen¬ 
to bavarese, fotografati mentre assistono alla riunione inaugurale della dieta di Monaco. 

(Telefoto AP « l’Unità ») 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 2. 

Dopo le caotiche settimane 
dj crisi, a Bonn è ritornata la 
calma, o, almeno, ognuno dei 
protagonisti della corsa al go¬ 
verno tira un po’ il fiato. Il 


neo-cancelliere Kiesinger ha 
preso tempo sino a lunedi pri¬ 
ma di sobbarcarsi ufficialmen¬ 
te alle nuove fatiche di capo 
del governo. Lo stesso dicasi 
per i nuovi ministri, alcuni dei 
quali tuttavia, e tra di essi quel- 


\ -1 

■ Denuncia del Fronte di liberazione portoghese | 

I _ l __ 1 

| Salazar vuole deportare j 
| i prigionieri politici ( 

I Appello per la scarcerazione d'un antifascista morente I 


LISBONA. 2. 

Il governo di Salazar ha 
approvato un decreto legge, 
pubblicato sul « Giornale uf¬ 
ficiale ». che minaccia di 
rinchiudere i prigionieri po¬ 
litici portoghesi in campi di 
concentramento istituiti in 
Africa. Secondo questo de¬ 
creto. « i ministri della Giu¬ 
stizia e dell'Oltremare pos¬ 
sono autorizzare » la depor¬ 
tazione dei carcerati politici 
« colpiti da pene detentive o 
da misure di sicurezza dai 
tribunali della metropoli ». La 
deportazione avverrebbe nel¬ 
le colonie, dove « essi dovran¬ 
no scontare le loro pene rin¬ 
chiusi in carceri adeguati ». 

Cosi, il governo di Salazar 
rimette ufficialmente in vi¬ 
gore uno dei mezzi di repres¬ 
sione che aveva dovuto ab¬ 
bandonare dinanzi alla pro¬ 
testa del popolo portoghese e 
alla condanna dell'opinione 
democratica Intemazionale: 
la deportazione, i campi dì 
concentramento e la morte 
per sevizie e denutrizione. 
Dal 1936 al 1953 funzionò nel¬ 
le Isole di Capo Verde, a Ter- 
rafal. un campo di concen¬ 
tramento riaperto nel 1961. 
per i prigionieri angolani e 
guineani. Il Fronte di libera¬ 
zione nazionale del Portogal¬ 
lo ha lanciato un appello a 
tutti gli antifascisti per Im¬ 
porre l'abolizione delle depor¬ 
tazioni. la chiusura dei < cam¬ 
pi » e la liberazione dei de¬ 


tenuti politici. I 

Fra I combattenti antifasci¬ 
sti più gravemente minaccia- I 
ti si trovano dirigenti poli- I 
tic! e patrioti come Pires > 
Jorge Blanqui, Dias Louren- I 
co. Otavio Pato. Josè Magro. 1 
Carlos Costa. Aboim Ingles. | 
Alfonso Gregorio. Americo De | 
Sousa, Guilherme De Carva- 
Iho. Rogerio De Carvalho. I 
Honrado José Pacheco, Do- * 
mingos Abrantes, [lidio Est e- ■ 
ves, Julio Martins. José Ber* | 
nardino. Adelino Pereira. Va- 
rela Comes. Manuel Serra. | 
Fra quanti hanno già trova- I 
to la morte nel campo di . 
Tarrafal sono Benito Gonsal- I 
ves segretario generale del 1 
Partito comunista portoghese. I 
e il dirigente anarchico Ma- | 
rio Castelhano. 

Particolarmente disperata è I 
infine la situazione di un di- I 
rigente operaio. Agostinho Sa- . 
boga, da undici anni dete- 1 
nuto. 11 quale versa in fin di 1 
vita nelle carceri della poli- i 
zia politica portoghese, la fa- | 
miserata PfDE. Agli stenti e 
alle sevizie si è aggiunta una | 
grave malattia che condanna • 
Saboga a pochi giorni di esi- • 
sterna. Ciononostante la poli- I 
zia politica ha sinora rifiu- 1 
tato di restituire il combat- I 
tente antifascista alla sua fa- | 
miglia, n Fronte di liberazio¬ 
ne ha lanciato un appello I 
perchè si sviluppi una azione • 
intemazionale al fine d’otte- • 
nere la liberazione di Agosti- I 
nho Saboga. 1 


Prodotto negli USA dall'aw. Mark Lane 

La BBC acquista un film 
sull'assassinio di Kennedy 


NEW YORK, 2 

Un film della durata di due ore 
in cui si sottopone a un esame 
critico l'inchiesta condotta dalla 
commissione Warren sull’assassi 
mo del presidente Kennedy è 
stato acquistato dalla BBC, che 

10 presenterà al pubblico mglese 

11 29 gennaio. Il film non è sta 
to ancora proiettato negli Sta- 
ti Uniti ma il Museo d'arte mo¬ 
derna dì New York Io ha presen¬ 
tato in visione privata. Il suo ti¬ 
tolo è Rush to JudgemenU lo 
stesso titolo del noto libro del- 
l'awocato Mark Lane (che è uno 
dei produttori del film). Nel film, 
come nel libro, si sostiene la tesi 
che Lee Harvey Oswald non agi 
da solo e che il presidente Ken 
nedy non fu ucciso dalla stessa 
pallottola che feri U governatore 
John B. Connally. 

La British Broadcasting Corpo¬ 
ration ha pagato 40.000 dollari 
per fi film. A detta di uno dei 
co-produttori, Emil e De Antonio, 


si tratta della cifra più alta che 
sia mai stata pagata in Inghil¬ 
terra per un film televisivo II co 
sto di produzione è di $8 000 dot 
lari. De Antonio ha indicato che 
metà della somma è stata for¬ 
nita dal produttore Oscar Leuven 
stein. dallo scrittore John Osbome 
e dal regista Tony Richardson. 
Negoziati sono m corso con dei 
distributori inglesi e. se giunge¬ 
ranno in porto, Rush to Judge¬ 
merà verrà proiettato anche in 
qualche sala cinematografica di 
Loodra alcuni giorni prima della 
trasmissione televisiva. 1 produt¬ 
tori stanno oonducendo inoltre 
trattative per la presentazione 
del film negli Stati Uniti. 

La signora Marguerite Oswald. 
madre del presunto assassino del 
presidente Kennedy, nel corso di 
una intervista alla televisione ha 
dichiarato: < Voglio che venga 
accertato so mio figlio è inno¬ 
cente o colpevole e preferisco 
che sì provi la sua colpevolezza 
piuttosto che restare nel dubbio ». 


I lo delle Finanze Strauss. han¬ 
no fatto oggi una prima capa¬ 
tina in ufficio per prendere 
contatto con i loro futuri più 
intimi collaboratori tra i fun¬ 
zionari. 

In verità, il tempo a dispo 
sizione per il riposo non è mol¬ 
to. A parte i problemi del bi¬ 
lancio 19G7. già due avveni¬ 
menti internazionali metteran¬ 
no alia prova nei prossimi gior¬ 
ni Ja compattezza della com¬ 
pagine governativa dc-social- 
democratica. Si traila della vi¬ 
sita di Kossighin a Parigi e 
delle trattative con Stali Uniti 
e Gran Bretagna sulla strate¬ 
gia atomica della NATO e sul¬ 
l’onere del mantenimento delle 
forze armate americane e in¬ 
glesi in Germania occidentale. 
Strettamente legato è anche il 
problema dello statuto delle 
forze francesi sottratte all'in¬ 
tegrazione atlantica. 

Alcuni osservatori prevedono 
che sull’esame di queste que¬ 
stioni. che investono diretta- 
mente il collocamento della 
Germania di Bonn nella NATO 
e l'equilibrio dei suoi rappor¬ 
ti con Parigi e Washington. 
Potranno sorgere in sede di ga¬ 
binetto i primi contrasti. Nes¬ 
suno si azzarda comunque ad 
esprimere un giudizio definiti 
vo. anche perché l’accordo prò 
grammatico sul quale il nuovo 
governo si è costituito rimane 
sempre un ben custodito segre¬ 
to di coloro che al vertice dei 
due partiti hanno deciso l'al 
lcanza c l’hanno quindi im 
posta ai rispettivi gruppi par¬ 
lamentari. 

La mancanza di informazioni 
sul programma ha contribuito 
a far si che stamane ia stam¬ 
pa si sia mantenuta molto cau¬ 
ta nei commenti, mentre ab 
bordano le descrizioni e i ser¬ 
vizi di colore sulle cerimonie 
di ieri ai Bundestag e presso 
il presidente della Repubblica. 
Luebke. I quotidiani di destra, 
con alla testa quelli della ca¬ 
tena « Springer » non nascon¬ 
dono la loro soddisfazione per 
l'alleanza « nero-rossa ». ma si 
mostrano anche preoccupati 
per l'elevato numero di voti 
contrari a Kiesinger e di asten 
sioni. « Dei gruppi parlamenta¬ 
ri aderenti alla coalizione — 
scrive stamane Die Welt — R8 
deputati non hanno dato il loro 
voto a Kiesinger. Ciò era da 
presupporre, dopo i drammati 
ci scontri che si erano amiti 
Ira ì socialdemocratici. Tutta¬ 
via sì tratta di una cifra da 
prendere molto seriamente... 
Compattezza e decisione, que¬ 
sti sono gli imperatili del mo¬ 
mento ». 

Un commento alla nuova eoa 
lizione di Bonn dedica anche 
il Neues Deutschland. il quale 
' prevede una « forte corsa a 
destra » della politica tedesca 
occidentale. 

« Anche se sì volesse ammet¬ 
tere la buona volontà dei mini 
stri della SPD verso una poli 
tica di distensione e nell'inte 
resse dei lavoratori — scrive 
l’organo, centrale della SED — 
bisognerebbe riconoscere: essi 
non ne hanno il potere. Nel ga¬ 
binetto sarà il cancelliere, va¬ 
le a dire l’uomo di Ribbentrop. 
Kiesinger. a stabilire le diret¬ 
tive politiche, se non farà ciò 
addirittura Strauss. E soprat 
tutto un apparato statale rea¬ 
zionario costruito dalla DC e 
il potere dei grandi monopoli 
capitalistici, pongono stretti li 
miti agli assennati propositi dei 
singoli ». 

Romolo Caccavaie 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST. 2. 

Il congresso del POSU. il par 
tito dei comunisti ungheresi, si è 
riunito a dieci anni di distanza 
dai tragici conflitti dell'autunno 
195G. In sé. poteva quindi esse 
ic — e in parte è stato — il 
bilancio di un decennio. Ma non 
e questa coincidenza ciò che piu 
caratterizza l'avvenimento. Sia 
qui che all'estero, non è quello 
.■he accadde dieci anni fa ciò di 
•ui più si parla, quando si af- 
i ontano i problemi ungheresi. 
\uche le rievocazioni tentate in 
ottobre da una parte della stam¬ 
pa italiana, sono rimaste senza 
seguito. Si direbbe che persino 
gli americani abbiano voluto al> 
bozzare adesso una specie di re¬ 
visione di quella che fu la loro 
posizione, allora: un folto grup¬ 
po di uomini di affari di oltre 
oceano, guidati da Henry Ford, 
sono venuti a visitare il paese 
proprio il 23 ottobre scorso, da¬ 
ta anniversaria dell’iiii/io dei san¬ 
guinosi scontri di dieci anni fa; 
e Johnson, a sua volta, ha scelto 
proprio i giorni del congresso 
per annunciare che le rappresen¬ 
tanze diplomatiche dei due paesi 
venivano nuovamente elevate al 
rango di ambasciate, così come 
erano state prima del I9->G. 

Quando ha parlato al congres, 
so di Budapest. Janos Peter, 
l'ex vescovo protestante, che da 
dieci anni è ministro degli Esteri 
di Ungheria, ha potuto esordire 
ricordando come sia radicalmen¬ 
te cambiata, in questo decennio, 
l’atmosfera attorno al suo Pae¬ 
se in tutte le sedi internazionali. 
Egli ha affermato — e non a 
torio — che fi peso e fi presti¬ 
gio dell'Ungheria nella vita di¬ 
plomatica sono superiori a quelli 
che fi posto del paese nelle gra¬ 
duatorie demografiche territoria¬ 
li o produttive mondiali gli as¬ 
segnerebbe. 

Da tali premesse non deriva 
tuttavia che ogni co^a sia faci¬ 
le. per Lungheria di oggi. Certo. 
Budapest è piti che mai. fra le 
diverse capitali dell’Est europeo, 
quella che. se si esclude Mosca, 
ha più marcate le caratteristi¬ 
che della grande metropoli. Fin 
troppo, persino: «ini è ancora 
concentrata più del -10 per cento 
dell'Industria nazionale, nonostan¬ 
te gli sforzi operati negli ulti¬ 
mi anni per un maggiore decen¬ 
tramento. Le vie cittadine con¬ 
servano la loro atmosfera viva¬ 
ce: i numerosi caffè sono sem¬ 
pre affollati. L'illuminazione è 
calda: i negozi spesso attraen¬ 
ti. la gente vestita più che cor¬ 
rettamente. Il traffico è ancora 
ridotto, sebbene sia cresciuto 
considerevolmente dafi'ultima 
volta che venni qui, cinque anni 
fa: ma anche questa relativa 
tranquillità delle strade, per chi 
arriva dalle nostre città super- 
congestionate. ha un effetto ri¬ 
posante. estremamente piacevole. 

In questa capitale, il congres¬ 
so si è svolto con estrema sa 
brietà. Una sala piuttosto raccol¬ 
ta. in un edificio moderno e fun¬ 
zionale. ma all'esterno tutt’altro 
che imponente. Nessun annuncio, 
nessun ritratto, nessun addobbo 
particolare per le strade. I dele¬ 
gati si spostavano con i loro 
pullman dagli alberghi al luogo 
dei lavori, senza essere special¬ 
mente notali. Lo stesso stile da 
minava anche all'interno della 
sala: se pure non sono mancate 
manifestazioni di calore, il con¬ 
gresso non è mai stato esube¬ 
rante. ma misurato sia negli ap¬ 
plausi sia nelle parole. In com- 
penso, è stato un congresso dove, 
dall'inizio alla fine, il livello po¬ 
litico della discussione si è scia 
pre contenuto a un livello ele¬ 
vato. 

Sul piano internazionale, il pra 
blemn più aspro resta quello 
creato dalla guerra nel Vietnam 
e dalla drastica rottura cinese 
col resto del movimento comuni¬ 
sta. E’ proprio la posizione ci¬ 
nese a rendere più arduo l'aiuto 
! dei paesi socialisti al Vietnam 
in lotta. Già abbiamo riferito 
che cosa si è detto al congresso 
su questi temi. Vi è tuttavia, per 
i comunisti ungheresi, un motivo 
di ansia supplementare: pur non 
essendone ta sola cau s a. la se¬ 
cessione cinese ha alimentato, 
anche nel mondo socialista, una 
rinascita di nazionalismi cui gli 
ungheresi restano particolarmen¬ 
te sensibili, perchè coilocati nel 
cuore di questa Europa danubia¬ 
na che dai nazionalismi passati 
ha tanto sofferto e perchè, in una 
certa misura, legati, sempre al¬ 
le minoranze etniche magiare 
che vivono in altri paesi vicini 
Di qui gli accenti allarmati che 
sono risuonati sia nel rapporto 
di Kadar che in altri discorsi. 

In politica interna, il partito si 
presentava al congresso, oltre 
che con il positivo risultato di 
una unità nazionale faticosamen¬ 
te ricostituita dopo la tragedia 
del ’56. con un secondo punto im¬ 
portante al suo attivo: nonostan¬ 
te i dubbi suscitati a suo tem¬ 
po. la collettivizzazione nelle 
campagne, cui esso non aveva 
voluto rinunciare, è oeei qual- 
che cosa di acquisito. Realizza 
ta con una certa cautela, per cui 
fattività personale del contadino 
ha ancora un peso notevole, spe 
eie nell'allevamento, essa si è 
i attuata senza danno per la pra 
duziooe agricola; anzi, questa è 
aumentata, cosi che si sooo po¬ 
tuti registrare, per i cereali, ren¬ 
dimenti unitari per ettaro più 
alti che per il passato. 

Il congresso, a questo punto, 
ha confermato una tendenza che 
già era emersa eoo ì provvedi 
menti presi nell'ultimo anno per 
aumentare i prezzi dei prodotti 
agricoli alla produzione. Si vuo¬ 
le cioè fare il possibile per avvi¬ 
cinare, più di quanto non si sia 
fatto finora, il livello di vita dei 
contadini a quello degli abitan¬ 
ti di città. In questo modo si 
conta di bloccare — e, in parte, 
di invertire — un processo che 
inevitabilmente, con la rapida in¬ 


dustrializzazione, ha assunto in 
Ungheria, anche per fi basso in¬ 
cremento demografico di cui sof¬ 
fre il paese, proporzioni allar¬ 
manti: l'esodo dei giovani dai 
villaggi, per cui sono rimasti a 
lavorare nelle cooperative sa 
prnttutto gli anziani (si parla di 
una età media di oltre 50 anni). 
Ora. l'Ungheria non vuole che 
questo processo continui, perchè 
la sua produzione agricola avrà, 
ancora per molto tempo, un peso 
importante nella economia del 
paese. 

La grande novità con cui il 
partito si presentava al congres¬ 
so era. infine, la riforma del 
meccanismo economico naziona¬ 
le Si trattava — è vero — di 
una novità relativa poiché la de¬ 
cisione era già stata presa alcu¬ 
ni mesi fa dal comitato centrale 
La riforma è naturalmente im¬ 
portante: una tra le più radica¬ 
li che sia stata messa in cantie¬ 
re in un paese socialista. Essa 
è infatti quello che. in modo più 
netto, crea una distinzione tra la 
attività di pianificazione vera e 
propria che deve stabilire le 
grandi linee e le proporzioni es¬ 


senziali dello sviluppo naziona¬ 
le, e fattività operativa in cam¬ 
po economico, che sarà intera¬ 
mente affidata alle aziende e da 
vrà adattarsi largamente alle e 
sigenze del mercato. 

Nei confi enti di questo proget¬ 
to ciie rappresenterà una grossa 
innovazione per tutti gli ungile 
resi, poiché avrà, in un modo o 
nell'altro, con i suoi meccanismi 
di incentivi individuali e colletti 
vi. una ripercussione sulla esi¬ 
stenza quotidiana di ognuno, il 
paese si trova però oggi in una 
singolare fase interlocutoria. La 
riforma è decisa e annunciata uf¬ 
ficialmente, ina, in pratica, per 
un anno ancora non esisterà. Es¬ 
sa entrerà in funzione solo al 
1. gennaio 19G8 per lasciare il 
tempo, agli organi competenti, di 
approntare le norme giuridiche 
che devono renderla operante. 
Finora, quindi, nessuno sa per 
esperienza che cosu essa sarà. 
Purtroppo, nell'ultimo anno — 
cioè da quando si parla larga 
mente di riforma — vi sono stati 
in Ungheria alcuni aumenti di 
prezzi imposti dalla generale si¬ 
tuazione del paese, che hanno 


colpito sensibilmente alcuni ge¬ 
neri di largo consumo e hanno 
avuto un effetto negativo sui bi- 
lanci di molte famiglie. Fra 
l'aumento e la riforma non vi 
è rapporto diretto e. d'altra par¬ 
te. Kadar ha detto al congresso 
che provvedimenti analoghi do 
vranno essere evitati in nvve 
niro. Ma il fenomeno ha creato 
nell'opinione pubblica un certo 
senso di apprensione. 

Poiché attorno alla riforma vi 
è sempre stato un lungo dibat¬ 
tito. era interessante stabilire 
che cosa, a questo punto, avreb¬ 
be detto il congresso e quanto po¬ 
sto esso avrebbe riservato all'ar¬ 
gomento. Ebbene, oggi sì può di¬ 
re che la riforma è stata uno 
dei temi centrali. Kadar le ho 
dedicato una sezione del suo di¬ 
scorso. Egli ne ha appoggiato 
tutti i principi fondamentali ed 
ha chiesto che essa entri in vigo¬ 
re i in tutta la sua efficacia » per 
il gennaio '68. come previsto. 
Fra le decisioni del congresso, 
è. questa, una delle più impor¬ 
tanti. 

Giuseppe Boffa 


Venticinque anni fa l'Armata Rossa fermò Hitler 

L'URSS ricorda le giornate 
della «battaglia di Mosca» 

Ampie rievocazioni sulla stampa - Dichiarazione del maresciallo Soko- 
lovski sul contributo di Stalin alla vittoria - Zukov insignito dell’ordine 
di Lenin - Domani l’inaugurazione di un monumento al Soldato ignoto 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA, 2 

Sulla strada per Leningrado, 
a 41 km. da Mosca (e più esat¬ 
tamente dalla serie della posta 
centrale dove inizia la numera¬ 
zione delle distanze) venticin¬ 
que anni orsono. il G dicembre 
1941. dopo aver respinto c l’ope¬ 
razione tifone » lanciata dai ge¬ 
nerali di Hitler. l'Armata Rossa 
passava all'ofTensiva liberando 
la capitale dalla minaccia e in¬ 
fliggendo agli invasori una pri¬ 
ma. ma decisiva, sconfitta. Al 
Museo centrale delle forze ar¬ 
mate. custodita fra cimeli di 
ogni tipo, c'è una colonnetta rii 
pietra che reca su quadrati 
bianchi due sole cifre: Mosca. 
41 km.. Leningrado 678 km. Da 
qui Hitler sognava di raggiun¬ 
gere le mura del Cremlino, ma 
nessun tedesco riuscì mai a su¬ 
perare di un solo chilometro il 
cippo 2/5657 il punto più avan¬ 
zato raggiunto dai nazisti. 

La battaglia di Mosca era ini¬ 
ziata il 30 settembre 1941 e al¬ 
l’inizio il suo andamento fu fa- 
v orci ole agli hitleriani L'ordi¬ 
ne di servizio n. 35. lanciato da 
Hitler il 6 settembre, ordinava 
alle divisioni corazzale tedesche 
di inseguire i sovietici «n ritira¬ 
ta fino a Mosca. Settantotto di¬ 
visioni — di cui 14 corazzate e 
8 motorizzate — partirono al- 
foffensiva contro forze da cin¬ 
que a sette volte inferiori. Ma 
soltanto un mese dopo l’inizio 
dell’attacco i tedeschi riusciva¬ 
no a conseguire un primo suc¬ 
cesso tattico, quando riuscirono 
a circondare a Yiarma il gnip- 


l>o di armate del fronte ovest e 
quello della riserva. 

Poco dopo però le sorti della 
battaglia incominciarono a mu¬ 
tare. 11 « muro » attorno a Ma 
sca reggeva e si consolidava. 
!' 12 ottobre il generale d'arma¬ 
ta Zukov — che proprio oggi 
è stato insignito dell'Ordine di 
Lenin ~ prese il comando del 
fronte ovest e davanti a Knlinin 
veniva ottenuto un primo risul¬ 
tato: le truppe tedesche che 
minacciavano Mosca dal nord 
vennero infatti fermate. Con 
temporaneamente fallivano i 
tentativi dell'armata blindata del 
generale Guderian di occupare 
Tuia, e le truppe tedesche, de¬ 
cimate. dovevano fermarsi e ri¬ 
nunciare all’ambizioso progetto 
di entrare a Mosca. 

Questi i precedenti della con¬ 
troffensiva sovietica che. ini¬ 
ziata il 6 dicembre, costrinse i 
nazisti ad allontanarsi dalle pa 
sizioni raggiunte qualche mese 
prima dai 100 ai 300 km Cosi 
la minaccia su Mosca veniva 
scongiurata e iniziava la lun¬ 
ga durissima marcia dpll’arma- 
ta rossa verso Berlino. 

A venticinque anni dalla gran¬ 
de battaglia, la stampa della ca¬ 
pitale dedica oggi ampio spazio 
a ricordare quei giorni indimen 
t’cabili Rivivono cosi nei ricor¬ 
di dei protagonisti le ore più 
drammatiche dell’inverno 1941 
Le foto mostrano colonne rii sol¬ 
dati nelle bianche divise mime¬ 
tiche che liberarono Kalinin e 
le grandi strade attraverso la 
Mosca bloccata da filo spinato. 
Soprattutto impressionanti sono 
le foto della vita di tutti i giorni 
dei moscoviti: la metropolitana 


trasformata in un alloggio (li 
fortuna per milioni di cittadini: 
nonne, vecchi, giovani al lavoro 
per costruire giganteschi fossa¬ 
ti anticarro nella periferia della 
città: 1 battaglioni di volontari 
organizzati dal partito che mar¬ 
ciano sulla neve per raggiunge¬ 
re il vicino fronte. 

Sulla Pravda fi maresciallo 
Sokolmvski ricorda tra l’altro la 
calma e la serenità con cu; 
Mosca ha vissuto le terribili ore 
della guerra. Durante una con 
ferenza stampa, che ha avuto 
luogo nel pomeriggio, lo stesso 
Sokolmvski ha ricordato la pa¬ 
rata militare che. mentre il fron¬ 
te si avvicinava alla città, eh 
be I 11020 sulla Piazza Rossa — 
come ogni anno — il 7 novem 
bre 1941. Rispondendo poi a un 
giornalista che aveva posto il 
problema del ruolo di Stalin nel 
la battaglia. Sokolmvski ha ri¬ 
cordalo che Stalin — allora pre¬ 
sidente del Soviet dei Commis¬ 
sari del popolo, del Comitato 
statale per la difesa e coman¬ 
dante supremo delle Forze ar¬ 
mate. rimase a Mosca durante 
tutto fi periodo della guerra, c 
quindi anche durante i giorni 
della battaglia alle porte della 
capitale, per dirigere le opera 
/ioni militari. 

La storica battaglia sarà so 
lennemente ricordata domenica 
con l'inaugurazione di un mono 
mento al soldato ignoto e lunedi 
nel palazzo dei Congressi del 
Cremlino, presenti i marescalli 
e i comandanti dplte principali 
unità che parteciparono alla di 
fesa della capitale. 

a. g. 


| Sovietici e americani hanno opinioni diverse 

La Terra ripara la Luna 
contro il «vento solare»? 


Nostro servizio 

GODDARD (Maryland). 2 
c Per quattro giorni al mese 
la Luna passa attraverso la fa¬ 
scia di relativa protezione del¬ 
la magnetosfera, che difende la 
Terra dalle particelle ad alta 
energia liberate nel corso delle 
esplosioni sulla superficie del 
Sole. Secondo la proposta del 
prof. Hess questo periodo è for 
se d P’ù sicuro per lo sbarco di 
uomini sulla Luna ». Cosi in un 
comunicalo della NASA viene ac¬ 
colla la proposta del centro spa¬ 
nale di Goddard. corredala da 
osservazioni desunte dai dati tra 
smessi a Terra dal satellite Ex¬ 
plorer 33 che avrebbe accertato 
che il campo magnetico terrestre, 
capace di deviare fi bombarda 
mento di particelle noto come 
vento solare, esercita la propria 
influenza fino a I2f) mila chilo 
metri oltre la Luna. 

I sovietici, però, sono giunti 
recentemente a una conclusione 
opposta. Luna 10 in/atfi, azionato 
durante i quattro giorni in cui 
la Luna sarebbe protetta dal cam¬ 
po magnetico terrestre, non ha 
riscontrato alcuna variazione nel¬ 
le mutazioni del bombardamento 
di particelle ad alta energia. 


La differenza del rilevamen¬ 
to è spiegabile in molti modi, 
ma non avviano certamente alla 
realtà: può essere che la sonda 
americana abbia trovato, nel cor¬ 
so del suo viaggio, un altro cam¬ 
po magnetico, dovuto chissà a 
quali cause, e che fi calcolatore 
labbia identificato con il cam¬ 
po magnetico terrestre. Può in¬ 
vece essere che il laboratorio lu 
’lare sovietico abbia fornito no¬ 
tizie inesatte, ma appare difU 
de perchè per fi resto r suoi 
dati sono stati correttissimi. Può 
essere, in ultima analisi, che fi 
campo magnetico terrestre, da 
una certa quota .n poi. abbia 
delle oscillazioni e che quindi, 
nella rotazione della coda prò 
tettiva. uno stesso punto della 
Luna, in due morenti diversi ma 
nel corso dei quattro giorni, cen- 
ga a trovarsi riparato 0 non ri¬ 
parato. 

Per renne a capo del proble¬ 
ma. comunque, ci vorranno altri 
studi e altre ricerche, l^a sicurez¬ 
za del prof Hess, tecnico del 
Centro di Goddard. sembra trop¬ 
po azzardata. Nello stesso mo. 
mento, infatti, i sovietici hanno 
assunto un atteggiamento alquan¬ 
to nuovo sulla questione lunare. 

Risulta infatti che, nei corso 


dell'assemblea generale dei mem¬ 
bri dell'associazione accademica 
di Astronomia e Geodesia del- 
l'URSS. il prof. Lebedmsktj. noto 
astronomo che ha studiato i dati 
trasmessi dalle sonde sovietiche 
e americane, abbia annunciato: 
« La scoperta più sorprendente 
compiuta sulla Luna è... che non 
si è avuta alcuna sensazionale 
scoperta ». 

La luna è di materiali simili 
ai basalti terrestri, cosparsa di 
pietre o liscia, a seconda dei lue» 
ghi. Polvere sembra non esser¬ 
cene. sabbia tanto meno. Le pic¬ 
cole cavità sono prodotte dalla 
esplosione di micrometeoriti che 
non sono poi così pericolosi: né 
sarebbero pericolose le radiazio¬ 
ni. Questo il panorama, ha detto 
Lebedinskij: ma prima di invia¬ 
re uomini sulla Luna sarà bene 
studiare ancora il satellite, con 
laborofan meccanici. 

Un'ultima notizia cosmica: il 6 
del mese corrente la NASA do¬ 
vrebbe lanciare un satellite ATS, 
che dovrà fotografare ogni 20 
minuti un terzo del globo e po¬ 
trà essere usato per la trasmis¬ 
sione telefonica e televisixm in¬ 
tercontinentale. 

Samuel Evergood 
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PAG. 14 / latti nel mondo 

li segretario generale ritira le dimissioni 

U Thant rieletto afferma : 

\ 

« Lotterò per una pace giusta» 

Il Consiglio di sicurezza Ha preso atto delle sue « raccomandazioni per il 
rafforzamento dell'ONU e della pace» — Il discorso all'Assemblea 


l'Unità 7 sabato 3 dicembre 1966 


CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA 


Firenze 


NEW YORK. 2. 

Il segretario generale del* 
I'ONU. U Thant. ha deciso di 
accettare un rinnovo del suo 
mandato per altri cinque anni, 
sulla base di un' accetta/ione 
da parte del Consiglio di sieu 
rezza, delle sue raccomanda¬ 
zioni sui problemi del «rafforza 
tumulo deirONU» e della pace. 
Una dichiarazione in questo sen¬ 
so è stala approvata dal Consi 
glio di sicurezza. I termini del 
documento sono stati concordati 
dallo stesso U Thant con i rap 
presentanti dell' URSS, degli 
Stati Uniti, della (Iran Hreta 
gna e della Francia, membri 
l>ermanenti del Consiglio, e con 
il rappresentante dcll'Urugiiay, 
presidente di turno. 

Nella dichiarazione stessa si 
afferma che il Consiglio ha 
« preso atto » delle posizioni 
espresse da U Thant. « con par 
tlcolare riguardo alla preoccu 
panie situazione esistente in 
varie zone del mondo ». U Thant 
« ha espresso la speranza che 
Ir viva attenzione prestata a 
questi problemi servirà a con 
solidare I'ONU e faciliterà la 
causa della pace ». Egli Ita 
d'altra parte « riconosciuto la 
validità dei motivi iter cui gli 
si chiede di restare ». 

Come si ricorderà. U Thant 
aveva annunciato il 1. settem 
bre scorso, allo scadere del 
suo mandato, che sarebbe ri¬ 
masto in carica solo tino al ter l 
mine della corrente Assemblea, 
e cioè fino al 20 dicembre '(IO. 
In una lettera indirizzata a tut¬ 
te le delegazioni, egli aveva 
motivato la decisione con il 
fallimento dei suoi sforzi per 
riportare la pace nel Vietnam, 
con il rischio che l’interven¬ 
to americano dia luogo ad un 
conflitto generale e con l'inde¬ 
bolimento degli sforzi per la 
cooperazione internazionale. 
L'ONU, egli aveva affermato, 
ha bisogno di « idee nuove e 
nuove iniziative * e di diventa¬ 
re « più autenticamente inter¬ 
nazionale »: a questo fine, è in¬ 
dispensabile la partecipazione 
della Cina. 

Alla guerra nel Vietnam. 
U Thant si è nuovamente rife¬ 
rito stasera, in un discorso pro¬ 
nuncialo all'Assemblea dopo la 
rielezione. Pigli ha innanzi lutto 
affermato di essere tornalo sul 
la precedente decisione « per 
meglio servire i più alti iute 
ressi deH'organizzazione e rap 
presentare cosi un fattore po 
sitivo nella situazione interna¬ 
zionale >. La decisione stessa 
« non si basa sii alcun nuovo 
elemento emerso nelle recenti 
settimane né su alcuna certa 
speranza per il prevedibile fu¬ 
turo». Ma U Thant ha nuova¬ 
mente espresso il suo compia 
cimento per la decisione del 
FNL sud-vietnamita di procla¬ 
mare una tregua per Natale e 
Capodanno, e la speranza che 
la tregua possa essere estesa 
« in modo da creare un’atmo¬ 
sfera che è necessaria per con¬ 
tatti di qualche valore nel qua 
dro della ricerca di una solu¬ 
zione pacifica ». 


ogni occasione per ricordare 
che questa guerra deve ces¬ 
sare e continuerò a conside¬ 
rare mio dovere fare ogni sfor¬ 
zo, in veste personale, per 
contribuire a promuovere una 
soluzione elio porti pace e giu 
stizia al popolo del Vietnam ». 

K' difficile prevedere per 
quali iniziative U Thant sì ser¬ 
virà del più ampio mandato 
conferitogli dal Consiglio di si¬ 
curezza. Il suo accenno alla 
tregua nel Vietnam ripete let¬ 
teralmente un giudizio espres 
so qualche giorno fa. al quale 
il segretario ili Stato omerica 
no, Rusk, pur senza si elidere 


in polemica diretta, ha imme¬ 
diatamente replicato negando 
la possibilità di una soluzione 
pacifica a meno che i vietna¬ 
miti non rinuncino alla loro 
resistenza nazionale. A favore 
dell'azione di U Thant milita 
|H*t*ò la crescente stanchezza 
dcU'npjnionc pubblica ameri 
calia per il peso della « sporca 
guerra »: è di oggi la previ 
siime che il bilancio corrente 
supererà di 17 miliardi di do! 
lari il preventivo, portando il 
totale a 12(1 miliardi. 

Per quanto riguarda il ripri¬ 
stino di un carattere « auten¬ 
ticamente internazionale » del 


I'ONU, il voto recente dell'As¬ 
semblea contro la Cina sembra 
aver eliminato per un altro an¬ 
no almeno la possibilità di un 
progresso sostanziale. In un 
editoriale di commento al voto, 
citato dalle agenzie di stampa, 
il Quotidiano del popolo ripete 
oggi che « la questione fonda 
mentale è quella di liberare 
I'ONU dal controllo degli Stati 
Uniti », senza di che non vi sa¬ 
rà soluzione della questione ci¬ 
nese. La Cina, soggiunge l'ar¬ 
ticolo, « non chiede favori » e 
non vuole sottoporre i suoi le¬ 
gittimi diritti alla « approvazio¬ 
ne » di alcuno. 




NEW YORK — (I segretario dell'ONU, U Thant, fotografato all'inaugurazione di una mostra al 
« palazzo di vetro ». (Telefoto AP-« l'Unità ») 


A bordo d'un incrociatore britannico 

Wilson tratta toa Smith per un 
compromesso sulla Rhodesià 

Annuncio ufficiale da Downing Street — Il Premier rientrerà domenica a 
Londra — Il Presidente dello Zambia, Kaunda, dichiara che si è alla vi¬ 
gilia d’un ennesimo « tradimento » 


Nostro servìzio 

LONDRA. 2. 

Alle 9 di questa mattina — se¬ 
condo un comunicato emesso ne! 
|H)incriggio dal n. 10 di Downing 
Street — il premier inglese. Wil¬ 
son e il capo rhodesiano Smith 
hanno iniziato i loro colloqui a 
lwirdo dell'incrociatore Tiper che 
al momento sta tenendosi al lar- 


U Thant ha così proseguito: La go delle coste del Marocco spa- 
nccessità imperativa ili intra- gnolo. Le condizioni atmosferiche 
prendere nuovi sforzi di pace nella zona sono tutt altro che buo- 

è sottolineata dalla continua ' ,c: r °, rt ! v f, nti . c amazzoni agi- 

• ,_... „ - . ... .... tono il tratto di mare dove, se- 

intensificaz.ione della guerra. c0n q 0 | e aspettative, sta svoigen- 

Qucsto problema, come sa- ( | 0 ., |'nitjnio atto detta vicenda 
pete. è stato in cima ni mici rhodesiana protrattasi ormai per 
pensieri per molto tempo e oltre un anno. La più assoluta 
non c’è bisogno di aggiungere segretezza circonda queste trat- 

chc continuerà ad rsserto nei in c ' trcmis fra J a lt ^* ran 

„ . ._ , . .... , .. Bretagna e la colonia ribelle. 

mesi a \cnirc. Approfitterà di Wilson ancora nrima d'imbar- 


Spagna 

Negato alla 
opposizione 
il diritto di 
propaganda 

MADRID. 2 

Il governo franchista ha re¬ 
spinto la richiesta dei grappi di 
opposizione, intesa a ottenere la 
possibilità di svolgere propagan¬ 
da alle stesse condizioni del re¬ 
gime. in vista del referendum 
indetto per il M dicembre, che 
dovrà ratificare le a ninnolale ri¬ 
forme costituzionali. Il governo 
ha addotto, in una noia consegna¬ 
ta ai giornali, il pretesto che la 
richiesta — presentata in forma 
di «petizione» — non sarebbe 
stata conforme alla legislazione 
vigente sul diritto di « petizio¬ 
ne ». I.a noia inoltre rileva, co^ 
me cosa inammissibile, che i 
firmatari della « petizione » 
circa cento. » anima!; 

da intenti propagandistici » eoo 
tra il referendum. Il documento 
governativo nega dunque in so¬ 
stanza una volta di più il diritto 
di opposizione. 

Il poeta Dionisio Ridimelo, già 
membro della «Falange» frani hi- 
sta ma in seguito dissidente e 
considerato attualmente di ten¬ 
denza socialdemocratica, ha ri 
levato m una conferenza -Limivi 
privata ohe il governo «non è 
disposto a! dialogo con tutti , c t 
tad.m ». e ohe « non esiste dun 
que alcuna apertura politica » 
Egli ha auspicato «una costiti! 
zione veramente democratica ». c 
ha posto in rilievo il carattere 
limitato e contraddittorio delle 
annunciate riforme costituzionali, 
le quali « non renderanno il Par- 
lamento un organo veramente 
rappresentativo ». 


gitolo. Le condizioni atmosferiche 
nella zona sono tutt’altro che bu<y 
ne: forti venti e acquazzoni agi¬ 
tano il tratto di mare dove, se¬ 
condo le aspettative, sta svolgen¬ 
dosi l'ultimo atto delta vicenda 
rhodesiana protrattasi ormai per 
oltre un anno. La più assoluta 
segretezza circonda queste trat¬ 
tative in extremis fra la Gran 
Rretagna e la colonia divelle. 

Wilson, ancora prima d'imbar¬ 
carsi. è riuscito a « seminare » i 
giornalisti, il cui aereo speciale 
diretto a Gibilterra è stato ritar¬ 
dato da vari intralci burocratici. 

Frattanto, a l/rndru. il governo 
(sotto la presidenza del vice pa¬ 
ino ministro. Broun) si è riunito 
l>er considerare il corso d'azione 
che farebbe seguito a un’eventua¬ 
le rottura dei negoziati. Se il ten¬ 
tativo di Wilson di giungere a 
una composizione della vertenza 
strappando certe concessioni a 
Smith (come la formula circa 
« l'ininterrotto progresso ver«o i 
diritti elettorali della maggioran¬ 
za africana » da includere nella 
nuova Co't tuz-one) dovesse fal¬ 
lire. la Gran Bretagna — m ac¬ 
cordo all'impegno a suo tempo 
preso dal Commonwealth — farà 
ricorso alt'ONT’ per l'imposiz one 
di sanzioni ocooouVchc «elettive, 
la cui applicazione sarà vincolan¬ 
te per ogni nie-e membro 

I colloqui angk) rhodesiano pro¬ 
seguiranno ani he domani. Non c'è 
alcuna possibilità — data l'asso 
Iuta cortina di sicurezza garanti¬ 
ta dal mare e dalla mancanza di 
ogni comunicazione — di preve¬ 
dere l'andamento dello scambio 
Wilson è atteso di ritorno a Izin 
dra nella giornata di domenica. 
Sdo a l'ora potremo conoscere i 
risultati II H. imo ministro farà 
una dichiarazione in proposito ai 
Comuni d pomeriggio di lunedi, 
ma rum è escluso ohe voglia an 
teipare la notizia con uno dei 
sui t pici «discorsi alia nazione » 
alla TV. la sera «tessa della do 
nu-n-ca. 

Un Bhodesta con’in n ad essere 
il pivi difficile proli em.i immedia¬ 
to che il governo ingV-e fehba 
affrontare. I/) schiera mento deì’a 
destra tradizionale (con in prima 
fila tutti i gruppi oltranzisti e i 
nostalgici 'loH'imnoro) ha in tutto 
questo tempo portato avanti, con 
l'appoggio del partito conserva 
toro, un'accaivta campagna a fa¬ 
vore «lei coloni che ha finito per 
pesare sulla tattica del governo 
accentuandone la cavitela e bloc 
candolo su un controproducente 
attesismo. 

Ora la soluzione pare che sta 
in vista, ma mentre gli ambienti 
conservatori (sicuri di un risul¬ 
tato a loro gradito) si apprestano 


a giubilare, nelle file del Partito 
laburista è visibile un notevole 
nervosismo. Secondo voci che cor¬ 
rono. un largo settore di depu¬ 
tati di ogni corrente laburista sta 
preparandosi a manifestare la sua 
disapprovazione nel caso i risul 
tati si rivelino quelli che la par¬ 
te più ragionevole «lei popolo in¬ 
glese e gli Stati africani hanno 
ragione di temere. 

Notevole impressione hanno 
provocato le dichiarazioni del pre¬ 
sidente dello Zambia, Kaunda. 
che si è detto convinto di trovar¬ 
si alla vigilia di un ennesimo e 
j definitivo « tradimento ». La si¬ 
tuazione economica politica dello 


Zambia ai confini settentrionali 
della Rhodesià razzista è parti¬ 
colarmente delicata. I suoi diri¬ 
genti hanno potuto constatare di 
prima mano quale fosse il vero 
volto delle sanzioni economiche 
parzialmente imposte dalla Gran 
Bretagna contro la Rhodesià nel¬ 
l’ultimo anno: inefficaci a piega¬ 
re i ribelli bianchi, esse hanno 
avuto come unico risultato con¬ 
creto quello di indebolire e inde¬ 
bitare ancora più verso le poten¬ 
ze neo-colonialiste uno Stato afri¬ 
cano di nuova indipendenza come 
lo Zambia. 

Leo Vestri 


Indonesia 


Condannato a morte 
il dirigente 
comunista Barahbah 

Sukamo denuncia i tentativi dei ge¬ 
nerali diretti a rovesciarlo 


minacciando la strada statale e 
pistoiese. Ove il deflusso si ag- c 
gravasse, verrebbero a trovarsi r 
in condizioni precarie Peretola. t 
Brozzi e S. Donnino. Sul luogo r 
sono state inviate colonne di ca- f 
mions militari |>er i primi, ne- t 
cessari tamponamenti. Som» af- , 
fluiti anche barche e mezzi an¬ 
fibi della polizia. Sempre a causa | 
dell'Omhrone la situazione appa- * 
re critica nel Pratese, nei pressi [ 
di Tavola, dove la popolazione ^ 
è in stalo di preallarme e non | 
si esclude la evacuazione del¬ 
l'intero paese. In un breve, con 
citato colloquio telefonico col 
compagno Mauro Ribelli, della 
Camera del lavoro di Prato ab , 
hi.iim» raccolto questa dichiara¬ 
zione: « Qui le cose vanno male. 
L'acqua sta per invadere Tavola; 
la popolazione è stata già avver¬ 
tita. Stiamo lavorando eon tutti 1 
i mezzi a disposizione per tam- i 
lionate le falle ». ( 

l.a pioggia insistente che im , 
perversa da 24 ore su lutila la 
Lucchesi.-! ha fatto aumentare pe¬ 
ricolosamente il livello del (lume 
Serehio che in molti punti ha 
superato il limite di guardia. 
Vivissimo è J'atlarme tra la piv 
inflazione. Un uomo. Antonio Pie 
felli, ha vissuto una drammatica 
avventura restando tfloccato sii 
un lombo di terra circondato 
dalle acque die salgono. 

Minacciosa la situazione del 
Bisenzio die viene tenuto a sten¬ 
to e il cui margine «li franchigia 
si aggira sui 40 centimetri: un 
margine esiguo, superato il quale 
si verificherebbe una tracimazio¬ 
ne nei pressi di San Piero a 
Ponti die verrelflie a trovarsi 
nuovamente investito dalle acque. 
I.a Sievo è alta ma la piena in 
« m morbida » come viene detto 
in gergo tecnico. 

I.e dighe di Levane e La Penna 
sono per i! momento vuote. Si 
cerca di evitare il riempimento 
dell’invaso in modo da assorbire 
un'eventuale ondata dj piena prò 
veniente dal Casentino che po¬ 
trebbe minacciare la tracima¬ 
zione dette dighe con conseguenze 
incalcolabili. La situazione è 
sempre grave a Ponte a Poppi ed 
a Bibbiena dove l'Arno aveva 
straripato già da ieri. Il ponte 
sull'Arno a Empoli, già chiuso al 
traffico per il cedimento rii oltre 
un metro, ha subito un’altra fles¬ 
sione ed i tecnici non escludono 
che si arrivi al franamento del 
l'arcata destra e. quindi, alla 
sua totale irrecuperabilità. Sono 
state nel frattempo completate 
le pratiche per la installazione di 
un ponte di barelle in modo da 
congiungere Empoli con Pistoia. 

Le ferrovie dello stato hanno 
comunicato che presumibilmente, 
verso il 10 dicembre potrà essere 
riattivata — su un solo binario 
— la linea Pisa-Firenze. 1 lavori 
procedono a ritento c non si escili 
dono nuove falle. A Firenze corsi 
d'acqua minori come il Mugnone 
e l'Africo sono saliti all'altezza del 
livello stradate, e. in alcuni pun¬ 
ti. le loro acque hanno invaso 
brevi tratti bassi e alcuni scan¬ 
tinati. 

A tarda sera un gran numero 
di vigili del fuoco sono accorsi 
con mezzi meccanici nei pressi 
del Ponte Vecchio per ancorare il 
« fognone » sistemato dopo l'allu¬ 
vione del 4 novembre. I.’impetuq 
sa corrente dell'Arno, infatti, mi¬ 
nacciava di staccarlo. 

1 II momento è reso più grave 
dal fatto che in decine di localitii 
gli argini non esistono e i lavori 
appaltati dal Genio Civile sono. 
I»er il momento, allo stato ini¬ 
ziale: le acque possono libera¬ 
mente defluire verso le campa¬ 
gne e verso i paesi compieta- 
mente indifesi. K' in questo con- 
testo dì rinnovata preoccupazione 
che si sono avute alcune signi¬ 
ficative prese di posizione unita¬ 
rie: mentre il Consiglio comunale 
è stato rinviato per 1’improvvisa 
indisposizione del sindaco, che 
aveva trascorso la notte in bian- 
do. il Consiglio provinciale tia 
approvato all'uiianimità un docu¬ 
mento in cui si chiedono precide 
misure per la sistemazione del 
suolo e per la razionalizzazione 
idra geologica: i tre sindacati 
hanno minacciato il ricorso a 
scioperi ed agitazioni qualora 
non si modifichi la situazione in 
cui sono venuti a trovarsi mi¬ 
gliaia di lavoratori fiorentini. 

Le promesse del governo_ ven¬ 
gono ora alta resa dei conti. Ed 
ancora una volt.! si dimostra 
l'inanità dei provvedimenti go¬ 
vernativi c il divario incolmabile 
che li separa dalla tragedia ctie 
Firenze vive ogni giorno con ì 
suoi rioni stravolti nella con¬ 
notazione economica e sociale, 
con migliaia di famiglie « emi¬ 
grate », con migliaia di ragazzi 
che non hanno più una scuola. 

Intanto stamani a Palazzo di 
Giustizia si riuniranno i tecnici 
dei collegio peritale incaricati di 
condurre l'inchiesta sulla tragica 
notte del 3 novembre. Si avrà 
probabilmente un sopralluogo al¬ 
le dighe di lavante e I-a Penna, i 
cui registri, sui quali vengono 
segnati tutti i movimenti del¬ 
l'acqua. sono stati po«ti .«otto 
sequestro 

La magistratura ha incaricato 
la polizia di identificare nuocii 
orefici di Ponte Vecchio che nella 
notte tra il 3 e il 4 novembre 
furono avvertiti che il ponte mi¬ 
nacciava di crollare. L'indagine 
cerca di stabilire chi dette l'al¬ 
larme e perché non furono av¬ 
vertiti anche tutti gli altri orafi 
di Ponte Vecchia e delle strade 
adiacenti. 


l'abitato. Nell'alto Agordino e 
nel Coinelico si segnalano feno¬ 
meni e allagamenti di piccola 
entità, ma che possono divenire 
pericolosi se continua a piove¬ 
re. A Selva di Cadore la si 
Inazione, già molto preoccupante 
nei giorni scorsi, sì è aggravata 
a causa di una grossa frana non 
stabilizzata, che si è rimessa m 
movimento. 

Anche sulla Riviera di Ponen¬ 
te si è abbattuto il maltcuijio. 
Nel iwrto di Alassio una ventina 
di imbarcazioni hanno rotto gli 


ormeggi: 11 sono affondate e 9 
hanno riputato danni. 

Urbanistica 

un rinvio indefinito della legge 
urbanistica. « Il testo è già sta¬ 
to definito — ha detto ieri 
Mancini — e la discussione di 
tale testo è stata già iniziata ». 
Quante volte non è stata data 
questa assicurazione? Resta 
che l'impegno del ministro era 
di portare la legge in Parla¬ 
mento entro il 30 novembre e 
invece ia legge continua a 
i slittare » da un mese all'altro. 

Mancini, nelle dichiara/ioni 
rilasciate ieri ai giornalisti, 
uun parla più di scadenze. C'è 
da sottolineare elio proprio 
l'altro ieri, come abbiamo già 
scritto, il sottosegretario ai 
LL.PP. I)e Cocci ha autorizza 
to ogni timore in merito al de¬ 
stino della nuova legge urba¬ 
nistica. Difatti egli ha affer¬ 
mato che l'approvazione non 
potrà avvenire « molto proba 
talmente nella presente legi¬ 
slatura ». 

Per il « soccorso e l’assisten- 
za alle popolazioni colpite da 
calamità ». il ddl approvalo io 
ri dispone una regolamcnlazio 
ne « dei servizi della protc/io 
no civile, tenendo conto, in 
particolar modo delle esigenze 
riscontrate in occasione delle 
alluvioni del novembre scorso». 
Il ministero delITnterno « d'in 
lesa con le altro amministra¬ 
zioni dello Sialo o mediante lo 
apporto di tutti gli enti pub 
Mici, territoriali e istituzio¬ 
nali » è chiamato a predispor¬ 
re i servizi di emergenza, di 
soccorso e di assistenza salve 
restando le competenze del mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici per 
guanto riguarda roruaniz/a- 
zione dei servizi tecnici e la 
prevenzione delle calamità e 
del ministero della Stinità per 
l'organizzazione dei servizi sa¬ 
nitari. Nell'ambito della prò 
vinchi il prefetto de\c curare 
l'esecuzione delle disposizioni 
ministeriali e il coordinamon- 

10 delle attività svolte dalle 
amministrazioni dello Stato, 
dai Comuni e dagli altri enti 
pubblici e privati nel campo 
della protezione, del soccorso e 
dell’assistenza alle popolazioni 
ed alle località colpite da even 

11 eccezionali. Viene aumenta¬ 
lo altresì l’organico del Corpo 
dei vigili del fuoco che asso 
me la denominazione di « Cor¬ 
po nazionale dei vigili del fuo¬ 
co e della proiezione civile ». 
Per il servizio da prestarsi 
presso il Corpo si prevede lo 
arruolamento dei giovani di le¬ 
va fino ad un massimo di quat- 


Le altre 
decisioni 
del governo 

Il consiglio dei Ministri ha 
approvato un’altra serie di 
disegni di legge, di cui segna¬ 
liamo i più importanti. 

Parificazione alle altre FF 
AA. per la liquidazione della 
pensione, degli ufficiali di P.S. 
che cessano servizio per motivi 
di età. ferite, lesioni o infer¬ 
mità. 

Disciplina organica della pro¬ 
fessione di perito agrario. 

Viene snellita la procedura 
per la determinazione dei prò 
dotti agricoli ammessi ai rim¬ 
borsi dell’esportazione previsti 
dai regolamenti della CEE. dei 
premi alla produzione e alla 
denaturazione, per porre gli 
operatori economici italiani in 
migliori condizioni competitive 
nei confronti di quelli d’altri 
paesi del MFC. 

Fusione della Direzione gene¬ 
rale per la finanza stranrdina- 


Iromila unità. I servizi della 
Croce Rossa saranno poten¬ 
ziati. 

Quanto alle modificazioni del¬ 
le norme sul contenzioso tri- 1 
butano lo schema approvato 
— reca il comunicato della 
Presidenza del Consiglio — 
comporta « l'elimiua/ioue dei 
principali difetti funzionali del- 
l'attuale sistema con conse¬ 
guente attuazione di una mag¬ 
giore garanzia per il contri¬ 
buente accompagnata anche da 
una riduzione della sua litigio 
sità tributaria e. quindi, da 
una diminuzione del numero 
dei ricorsi ». Infine l'esercizio 
provvisorio del bilancio per il 
19(17 viene autorizzato per il 
periodo massimo di tre mesi, 
cioè fino alla line di marzo. 

Dalle dichiarazioni rese dai 
ministri alla stampa al termi¬ 
ne della riunione risulta anche 
die il Consiglio Ila cominciato 
a discutere la legge ponte per 
i fiumi e per la difesa del 
suolo (la legge precedente sca¬ 
de alla line dclTanno in cor¬ 
so). Reale, die tia dichiarato 
di aver sollevato il problema 
della legge sulle società per 
azioni, è stato incaricato di 
coordinare i lavori tra i mi 
nistri interessati per metterla 
definitivamente a plinto. Sem 
bra che vi siano ancora una 
serie di particolari da chiari¬ 
re stando ad una dichiarazio¬ 
ne di Preti che peraltro pre¬ 
vede l'approvazione della leg¬ 
ge prima di Natale. 11 mini¬ 
stro della Giustizia è meno ot¬ 
timista: « Non si può dire 
quanti giorni possano occor¬ 
rere ». 

E* stato chiesto a Colomlxi 
se il Consiglio si è occupato 
degli emendamenti da appor¬ 
tare al testo del Piano. «No — 
ha risposto il ministro del Te¬ 
soro — ce ne occuperemo in 
ima prossima riunione ». Co 
lombo ritiene però die Pesame 
non avverrà in sede di Consi¬ 
glio dei ministri ma in una riu¬ 
nione allargata del CIPE. La 
data della prossima riunione 
del Consiglio dei ministri — 
ha detto Colombo — non è sta¬ 
ta ancora fissata. 

Dal canto suo Bosco ha spie 
gaio die il ddl sul riordina 
mento della previdenza mai i 
mira tende a inserire i pci% 
sinuati e i lavoratori mariti i 
mi nel sistema previdenziale 
(leU'assicuraz.ione generale oh 
bligatoria per l'invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti: a tra¬ 
sformare l’ordinamento terni 
co finanziario delle gestioni 
« marittimi » e « speciale » in 
i gestioni rette col sistema a 
» « ripartizione ». conferendo ad 

> esse nel medesimo tempo una 
i funzione integrativa rispetto ai 
trattamenti che saranno dovuti 
. agli iscritti alla data di en- 
) trata in vigore della leggo a 
carico dell'assicurazione gcnc- 
. rate obbligatoria; ad intro¬ 
durre nel nuovo sistema pen¬ 
sionistico il principio della ri- 
j valutazione automatica delle 
i pensioni; ad estendere al trat¬ 
tamento pensionistico gravan¬ 
te sulle gestioni della cassa di 
previdenza marinara i benefi¬ 
ci c le esenzioni fiscali di cui 
fruiscono le prestazioni della 
assicurazione generale oblili 
gaioria. 

A questo proposito la FILM- 
CGIL ha emesso un comuni¬ 
cato in cui afferma che è ora 
« necessario che le Camere af- 
, frontino la discussione del prò 
i getto in Commissione, in sede 
deliberante, in modo da acce¬ 
lerare al massimo i tempi por 
’ l'approvazione definitiva del 
, progetto ». 


PSI-PSDI si è poi mostrato i 
meravigliato per la constata¬ 
zione fatta da tutti sul prati¬ 
co abbandono, emerso ;iel 
dibattito sulle priorità, della 
rivendicazione regionalistica; 
finendo però con l'ammette* 
re che nel partito i punti di 
vista sono « diversi » (e. ag¬ 
giungiamo noi, prevalgono 
quelli di chi è contrario). 

A conferma degli evidenti 
sforzi in atto per contenere 
la « verifica » in limiti di si¬ 
curezza per la stabilità go¬ 
vernativa sono venuti del re¬ 
sto ieri altri fatti inequivo¬ 
cabili; raffrettarsi di Moro 
a sostegno di Pieraccini col 
suo non previsto discorso al¬ 
la Camera sul Piano — il 
presidente del Consiglio non 
è nuovo a queste prove di 
zelo e di « efficienza » nei mo¬ 
menti un po’ delicati — e i 
complimenti rivoltigli per 
questo, con una certa osten 
(azione, da La Malfa e Tanas- 
si. Segnaliamo infine una nota 
della Rodar, cui fa capo un 
gruppo della sinistra de, che 
all'erina di considerare prio¬ 
ritario. nel quadro della « ve¬ 
rifica ». partire • dai proble¬ 
mi di libertà e di partecipa¬ 
zione democratica »: quindi 
Regioni, autonomie locali, ri¬ 
forma dei codici, eoe. 


le regioni. Avviene invece il con¬ 
trario e cosi i consensi al Piano 
calano (Raffaelli lui citato t voti 
all'Assemblea sarda e a quella 
Siciliana) anche se poi vi con¬ 
solate — ha aggiunto — acqui¬ 
stando valuta! 

Raffaelli lui quindi concluso ri¬ 
badendo la richiesta comunista di 
modifiche al Piano. 

li compagno Valori da parte 
sua iia replicato rilevando che 
negli interventi dei relatori di 
maggioranza in questo stanco di¬ 
battito si è sentito da un lato chi 
affermava che il Piano va bene 
perchè non cambia nulla (i d.c. 
Bella e Ferrari Aggradi). dnU'fll* 
tio si criticava tutto d Piano con 
accenti talvolta molto severi 
(Lombardi, La Malfa. (ìiolitti. i 
d.c. Scalia e Barbi). E’ questa 
una prova che nella maggioran¬ 
za chi non fa critiche al Piano 
è solo inutile lo ritiene del tutto 
inutile. 

Valori ha poi denunciato le 
scelte del Piano, scelte errate, 
elle vengono or.» messe in risalto 
dall'ultima drammatica alluvione. 

Altri oratori che hanno replica¬ 
to nella mattinata di ieri sono 
stati il (I.e. Furti, ii socialista 
De Pascali*. il liberale Alpino e 
il min-amo Delfino. 


Hanoi 


Piano 


sta iu4 ribadito impegno a « non 
toccare » il settore degli investi 
menti, vate a dire il settore del 
l'economia privata, i cui margini 
sono «ridotti id minimo» e non 
possono esse! e * ulterioi mente » 

j spostati. 

I II sen-o d(4 discorso di Moro 
va ricercato nel tentativo del go 
verno di dare solennità alla « ce¬ 
rimonia » delia fine della discus¬ 
sione generale sul Piano Sembra 
che la rii bietta di quest» non 
preristo s]x>lveiino sul discorso 
Pieraccini, si.» venuta dai socia 
listi «-ossi preoccupati del tono 
grigio di tutto l'iter del Piano, 
tono ohe è l'effetto de! suo di 
riecco dalla lealtà del paese. I 
due ordini del giorno comunisti 
accettati e approvati rappreseli 
tato un importante successo. 

I! pruno di essi riguarda Fini 
imitante problema della occupa¬ 
zione femminile chi* come è noto 
x ,i calando e «loclassificandosi con 
un prngiesxiwi e allarmante re 
gresso delie donne nel mondo 
della produzione, dal lavoro (ina¬ 
lili; ato a quello meno qualificato 
tino alla ruruli/zazione. L'ordine 
d<4 giorno era «tato illustrato 
dalla compagna Marisa Rodano 
e sotto la pressione comunista, 
anche la DC ha risposte» alia esi¬ 
genza di convocare una conferen¬ 
za nazionale i>er legare il pro¬ 
blema della occupazione femmi¬ 
nile al Piano, presentando pio 
prio ieri un documento identico 
al nostro in cui quella richiesta 
era contenuta. I socialisti non 
hanno presentato un loro docu¬ 
mento in merito. 

L'altro ordine del giorno dei 
compagni I-uconi. Ingrao. Marras 

1 e altri, illustrato dal compagno 


PSI-PSDI 

Barnabei, Vittorelli, Bertoldi 
e Giolitti. Secondo rex-prcsi- 
dente del gruppo socialista 
al Senato, il tempo a dispo¬ 
sizione del Parlamento prima 
delle elezioni del 19(i8 è or¬ 
mai del tutto insudiciente a 
varare leggi impegnative, ol¬ 
tre alla programmazione; 
sicché bisogna chiedersi se 
vale la pena di « far vivac¬ 
chiare la legislatura » dopo 
la prossima Pasqua. Bertol¬ 
di si è pronunciato contro 
la « preclusione generalizzata » 
verso i comunisti negli cn- 


ria c l'Ispettorato generale per I j* locali, riprendendo in par- 


Veneto 


GIAKARTA. 2. 

Un altro dirigente comuni 
sta, Sycd Fahrul Barahbah. è 
stato condannato a morte da 
uno dei tribunali speciali, crea 
ti dagli autori del colpo di Sta 
to militare per dare una par 
verna di legalità alla persoci! 
zinne sanguinosa contro i de | 
mocratici e i progressisti. 1^» i 
corte marziale che ha giudica ! 
to Barahbah è quella di Ba 
lek Papan. La futilità dei pre¬ 
testi addotti por giustificare la 
atroce sentenza traspare anche 
dal comunicato della radio in 
doncsiana. in cui si dice che 
il dirigente comunista sarei» 
l»o stato trovato colpevole di 
« distrazione d* depositi di prò 
prietà dello Stato ». 

A quattordici mesi dal colpo 
di Stato dei generali, c dopo 
che centinaia di migliaia di 
comunisti sono stati massacra 
ti in una delle più cruente cac¬ 
ce all’uomo che si ricordino, i 
capi militari continuano ad ab- 
l battere, uno per uno, gli uo¬ 


mini attorno ai quali le forze 
democratiche dcUTndonesia po 
trebbero ritrovarsi, e riorga¬ 
nizzare l’opposizione al potere 
usurpato. I generali mirano, 
come hanno più volte dichia 
rato, ad abbattere anche il 
presidente Sukamo. ma notizie 
recenti indicano che anche fra 
i quadri delle forze armate 
molti mantengono tenaci resi 
«lenze a tale disegno, e desi 
decano che Sukamo resti a! 
suo posto. 

La conte«a è ancora aperta 
su questo punto, e lo stesso pre 
siderite vi si è direttamente im 
pegnato Parlando oggi a! 
Congresso del suo partito, il 
Partito Nazionalista Indonesia 
no. Sukamo ha sollecitato co 
loro che gli «ono amici a schiac 
ciare quelli che vogliono rovo 
sciarlo. Egli ha detto che il 
tentativo deU’impenahsmo. di 
retto a strappargli il potere, 
deve essere sventato, e ha riaf¬ 
fermato che il socialismo è 
« per l’Indonesia una necessi¬ 
tà storica ». 


na. Ma-o e L«chiazza. g.à in par¬ 
te sgomberate. sono state di¬ 
chiarate totalmente xiabflab.h 

In Alto Adige, poi zia stra 
da le. vigili del fuoco e ANAS 
sono ti stato di preai-arme m 
.seguito alla sciroccata che scio 
g’.ie le nevi e fa p.overe anche 
a un’aìUtudrje di 1300 metri. 

A Mezzano — il centro del 
Pnm.ero che fu tra » più coip.t: 
dall'ultima alluvione, e che con 
tsv.ia ad essere ti gran parte 
mva«o dall'acqua e dal fango — 
-.*» movo «or.o motivo di appren 
«or.e è venuto ad aggiungersi 
a quelli g:à e«:«ten:; La gran 
de frana che mnaccia il pae- 
se. e ohe ne: g om: «corsi era 
«wa arrestata dafla stretta dei 
geo. ha ripreso. ientamen’e ma 
chiaramente. !a sia marcia verso 
l'abitato. 

Nel Bellunese, un'altra grossa 
frana m nuoci.» Cenomghe. Le 
autorità comunali hanno dato k> 
allarme generale a tutta la po 
uolazioro e IV» persone sono 
«ta'e fatte evacuare. Anche su 
Po ate. nel cornine d: Ponte 
nelle Alpi, incombe una frana 
e il torrente Tesa ha rotto sira 
ripando nella p-ana. Centoven 
tisei persone sano state evacua 
te mentre l'acqua sta allagan 
do le ca«e e ha interrotto le vie 
di comunicazione con Fa ira <f Ai¬ 
pago. ormai isolata. 

A Forno di Zoldo è straripato 
il Maè. invadendo nuovamente 


i «otto jj (otto e lotterie in una nuova 

t Direzione generale per le en- 
-anc.ito , . ... ' 

n„cizh trate spiali *• 
le nella Miglioramenti al trattamento 

vembre pensionistico praticato dalla 
nte mi- Cassa per le pensioni ai sani- 
ndagine ( ar j e modifiche agli ordina- 
:tr I al- menti degli istituti di previden 
"-'fi 73 P rcsso fi ministero del Te¬ 
strade soro - . 

Aumentn degli stanziamenti 

per anticipazioni ai connazio¬ 
nali espropriati in Tunisia. 

Proroga delle agevolazioni fi¬ 
scali sugli atti, documenti e 
quietanze relativi agli nmmas- 
^ ‘ si volontari di prodotti agricoli. 

» s’.ra Vengono modificate alcune 

ANAS voci delle tariffe postali per 

rme m adeguare la disciplina vigente 
>e scio alle norme internazionali. 

• anche Modifiche e integrazioni alle 

t rn^i^ | norme sulla prev idenza degli 
^co pe ■ a * pubblici servizi di 

he ccn trasporto in concessione, 
i parte Proroga delle provvidenze 

ango — per la sostituzione del naviglio 
appren mercantile vetusto e antiecono 
ungersi mico con nuove unità moderne 
» gran su«cetfibili di proficuo impegno 
i* nel campo dei trasporti ma- 

’rts de I ri V. irni - . , 

n’e ma viene esteso a tutte le isole 
a verso minori il serv izio di riforni 
mento idrico a carico dello Sta 
grossa to e vengono autorizzati i fi 
nanziamenti necessari per il 
10 potenziamento della flotta ci 
e «iwi stemiera adibita al trasporto 
iche su dell’acqua. 

Ponte Si sono avute infine alcune 
i frana nomine: il dr. Nicola Fini è 
to sira il nuovo direttore generale de- 
ntoven eli Affari penali, il dr. Angelo 
evacua Marco è il nuovo presiden 
) te^vre ,e ( * c ^ a Commissione centrale 
ra <T.\i- ftefi 0 Imposte in sostituzione del 
dr. Luigi Oggioni. chiamato a 
ranpato ricoprire la carica di giudice 
ramante costituzionale. 


te le argomentazioni di Lom¬ 
bardi. Giolitti ha detto che 
bisogna ottenere • garanzie 
precise » dalla DC in termi¬ 
ni di « scadenze tassative » 
sulle leggi e di impegni sul 
comportamento dei gruppi 
parlamentari. Quanto alla 
scala delle priorità, l'orienta¬ 
mento prevalente, nonostan¬ 
te le riserve di sinistra, sem¬ 
bra modellarsi su quella in¬ 
dicata da Ferri, che esclude 
le Regioni. Lo stesso Bertol¬ 
di, del resto, ha usato la stra¬ 
na argomenta/ione secondo 
cui. proprio a proposito delle 
Regioni, « bisogna fare at¬ 
tenzione a non prestarsi a 
manovre che. mettendo al pri¬ 
mo posto nella scala delle 
priorità queste leggi, tendo¬ 
no poi a non farne nulla, da¬ 
ta la loro complessità ». Ma 
qui conviene anche ricordare 
che alle Regioni i socialisti 
hanno ormai rinunciato da 
un pezzo, in cambio della 
collaborazione con la DC. 

Quanto a De Martino, egli 
sembra aver voluto gettare 
acqua sul fuoco di certe sue 
impennate congressuali; « la 
scelta di elezioni anticipate 
non può dipendere da esi¬ 
genze di assetto interno del 
partito ma solo da ragioni po¬ 
litiche di grande rilievo... »: 
« vi è il tempo necessario 
per riflettere sulle cose. Allo 
stato presente occorre solle¬ 
citare l’approvazione delle 
misure per le alluvioni e del 
piano quinquennale. Dopo di 
che si dovrà esaminare con 
gli altri partiti «della maggio¬ 
ranza quali siano le possibi¬ 
lità è le prospettive di rea¬ 
lizzazione del centro-sinistra 
almeno nell’imminente futu¬ 
ro ». In una dichiarazione ai- 
l’/taìia, il coscgretario del 


baroni chiedeva che ni riesame 
d(4 Piano in commissione Bilan¬ 
cio venga abbinato l'esame del¬ 
l'ordine (te) giorno-voto appro¬ 
vato dal Consiglio regionale sar¬ 
do nel maggio scorso. I-a com¬ 
missione riferirà quindi in aula, 
quando il Piano vi tornerà emen¬ 
dato. anche su tale importante 
problema. In tal modo la Kegione 
sarda avrà modo di fare giunge¬ 
re li» sua voce alla Camera, co¬ 
sì come è suo diritto, prospettan¬ 
do i suoi urgenti problemi eco¬ 
nomici c sociali. 

Nella mattinata di ieri aveva¬ 
no parlato, come abbiamo detto, 
i relatori di minoranza» e di mag¬ 
gioranza. 

Il compagno Raffaelli ha par¬ 
lato fissando in quattro punti il 
suo discorso. 

D il Piano prevede scelte che 
sono proprio quelle che hanno 
provocato la drammatica situa¬ 
zione ctie in questi giorni il pae- 
.-e sta vivendo: sono le scelte di 
s|>e.«c e di investimenti che si 
subordinano a quelle che com¬ 
pie il capitale privato seguendo 
come unico suo criterio quello 
del massimo profitto. Per questa 
strada — ba detto Raffaelli — 
voi istituzionalizzate l’abbandono 
del paese ai suoi squilibri e alle 
calamità naturali. Sono cento an 
ni che cosi è stato: dojio il Piano 
Pieraccini. si jxitra dire che gli 
anni sono diventati centocinque: 

2) le modifiche ai Piano che il 
governo è venuto a proj>orre. so¬ 
no risibili, confuse, tali comun¬ 
que da non intaccare »n nuda 
l'indirizzo di fondo clic è inve¬ 
ce proprio (inolio che ha provo¬ 
cati i guasti attuali. 

Raffaelli ha indicato come e 
dove si doveva colpire, subito, 
per rovesciare le priorità del Pia¬ 
no e procedere al risanamento ef¬ 
fettivo del suolo. In primo luogo 
ba indicato il bilancio della Di¬ 
fesa ( he e enorme, che dovrebbe 
essere ridotto, «(rqicndendo tra 
l'altro gli imjx-gni presi per circa 
duetcnto m 1 ardj di contratti :»er 
forniture militari fino al '72. Van¬ 
no po: colpiti eon «everità gli alti 
profitti, attuando finalmente prov¬ 
vedimenti che vadano nella dire¬ 
zione della riforma tributaria. 
Va sospesa l'attuazione della leg¬ 
ge stilla fusione di società che 
toglie allo Stato un introito di 
circa cento miliardi. Altra voce j 
da < in togliere le somme neces- j 
sane sono le facilitazioni per il | 
capitale vaticano. le esenzioni fi j 
scali per la NATO, il regolamento | 
dei conti da parte della Fcdcr- i 
consorzi che permetterebbe di 
r,«parafare i miliardi pagati per 
interessi passiva : 3) uno dei nodi 
da «ciog! ere per attuare una aro 
grammazione effettiva riguarda d 
risparmio pibbbco. E" for*e que¬ 
sto uno dei principili volani che 

10 Stato ha ,n mano per contro', 
lare l'economia In effetti per il 

• '6ó. per esempio, sono previsti 
H00 miliardi di d.ffcrenz^ tra 
entrate tributarie e spese cor¬ 
renti. I! governo però rinuncia 
volutamente a q ie-to suo >!r.j 
mento di intervento Nel I960 in¬ 
fatti. come effetto di spe-e im¬ 
produttive e di sprechi assurdi. 

11 risparmio pubblico effettivo è 
«tato nor» di 1300 ma rii IBI mi¬ 
liardi. Q.iC't’anno le previsioni 
non «ono migliori. In tal modo si 
rende necessario il ricorso al 
mercato di capitali p:ù costosi 
t aleatori, ma che permette a 
Ciarli e a Colombo di tenere in 
mano le redini deil'intervento sta¬ 
tale; 4) punto decisivo per un 
piano democratico è il rifiuto 
della concezione tecnocratica, 
burocratica, accentratrice che in¬ 
vece domina nel Piano Pierac- 
cin». 

li Piano ha bisogno di consen¬ 
si — ha detto Raffaelli — e ciò 
richiede partecipazione articolata, 
autonoma degli enti locali e dei¬ 


scenti i tra unità del FNL t 
reparti USA si sono avuti in 
varie Idealità del Vietnam del 
sud. Nella zona di Nifi Dat, un 
reparto australiano ha amuin 
ciato di aver sequestrato 39 
tonnellate di riso « nascoste 
nella giungla ». Particolare si. 
gnilicativo: ì sacelli di riso, da 
ló (bili r»mi>. portavano la 
scritta •« prodotto negli Stati 
Filiti d'America ». La polizia 
collaborazionista Ita invece an¬ 
nunciato di avere sventato un 
tentativo dì sabotaggio delle 
nuove installazioni portuali *- 
meritane di Saigon, in seguito 
alla scoperta in una risaia a 
sei chilometri da Saigon di 
casse contenenti 232 citili Hi 
esplosi) o TNT. di produzione 
cinese. 

Un dispaccio doll'agcnzia a 
mericana UFI da Londra at¬ 
tribuisce oggi ad «ambienti di 
plomatiei» informazioni secondo 
cui |e autorità cinesi « hanno 
ora completamente bloccato il 
transito attraverso il territo¬ 
rio cinese del materiale mili¬ 
tale sovietico diretto al Viet¬ 
nam del nord ». Secondo la 
stessa agenzia americana, ne 
gli ultimi tempi vi sono stati 
« soltanto casi isolati di con 
segna di materiale sovietico 
ai nord vietnamiti ». e solo do 
po clic le autorità di Hanoi 
« erano intervenute energica 
mente presso Pechino ». La 
agenzia americana non iden¬ 
tifica in alcun modo questi 
« ambienti diplomatici ». Come 
è noto, il governo della RDV 
mantiene sul problema degli 
aiuti un grande riserbo. Po¬ 
dio settimane fa il vice primo 
ministro della RDV. Lo Thanh 
Nghi, concluse un viaggio che 
In aveva portato in tutti i pae¬ 
si socialisti d'Asia e d'Europa, 
in ognuno dei quali aveva fil¬ 
mato accordi per nuovi aiuti di 
ogni genere al Vietnam. Il pr» 
ni» ministro Pliam Vari Dong, 
prima di allora, aveva ringra¬ 
ziato ufficialmente URSS c 
Cina per gli aiuti clic i «lue 
parsi fornivano ni popolo vici 
munita in lotta. Non è prohn- 
fiilc che da Hanoi si abbiano 
commenti sulla notizia diffusa 
dnH'agrnzia americana. 


Gli USA ridurranno 
le loro forze in 
Europa (secondo 
un membro 
del Congresso) 

FRANCOFORTE. 2. 

Thomas Ctirtis. membro del 
Congresso americano, parlando 
alla Camera di commerc •» anu- 
i icana in Germania ba afferma¬ 
to elio gli Stati Uniti ridurranno 
i propri effettivi militari in Eu¬ 
ropa per motivi economici: « Dob 
biamo naturalmente — ha detto 
— Tar fronte alle necessarie esi¬ 
genze della difesa, ma a nostro 
giudizio po-siarno fare molto per 
ridurre gli effettivi pur facen¬ 
do fronte a que«te esigenze ». 
Ctirtis si trova in Europa come 
membro dt4!a delegazione ameri¬ 
cana alle trattative del « Kennedy 
Round ». 
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PESARO: dopo la caduta del centrosinistra alla Provincia 

Il PCI: «Diamo subito vita 

maggioranza di sinistra» 


Un pubblico appello del nostro partito a tutte le 
forze di sinistra per respingere la minaccia com¬ 
missariale e dar corso alla volontà espressa dagli 
elettori un anno fa - La DC voleva superare lo 
«scoglio» del bilancio ricorrendo al voto del PLI 


Per gli sciatori dell'Ascolano 


Dal nostro inviato 

PESARO, 2. 

Alla caduta della Giunta prò 
vìnciate di centrosinistra ha 
fatto subito seguito, questa 
mattina, una pubblica presa di 
posizione del nostro partito che 
ha ribadito la propria volontà 
di « concordare con gli altri 
partiti di sinistra la formazio¬ 
ne di una solida maggioranza 
alla Provincia ». 

I/Ainministrazione di centro- 
sinistra si è dimessa ad un an 


tu l'argomento del dibattito sul 
bilancio i960 in svolgimento nel 
Consiglio provinciale, ritenuto 
che il dibattito stesso delinca¬ 
va soluzione diversa dalla po¬ 
sizione rappresentata dalla 
Giunta medesima, decide di 
rassegnare le dimissioni dal 
Consiglio provinciale ». Con 
questa dichiarazione la Giunta 
di centrosinistra ha posto line 
alla propria esistenza. 

Naturalmente, rimane il bi¬ 
lancio preventivo da approva- 


Ruspe al lavoro per 
spianare le prime piste 

Colle S. Marco e Monte Piselli imbiancati di neve — Altri pro¬ 
blemi attendono però soluzione: i mercati e i campi sportivi 


Umbria punita / sabato 3 dicembre 1966 

TERNI 

Accanto alla Casa di riposo ampliata 
e migliorata, è sorto per iniziativa del 
Comune democratico uno dei più mo¬ 
derni Centri di prevenzione e cura 
delle malattie tipiche della vecchiaia 

Per gli anziani lavoratori un 
ambiente familiare e sicuro 

L’opera — costata 100 milioni di lire — risponde a tre requisiti: controllo dello stato di salute, 
prevenzione delle malattìe della vecchiaia, riabilitazione dei soggetti colpiti - Il «Centro» è al 
servizio di tutti i cittadini che abbiano superato i 45 anni di età - Entrerà in funzione il 16 dicembre 
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no esatto dalle elezioni del 1 'f';, n, " a,U! aperta la questione 
Consiglio provinciale la cui ! (ld,a fom,a/,one eh una nuova 


com|M»sizione è tale da permet¬ 
tere solo una maggioranza: ap 
punto quella di sinistra. Non si 
può eludere — senza ricorrere 
a metodi antidemocratici — 
una così chiara e netta indica¬ 
zione espressa dalle popolazio¬ 
ni del Pesarese 

Dalla vicenda, la DC esce 
sonoramente battuta e scoilies 
sala. Non solo perchè ha dova 
to abbandonare il |xitere a cui 
è rimasta abbarbicata lino al 
l’uUima ora. ina soprattutto 
perchè il dibattito, apertosi al 
Consiglio provinciale sul bilan 
ciò preventivo, ha apertamente 
svelato la reale natura dei suoi 
gruppi dirigenti: la DC era par¬ 
tita con l'intenzione di far su¬ 
perare lo « scoglio » del bilan 
ciò alla Giunta minoritaria di 
centrosinistra, ricorrendo al vo¬ 
to del consigliere liberale. Ciò 
è stalo abbondantemente prò 
vato dalle stesse dichiarazioni 
risse in Consiglio dagli espo¬ 
nenti de. Quindi la spaccatura 
col PSI-PSDI che a\eva richie¬ 
sto al contrario, l‘appoggio dei 
partiti di sinistra. 

L'orientamento del PSI-PSDI 
era emerso in una relazione — 
che a tratti aveva assunto la 
forma di una vera e propria 
controreplica alla relazione del¬ 
l’assessore de alle Finanze — 
svolta dal presidente socialista 
alla Provincia. Lottaldo Giu¬ 
liani. In quella occasione, giu¬ 
stamente il gruppo consiliare 
comunista avevn colto gli « ele¬ 
menti nuovi » insiti nella rela¬ 
zione Giuliani ed aveva richie¬ 
sto. pertanto, un rinvio della 
discussione sul bilancio per 
jiermettere a tutti i partiti di 
assumere serenamente le op¬ 
portune decisioni. 

Infatti, proprio sulla relazio 
ne Giuliani è avvenuto l’ultimo 
atto della Giunta di centrosini¬ 
stra. Su essa, nella seduta del¬ 
l'altra sera, il gruppo consilia¬ 
re DC si è visto costretto a 
pronunciarsi: la risposta de è 
stata un secco rifiuto, una du¬ 
rissima reazione aU'orienta- 
mento del PSI PSDI. Poco pri 
ma. l’assessore socialista Ver- 
gari aveva avuto modo di pre¬ 
cisare che, a scanso di ogni 
equivoco, il gruppo del PSI 
PSDI era « pienamente d'ac 
cordo con le linee programma 
tiehe esposte dal presidente nel 
suo intervento ». A questo putì 
to la rottura diveniva incarni 
bile. 

« La Giunta provinciale, ri 
chiamandoci alla dichiarazione 
programmatica in baso alla 
quale è stata eletta, considera 


maggioranza; rimano apcitn la 
esigenza di dare un positivo 
sbocco politico ed amministra¬ 
tivo aU impfi.s-.se che travaglia 
ad un anno l'Ente Provincia 
del paese. Ad un anno si ergo¬ 
no piò che mai valide le indi¬ 
cazioni date dagli elettori. 

Il nostro partito — come ab¬ 
biamo detto — ha ribadito la 
propria volontà unitaria. Al 
PSI-PSDI, cui i comunisti han¬ 
no pubblicamente riconosciuto 
l’intento di evitare una gestio 
ne commissariale, spetta di 
|)orture una gestione commis¬ 
sariale. spetta di jM»rtare coe¬ 
rentemente in i»orto l'operazio 
ne già delineata al Consiglio 
provinciale. Ecco, comunque, 
le proposte che il nostro partito 
lui rivolto a tutte le forze di 
sinistra: 

« La Giunta minoritaria di 
centrosinistra che reggeva le 
sorti alla Provincia, è caduta. 
Di fronte alla necessità di ave¬ 
re una maggioranza, la Giunta 
si è trovata divisa: la DC re¬ 
spingeva con arroganza i voti 
delle sinistre (PCI-PSIUP), 
mentre il PSI-PSDI unificato 
aveva richiesto giustamente 
l’nppoggio ai partiti di sinistra, 
respingendo come contrario al 
loro orientamento politico il 
voto liberale. Messa alle cor¬ 
de. la DC ha perduto la ma¬ 
schera ed ha scoperto il suo 
volto di partito che preferisce, 
al di sopra di tutto, l’accordo 
con la forza notoriamente più 
reazionaria del Paese: il PLI. 

* Caduta la Giunta, restano 
in piedi i problemi del bilancio 
e quelli della vita democratica 
dell'ente. Coerentemente alle 
posizioni politiche assunte dal 
PCI. PSIUP e PSU. si tratta 
di dar vita, subito, ad una nuo- 
va maggioranza di sinistra, 
l’unica, vera c reale maggio¬ 
ranza non solo in grado di ap¬ 
provare il bilancio ma di dare 
alle popolazioni un programma 
adeguato alle loro attese. Al 
PSI PSDI unificati, che hanno 
difeso contro la pervicacia de 
la loro posizione confermata 
anche neH’ultima seduta, la vo¬ 
lontà di evitare il commissario, 
spetta di prendere la decisione 
che traduca in una maggioran¬ 
za di sinistra la realtà del Con 
siglio. 

« I comunisti si dichiarano 
disposti, fin d'ora, a concor¬ 
dare con gli altri partiti di si¬ 
nistra di portare una solida 
mncriormiza alla Provincia fi 
no allo prossime elezioni *. 

w. m. 


Dal nostro corrispondente 

ASCOLI PICENO. 2. 

La neve ha <)ià latto la sua 
prima, breve apparizione sulle 
montagne che circondano la città 
e pii ascolani cominciano a guar- 
dare con nostalgia al Colle San 
Marco e al Monte Piselli, dove 
cominciano a farsi vive le ini 
ziative per organizzare i campi 
di sci. Le ruspe sono più state 
al lavoro per spianare le prime 
piste e sembra che Quest'anno 
si potrà contare su un orpanico 
complesso che eviterà agli ap 
passionati dello sci di affrontare 
il più lungo viaggio verso Forca 
Canapine. 

Le piste saranno attrezzate con 
opportuna segnaletica, suddivise 
secondo la ca/uicità tecnica degli 
sciatori e saranno lunghe intor¬ 
no ai Quattro chilometri, par¬ 
tendo da S. Giacomo, dove è *i- 
stemata la stazione della cabi¬ 
novia. 

Vogliamo augurarci che Questo 
inizio preluda atì uno sviluppo 
maggiore e. soprattutto, che Que¬ 
sto sviluppo comporli, con una 
maggiore affluenza, una riduzione 
dei prezzi di salita in cabinovia. 
1700 metri di altezza sono un buon 
punto di partenza per una buona 
programmazione dello sport j ire 
ferito da moltissimi ascolani: spe¬ 
riamo che la presenza della neve 
e. in particolare, i primi risul¬ 
tati. possano rispondere alle aspet¬ 
tative di tutti. 

In materia di problemi cit¬ 
tadini. è Stata segnalata una 
richiesta da parte del Comune 
alla locale Camera di Commer¬ 
cio perché conceda l'uso del gran 
de campo in cui si svolge l’an¬ 
nuale Fiera avicunicula come 
mercato ortofrutticolo all'ingros- 
so. Il mercato si svolge attual¬ 
mente in piazza S. Pietro Mar¬ 
tire ed è veramente una spina 








* K 


nel cuore della città: si trova 
in località centrate, compromette 
il già caotico traffico cittadino, 
non è assolutamente igienico, è 
esposto ad ogni intemperia e 
non si presta certo a regolari 
contrattazioni, oltre a compro¬ 
mettere (come del resto quello 
al minuto) una zona particolar¬ 
mente apprezzata dai punti di 
vista storico e monumentale. Il 
complesso fieristico è d'altra par¬ 
te utilizzato si e no due set- 


Settore fisarmoniche 


Lunedì la ripresa 
delle trattative 
per il contratto 


ANCONA. 2 

Circa duecento lavoratori del 
settore delle fisarmoniche, han¬ 
no affollato la sala del c.ne- 
mategrafo di Casfelfidardo per 
prendere parte alla assemblea 
operaia indetta unitariamente 
dai sindacati di categoria. 

All'assemblea ha partecipato 
il compagno Broglia del comi¬ 
tato esecutivo nazionale della 


per il rinnovo del contratto di 
lavoro del settore. In particola¬ 
re Broglia ha messo m luce 
come la posizione padronale sia 
quella di ritardare il più a lun- 
go le trattative stesse per col- 
Iegnr’.e con quelle in corso per 
la categoria dei metallurgici. 

La categoria, che nelle Mar¬ 
che ammonta a circa 4500 di¬ 
pendenti (quasi il 90 per cen¬ 
to dell'.(itera maestranza na- 


circostanziata analisi dell'anda 
mento delle trattative in corso 


MARCHE 


Chi si contenta gode 


ANCONA. 2. 

La Maceratese ha dato un'altra 
tangibile prova della sua attuale 
condizione di forma, battendo, 
ancor più nettamente di quanto 
dice il risultato, otto giorni or 
sona il Torres ed in trasferta. 
Segno evidente che i bianco rossi 
di Giammarinaro hanno rag¬ 
giunto un « quid » di rendimento 
notcro’mentc alto. ■ 

I reparti hanno srollo anche 
contro la squadra sarda il solito 
modulo atto a mettere in ginoc¬ 
chio l'avversario senza né stra¬ 
fare né affaticarsi più del neces¬ 
sario. Domani comunque la fati- 


preoccupazione prima dei * trai- 
ner » sarà quella di ingaggiare 
« piarli e lottatori » invece di 
tecnici della palla di cuoio. 

■Si potrebbe, invece, recrimi¬ 


nare sul comportamento della ; trainer rossoblù Valentinuzzi (la 


Lega quando adotta per uguale 
fallo due ben distinte misure. 

Il Pesaro decisamente appare 
sulla strada buona. I pareggi 
esterni in quel di Ancona prima 
e di Temi poi. ne sono una bril¬ 
lante conferma. I ragazzi di Ta¬ 
ri iaboschi sanno lottare e come! 
Tuttavia il compito che li atten¬ 
de domani appare disperalo. Sul 
camim di Cesena se non andiamo 


ca. pensiamo, sia maggiore l i errati è riuscita a spuntarla. C i 
maceratesi infatti incontreranno riusciranno Vissi ni ? Speriamo, 
la comimpme bianco nera del Sie- I I bianco neri di 7.ava;ti hanno. 
na. che è sempre un osso duro l con domenica scorsa, fatto la 
da rodere. Tuttaria ancora una j terna. Selle ultime tre gare (due 
rolla, molto probabilmente. Tur- ; in trasferta), hanno incamerata 


chetta e C. al termine dei no¬ 
vanta minuti risulteranno rinci- 
tcri. 

Più diffìcile, invece, la tornata 
appare per i dorici. La squadra 
di Collesi difatti se la vedrà con 
la ligure La Spezia che svi suo 
terreno se non proprio irresisti¬ 
bile. è pur sempre molto perico¬ 
losa. Inoltre la formaz-'one dorica 
arra ancora una rolla, un uomo 
in meno. L'ala delira More. 
infatti, per il suo stupido fallo di ! 


soltanto reti. Il gioco sfasato 
e lento degli ascolani appare un 
grosso handicap per riuscire a 
riamare indenni dalla trasferta 
di Crotone. Certo che la compa¬ 
gine ascolana ha bisogno sia di 
e nuove idee » che di nuov t uo. 
mini. 

Tl derby (quasi settimanale, 
risto il numero delle marchigiane 
che militano neVa serie Cì qve- 
<1/i rolla ci ri<err<i lesina Sambe- 
’-edettese. Due squadre, cioè. 


FIOM. il quale ha fatto una J ziorrale). rivendica, com'è noto. 

che con il rinnovo del ccxitrat- 
to di lavoro vengano accolte 
le richieste riguardanti sia il 
Iato normativo che economico. 

In particolare viene r.chiesto 
- il riconoscimento di un nuovo 
mans onario che tenga conto 
di nuoie qualif.che per i nuo¬ 
vi tipi d; lavorazione ta questo 
scopo sembra che i padroni sta¬ 
no disposti ad accettare la isti¬ 
tuzione della categoria e\tra- 
specializzati): la riduzione del- 
lore rio di lai oro *la Confida 
pare disposta ad accettare la 
riduzione di un'ora alla .-e:u- 
mana): gli aumenti parametri! 
per tutte le categorie <i padro¬ 
ni. invece, sembrano propensi 
soltanto per ì'accettaz.o.ne al¬ 
le categorie superiori). 

Le trattative, comunque ri¬ 
prenderanno lunedì 5 dicembre. 
Se dal nuovo incontro dovessero 
emergere ancora delle diver¬ 
genze — per la posizone intran¬ 
sigente padronale — tali da com¬ 
promettere un accordo nel giro 
d: un altro incontro, i sindacati 
sospenderanno immediatamen¬ 
te ogni trattativa per passare 
alla lotta sindacale 


sono incappati in una bruciante, 
ennesima, sconfitta in quel di Pi¬ 
stoia. Bruciante non tanto nel 
punteggio come nel gioco espres¬ 
so durante i nottanti minuti. Il 


cui panchina comincia a scot¬ 
tare) ha affermalo < ora come ora 
la Samb manca soltanto della 
vittoria, altrimenti la squadra di 
domenica in domenica cresce in 
modo confortevole ». 

Chi si contenta gode. 

a. p. 


tintane l'anno ed è dotato di 
padiglioni, anche se non costrutti 
per lo scopo cui dovrebbero ser¬ 
vire secondo la richiesta del 
Comune. 

La soluzione dovrebbe essere 
di ripiego, ci sembra tuttavia 
naturale l'osservazione che essa, 
se pure risolverebbe tempora¬ 
neamente un problema, non sa¬ 
rebbe certo una effettiva solu¬ 
zione. In ogni caso, la città 
attende che il Comune anzitutto 
non dimentichi, ma affronti radi¬ 
calmente e al più presto sia il 
problema del mercato all’ingros- 
so e di quello al minuto, creando 
le necessarie strutture secondo 
i requisiti più moderni, avendo 
in prospettiva lo sviluppo della 
città. 

Il problema dei due mercati, 
insieme a quello dell'autostazio¬ 
ne ci sembrano fra quelli più 
urgenti, dì cui si parla da tempo 
immemorabile con l'unico risul¬ 
tato di aggravarli (vedasi la 
sorte dello stazionamento auto¬ 
bus e quella del mercato all'in- 
grosso). Sarebbe dunque ora di 
pensare a serie e definitive rea¬ 
lizzazioni: le soluzioni di ripiego 
(ferma restando l'assurdità di un 
campo fieristico creato per due 
settimane di utilizzazione) se 
possono essere accettate come il 
male minore non possono e non 
devono essere certamente inte¬ 
se come un inccrtfiro ad accanto¬ 
nare problemi di cosi fondamen¬ 
tale importanza. 

Per concludere il nostro breve 
sguardo panoramico vorremmo 
citare l'iniziativa di alcun ( spor 
tiri per la trasformazione del 
vecchio campo sportivo « Squar¬ 
cia » in un centro di attività 
sportive varie. Si potrebbe fare, 
senza dubbio, e poche anche 
questo campo è pressoché scar¬ 
samente utilizzato, sarebbe pro¬ 
prio il caso di dare ai giovani 
quel centro sportivo di cu; hanno 
bisogno, naturalmente con le più 
ampie garanzie di utilità per 
tutti gli sportivi c per In città. 

m. s. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 2 

Immerso nel verde del bosco de 
Le Grazie è sorto uno dei primi 
ctntri geriatrici d'Italia, acean- 
to alla Casa di Riposo che è stata 
"•«ovata et ampliata. L'opera è 
-.tata realizzata dal Comune di 
Te tu che ha affrontato una spesa 
di 100 milioni di lire. L'importan¬ 
te iniziativa è stata presentata 
a lavori ultimati dal sindaco Ol- 
t.mani, alla presenza del presi¬ 
dente della provtnca Fiorelli. dei 
direttori de! centro geriatrico. dot¬ 
tor Vai-dina, e della Casa di Ri¬ 
poso cav. Umana. 

Con questa opera si modifica 
sostanzialmente il tradizionale 
concetto di assistenza ai vecchi. 

Si modifica per quanti sono osp: 
tati nella Casa di Riposo ove oggi 
passato ritrovare l’ambiente fa¬ 
miliare. tento che le nuove ea- j 
morette dell'ala appena edificata , 
sono state reai.zzate per ospitare | 
coppie di anziani coniugi, o co¬ 
munque un m.i-smia d. due per 
<one. 

Ira capacità del’a Casa di Ri- 
ihj-io è giunta oggi alla rece/ione 
di 178 per.-vm^ anziane disponen¬ 
do di altrettanti posti letto, di 24 
nuove <!nnze. di moderne sale di 
soggiorno, di tutte le più moderne 
attrezz dure. 

Ma la parte più importante di 
questo complesso è costituita dal 
centro geriatrico. Un centro che 
risponde a tre requisiti fonda¬ 
mentali: la revisione generale 
dello .stato di salute dei ricove¬ 
rati ed il loro periodico control¬ 
lo: le indigni di mussa sulla ix» 
polazicne in età pre«<ii!e. per la 
prevenzione delle malattie tipiche 
della vecchiaia: la riabilitazione 
motoria dei soggetti colpiti da va¬ 
sculopatie cerebrali e la riedu- 
cazcone respiratoria degli asma¬ 
tici. enfisematosi e bronehitici 
cronici. 

Il centro geriatrico attiguo alla 
Casa di riposo è fornito di mo¬ 
derni apparecchi scientifici per 
'a indag'ne sulla prevenzione del- 
e nidattie della vecchiaia e di¬ 
spone di una pa’estra attrezzata 
n modo tale che c possibile re- 
s'ituire per csemp'o. ai paralitici 
una certa autosuff.cienza ed in 
mo’ti casi anche la capacità la¬ 
vorativa. 

Ogni norrena che abbn supe¬ 
rato i 45 anni potrà recarsi al 
centro geriatrico anche per le 
aoal’si di ogni genere, volte a in¬ 
dividuare alcune predisposizioni 
alle malattie del'a vecchiaia e 
qundi a sottoporsi alle misure 
che i sanitari spedalizzati riter¬ 
ranno necessarie. Un « centro ». 
dunque, per tutti 
Il centro geriatrico comincerà 
a funzionare dal 16 dicembre. Da 
quel momento Temi disporrà, 
graz'e all'intervento dell'Ammlni- 
s* razione comunale di sinistra, di 
un'opera di civiltà, di un opera 
che è all'avanguardia delle espe¬ 
rienze de! paese, f'n qui fatte. 

Alberto Provantini 



La palestra del Centro geriatrico visitata dalle autorità. In alto: una veduta esterna del moderno 
edificio 


E 1 stato promosso dalla 
Amministrazione comunale 


OGGI IL CONVEGNO PER LO 
SVILUPPO DELLA «TERNI» 


TERNI. 2 

Domani, sabato, nella sala del 
Consiglio comunale converranno 
i rappresentanti degli ottomila 
operai del complesso « Terni ». i 
dirigenti dei sindacati della 
CGIL. CISL e UIL e dei partiti, 
consiglieri comunali e provinciali, 
parlamentari, sinduci dei più im¬ 
portanti centri dell'Umbria, diri¬ 
genti della « Terni » e della Fin- 
sidcr. economisti, tecnici e stu¬ 
diosi. rappresentanti rii tutte le 
categorie interessate al futuro 
della ♦ Terni ». allo sviluppo in¬ 
dustriale della città e dell'Um¬ 
bria. ai destini dell'occupazione 
operaia, dirigenti del Comitato 
tori, per rilanciare con forza la 
regionale della programmaz-one. 

Questa qualificata, massiccia 
presenza a! Convegno, promosso 
dalla Amministrazione comunale 
per discutere sulla « funzione 
delle aziende a partecipazione 
statale nell'economia di Terni ». 


FOLIGNO 


Dopo la ricomparsa della poliomielite 

Appello dell'ANIEP a non 
rimandare la vaccinazione 


ANCONA. 2 

L'AMEP (Associaz.cne nazio- 
| naie tra invalidi esiti da polio¬ 
mielite) di Ancona, v.vame.nte 


reazione nei confronti dei Bene- 1 dagli opposti stati d'animo, ed ' preoccupata per quanto è ad¬ 
detto. si è buscato ben due gwr- j n-vòc delle oriamone ambizioni, t venuto nelle zone mend anali 

nate di squalifica. A questo punto \ * Un modesto campionato la pri- ! la ricomparsa della pollo 

vorremmo aprire una breve pa- j ma. e campionato da classifica Io j mielite, constata — in un co ti a- 

renfesi ma non per prendere le I seconda. Ora. gli iesini renqono t nieato alla st 

difese di qualcuno; ma invece 
per sostenere la necessità di tali 
prò (-redimenti della tega. Gli 
sconci di giocatori di calcio che 
in campo adoperano più t pugni 
che i piedi (anche se questo 
non è il caso del buon Mori) 


sura che ha dimostralo clamo¬ 
rosamente la sua effieac.a e la 
sua innocuità. 

L’ANIEP — dice il comuni¬ 
cato — che conosce t i te le 
sofferenze e le calamità dei 
eo’.p.t, da questo grave morbo, 
essendo i'umca associazione :n 


In agitazione 
i dipendenti 
dell'Ufficio 
del lavoro . 

ASCOLI. 2 

I d.pendenti dell'Ufficio pro¬ 
vinciale del Lavoro di .Ascoli si 
sono riuniti in assemblea straor¬ 
dinaria per esaminare la situa- 
rione smda.raie in ordine alle ri¬ 
vendicazioni delia categoria. 

II personale ha preso atto dei 
risultati della r.un ione del Cotv 
s gi.o naz anale de! sindacato 
svoltasi a Roma, decidendo l'agi¬ 
tazione di tutto il personale e ri¬ 
sonandosi di proclamare io «c o 
pero generalo di lunga durata 
q «ai-ora i probi e-ni non dovesse¬ 
ro essere r.sot. 

Tali gravi decisioni sono state 
detenr. nate dal riisago e dalla 
o.s.a spera z one della categoria che. 
purtroppo, si trova all'ultimo sca 
lino nella graduatoria dei di¬ 
pendenti statali (anche nell'am¬ 
bito dello stesso ministero del 
Lavoro) per quanto riguarda la 
parte normativa e soprattutto 
quella salariale. 


Comune che opera 
...a tempo di musica 

FOLIGNO. 2 sa che preoccupa ma il modo 
L'.\mmim<traz one di centro- j cd tl fine con il quale si am- 


sinistra dovrebbe essere pas¬ 
sata al servizio delle ferrovie 
dello Stato o meglio del locale 
Dopolavoro Fcrror ario se è 
vero, come si dice in giro, che 
è stata l'amministrazione a 
provvedere a cospargere di pie¬ 
trisco il piazzale antistante i 
locali del suddetto Dopolavoro. 

Va detto per inciso che det¬ 
to piazzale si trova all'interno 
della proprietà delle ferrovie si¬ 
ta a Porta Ancona e che non 
confina nemmeno con una stra¬ 
da comunale 

Che il dopolavoro ferrovieri 
si preoccupi di mantenere le 
sue attrezzature il meglio pos¬ 
sibile è logico e lodevole ma 
che a c ò debba partecipare, al¬ 
meno in parte, l'amm.lustrazio¬ 
ne comunale è meno logico e 
mente affatto lodevole. Son è 
certamente Veniità delia spe- 


Variazione nel 
servizio autolinee 

ANCONA. 2 

L’ATMA comunica che da lu 


Il soprano 
M. Gabriella Onesti 
all'Opera di Roma 

SPOLETO. 2. 

Apprendiamo con vivo piacere 
che il soprano Maria Gabriella 
Onesti, l'operaia emiliana che 
debuttò felicemente nel settem- _ 
bre scorso al teatro Urico spe- j scrivere al signor sindaco e al 
rimeritale di Spoleto in « Manon * \ signor prefetto inutili lettere di 


ministra il pubblico denaro. 

In questi ultimi due anni i 
lavori realizzati dall 'ammini¬ 
strazione di centro sinistra non 
sono tanti e se poi li andiamo 
ad analizzare da vicino, almeno 
per alcuni di essi, ci si accorde 
che se non sono del tutto inu¬ 
tili poco d manca. 

Si dirà che il caso citato rien¬ 
tra nell'ordinaria manutenzione 
e quindi nella piena discrezio¬ 
nalità della giunta, ma ciò non 
è esatto perchè il dopolavoro 
ferroviario è proprietà di terzi 
per cui. a nostro parere, anda¬ 
vano regolarmente deliberati e. 
non essendo poi tanto urgenti, 
portati in Consiglio per l'appro¬ 
vazione o meno e non per la ra¬ 
tifica come probabilmente rrr 
rà 'atto. 

Ma la i’nrezz i non è solo 
quc. ta. se si pensa che per la 
stemaz.or.c della strada di 
Care non sono bastati due 
anni di tempo ed un progetto 
ed un finanziamento, ereditati 
dalla recchia giunta di sinistra, 
mentre per c imbrecciare » il 
piazzale del dopolavoro è ba. 
stata la programmazione di un 
concerto di musica leggera. 

Ci verrebbe quasi la tenta¬ 
zione di suggerire ai frazioni¬ 
sti di Corria e al loro parroco 
di ware i sistemi persuasivi de! 
« Dopolavoro ». indicendo qual- 


conferisce al problema tutta la 
sua importanza. Terni e l'Umbria 
guardano a questo Convegno con 
grande interesse: esso può e 
deve costituire infatti un ino 
mento importante di unità di 
tutte le forze democratiche, di 
tutti i rappresentanti dei lavora- 
lotta per la rinascita di tutta la 
regione attraverso una politica 
delle partecipazioni statali che si 
muova sulle linee fissate dal 
« Piano umbro ». dagli ordini del 
giorno per l’Umbria votati dal 
Parlamento, dalle indicazioni e 
proposte fornite dal Consiglio co¬ 
munale nei documento presentato 
a questo stesso Convegno. 

C'è bisogno di questa unità per 
far pesare con tutta la forza la 
voce di Temi e deH’Umbria. i 
loro bisogni, nelle scelte della 
programmazione nazionale che 
deve affrontare i! problema di 
questa zona di depressione eco¬ 
nomica facendo leva su uno stru 
mento a dis|»osiz.;onc delio Stato, 
qual è l'azienda pubblica 

La ixipalazione di Tern. e (te la 
regione attende anche una rispo 
sta da parte dei dirigenti della 
- Terni ». dellTRI. delia Finsider. 
del Ministero delle partecipaz-oni 
statali, che metta fine alla jier- 
maninte preoccupazione per il 
posto di lavoro, che definisca gli 
orientamenti produttivi nel .senso 
di garantire il futuro del grande 
complesso, che sviluppi i livelli 
di occupazione favorendo al 
tempo stesso il nascere e lo svi¬ 
luppo di imprese collaterali. La 
• Temi » dece divenire. in«o:n- 
ma, il cuore dell'economia della 
regione e non un'appendice stac¬ 
cata dal contesto della nostra 
economia che può essere recisa 
da una decisione di \crtice. prc«a 
nelle « stanze dei bottoni » del 
capitalismo di Stato. 

Con il Convegno di oggi il Co¬ 
mune si pone dunque al centro 
riell'aziooe delle forze democra¬ 
tiche umbre che vogliono pesare 
nelle scelte della programma- 
rione. per esercitare il diritto di 
far valere le esigenze dei lavo¬ 
ratori di Temi e deH'Umbria. 
sempre osteggiate dal potere cen¬ 
trale. 


Rinnovati 
i locali dell'ECA 
di Spoleto 

SPOLETO. 2- 

Importanti lavori di sistema¬ 
zione sono «tati compiuti nei lo¬ 
cali delia mensa popolare del- 
l’ECA <i S|»o.eto a iur.i '--.ài 
amministrazione democratica del¬ 
l'ente. la? sale di Via I-oreto Vit¬ 
tori. ove vengono giornalmente 
assistite varie decine di cittadi¬ 
ni. hanno assunto una nuova ve¬ 
ste. cosi da essere più con for¬ 
te; oli ed accoglienti. 

Nei giorni scors. i .ovali rin 
noi ali sono stati presentati dal 
consiglio di amministra/ione del- 
l'KCA alle autorità cittadine che 
si sono vivamente cornp.ariate 
ixm il lavoro compiuto. Il pre¬ 
sidente dell'ente, compagno Cec- 
(him. ha nella occasione svolto 
una relazione sulla attività del- 
l'ECA ed ha messo in riso to lo 
sforzo comprato per assolvere ai 
compiti di istituto in un momento 
di particolare depressione eco¬ 
nomica. 

L’ECA è spesso l'unico conforto 
per tanti indigenti e per tanti 
vecchi Lavoratori che ancora oggi 
devono vivere con pens.oni di 
fame. Pertanto — ha sottolineato 
il compagno Cecchini — è neces¬ 
sario che gli sforza condotti dal¬ 
l'ente vengano maggiormente com 
presi dalle autorità centrali che 
debbono mettere l'importante isti 
tuztone assistenziale in condi¬ 
zione di csparare la s.ia attiv-’à 
con i mezzi indi.-; x.-nsa hi li — che 
oggi mancano — e di indirizzare 
la sua azione verso forme di 
soccorso e di assistenza pù ri¬ 
spondenti alle esigenze ed alla 
dignità di tanti lavoratori. 

Il consiglio di amministrazione 
fa ampiamente il suo dovere: è 
dovere deilo Stato dargli i mezzi 
necessari a rispondere sempre 
meglio a’ie giuste esigenze de 
gli assistiti. 


Con « ... e vissero felici e contenti * 


Esordio nella capitale 
del « Piccolo » di Perugia 


PERUGIA. 2 

Il CUT. Piccolo Teatro de < La 
Fonte Maggiore» di Perugia, si 
prepara in questi giorni ad un 
impegnativo esordio nella capi 
tale. Infatti dal 9 dicembre, sino 
al 18. la g ovane compagnia pe¬ 


rò* modesta manifestazione ! rugina rappresenterà ai Nuovo 


folklorstico mondana invece di 


finir*. Sennò col tempo ta 


do due vittorie consecutive e quel 
che pù confa è il fatto che i 
« leoncelli • sembrano riaver tro¬ 
vato l'ardore combattivo della 
passata stagione. 

f sambenedettesi, incece, dopo 
la prima ritfaria (15 giorni or 
sono) interna contro la Ternana, 


. ***., -. T. 1 U . , -r - I ^ A AXZiWUisim Vile Ufi Ul 

stampa — che : c " e tute a e sa.vaguarda [ 5 dicembre saranno appor- 

piit r.sultano non 8,1 in questa categor.a. i all’attuale orar-o le «eguen 


hamb.m coip 
vaccinati, anche per il com¬ 
portamento dei troppi genitori 
che preferiscono rimandare la 
vaccinazione ad una età succes¬ 
siva e. restano tuttora indiffe¬ 
renti nei confronti di una mi- 


eoo può fare a meno di lar. j ti variazione la partenza da 
ciare un grido di a.larme per ; p.a/za Roma delle 17.45 verrà 
quanto e accaduto m alcune ; posticipata alle ore 18: la par- 


zone dei merid.one e la Sezio¬ 
ne di Ancona sente il dovere 
di richiamare tutti i genitori 
alle proprie responsabilità. 


tenza da Montacuto delle 18.10 
verrà post.cipata alle 18.25 e ciò 
per aderire alle numerose richie¬ 
ste di lavoratori. 


di Masserie*, presterà la sua vo¬ 
ce al « commento vocale * in 
• Manfredi » di G. Byron. m .1 
s.ca di R. Schumann, che andrà 
m «cena al Teatro dell'Opera di 
Roma il 7 dteembre. 

Auguriamo alla brava cantante 
una nuova affermazione in questa 
sua più impegnativa fatica arti¬ 
stica. 


prole-ta se non cogliono con¬ 
tinuare a camminare in mezzo 
all'acqua ad ogni più piccola 
pioggia. Scherzi o parte, ci 
sembra che il modo di agire 
degli attuali amministratori non 
sia delle più razionali né dei 
più rispondenti olle esigenze 
delle popolazioni oltre che agli 
interessi di tutti t Jolianati, 


Teatro delle Muse in Rorr.i Io 
spettacolo di pantomime * ... e 
vissero felici e contenti » di 
Giampiero Frondini. 

Si tratta del secondo grosso 
esperimento mimico del CUT. per 
il quale Frondini ha voluto sce¬ 
gliere un bersaglio più difficile, 
prendendo in esame problemi 
nuovi ed attuali, e crediamo che 
sia riuscito nella pungente e a 
tratti malinconica satira del- 
l’umanità « felice c contante * 


costruttrice e protagonista della 
società contemporanea. 

Per la consapevolezza della dif¬ 
ficoltà del lavoro i giovani attor, 
si sono sottoposti a lungo all'esa¬ 
me dei pubblico e. st molati da 
frequer.'i dùratt.ti. <;xs=c volte 
tennri a fìre «p tfaco'o. gl; autori 
e i rr mi hinro apportato con 
tinue e <o-tarz ai. rr.rxl fiche Ne 
è nsu'.ta’o un prodotto total 
mente r.eiuborato. garantito dai 
continuo nrpegro e die spena 
mo porfe temente a punto per i» 
pubblico romano. 

Lo spettacolo è stato presen¬ 
tato alla stampa romana giovedì 
1* dicembre nel corso di una 
< riunione > che si è tenuta afet 
Galleria « La Feluca a t* it 
Fra Ulna. 
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Manifestazioni e cortei degli studenti 
in tutti i capoluoghi della regione 


Si estende il movimento per 
l'Università in Calabria 


PAG. 9 / le regioni 

BARI 

Paralizzata la 
vita de! Comune 


L'impegno del PCI ribadito dal compagno Longo al recente convegno di Co¬ 
senza - Una proposta di legge comunista giace da oltre due anni in Parlamento 


Dalla nostra redazione 

COSENZA, 2 

Nei giorni scorsi l’intera Cala¬ 
bria è stata teatro di compatti 
e massicci scioperi, organizzati 
dagli studenti d’ogni ordine e 
grado i (piali hanno anche dato 
vita a imponenti manifestazioni 
che hanno scosso profondamente 
l’opinione pubblica della regione. 
Ovunque, da Cosenza a Crotone, 
a Catanzaro, a Reggio Calabria, 
ria S. Giovanni in Fiore a Cori- 
gliano, a I,ocri. a Siderno, gli 
studenti hanno disertato le aule 
scolastiche e si sono portati per 
le stiade e nelle piazze a mani¬ 
festare. 

Aiuola una volta la molla che 
ha spinto decine di migliaia di 
studenti calabresi a manifestare 
è stata ipiella deH’tJniversità. 
I.a parola d’ordine che veniva 
scandita e ripetuta durante le 
manifestazioni e nei cortei era 
« Ateneo. Ateneo ». In sostanza, 
anche questa volta, come già era 
accaduto diverse volte nel pas¬ 
sato. gli studenti calabresi hanno 
voluto riportare all’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica e del governo 
quella che è la loro principale 
aspirazione: avere in Calabria 
1 ’ Università, quella Università 
che possa permettere a tutti co¬ 
loro che ne hanno le capacità e 
le ixissibilità di |K>ter continuare 
gli studi siqieriori senza rinun¬ 
ciarvi oppure senza dover <r emi¬ 
grare » nei superaffollatissimi 
atenei di Bari, Messina o Napoli. 

Che il problema dell’istituzione 
dell’Università in Calabria oggi 
sia ormai maturo per una solu¬ 
zione è un fatto incontestabile. 
Più o meno recentemente, due 
tra i maggiori protagonisti della 
vita politica italiana, il Capo 
dello Stato Saragat e il segre¬ 
tario nazionale del PCI compa¬ 
gno Luigi Longo, hanno formal¬ 
mente assicurato, nel corso dei 
viaggi elTettunti in Calabria, il 
loro autorevole intervento alla 
soluzione del problema della isti¬ 
tuzione dell'Università. 

Il nostro partito, anzi, facendo 
presenziare al suo segretario ge¬ 
nerale il convegno sull’Università 
svoltosi a Cosenza, ha ribadito 
in modo qualificante che la bat¬ 
taglia per ottenere l’Università 
in Calabria non riguarda solo i 
comunisti calabresi ma tutto il 
partito. Del resto l’impegno dei 
comunisti su questo problema 
non è di oggi. Si può dire che 
il PCI sia stato il solo partito 
che abbia affrontato sin dall’ini¬ 
zio. in modo serio e coerente, la 
questione dell’Università in Cala¬ 
bria. Già nel 1961. anno in cui 
venne presentato il primo dise¬ 
gno di legge, la posizione del no 
stro partito si evidenziò netta¬ 
mente dalle posizioni degli altri 
partiti. 

Il progetto di legge Bosco pre¬ 
vedeva, allora, la istituzione in 
Calabria di un ateneo con fa¬ 
coltà decentrate sparse nei tre 
capoluoghi della regione, insom¬ 
ma una specie di Università a 
i pezzetti. 

A parte gli irrisori flnanzia- 
j menti che venivano messi a di¬ 
sposizione della futura Università 
prevista nel disegno Bosco (600 
milioni), apparve subito evidente 
che una simile iniziativa, più che 
dalle reali esigenze degli stu¬ 
denti e delle masse calabresi, era 
stata dettata dalle mire cliente- 
lari ed elettoralistiche dei prin¬ 
cipali notabili democratici cri¬ 
stiani della regione. 

Ad un simile progetto i comu¬ 
nisti dissero subito di no. Imme¬ 


di buon senso: difatti, quando 
esso venne presentato alla Ca¬ 
mera dei deputati dopo essere 
passato al Senato, fu bocciato e 
definitivamente accantonato. 

La discussione intorno al pro¬ 
blema dell ’ Università continuò 
intanto sulla stampa, negli enti 
locali, nei sindacati, in convegni 
organizzati ai livelli più diversi 
fino al convegno a carattere re¬ 
gionale svoltosi il 6 e 7 dicem¬ 
bre del '63 a Cosenza, dove ven¬ 
nero definitivamente ripudiate le 
tesi sostenute nel passato e il 
problema venne imiio.stato unita¬ 
riamente nel modo più serio e 
aderente agli interessi della Ca¬ 
labria. Oltre a sgombrare il 
campo da tutte le frange di elet¬ 
toralismo e campanilismo che an¬ 
cora permanevano, quel conve¬ 
gno stabiliva che in Calabria do¬ 
vesse soigore una Università con 
sede unica e facoltà ad indirizzo 
prevalentemente tecnico - scienti¬ 
fico, moderna, attrezzata, ciu¬ 
ciente. In sostanza, non una Uni¬ 
versità sottosviluppata per una 
regione sottosviluppala, come 
prevista nel disegno di legge Bo¬ 
sco, ma una Università moderna 
e capace di influenzare lo svi¬ 
luppo e la riforma di tutte le 
Università italiane. 

Sulla base di tali conclusioni, 
il grupiHj parlamentare comuni¬ 


sta alla Camera dei deputati nel 
'fri presentò una projKista di legge 
redatta da un gruppo di qualifi¬ 
cati parlamentari come gli ono¬ 
revoli Alieata. Natta. Rossanda. 
Picciotto e altri sulla istituzione 
delle Università di Stato in Ca¬ 
labria e Abruzzo. La prevista di 
legge presentata dai parlamen¬ 
tari comunisti non solo assume 
le conclusioni generali e positive 
scaturite dal convegno unitario 
del ’63. ma introduce alcune nor¬ 
me fortemente innovatrici per 
l'autonomia e l'autogoverno, per 
la composizione democratica del 
Consiglio di amministrazione, per 
il * full-time ». per il recluta 
mento e lo stato giuridico del 
corpo insegnante. 

In paiticolaie. poi. la proposta 
di legge comunista si pronuncia 
in modo concreto sul capitolo 
che rappresenta il (Minio della 
discordia tra le tre province ca¬ 
labresi. ossia sulla scelta della 
sede. Esso infatti prevede che 
una scelta così imiwrtante debba 
essere affidata, sulla base di un 
esame approfondito, ad un apixi- 
sito comitato organizzatore com¬ 
posto da undici membri, sei dei 
quali eletti dalla Camera dei de¬ 
putati e dal Senato e cinque dai 
Consigli provinciali delle ti'e pro¬ 
vince. 

Si tratta in sostanza di una 


proposta di legge organica nei 
minimi dettagli, avanzata, rapace 
di raccogliere, come in effetti è 
già av venuto, consensi e adesioni 
in seno all'opinione pubblica e 
agli ambienti della cultura più 
qualificati. 

La proposta di legge comunista 
giace da più di due anni in Bar- 
lamento. Che cosa aspetta il go¬ 
verno a farla discutere e appro¬ 
vare. visto che corrisponde per¬ 
fettamente alle esigenze dei ca¬ 
labresi? Anche perché, come è 
stato sottolineato nel convegno 
presenziato dal compagno Longo. 
il contrasto esistenti* attualmente 
circa l’istituzione dell’Università 
in Calabria tra quanto affermato 
noi piano (lui (Università di ti|>o 
tradizionale senza precisare l'en¬ 
tità dei finanziamenti e i tempi 
entro cui dovrà essere istituita) 
(* quanto viene invece sostenuto 
nel piano Pieraccini in cui an¬ 
cora una volta viene riproposto 
il vecchio pallino socialista del¬ 
l'istituto tecnologico de! tipo esì¬ 
stente a Boston, nel Massachu¬ 
setts (USA), contribuisce a crea¬ 
re confusione enorme e rischia 
di far naufragare nel nulla il 
problema dell’Università o quan¬ 
to meno di rimandarne l’istitu¬ 
zione alle ealende greche. 

Oloferne Carpino 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 2. 

Dopo aver rinviato a metà 
dicembre la presentazione del 
programma, la Giunta di centro 
sinistra del Comune di Ilari, 
eletta il I- giugno scorso, pa 
ratizza anche l'ordinaria atti¬ 
vità del Consiglio comunale. l.a 
riunione che si doveva tenere 
martedì 29, è stata infatti rin¬ 
viata a data da destinarsi. 

Il perché di questo rinvio è 
stato esplicitamente spiegato 
dalla Giunta. Si tratta del man¬ 
cato accordo tra i partiti del 
centrosinistra in ordine alla di¬ 
stribuzione degli incarichi nei 
consigli di amministrazione de¬ 
gli enti più importanti della 
città. Sono particolarmente in 
discussione il Consiglio di am¬ 
ministrazione dell' Ospedale 
consorziale policlinico, dove la 
DC -- che detiene due posti su 
tre di nomina della Provincia — 
insiste per avere anche una 
uguale percentuale di nomina 


del Comune onde ottenere una 
maggioranza di 4 consiglieri de 
contro due del PSI-PSDI i cui 
esponenti insistono perché al 
Comune il rapporto sia inver¬ 
tito. 

Sia la DC che i socialisti 
unificati sono però d'accordo ad 
escludere i rappresentanti del¬ 
l'opposizione per spartirsi tra 
loro tutti i posti disponibili del 
Consiglio di amministrazione. 
L'altro ente in discussione è 
l'Ospedaletto dei bambini ora 
coni’è noto sotto gestione com¬ 
missariale. 

In (mesta situazione il Con¬ 
siglio comunale continua ad es¬ 
sere paralizzato. Nelle ultime 
due sedute ci si è limitati in¬ 
fatti a discutere problemi di 
ordinaria amministrazione, rin¬ 
viando a data da destinarsi la 
presentazione del programma 
dell'Amministrazione comunale 
e le scelte che la Giunta inten¬ 
de fare 

i. p. 


schermi e ribalte 


ANCONA 


Per centinaia di lavoratori 
si presenta un inverno duro e difficile 

CORTEO DI DISOCCUPATI 
NELLE VIE DI ALGHERO 


ALHAMBRA 

li collezionista «il William 
\Vvllcr 
GOLDONI 
Spia spione 

MARCHETTI 

Pochi dollari per Django 
METROPOLITAN 
Né onore né gloria 
SUPERCINEMA COPPI 

l.a truffa che piaceva a Scol¬ 
lanti Yard 

ASTRA 

MI vedrai tornare 

ITALIA 

Il ritorno di Plugo 
EXCELS10R (Falconara) 

Le meravigliose avventure di 
Mareo Polo 

PRELLI (Falconara) 

Mondo nuovo 
ROSSINI (Senigallia) 

Arabesque 


ORVIETO 


Nei centri agrigentini dove 
si è votato il 27 novembre 


Proposte unitarie del 
PCI per la formazione 
delle Giunte comunali 


AGRIGENTO. 2 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 2. 

Ad Alghero, per centinaia di 
lavoratori, l'inverno si presen¬ 
ta duro e con scarse prospet¬ 
tive di lavoro. Da mesi brac¬ 
cianti e manovali sono sul la¬ 
strico senza una giornata di 
lavoro, nonostante le promesse 

Una serie di opere, di siste¬ 
mazione forestale e di interesse 
urbano, erano state annunciate 
sulla stampa e col solito siste¬ 
ma dei telegrammi, dagli am¬ 
ministratori e dai vari compo¬ 
nenti la Giunta Regionale. II 
lavoro però non viene. La fame 
i* il freddo attanagliano le fa¬ 
miglie dei lavoratori algheresi, 
che si accingono a passare le 
feste di fine anno, se prima non 
saranno presi efficaci provve- 


SUPERCINEMA 

Missione speciale lady >Cha- 
plln 

PALAZZO 

Ventimila leghe sotto I mari 

CORSO 

(nuovo programma) 

TARANTO 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Un avventuriero a Tahiti 
REA (Sala A) 

Le fate 
ODEON 
K1 Ilojo 
FUSCO 

l.a truffa che piaceva a Scot- 
laud Yard 


IMPERO 

Ne onore né gloria 

t>h.( UNUt VISIONI 

ARTIGLIERIA 

Due marine-, ed un generale 
ORFEO 

My fair ladv 
REx (Sala B) 

Sugar Colt 

VITTORIA 

Johniiv Jtima 
SEMERARO 

I promessi sposi 

VERDI 

OS-117 minaccia a Hong Kong 

CAGLIARI 

PItIMB VISIONI 
ALFIERI 

La truffa che place a Sco- 
ttund Yard 

ARISTON 

The liounthy Killer 
EDEN N 

Agente segreto 777 

FIAMMA 

Un milione di anni fa 
MASSIMO 

La mia spia di mezzanotte 
NUOVULINt: 

Alle 10.30 di una sera d’estate 
OLIMPIA 
Le fnte 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Se spari tl uccido 
ASTORI A 
I compagni 
CORALLO 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici 
DUE PALME 
El Greco 
ODEON 

Texas addio 
QUATTRO FONTANE 
Per un pugno nell'occhio 


giuochi 


DAMA 


J* Il Comitato direttivo delia Fe- dinienti, come ne hanno già j tiro unico conclusivo: 

vOlSO 01 derazione agrigentina del PCI. al- passato mo jt e altre: nella tri- 

■ . largato ai parlamentari e ai se- s j ez7a e ne n a p,ù squallida mi- 

lirmnn meen gretari delle sezioni dei centri . 

IlVigUa russa dove Si è votato domenica scorsa, scrin - 

CAGLIARI, 2. e con la partecipazione del com- Ma i lavoratori non vogliono 

II Centro di lingua e lett'eratu- pngno Giacalone. della segreteria subire passivamente questa si¬ 
ra russa, con sede in Roma, co- regionale de! partito, ha discusso (unzione e hanno iniziato un 
munica che l'Enal-Centro di Cui- ed approvato una relazione del movimento di lotte che si pro¬ 
tura di Cagliari — organizza un segretario della federazione. pongono di estendere fino alla 

U Al 1 ìnrfii'i meco a I nintff'DO noi ri. 1 ir» . ... 


Tre composizioni del Maestro Un altro Dino e cioè Cantini di 
Dino Frau tn ordine di numero Livorno propone altri tre prò 
di tratti solutivi. La prima a so- blemi nel primo dei quali sei 
luzione breve che costruisce tir. pedine bianche affrontano e liqui- 


derazione agrigentina del PCI. al¬ 
largato ai parlamentari e ai se¬ 
gretari delle sezioni dei centri 
dove si è votato domenica scorsa, 
e con la partecipazione del com¬ 


passato molte altre: nella tri¬ 
stezza e nella più squallida mi¬ 
seria. 

Ma i lavoratori non vogliono 


pagno Giacalone. della segreteria subire passivamente questa si- 


munica che l'Enal-Centro di Cui- ed approvato una relazione del movimento di lotte ch( 

tura di Cagliari - organizza un segretario della Federazione pongono di estendere I 

corso speciale di lingua russa « L organismo dirigente del PCI « problemi 

con il sistema audioorale prò- — afferma un comunicato stampa soluzione nei proDiemi 


pns iif 

. tv • ' ^ 


dano un formidabile Nero: 

ira éwh d 
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nisu dissero suono di no. mime- grommato (di primo livello) edi- — nel ribadire il suo giudizio po- 
rìint.imente gli altri partili, con m dal nostro istituto. Il corso, di sitivo sui risultati che evidenzia¬ 
la DC in prima fila, scatenarono j90 ore di lezione, avrà la dura- no. nel loro complesso, l’avanzata 

un’ignobile campagna additando j n <(i circn quattro mesi. Alla in voti e in percentuale dei eo- 

i comunisti di fronte all’opinione fine i partecipanti, che abbiano munisti nell'agrigentino ». ha po- 

puhblicn calabrese come i ne- superato una (trova generale, ri- sto l'accento, in particolare, sulle 


pubblica calabrese come i ne¬ 
mici dell'Università. 

Ma. come si sa. i nodi finiscono 


cevernnno un attestato. 


sto l'accento, in particolare, sulle 
prospettive delle nuove maggio- 


Oltre 200 disoccupati hanno 
sfilato per le vie della città, 
guidati dal segretario provin¬ 
ciale della Federbracciantì. un. 
Nino Manca. A conclusione del 
corteo i disoccupati sono stati 


... LOUUIIIIU UH tingimi»- ptwizviwv -nr»*- . , • • » 

Ma. come si sa. i nodi finiscono II corso si terrà nella sede del rame. « Il C.d. ritiene che Lavati- ricevuti dal vice sindaco socia- 
sempre col venire al pettine. Un Centro di cultura, in via Gocen- zata comunista, il fallimento del lista Antonello Perù, al quale 
polpettone come il progetto di no n. 2. Casto delle lezioni: 5 000 centro-sinistra, hanno creato le sono state esposte le varie esi- 
lcgge Bosco non poteva certo ri- lire al mese, ovvero 20.000 lire condizioni per la formazione di gonze dei lavoratori e delle loro 


I scuotere i consensi delle persone * per l'intero corso. 

Pescara 

II PSI-PSDI «portatore d'acqua» 
della DC anche alla Provincia? 


Giunte unitarie comprendenti tut- famiglie ed hanno chiesto un 
te lo forze della s.nt»tra laica. p ]t -, efficace- impegno della 


particolare — continua il comu¬ 
nicato del PCI — a N'aro. Com 
pobe’.Io di Licata. Sicu’iana. Son 
Biasio Platani, è possibile La for¬ 
mazione di Giunte popolar; e de¬ 
mocratiche' 

Il comunicato si conclude con 
iti « appello ai socialisti unificati 
perché respingano l’ipoteca de 
che ha portato al crollo di tradi¬ 
zionali posizioni socialiste nel- 


re. dalla Giunta regionale e dal 
Governo nazionale, provvedi¬ 
menti urgenti per alleviare la 
disoccupazione. 

F.' stato inoltre chiesto che 
l’Amministrazione comunale si 
faccia promotrice di una serie 
di iniziative atte a prospettare 
la soluzione dei problemi di 
fondo dell’economia algherese 




il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 

La seconda con sole dame nere 
e soluzione a due tiri, nel primo 
dei quali occorre scegliere la pre¬ 
sa Giusta se non s: vuol fallire 
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il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Ne! secondo diagramma, mas¬ 
siccio e compatto, la soluzione 
può iniziarsi in due modi pospo¬ 
nendo la prima a'ia c oconda mos- 
s.» ma il procedimento non cambia 
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'.‘agrigentino e stabiliscano, ne! c della zona. A conclusione i 
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Dal mitro rorriinnnilente inoltre in sede elettorale, P* CT, ° rispetto dell auteoomia di lavoratori hanno deciso di ri- 

* come nei casi recenti di Manop- ciascixi partito, nuova rapporti prendere subito la lotta se i 

PESCARA. 2. nello e SDoltore . la DC nnò chic. con ì comunisti e con le altre '_«__ 
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PESCARA. 2. pelilo e Spoltore, la DC può chic- con i comunisti e con Je altre 

fìa cinto Cetrullo ? Cioè la de- dere e ottenere che j partiti del- forze di sinistra per dare ai nò- 

atra all'interno del gruppo diri- la destra facciano convergere su Comuni nuove maiGoranze 

pente del nuovo partito unificato di essa i suffragi del loro cor- nell’interesse della democrazia e 
PSI rSDl avrebbe avuto di nuo- po elettorale, senza che questo dello sviluppo economico e civile», 
ro partita vinta nella lotta in- smuova minimamente il Partito 

terna contro il gruppo che fa unificato, che pure da queste — ~ ' ~ ' - 

capo all'on. Di Primio (PSD che elezioni ha fratto un'amara le 

pone precise condizioni per la zinne, non riuscendo a racco a* I • 

ripresa del centrosinistra al Co gliere neanche i roti che il PSI ( fi I* Il Alti fi Z DOSIll 

mine e alla Provincia e che non e il PSDl insieme avevano in ■ 

vuole apixir.rc corresponsabile precedenza. 

dadi scandali edilizi ? Eppure nel nuora partito forti I . • • 

Dopo le riunioni di Roma prcs- resistenze si erano Ierate con- lavoratori moti 


provvedimenti richiesti non ar¬ 
riveranno entro qualche giorno. 

Salvatore Lorelli 


Eppure nel nuovo partito forti 
resistenze si erano levate con 


ro la Direzione centrale del fra le manorre di Cetrullo. tan- 
PSI-PSDI, infatti, sarebbe pre- lo che la stia linea non era pns- 
valsa la tesi defl’cj leader so- safa nell'esecutivo. Ora. con l'aiu 
cialdemocratico pescarese — ora fo dal centro del partito questi 
unificato — secondo cui non bi- potrebbe cantare vittoria. 
rogna porre alcuna condizione Ma quale vittoria? Quella che 
per una ripresa della colfabora- rende definitiramente il PSI- 


Carbonio: positivo accordo per i 
lavoratori inquadrati nell'ENEL 


rogna porre alcuna condizione Ma quale rittoria? Quella che 
per una ripresa della collabora- rende definitiramente il PSI- 
rione con la DC e secondo cui PSDt portatore d’acqua della 
bisogna proseguire la recchia DC e succube degli speculatori } 
rcmfifafa e deleteria politica di dell’edilizia? Infatti una nuora 
centro sinistra. eventuale edizione del e entrasi- 

Cosicché lunedì prossimo al ròstro, ogai, non può che d:re- 
Cm si ni in provinciale il bilancio mre lo strumento di copertura 
Verrebbe rotato da una maggio^ dello scandalo urbanistico. Ce- 
Tnnza che va dalle destre alle trullo ne ha tuffo l’interesse per 
forze di centrosinistra. Se ciò salvarsi, ma l'on. Di Prinio e 
dovesse avvenire, certamente le forze che lo seguono potran- 
kina nuora grossa r ttcrìa entro no accettare che il loro partito 
febbe nell'appannaggio de'la DC. assuma tale ruolo? Potranno ac- 


-CARBONTA. 2. 

A disianza di tre anni precisi. 
.. • • • con un accordo stilato ieri a 

Massiccio sciopero Roma, si è conclusa la lotta dei 

■ lavoratori di Carboni a per l'inqua 

m mt dramento neU’EXEL. 

m VirdMHfl IIAflll Si tratta — come fa notare il 
joraegna negli ^g,. rtari f, della Camera confe- 

_ m dorale del Lavoro di Cagliari. 

ODIMIlfÌ ENEL compagno Giovannetti — di un 
MppHiii risultato che premia la tenacia e 

l’unità delle maestranze di Car- 
CAGI.IARI. 2. homo e le pone finalmente in 
Gli operai delle ditte appalta- posizione di parità con i loro col¬ 
trici di lavori doII'ENEL hanno leghi dell’ENEL. 
oggi scioperato in tutta l'Isola. . L’accordo ha riconosciuto il 
Centinaia di lavoratori, confiniti principio dei mantenimento de 


il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

La terza ha un’impostazione al¬ 
quanto complicata e concede al 
Nero una grande libertà di presa: 
la «oluz.tne s*. va'e d; un tirino 
interme i o e d: -in Gran t.ro finale 
«nar/.t* 
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il Bianco muove e vince 
in otto mosse 

II terzo di Cantini richiede una 
soluz.one che va studiata mossa 
per mossa e alla quarta .. a’.ten- 
z.one alia ‘•celta per mar.'enere 
i 1 rot'a 2 as'a: 
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il Bianco muove e vince 
in sei mosse 


il Bianco muove e vince 
in sette mosse 


SOLUZIONE DEI TEMI 


Sarebbe dimostrato che essa im- cettare di essere co nvolte tutte a Cagliari, hanno inscenato mas. gh istituti propri e peculiari del 
bimemeafe secale a destra c a insieme nelle gravi responsabi. sicce manifestazioni di pr*>u-sta 1 attività mini-rana, problemi di 
kinistra le maggioranze che le lifò che verranno fuori dall’in- por le strade della città. I lavo- cui la CGIL in partitolare aveva 
fanno comodo: al Comune, co- chiesta della magistratura e da ratori si battono per impedire sostenuto la irrinunciabilità pro¬ 
gne i avvenuto, con i liberali e quella preannunciata dal mini- che. dal 1 . gennaio, venga a ces- prio per salvaguardare il patri- 
ì fascisti: olla Provincia, dove stero dei Lavori pubblici ? sare il rapporto di impiego di 600 monio della mano d’opera mine- 

btorr esiste una maggioranza a _ _ dipendenti con tutte le ditte ap- rana e soprattutto per assicurare 

■estro, con i socialisti unijficat». 8* palUtricL la continuità alla vita del bacino 
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Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nome, co¬ 
gnome e Indirizza. Pre¬ 
cisate se non volete die 
la Arma sta pubblica¬ 
ta » INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA’ 
VIA DE) TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

uiUnità 


Sui licenziamenti per 
giusta causa: suggerimenti 
a un lettore ehe valgono 
per tutti i lavoratori 

Cara L'iòta, 

siimi» un operaio c vorrei sapore se esiste 
davvero la tanto discussa legge sui licen¬ 
ziamenti con la giusta causa. Voi direte di 
si. ma io v i dico di no. 

Ho lavorato per 3 anni in una fabbrica di 
u frattari di C’antù. dinante questo |H*iiodo 
I 10 fatto tutti i lavori; ho anello lavorato, 
per 2 anni, 12 ore consecutive, di notte e 
di giorno senza nemmeno mezz’ora por 
mangiare: ho lavorato le domeniche e tutte 
le feste compreso Natale, Pasqua e Capo 
danno ed ora. proprio ora ehe esiste la 
legge sulla giusta causa, sono stato licen¬ 
ziato in tronco |>er motivi inconsistenti. Il 
latto risale aj giorno 3 settembre scorso; 
avevo lavorato un sabato per tutto il giorno 
con i forni dietro le spalle e a line giornata 
avevo la lebbre: venne il geometra e mi 
disse ehe dovevo lavorare anche l'indoma¬ 
ni. domenica; io gli dissi ehe dillìcilmente 
avrei potuto presentarmi |x-rché non stavo 
tiene, ma lui mi rispose che se non andavo 
a lavorare la domenica, non avrei dovuto 
andarci nemmeno il lunedi. La domenica 
non andai al lavoro cosi il lunedì mi die¬ 
dero un giorno dì sospensione; il martedì, 
dopo aver lavorato un’ora, fui chiamato in 
ufficio e licenziato in tronco. 

Ora. questo mi meritavo dopo clic avevo 
lavorato in tutte le feste? Perché la dome¬ 
nica per bisogno non sono andato al lavoro 
è forse questa una « giusta causa » per me¬ 
ritarmi il licenziamento? Mi sono rivolto 
ad un Sindacato e mi è stato detto di non 
(siterei fare niente dato che avevo (iroso la 
liquidazione; mi sono po involto aU'Ullicio 
provinciale del lavoro c mi dissero di non 
luterei fare niente; la stessa risposta m: 
hanno dato airispettorato del Lavoro. 

Ma allora, qual è la giusta causa di cui 
si parla? Datemi voi una risposta su cosa 
bisogna fare per far applicare questa legge. 

AUGUSTO MAZZULLI 
(Asnago di Cantù - Como) 

Lai legge sui licenziamenti indivi¬ 
duali per giusta causa esiste, ed è la 
legge 604 del 15-7-1966 pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale il 7-8 1966: da quel 
giorno essa ha avuto validità. E’ evi¬ 
dente però, che come tutte le leggi del 
resto, anche questa esige una accorta 
interpretazione per ciò che si riferisce 
alla sua applicazione. 

Il caso sollevata dal Mazzulli è uno 
di quelli che purtroppo ha contribuito 
notevolmente a far sorgere perplessità 
circa il diritto da parte del lavoratore 
licenziato di riscuotere l'indennità di 
licenziamento (cosiddetta liquidazione) 
ancor prima di dare corso alla proce¬ 
dura di opposizione. Questo perché la 
indennità di licenziamento è una inden¬ 
nità che viene corrisposta a fine la¬ 
voro e pertanto l'atto formale della 
sua riscossione assumerebbe un si- 
gnifìcato di accettazione tacita della 
risoluzione del rapporto di lavoro e 
quindi del licenziamento stesso, in 
quanto fa sempre seguito a questo atto 
il rilascio da parte del lavoratore di 
ricevuta liberatoria nelle mani del da¬ 
tore di lavoro. 

Quello quindi di considerare risolto 
definitivamente il rapporto di lavoro 
nel caso di riscossione dell'indennità di 
licenziamento è l'orientamento che in 
linea di massima ha prevalso sino ad 
ora. specialmente riferito alla applica¬ 
zione degli accordi interconfederali sui 
licenziamenti individuali. 

Pertanto il lavoratore licenziato, sem¬ 
pre s'intende nell'ambito delle dispo¬ 
sizioni dell'accordo intcrconfederale e 
della legge 604 del 15 7 IU6G. deve pos- 
sibilmente evitare in qualsiasi moda 
di accettare n riscuotere l'indennità di 
licenziamento o cosiddetta liquidazione 
di fine rapporto di lavoro, a meno che 
abbia fallo per iscritto esplicita riserva 
riferita all'impugnazione del provvedi¬ 
mento di licenziamento stesso. 

E' una precauzione questa che viene 
suggerita a tutti i lavoratori da parte 
dei propri sindacati, non tanto perché, 
sia l'accordo intcrconfederale 29 apri¬ 
le 1965 c la legge 601 del 15 luglio I960 
abbiano posto dei biniti, nel senso che 
Voppo-iizionc al licenziamento è condi¬ 
zionata solo in quanto il lavoratore 
non abbia riscosso la liquidazione: 
questo no: ma solo ai fini di rendere 
più agevole c senza intoppi la proce¬ 
dura di opposizione. 

Può capitare che il datore di lavoro 
spedisca il tutto direttamente al domi¬ 
cilio del lavoratore, ed in questo caso 
il trattenere la liquidazione non com 
promettr nulla, purché, s'intende, il la 
voratore non ritorni al datore di lavo¬ 
ro esplicita ricevuta liberatoria con 
acccttazione del licenziamento. 

Ritornando al caso specifico sollevato 
dal lettore, gli suggeriremmo di recar¬ 
si con sollecitudine presso l’ufficio Sin¬ 
dacale della CCdL di Milano perché si 
possa riesaminare la questione, in 
quanto — rame abbinino sopra detto — 
r.on essendoci limiti pensiamo si possa 
ancora fare qualche cosa. 

ANGELO MASSONI 
(dcH'L’fficio Sindacale CCdL Milano) 


Roma: perchè non 
istituire al centro 
l'isola pedonale ? 


L 


Cara Unità. 

ma davvero il Comune spera di risolvere 
il gravissimo problema del traffico a Roma, 
aumentando i vigili, chiedendo aiuto alla 
polizia della strada, facendo piovere mi¬ 
gliaia e migliaia di multe, su tutti coloro 
che si avventurano nel crntro? Non è ba¬ 
stato il primo giorno, di questo nuovo 
«esperimento», per fonvincero l’assessore 
a( traffico e ai suoi collochi che questi 
t provvedimenti * non -crvono assoluta 
mente a risolvere la ^ paralisi t del tratti 
io? Ieri, appunto prinio giorno in cui ai 
vicil- si sono affiancati gli uomini della 
Stradale 1 della Turi-mo e Traffico, io non 
ho trovato nessun vantaggio per raggiun 
pere il ((-litro: da Monte Sacro, dove abito, 
a piazza Colonna ho impiegato un'ora e più, 
trovando le solite code, i soliti ingorghi 
sulla piazza di Monte Sacro, sulla Nomen. 
tana, jnsomma nei soliti, abituali punti. 

La soluzione, cara Unità, è un'altra, a 
parere mio: bisogna chiudere tutto il cen¬ 
tro storico alle auto e rendere efficienti i 
servizi pubblici. Sotto le festività natalizie, 
l’anno scorso, via Frattina. piazza di Spa¬ 
gna, tutte le strade e piazze attigue furono 
trasformate in isole pedonali, con gran 
sollievo per i cittadini che ritrovarono il 
gusto di fare quattro passi. Bastarono, 
però, le lamentele dei commercianti perché 
il Comune si rimangiasse il provvedimento. 
Ora. secondo me. bisogna ritentare: di 
modo che gli automobilisti lascino a casa 
le loro vetture e i pedoni ritrovino il desi¬ 
derio di camminare in pace. Certo, per far 


questo, è necessario, ripeto, che il Comune 
potenzi, migliori, i mezzi pubblici: è sem¬ 
plicemente assurdo comunque, isola pedo¬ 
nale o no, che l’azienda pensi di poter man¬ 
dare avanti così i suoi servizi. 

MICHELE GIMONDA 
(Roma) 

Quello elle Zeffirelli 
ei ha fallo vedere 
alla TV 

Cara Unità, 

non sono del tutto d’accordo con l'esten¬ 
sore della recensione apparsa suU'Uaitd 
del 21 corr. in merito al documentario 
televisivo su Firenze. Il nostro critico ha 
affermato che il regista Zeffirelli ha voluto 
drammatizzare retoricamente la pellicola 
ricorrendo all’attore Richard Burlo» e a 
un pletorico commento musicale. Ma chi 
ha vissuto e vive la tragica esperienza de¬ 
gli alluvionati di Firenze non può non pen¬ 
sare ehe non esiste al mondo attore, regista, 
scrittore, capace di togliere alcunché alla 
immane tragedia che ha colpito la città. 
Oserei dire che nemmeno « babbo Dante ». 
col suo inferno, saprebbe di dove comin¬ 
ciare se oggi, redivivo, vedesse il suo mo¬ 
numento in piazza e nella chiesa dì S. Cro¬ 
ce, affondati nell'acqua e nella melma, 
uscite da quell'Arno ch'egli chiamò fhimi- 
eello. 

Chi ti scrive è un settantenne che ha 
diguazzato nell'acqua sino alla cintola e 
per giorni e giorni si è impantanato nella 
mota fino alle ginocchia, per procurare 
pane e acqua alla famiglia. E ciò per dirti 
che ho assistito ad episodi di nera dispera¬ 
zione. ad atti generosi di altruismo, a collet¬ 
tiva solidarietà. Eppure quando I 10 assistito 
al documentario, ed ho visto la facci» 
espressiva detrattore, conosciutissimo nel 
mondo, commentare con il suo italiano zop 
pieante la furia delle acque, mi sono ancora 
sentito commosso. 

Cordialmente. 

ITALO MORELLI 
(Via Quintino Sella 8 - Firenze) 

ài» 

Cara Unità, 

sono rimasta sorpresa dalla recensione 
apparsa suH’Untfà al documentario di Zeffi¬ 
relli sull’alluvione che ha colpito Firenze, 
recensione che ha contrastato nettamente 
con quelle elogiative apparse su tutti i 
grandi quotidiani italiani. 

Soltanto su un punto sono d'accordo: non 
scaturisce nò dai commento, nè dalle im¬ 
magini la responsabilità delia classe diri¬ 
gente italiana per l’accaduto. Ma detto 
questo — mi domando —. perché non 
esaltare le immagini più significative, più 
vere, del documentario, invece che pun¬ 
tare l’indice critico esclusivamente sul 
commento parlato di Richard Burton e sulla 
musica (ma neanche su questi due aspetti, 
a dire il vero, sono d’accordo). 

Il critico deU'Uriifà non ha rilevato che 
le immagini più drammatiche (quella del¬ 
l’auto trascinata via dalla corrente come 
un fuscello e quella deU’Arno, nel momento 
in cui esce dal suo letto e si rovescia nelle 
strade della città — per esempio —). erano 
state sicuramente girate dai cronisti tele¬ 
visivi nello stesso giorno della tragedia, ma 
che la TV le ha scartate e non le ha 
trasmesse, perché troppo vere e contra¬ 
stanti con la preoccupazione che immedia¬ 
tamente i dirigenti di via del Babuino han. 
no avuto: quella di nascondere le reali 
proporzioni della tragedia. 

D'accordo, Zeffirelli non ha accennato 
alle responsabilità, ma si è anche guardato 
dal far vedere una sola autorità, mentre 
la popolazione cerca di riportare alla vita 
la città. La macchina da ripresa ha colto 
soltanto volti di giovani, di « capelloni », 
di soldati, di studenti, di artigiani, di gente 
del popolo. 

In quanto al commento io ho trovato ap¬ 
propriate le parole di Burton, scarne, es¬ 
senziali. 

Ber concludere. Zeffirelli ci ha fatto ve¬ 
dere ciò che il telegiornale ci aveva negato. 
E l'Unità, a mio avviso, doveva dargliene 
atto. Grazie. 

ELSA DISSONI 
(Roma) 

Queste lettere ci sono giunte prima 
che la TV decidesse di replicare, ieri 
sera, il documentario di Zeffirelli. C 1 
sembra comunque di poter dire che 
nella recensione, pubblicata giovedì 
24 novembre, non abbiamo inteso ne¬ 
gare. nonostante i rilieri critici, pii 
indubbi meriti del documentario di 
Zeffirelli « Per Firenze »: ma piuttosto 
abbiamo cercato di farne rimarcare, 
secondo il nostro modo di vedere, gli 
aspetti non pienamente riusciti. E non 
intendevamo nemmeno ignorare la 
vira forza di commozione fdi certi mo¬ 
menti e di certe immagini, ma dire 
piuttosto come toni e accenti del com¬ 
mento — specie per la parte riservala 
al pur bravo Richard Burton — sapes¬ 
sero troppo di < recitazione »: il che. 
nel caso jarticolare, non era propria¬ 
mente funzionale e tantomeno neces¬ 
sario. Non vogliamo, naturalmente in¬ 
firmare il diritto dei lettori Morelli e 
Rissoni di dissentire dal nostro giudi¬ 
zio. ma l'emozione e la commozione 
da noi tutti provata per la tragedia di 
Firenze non devono far velo ad una 
obicttiva disamina dei fatti. 

Saranno assunti 
in ruolo i vigili 
«lei fuoco chiamati 
in servizio per Firenze ? 

Cara Unità. 

siamo un gruppo, abbastanza numeroso, 
di \ igili del fuoco assunti provvisoriamente 
in servizio dopo i fatti di Firenze. Siamo 
arcorsi da varie città d’Italia perché ci è 
stato promesso che l’impiego non sarebbe 
stato provvisorio e che « dopo l'alluvione » 
ri avrebbero sistemati nei ruoli fissi del 
Corpo dei Vigili del fuoco. Ora. passato 
quasi un mese * dai fatti di Firenze ». pare 
che di questa promessa nessuno voglia 
tener conto. Si comincia già a dire che 
molti di noi non potranno essere assunti 
perché hanno superato i limiti di età e che 
altri forse non hanno raccomandazioni suf¬ 
ficienti. Ma noi che nei giorni tristi che 
Firenze ha trascorso, ci siamo in tutti i 
modi prodigati, pensiamo di esserci gua¬ 
dagnati il diritto di richiedere al governo 
una sistemazione definitiva, considerato che 
da anni si parla di un allargamento dell’or, 
ganico del Corpo dei Vigili del fuoco. Spe¬ 
riamo che la sollecitazione che rivolgiamo 
a tutte le autorità dalle tue colonne, cara 
Unità, possa servire a qualcosa. 

UN GRUPPO DI VIGILI DEL FUOCO 
(Firenze) 
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